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DOMANI ORE 22,15 ALLA TV 


fn 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Agitata riunione del Consiglio dei ministri : oggi la conclusione 

Fitti : governo per lo sblocco 


14 minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della 
democrazia in Italia 

Parleranno : 

Pietro Ingrao, Presidente del gruppo 

comunista alla Camera 

Guido Fanti, sindaco di Bologna 

Renzo Remorini, del CC, operaio licen¬ 
ziato alla Piaggio 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO ! 
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Truffa sì 
ma graduale 

Neppure ieri il Consiglio dei ministri è riuscito a 
varare il suo sblocco dei fìtti. Si è discusso, fino a 
tarda sera e si è rinviata la decisione finale a oggi. 
Quel che sembra tuttavia chiaro è che, salvo sussulti 
o ripensamenti dell’ultimo minuto, lo sblocco passerà 
e l’inquilino, secondo il governo, dovrebbe essere an¬ 
che contento perché si tratterà di uno sblocco « gra- 
dualizzato ». Oltreché contento, tuttavia, l’inquilino do¬ 
vrà considerarsi anche canzonato: infatti lo sblocco 
dovrebbe essere rinviato di alcuni mesi. In ogni caso, 
ha sostenuto fieramente Nenni, a « dopo le elezioni ». 
Commovente, davvero, questa paterna cura per non 
creare in milioni di inquilini-elettori, prima del voto, 
uno stato sgradevole di « choc ». 

Ma rinvìi elettorali a parte va detto che le cose si 
sono già messe in modo tale che tutta la trama dello 
sblocco è chiarissima. Ciò che è più grave è che, am¬ 
menoché oggi i ministri socialisti non abbiano un mo¬ 
mento di miracolosa resipiscenza, lo sblocco avverrà 
sulla linea della più pura, anche se « gradualizzata ». 
liberalizzazione, escludendo il principio dell'« equo ca¬ 
none ». In questo modo avremo un favore all’« inizia¬ 
tiva privata » (dei monopolisti) in più e una riforma 
in meno. 

L’aspetto più grave e significativo, infatti, della li¬ 
nea che sta prevalendo in materia di sblocco, non è 
in fondo lo sblocco in sé, quanto che non lo si sia vo¬ 
luto accompagnare da misure adatte a riformare dalla 
radice il sistema, rapinatorio e caotico, che genera in 
Italia un vero e proprio « dramma della pigione ». 

Esisteva una strada diversa? Esisteva ed esiste; 
ed è il principio dell’« equo canone ». Un principio 
nuovo e riformatore, capace di permettere, anche in 
regime di fitti sbloccati, un riequilibrio sostanziale e 
democratico tanto a vantaggio degli inquilini quanto 
a vantaggio (in molti casi) dei piccoli padroni di casa. 
In base a questo principio — sostenuto in una precisa 
proposta di legge dal PCI e (se lo ricordino oggi i 
ministri socialisti e socialdemocratici) anche da pro¬ 
poste del PSI e del PSDI — si potrebbe avere in Italia 
una effettiva democratizzazione nel regime dei fìtti: 
non un rimedio transeunte, cioè, ma una effettiva 
riforma, capace di incidere positivamente sui bilanci 
magrissimi sui quali il fitto italiano preme in misura 
talora favolosamente indecente. 

J NVECE, a quanto pare, questa strada è stata scar¬ 
tata. Le proposte del PCI. del PSI e del PSDI sono 
state gettate via e le resistenze delle ACLI conside¬ 
rate un fermento populistico; il governo di centro- 
sinistra si appresta cosi a lanciare un altro ponte alle 
« immobiliari », a iniettarsi un altro po’ di vigore 
monopolistico. Con tanti saluti alle riforme, al « so¬ 
stegno » ai redditi popolari e alle tante altre belle 
promesse di un passato ormai mitologico. 

Di fronte a questa situazione, molte cose sono chia¬ 
re, altre no. Per esempio è chiarissimo il perché la 
DC. che pure rifiuta nei convegni il titolo dì « mode¬ 
rata », non dimostri mai la « volontà politica » di 
avallare un principio di riforma che potrebbe tagliare 
molte unghie, anche di finanziatori della DC. Cane 
non mangia cane, dice un vecchio adagio: e perché 
la DC dovrebbe mangiare le « immobiliari ». una vera 
e propria « proiezione » della Democrazia cristiana 
nella società italiana? E’ chiaro dunque perché la 
Democrazia cristiana, in materia di fitti, preferisca 
colpire i redditi fissi piuttosto che correre l’alea di 
una riforma che inciderebbe sui redditi da specula¬ 
zione delle « immobiliari ». 

UEL che è meno chiaro è la funzione e la parte 
del PST in questo piuttosto sporco giuoco. Non hanno 
i deputati del PSI presentato una legge per l’« equo 
canone »? Non hanno sempre sostenuto i socialisti che 
essi devono stare al governo proprio per creare anta¬ 
gonismi alla fazione « moderata » de? Non vorremmo 
essere facili profeti e vogliamo attendere i risultati 
finali del Consiglio dei ministri per esprimere un giu¬ 
dizio definitilo. Ma, almeno fino alle ore 21 di ieri sera, 
erano le linee moderate della DC che stavano preva¬ 
lendo in materia di fitti, presentando un provvedimento 
di sblocco di pura marca liberale edulcorato da alcuni 
« gradualismi ». La realtà è che poco conta che il col¬ 
tello sia affondato tutto insieme o un ,> 0 * per volta: chi 
resta infilzato, sia pure « gradualmente » non è il pro¬ 
fittatore sulle arce o il grande proprietario di immo¬ 
biliari, ma l'inquilino. Infatti se il governo, oggi, con¬ 
cluderà nel senso in cui ha iniziato ieri, pagheranno di 
più tutti eli inquilini, guadagneranno di più solo alcuni 
grossi padroni di casa E il centrosinistra avrà perduto 
un’altra penna della sua ormai logora coda di pavone. 

Oggi dunque, si avrà la soluzione della ormai lunga 
questione E il problema, ce lo consentano i compagni 
socialisti, non sarà di giocare a chi è più o meno « gra¬ 
dualista ». 11 problema è di vedere se, di fronte a una 
possibile e non costosa riforma, i ministri socialisti 
sapranno dare battaglia. Oppure, ligi alla mitologia 
del centrosinistra eterno, vorranno ancora chinare la 
lesta. 

Maurilio Farfara 


^1 II Metallurgici e alimentaristi in sciopero unitario 

No L600.000 in lotta 

amnistia rispondono a Costa 


Contrasti sul rinvio del¬ 
la liberalizzazione dei 
fitti • Una proroga delle 
leggi in vigore è stata 
sollecitata dall’on. Nen¬ 
ni preoccupato delle ri- 
percussioni sugli eletto¬ 
ri - Per l'amnistia il go¬ 
verno riferirà oggi in 
commissione 


Due riunioni del Consiglio 
dei ministri ieri a Palazzo Chi 
gi e dedicate ai Atti e alla 
amnistia, ma senza alcuna de¬ 
cisione definitiva su nessuna 
delle due questioni anche se gli 
orientamenti emersi debliono es¬ 
sere collocati fra i più negativi 
di quelli sinora adottati dal 
centro sinistra. Per definire la 
sua posizione sui due gro.-oi 
problemi sul tappeto, il Con¬ 
siglio dei ministri tornerà a riu 
mrsi anche questo pomeriggio 
alle 17. 

La situazione, dopo le due riu¬ 
nioni di ieri, può così sintetiz¬ 
zarsi: per lo sblocco delle 
locazioni e dei fitti, se¬ 
condo alcuni ministri. la di¬ 
scussione è a buon punto ed 
entro oggi il disegno di legge 
potrebbe essere varato Ma 
non tutti i ministri (e tra que 
sti Mancini) sono così ottimi 
sti Per l'amnistia, l’orienta 
mento prevalso al termine del 
la seduta pomeridiana di ieri 
è di netta opposizione della 
maggioranza dei ministri Que 
sto orientamento sarà annun 
ciato questa mattina dall'on. 
Reale alla commissione giusti¬ 
zia del Senato, che è convo- 
cata per proseguire l'esame dei 
progetti di legge parlamentare 
(tra cui \e ne è uno del 
PSIUP). 

Questi brc\ i cenni dico¬ 
no da soli quanto siano state 
contrastate queste due sedute 
del Consiglio protrattesi, con 
una breve interruzione per il 
pranzo, dalle 11.45 ad oltre le 
ore 20. 

Lo scoglio piu grosso e sta 
to senza dubbio quello dei 
fitti, sui quali la discussione è 
stata introdotta dall’on Reale. 
II ministro della giustizia ha 
riproposto come prioritario il 
progetto varato il 14 aprile dal 
comitato interministeriale, ac¬ 
compagnandolo però con dei 
«correttivi* che non alterano 
la sostanza delle gravi scelie 
compiute due settimane fa Per 
ora. l’unica no\ità nella es*> 
sizione di Reale è la proposta 
di fare « slittare » lo sblocco 
al 1° gennaio 1967 per la ma 
teriale impossibilità di farlo 
approvare dalle Camere entro 
il prossimo 30 giugno, data in 
cui decadranno le attuali leggi 
di vincolo. Queste leggi, ovvia 
mente, dovranno essere prora 
gate al 31 dicembre di questo 
anno per evitare una carenza 
legislativa. A tal senso Reale 
a\rebbe avanzato una formale 
proposta ^ulla quale, tuttavia, 
il governo «ta discutendo Ia) 
ha detto Mancini ai giornalisti 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 

Iniziano stamani 
i lavori del 
Comitato centrale 

Il Comitato centrale del par¬ 
tito inizia i suol lavori stamani 
alle ore 9, con il seguente or¬ 
dine del giorno: 

1) Nuovi rapporti fra le for¬ 
ze democratiche e dì sinistra per 
far uscire il Paese dall'attuale cri¬ 
si politica (relatore Giorgio Na¬ 
politano). 

2) Significato a risultati del 
XXIII Congresso del PCUS (re¬ 
latore Alleata). 

3) Nomina della commissioni 
dal C.C 

4) Varie. 




NUOVI SCONTRI FRA MI6-2IE PHANTOM 





VIETNAM - Nuovi scontri si sono verificati nel cielo della RDV fra aerei americani Phan- 
tom e Mig-21 dell'aviazione nordvietnamiia. Mentre gli imperialisti portano avanti la « escala¬ 
tion » dell'aggressione, il Presidente Ho Chi Min e il Premier Pham Van Dong hanno ribadito 
al parlamento la volontà di lotta del popolo vietnamita e la validità dei « quattro punti > di 
Hanoi come base per una soluzione del conflitto. 

(A pagina 12 altre notizie) 


Nell r Asia centrale sovietica 


Tashkent devastata da 
un violento terremoto 

Quattro morti e centocinquanta feriti - Breznev e Kossighin 
sono accorsi da Mosca - Pronta organizzazione dei soccorsi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

Una violentissima scossa tel¬ 
lurica ha sconvolto, all’alba di 
questa mattina, la città di Tash¬ 
kent, capitale dcll’Usbekistan 
sovietico Secondo notizie uf¬ 
ficiali, si lamentano quattro 
morti e ISO feriti Molte case 
di abitazione, soprattutto nella 
parie vecchia della città, sono 
crollate. Risultano distrutte an¬ 
che alcune scuole, ospedali, se¬ 
di di uffici governativi e di 
istituzioni sociali. Due fabbri 
che sono seriamente danneg 
qiate 

Sul luogo del disastro si so 
no immediatamente recati, con 
un aereo speciale, il segreta - 
rio generale del PCUS. Leonid 
Breznev, il presidente del Con 
siglio dei ministri Kossighin e 
i membri di una commisstonc 
gorernatira formata questa 
mattina a Mo*ca per orgamz 
tare i lavori di ricostruzione 

Il movimento tellurico si e 
manifestato alle 5.23 di questa 
mattina (ora locale), corrispon 
denti alle 0J23 di Roma Si è 
Trattato di una scossa della vio 
lenza di 7 gradi e mezzo dello 
scala MercalU seguita da altre 
scosse più deboli e accompa 
gnate da un sinistro boato che 
è ifnlo udito su tutto il ferri 
tono della città 

Tashkent. col suo milione di 
abitanti, è la più grossa atta 
j dell’Asia centrale, balzata alla 
I ribalta della storia politica con 
temporanea perché in essa fu 
firmato, tra l’India e il Paki¬ 
stan, il trattato dì pace che 
porta il nome di « Dichiarazio¬ 
ne di Tashkent ». 

Le prime notìzie giunte « 


Mosca alle 4 del mattino, fa 
cerano ritenere che il terremo¬ 
to avesse prodotto soltanto dan 
ni insignificanti. Ma a Tash 
kent, dorè era ormai giorno 
fatto, migliaia e migliaia di 
persone erano già al lavoro 
nelle strade più duramente col¬ 
pite, per prestare soccorso ai 
sinistrati, per estrarre dalle 
macerie i sepolti, per avviare 


i feriti ai centri di soccorso 
vicini. Decine di autoambu¬ 
lanze hanno cominciato la spo 
la dalle case distrutte agli 
ospedali, mentre dai centri me¬ 
no colpiti accorrevano aiuti 
per sgomberare le strade dal- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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TASHKENT — Cittadini passano dinnanzi alle loro case gra¬ 
vemente lesionate del terremole in una via della città (Telcfoto) 


Dopo il nuovo no padro¬ 
nale alle richieste eco¬ 
nomiche e normative, la 
CGIL rilancia io sciope¬ 
ro generale dell'indu¬ 
stria - Fermi anche i 
cementieri - Numerose 
manifestazioni durante 
la giornata 


Una grande giornata di lot¬ 
ta nazionale unitaria dei me¬ 
tallurgici. di tutti gli alimen 
taristi e dei cementieri - 
1.600.000 lavoratori - darà og 
gi uft- nuovo colpo al blocco 
salariale e contrattuale voluto 
dal padronato privato e pub 
blico. e risponderà alla prete¬ 
sa di « tregua » c al reiterato 
oltranzismo della Confindustria. 
La segreteria CGIL ha dal can 
to suo replicato ieri ai padro 
ni riconfermando la validità 
della battaglia in corso, con 
futando le argomentazioni di 
Costa, respingendo qualsiasi 
c politica dei redditi ». e ri 
proponendo agli altri sindaca¬ 
ti uno sciopero generale del 
l’industria che imponga anche 
l’alt alle rappresaglie nelle 
fabbriche (Uno sciopero ge 
nerale unitario è stato auto 
nomamente deciso a Viterbo 
per il 7 maggio su: contratti, 
salari, libertà, occupazione e 
previdenza) 

I metallurgici sono al quar 
to sciopero nazionale, che rac 
coglie tutte le forze dopo nu 
merose lotte articolate, recen 
temente intensificate ovunque 
non sia stato firmato l’accor¬ 
do Confapi e in tutto il settore 
IRI-EN1. Partecipano anche i 
siderurgici, che hanno già ini¬ 
ziato coi cantieristi la lotta 
di settore, e che tornano a 
scioperare venerdì e martedì 
Gli alimentaristi tornano a 
scioperare e manifestare tutti 
insieme, di fronte a nn’iden 
fica posizione padronale de 
nunciata ieri dalia CGIL e dal 
la CISL: sono i dolciari, lat¬ 
tiero caseari, idrotermali, pa 
stai e mugnai, panettieri, con 
scrvieri. e i lavoratori dei vini, 
aceti, estratti, latte, bevande, 
riso, liquori, e cosi via I ce 
mentieri. che avevano iniziato 
la lotta in luglio, la riprendono 
unitariamente per 48 ore dopo 
numerosi scioperi Sono ciò in 
vista nuovi scioperi degli edili 
e minatori, e il primo dei for 
naciai Ieri ha iniziato la lotta 
il personale dei rimorchiatori 
in tutti i porti 

A Milano, metallurgici e ali¬ 
mentaristi daranno vita a 
quattro cortei e a una grossa 
manifestazione unitaria. A To 
rino Io sciopero dei metallur¬ 
gici proseguirà anche doma 
ni: i sindacati hanno diffuso 
mlantini unitari davanti alla 
FIAT, dov’era continuata la 
lotta d’un reparto delle Frr 
riere rontro una rappresasela 
\ Genova scioperano anche i 
portuali i industriali -> mentre 
si è già fermata ieri una fab 
brica alimentare. A Brescia, 
dove sciopera quasi tutta la 
nrovincia. si è tenuta ieri una 
manifestazione contro i liceo 
riamenti, di raopresaglia alla 
SMI Anche a Padova lo scio 
nero risponderà pure alle rap j 
nrcsaglie (tre attivisti FTM 
HSL licenziati) Ad Asti ma 
cìfestarione sull’occunazione 
■ lavoratori della Cobianchi in 
-'orteo da Omegna si Dorteran 
no a Milano Manifestazione 
unitaria metallurgici e alimen 
•misti a Ravenna Altre mani 
festarioni deeli alimentaristi a 
Modena. Salerno. Novi Ligure 
e Roma A Massa, «ciopero 
dei siderurgici mentre prose 
gtie la lotta Olivetti A Firen 
ze. scioperano tutti i metal¬ 
lurgici. nell’ambito della lotta 
articolata proseguita ieri. 

(A pagina 4 ìc altre in¬ 
formazioni) 
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1 Perchè monchi? I 


l.e l(.LI si s min a limiti 
l'inviati ili I lincimi uni smn. 
Iiiltciiiln tini i/lliillifltliui Ilio- 
laicista II i empii, poiché 
appoggiano la truce sulla 
« ciiisia causa n nei licenzia- 
inculi e condannano le im¬ 
perversimi ì rappresaglie pa 
limitali L’un Storti si è in- 
i ere meritalo Trincio del fi 
Indnrntvn II Messaggero 
perché è rimiro la •• ciusin 
musa » io discussione itila 
fintiera pur rssrndn anelli 
contro le rappresaglie padro 
unii denunciato ieri pure 
dalla Cantora del Ini oro di 
Milano 

In materia sui iole e snida 
cale, illudi’ai elisa è lauto 
nitori fiia ni tanto ipicITelosio 
r puzzolente 'se le M I I di 
cono onci ilio dicono i co 
munisti sulla • nndizione 
o pera in e sul tosimi' di (ah 
liriin: se sol loro ciurmilo 
i hiedono qui sin sellinuimi 
« un nrcuir ni sopruso *>. tip 
punto i mi la lecce: se cri¬ 
ticano le a assurde tirolese » 
padronali di impedire che il 
Parlamento rirnnnsea fier 
lecce le ('ntiimissìnni inter 
ne: se allarra il Idnrrn con 
tratlunle e salarialo rollilo 
dalla f intlindlistrin e soste 
nulo anche dall' In tersimi - 
se fanno lutto inirstn Ir 
ITT 1 fanno il loro dot rrr 

Se » irei orsa Tnn Storli si 
oppone a lina lecce ehi 
rstcndcrofdir perfczionrreh 
hp r rad orzerebbe In tute 
In contro mirile rappresaci’' 
ohe In C/Sf denuncia e rhr 
l'itrrordn sui licenziamenti 
indii Sditali non scoracela a 
sufficienza; se rnldrgeia nn 
ruolo filoamrrirnnisln prr i 


snidinoli e ima i isiimi- cor¬ 
porali! a dille istituzioni 
f siiidiu ali - colermi padro¬ 
ni. senza parlili e senza Par¬ 
lamento) : se Storti la que¬ 
sto. non merita i irei ersn al 
imi cincin Del resto non 
pochi lavoratori cattolici, 
suoi elettori politici oppure 
votanti n iscrìtti CISf.. si 
stanilo chiedendo perdi i• dìa- 
i olo non i odia ima lecco 
ilio sarà sempre piti « forte » 
'Tuo arrordo sindacale: for¬ 
se è per questo che ha no¬ 
mini iato non eonlerenzn- 
slnmoa• finora non è sialo 
• nm incelilo 

Ma In posizioni iteli* 
M’I I dilania più meritoria 
r miella di Storti pio rrilira- 
hile proprio in presenza di 
no itisi rodo di rappresaglie 
ini fanno riscontro • da nn 
lato nn atteggiamento piò 
responsabile della Maeisfra- 
tara, che spesso assoli e scio 
penimi drininrinti dai padro¬ 
ni o dai poliziotti : e dall'al¬ 
tro lato un rifiuto serro del¬ 
lo Cnttfindnslria a riconosce- 
re diritti sindacali che limi¬ 
timi il potere padronale 
'a In lihrrtà deali ini prendi 
tori i>. mino l'ha inrfjnhìf 
mente definita Costai 

Tener Inori la n«tlili*-i — i 
parlili e il Parlamento — 
dallo scontro sindacate e so¬ 
ciale in atto ronii ale a fa 
<• inre rhr i padroni lardanti 
hi litro politila -lilla tarla 
intestata 'Tua pini i nlimen 
'n disciplinare Tinniate a 
priinrsi di non delle armi • 
e perché i Ini oratori dot refi- 
hrro comhnitrrr con ima 
mano sola 9 


Ieri al ministero del Lavoro 


Primo incontro 
sulla vertenza 

medici-Mutue 

Superate le questioni pregiudiziali le trattative 
si prospettano ancora difficili — Irresponsabile 
atteggiamento di alcune organizzazioni mediche 


bono riprese ieri mattina al 
ministero del Lavoro le trat 
i».tive per la vtrttnza medici 
Mi*.ue. Un nuovo incontro fra 
le parti è stato fissato per sta¬ 
mani. 

Ieri, finalmente, sono state 
superate le questioni pregiu 
diziali. che avevano sottolinea 
to convulsamente sabato scor¬ 
so questo difficile inizio di ne 
goziato. e si è entrati nel me 
nto della controversia Non si 
può ancora dire, tuttavia che 
la discussione sia avviata su 
tranquilli binari, e tanto meno 
che ne sia prossima una p>>M 
tiva conclusione Se ne è avu 
to un chiaro sintomo dalle la 
coniche ed evasive dichiarazio 
ni rilasciate al termine dell’in 
contro. Nessuno ha azzardato 
previsioni. Coppo, per la CISL. 
ha detto che le trattative si 
presentano « molto difficili ». 

La riunione al ministero del 
Lavoro è iniziata alle 10 con 
un incontro separato fra il mi¬ 
nistro Bosco ed i rappresen¬ 
tanti degli Enti mutualistici e 


delle organizzazioni sindacali. 
L'incontro si è protratto per 
quaranta minuti. Successiva¬ 
mente si è svolta la riunione 
collegiale, alla quale hanno 
partecipato, oltre a Bosco, il 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei Medici, prof. 

5. t. 

(Segue in ultimo pagina) 


Tesseramento 


Nuoro 
al 100% 


La Federazione comunista 
di Nuoro ha cosi telegrafato 
alla Direzione del Partito: 

c Raggiunto 100% del tesse- 
ramento. 900 reclutati. Impe¬ 
gniamoci raggiungere 110% ad 
a completare II tesseramanlp 
alla FGCI ». 
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PAG. 2 7 vita Italiana 


l'Unità / mercoledì 27 aprile 1966 


■ Risposta all’« Avanti !» ■ 

l Un ingresso che i 
■! costa caro ! 


L'Avanti! ha sentito d'cs- 
sersi insudiciato con i* acqua 
di fogna » fascista che qual¬ 
che provocatore annidato nel¬ 
la sua redazione aveva cer¬ 
cato di spargere sul PCI. sce¬ 
gliendo non certo per caso 
la data del 25 aprile. Per 

■ questo il giornale del PSI ha 
corretto domenica stessa la 

F espressione miserabile, e per 
questo, nel numero dì ieri, 
e tornato sull'argomento usan- 
do torri più riflessivi. 

Quello che non cambia, co¬ 
munque. è la sostanza del 
giudizio politico che si pre¬ 
tende di voler dare sulla po¬ 
litica condotta dai comunisti 
dopo la Liberazione nei go¬ 
verni di CLS, riconducendo 
s ad essa. se non tutti una 
buona parte dei mali di cui 
» soffre lo Stato italiano, e am¬ 
monendoci per giunta a non 
aprire una polemica su quel 
1 periodo, perché « sarebbe stia 
gliata ». Quella politica, di 
unità e di collaborazione tia- 
. zionale, che scaturiva da tut¬ 
ta la storia dei comunisti ita- 

• Itani. che aveva contribuito 

• in misura decisiva a tare 

■ della Resistenza un grande 
avvenimento popolare e di 
massa, a porre le basi della 

I Costituzione, ad edificare la 
Repubblica, è ora respinta 

I dall'Avanti!, giudicata un cu¬ 
mulo di errori e di compro 
messi che sommergono tutto: 

I governo Badoglio, governo 
Rottomi, amnistia Togliatti, 
voto sulTart 7. Tutto va ri 

I condotto « all’unica matrice 
del proposito comunista rii as 
j s icurare comunque, per un 


I 4 ‘ ' » * i , ^ t • , . , ; • . 

Nelle elezioni per le Mutue aumentano di un terzo i voti ai rappresentanti democratici 

Artigiani : forte affermazione 


Senato 


lungo periodo di tempo e in < 
qualsiasi circostanza, la pre I 
senza del partito nella società 1 
italiana ». Anche l'aiuto fra I 
terno dato al PSI per supe- 1 
rare la crisi politica e orga 
aizzatila che Taceva colpito I 
dopo la scissione? L'A vénti! I 
non lo dice, ci lascia con • 
questo dubbio. } 

E' vero, di fronte a tanta 
impudenza e ingenerosità sa | 
rebbe sbagliato polemizzare. I 
Ci limiteremo solo a consta , 
tare, curi qualche malinco I 
ina. che le analisi « storiche » * 
dell'A vanti! somigliano come | 
gocce d'acqua a quelle di cer | 
ti ben noti partiti, gruppi c 
uomini che da cent'anni ut | 
laccano « da sinistra » il PCI • 
per i suoi « compromessi », ■ 
mentre non si sono ancora I 
stancati di fare da sgabello 
ai gruppi dirigenti conserva | 
tori della DC. Più spolverato ! 
e comodo lo sgabello, tanto . 
più alte le urla anticornuni I 
.ite. E’ una regola, cui f'Avan 1 
ti!, da quando il PSI siede I 
nell'area t democratica », è J 
sempre più andato confor , 
mandasi, perché in quell'arca 
l’ingresso non é gratuito Si | 
paga caro, con la rinuncia • 
ad ogni autonomia di • niudi ■ 
zio. con la condiscendenza I 
alla menzogna, perfino col 
desiderio di gettar fango sul | 
liroprio passato, se questo de I 
ve servire a procacciarsi del . 
merito presso i nuovi * allea j 
li ». Era difficile, immagi¬ 
nare uno sbocco più triste I 
di questo che la politica del- | 
la destra ha preparato al PSI. 


della CNA 

Dal 21% dei suffragi del 1961 si arriva 
a sfiorare il 30% - La DC ha preferito 
sostenere la << generale » anziché la cat¬ 
tolica « CASA » nel vano tentativo di 
bloccare l'avanzata della associazione 
democratica degli artigiani 


La iwrtata della grande af- giato più le liste della <* Gene- 
formazione della Confedera- rale » (ispirata dalla Confindu 
zinne nazionale - dcll artigin stria) che della cattolica CASA: 
nato nelle elezioni di catego la spiegazione di questo « ini 
ria può essere indicata nel rat stero » va trovata sia nel timor 
I ionio con i risultati del 1961 : panico di disperdere ì voti di 
nella consultazione di cinque fronte alla prevista avanzata 


giato più le liste della <• Gene- ! improbabile che della prnpo 


I Camera 

Presto in Commissione 
la legge sul divorzio 

La Lega per il divorzio convoca una manifestazione 
per lunedi - » Osservazioni » del circolo giuridico 

Il progetto di Legge sul di- divorzio: sua applicazione ai 
vorzio recante ia firma del- matrimoni • religiosi, diritto a 
l'on. Fortuna del PSI sarà risposarsi, effetti sul patròno- 
iscritto nelle prossime settima- ilio, disciplina del « mantelli¬ 
ne alita d.g. della Commissione mento» e degli j alimenti »., 
Giustizia della Camera. Non è , la situazione giuridica dei figli. 


L'assemblea annuale 


Banco di Napoli: più 
credito ai «grossi» 

La relazione di Fusco e l'intervento di 
Agrini — 972 milioni di utile 


sta si occupi anche la Coni 
missioni al fari costituzionali 
per pronunciarsi sulla sua ri¬ 


stero » va trovata sia nel timor spondenza al dettato costituzio- 
panico di disperdere 1 voti di na | e 


ironie alia prevista avanzata Sui parlamentari che si oc- 
anm fa lassociu/ione unitaria della CNA. sia nella volontà di CU neranno della delicata ma- 

ottenne il 21.fi per cento, que scoraggiare ravvicinamento di teri -, cominciano ad esercitar¬ 
si anno ha sfiorato il 30 per posizioni tra CNA e CASA in ci i P macinili - in forme del 

cento (29.3 per cento); tutte corso da qualche tempo in nu- rcs t 0 i e) 

le altre associazioni diminuì- merose zone de) paese. v _ii e 'j 

scono i loro suffragi, in per // Popolo ancora ieri parlava dimento. 


si le pressioni — in forme de) 
resto legittime — dei favore 
voli e dei contrari a! provve- 


centuale e in assoluto: questi . ( jj «larga affermazione demo 
i risultati positivi emersi nelle , f -rofu-u noli» ™ 


due tornate elettorali del 17 e 
del 24 aprile per il rinnovo dei 
consigli delle Casso Mutue e 


erotica nelle elezioni degli ar¬ 
tigiani » (intendendo per dema 
cratiche le liste infarcite di te¬ 


li Circolo giuridico romano 
ha messo a punto un gruppo di 
« osservazioni »> che sotto for¬ 
ma di interrogativi sono state 


o cosi via. Il magistrato che ha 
steso le « osservazioni » ha an 
che espresso singolari tesi co 
me quella secondo cui la peg¬ 
giore delle famiglie ottiene dai 
figli migliori risultati di qual¬ 
siasi istituzione pubblica, o 
quella secondo cui il divorzio 
premierebbe l'adultero consen¬ 
tendogli di sposarsi con il cor 
reo. 

D’altro canto la Lega per il 
divorzio lia promosso per Iti 
nedì prossimo ali’Eliseo di Ro¬ 
ma una manifestazione sul te¬ 
ma: « Opinione pubblica e Par- 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 21). 

Anclie quesfaniu). come gin 
negli anni passati, l’assemblea 
generale del Ranco di Napoli 
svoltasi questa mattina nella 
sede centrale dell’Istituto alla 
presenza delle massime auto 
rità cittadine, è servita a sot¬ 
tolineare l’allineamento ilei più 
grande istituto di credito del 
Mezzogiorno alle direttive del 
la politica economica governa 
tivù 

Nella relazione al bilancio 
presentata dal presidente Fu 
seo — ex direttore generale e 
subentrato, l'anno scorso, al 


maggiore disponibilità di capi¬ 
tali. ma anche attraverso una 
politica intesa a ricostituire. 
aH’interno delle aziende una 
situazione di equilibrio tra co 
sii o ricavi »; c l’accordo con 
la urgenza e la necessità di 
una politica economica diretta 
a garantire processi di con 
eentra/ione e di riorganizza 
/ione capitalistica 

j II problema italiano dellu 
ripresa degli investimenti - 
lui detto il presidente del Fan 
co di Napoli — non è soltanto 
un problema limitato alla de 


Brevettati 
anche 
i fiori? 


Il Senato ha iniziato ieri la 
discussione di un disegno di leg¬ 
ge governativo che istituisce un 
brevetto per le « invenzioni » nel 
campo delle colture agricole. Co 
me è noto, l'inventore di una 
nuova macchina, dì un qualsiasi 
strumento industriale ha il dirit¬ 
to di brevettarlo e quindi per lo 
produzione da parte ili altri è 
obbligatoria una licenza. Col di¬ 
segno di legge questa norma do¬ 
vrebbe estendersi all’agricoltura 
e cosi rinventore di una nuova 
varietà di pianta, di More, ecce¬ 
tera. avrebbe il diritto di brevet¬ 
tarla, ragione per In quale sareb¬ 
be necessaria per la futura prò 
du/ione una licenza 

11 progetto di legge, che por¬ 
ta il nome di « tutela delle va¬ 
rietà vegetali » e che appare co 
me uno stravagante argomento- 
offerto al dibattito parlamentare. 
Ini invece notevole interesse e in 
particolare nel carni») della ri¬ 
cerca e della pml-i/ione agri 
cola La discir-eoonc è abbinata 
ad un .litio progetto L leggo 
comunista che riguarda il settoro 
specifico della floricoltma. 

Il compagno Vlamoh fPCl). 
ha ricordato (tic la ten limono 
vie) timi m Italia raggiunge 1 
valori commerciali in cento mi 
liar.li di lire l.a maggior parto 
della piodu/ione è lata dalla Iti 
vieni taglile dove i . untatimi 
coltivatori devono fare i conti 
tra l'altro con i cosiddetti * bi- 


stinazione (li risorse u nuove rimi delle varietà ». cioè gli in¬ 


fanti di reddito piuttosto che 


venturi di nuovi tipi di garofani. 

professor Epicarmo Corbino ui consumi, ina è questione ° ( |, ' a fiuto' dè'l'le^nuove va' 

nellu carica presidenziale — assai piu complessa: t un prò- r jetà ed hanno una partecipa- 
sono stati • infatti sottolineati blema che ogni giorno di più zione sulle vendite. Questo mee- 
alcuni importanti elementi, è condizionato dallo urgenza panismo che influenza direttamen- 
quali. innanzitutto l’accordo di porre in essere impianti o \ L \ la . produzione ha già oqaciv 
con la politica governativa per di aggiornare impianti già in ^coltmm'che'^ogg'ì Subisce'una 
seguita nel corso del (55 c di funzione che possano produr- forte concorrenza’ da parte del 


dei membri elettivi delle com- ste . di P a e lla deIIa Confìndu 


[Per l'editoriale di domenica 


Proteste nel PSI 
contro l«A vanti!» 

Telegramma a De Martino di sette membri del 
C.C. — Oggi il Comitato centrale dei PSIUP 


Le incredibili affermazioni 
inticomuniste contenute ncl- 
’cditoriale di domenica del- 
’Avanti! hanno provocato 
un’indignata protesta da par¬ 
te di alcuni autorevoli meni¬ 
ci del Comitato centrale e 
della Direzione del PSI. I 
minpagni Ualzunio, Bigi, Di- 
iò, Fioriello, Veronesi, Ver- 
:elli e Vigono hanno inviato 
i De Martino questo signifi 
rativo telegramma: « Edito- 
■iale Avanti! ha suscitato stu- 
>ore e indignazione nostro 
»artito. Chiediamo tuo inter¬ 
vento presso direzione Avan¬ 
ti per maggiore obbiettività 
lolitica e rispetto incontosta- 
tili fatti storici ». Com’ò no- 
o, il carattere insultante di 
uelle affermazioni nveva in¬ 
otto a qualche perplessità gli 
tessi redattori del giornale, 
icchè il testo pubblicato era 
pparso corretto nella parte 
)iù plateale rispetto a quello 
iffuso in anticipo dalle agon¬ 
ie di stampa, e in particola- 
e daU’ADN-Kronos. della do- 
tra socialista. Ciò che en- 
nunque non aveva tolto imi¬ 
ti alla gravità dello scanda- 
oso episodio. 

Per oggi è prevista una 
crie di importanti riunioni 
olitiche. OÌtrc al Comitato 
entrale del PCI, di cui dia¬ 
io notizia in altra parte del 
iornale, sono convocati il Co 
litato centrale del PSIUP e 
I Comitato paritetico per la 
usionc tra PSI e PSDI. L’or¬ 
ine del giorno dei socialisti 
initari reca al primo (muto 
ina relazione del segretario 
cl partito, compagno Tullio 
Vecchietti, sulla situazione 
olitica, con particolare rife- 
imento alle elezioni animi- 
istrative del 12 giugno. Il 
omitato misto deve a sua 
olla svolgere la discussione 
olitica sui temi deH’unitica- 
ione dopo i due discorsi in- 
roduttivi di De Martino e 
’anassi, ciò che richiederà 
irobabilmcnte l'intera gior- 
ata. 

Fonti socialdemocratiche 
anno intanto provveduto a 
iffondere anticipazioni sui 
enore del manifesto unitario 
he i due partiti pubbliche- 
anno il 1’ maggio. Esso con- 
crrebbe l’impegno solenne a 
ealizzare la fusione nel piu 
reve tempo possibile, con 
anti saluti alla tattica • ri 
ardatricc » di De Martino, 
he fra l’altro è. con Ncnni, 
utore del manifesto stesse, 
lonché ad affrontare le pros¬ 
arne elezioni con programma 
► piattaforma unitaria nono- 
itante le liste separate. Da 
►arte della destra del PSDI 
e condizioni si fanno sent¬ 
ire più rigide; l’agenzia del- 
’on. Rossi, che è membro 
autorevole del comitato pari¬ 
tetico, lamentava ieri, per 
esempio, i « ripensamenti » 
del PSI sullo sblocco dei fit¬ 
ti, sostenuto a spada tratta 
dai ministri socialisti, e sul¬ 
la scuola materna. A propo¬ 
sito di qucst’ultima, una cer¬ 
ta curiosità circola negli am¬ 
bienti politici, cui non è an¬ 
cora giunta notìzia di quel 
[passi che il PSI avrebbe do¬ 
vuto compiere presso Moro 
per ottenere il suo assenso 
Iella modifica chiesta ufficial¬ 
mente in sede di Direzione, 
per correggere le conscguen¬ 
te del vero e proprio colpo 
4i mano col quale i d.c. han¬ 


no ulteriormente peggiorato 
il testo della legge. 

Stamane si riunisce inoltre 
l’assemblea del gruppo parla 
meritare del PSI alla Carne 
ra, per stabilire le modalità 
di eiezione del nuovo comita¬ 
to direttivo. Per quanto ri¬ 
guarda l’attività del governo, 
a parte le decisioni prese ieri, 
è stato reso noto che il mi¬ 
nistro degli Esteri Fanfani 
è stato invitato a recarsi a 
Londra il fi maggio prossi¬ 
mo, per un incontro con i 
governanti inglesi. L’invito è 
stato rivolto a Fanfani dal- 
rambasciatore di Gran Bre¬ 
tagna. John Guthrie Ward. 
durante un colloquio alla 
Farnesina. Si presume che 
l’invito sia da mettersi in re¬ 
lazione con la questione del¬ 
le trattative per un eventuale 
ingresso inglese nel MEO. 

m. gh. 

Saragat premia 
lo scultore 
Mazzacurati 

Il Presidene della Repubbli¬ 
ca Saragat ha ricevuto al Qui¬ 
rinale il presidente dell'acca¬ 
demia nazionale di S. Luca, 
prof. Giovanni Muzio, con lo 
scultore Marino Mazzacurati, 
vincitore del premio t Prcsìdcn 
te della Repubblica » per il 
I960 ed il vice presidente del 
l’Accademia stessa, prof. At 
tilio Selva. 

Il Capo dello Stato, nel con 
segnare il premio a Marino 
Maz/acurati. ha avuto parole 
di vivo apprezzamento per la 
opera dell’artista ed ha sotto 
lineato come il premio stesso 
costituisca alto riconoscimento 
di tutta la lunga ed appassio 
nata opera del valoroso ed in 
signe scultore. Il premio è sta¬ 
to istituito nel 1950 dal pre 
salente Einaudi e confermato 
ogni anno dai successivi pre¬ 
sidenti. 


Cerimonia al 
cimitero polacco 
di Monfecassino 

Cn pugno <ii terra è -tato pre 
Inalo dal Cimitero militare jh> 
lacco di Munte-cassino (>er r>- 
sere trasportato m Polonia, pre* 
so ;l monumento , retto per ricor¬ 
dare i Caduti di tutte le guerre. 
I-a cerimonia m e svolta len mat¬ 
tina a Montecassmo alla presenza 
deH'ambasciatore di Polonia in 
| Italia. Adam Willman che ha con¬ 
segnato l'urna contenente la ter- 
ra all'addetto militare della sua 
ambasciata, generale Jastrzcmb- 
ski. Erano presenti gli addetti 
militari sovietico, ungherese, ru¬ 
meno. jugoslavo, bulgaro e ceco- 
slovacco, una delegazione comu¬ 
nista guidata dal compagno ono¬ 
revole Pietrobono. delegazioni del 
I*SI e del PSIIT*. un gruppo di 
partigiani della Valle del Gari- 
gliano-Monti Aunmci. rappresen¬ 
tanze del Consiglio comunale, au¬ 
torità civili e militari. Il gene¬ 
rale Cadoni rappresentava l'Eser¬ 
cito italiano. Dopo la deposizione 
ili due corone, una dell'ambascia¬ 
ta polacca e una della città di 
Cassino, l'ambasciatore Willman 
ha preso brevemente la parola 
per ricordare il valore della ce¬ 
rimonia che rientra nel program¬ 
ma di celebrazioni per il Millen¬ 
nio della nazione polacca. 


missioni provinciali 

Ed ecco i risultati definitivi, 
giunti a tarda sera. Si tenga 
presente clic i risultati fra pa¬ 
rentesi sono quelli delle pre 
cedenti elezioni, del 1901: Con 
federazione Nazionale artigia¬ 
nato (CNA): 1(54.849, 29.3 per 
cento (103.217, 21.8 per cento); 
Generale artigianato; 233.434, 
41.4 per cento (205.028. 43.4 
per cento); CASA: 74.0&3. 13.2 
per cento (70.928, 16.3 per ceti 
to); ACAI: 26.950. 4.8 per cento 
(39.042, 8.3 per cento); Libe¬ 
re Milano: 31.970, 5.7 per cen¬ 
to (22.409, 4.7 per cento); Li¬ 
ste locali: 31.441, 5.6 per cen¬ 
to (26.091, 5.5 per cento). 

I membri della Commissione 
provinciale artigianato risulta¬ 
no quindi così eletti: CNA: 178 
(138); Generale: 413 ( 422); 
CASA: 104 (121); ACAI: 52 
(66); Libere: 17 (15): Locali: 
43 (42). Tre rappresentanze 
nel 1961 non furono attribuite. 

In molte città la CNA ha con 
quistato la maggioranza dei 
membri elettivi delle commis¬ 
sioni provinciali: a Firenze. 
Pistoia. Pisa. La Spezia. Sie¬ 
na. Livorno. Bologna. Reggio 
Emilia. Modena, Ravenna, Fer¬ 
rara. Torino. Grosseto, Caglia¬ 
ri. Sono state conquistate nuo 
ve minoranze a Rieti, Nuoro, 
Ancona. Massa Carraia, Ales¬ 
sandria. Asti. Gorizia. 

Questi successi sono stati ot¬ 
tenuti in virtù d’una battaglia 
per l'autonomia degli organismi 
di autogoverno della categoria 
e del rifiuto di fare delle Casse 
Mutue e delle commissioni prò 
vinciali le « cinghie di trasmis¬ 
sione » della Confìndustria o 
della DC. La Confederazione 
nazionale ha posto al centro 
della sua linea le rivendicazio¬ 
ni più sentite dagli artigiani: 
facilitazioni creditìzie; maggio- 


stria) ma taceva completarne*! 
te suH’nvnnznta generale e pus 


trasmesse allo Commissione lamento di fronte al divorzio > 
parlamentare. Si tratta per lo Prenderanno la parola il ma- 
più di osservazioni giuridiche gistrato Mario Berutti. l’on. 


quali, innanzitutto l’accordc 
con la politica governativa per 
seguita nel corso del fin e di 


lato lo sviluppo della nostra flo¬ 
ricoltura che oggi subisce una 
forte concorrenza ila parte del 


sente della CNA Prova miglio che sollevano problemi circa le Lucio Luzzatto. l’avv. Mauro retta, nei Tatti, a permettere re a costi tali da affrontare paesi nordici In onesto settore 

■ UIIU I imn » _ _ _ _ _ im.ne mmtti 4^ ridili» Afi.’imnh Imtmmi- 


re dello scacco subito non |>o 
teva darla. 


conseguenze still’intero diritto Moliini il giornalista Palmella 
familiare della concessione del e la scrittrice Gabriella Parca. 


la ripresa degli investimenti 
« non soltanto attraverso una 


Alla Camera in polemica con la CISL 


Le AC LI ribadiscono il loro 


ap 



alla giusta causa 


Discussa una interrogazione del PCI 


Armi italiane 

E’ ripreso ieri alla Camera 
a • 1 * . • il dibattito sulla legge governa 

ai colonialisti 

. . „ assistito ancora una volta al 

L’Italia aiuta nelle Torme più delegati della Jugoslavia e della . . - , ,, rnn <- ni ,.., divi 

svariute il colonialismo euroi>eo. Guinea a documentare, del resto, r jpttersi della consueta 

Un'interrogazione dei compagni nel comitato s(>eciuie dell'ONU sione in seno al gruppo de 

Serbandoti, Alicata, lagrao. Gian- l'uso di armi italiane da parte mocristiano. Hanno parlato in 

cario Pajctta. Galluzzi, Laura dei portoghesi. Per quanto riguar- fatti per la tesi della CISL 
Diaz, Melloni ha posto questo da gli aerei Macchi fomiti al £ contraria alla legge, i 


L f on. Buttè afferma che essa s’inquadra nell’at¬ 
tuazione dell’art. 3 della Costituzione — I depu¬ 
tati della CISL confermano la loro avversione 
alia legge — I discorsi di Lezzi e Naldini 


positivamente la concorrenza 
internazionale ». 

In questa prospettiva. Fin 
ter vento del sottosegretario A- 
grilli, scialbo portavoce del 
ministro Colombo, è stato mol 
to chiaro: l'attività futura del 
Banco di Napoli, in sostanza 
egli ha detto, dovrà concen¬ 
trarsi nelle zone suscettibili di 
sviluppo: nelle zone — pratica- 
mente — dove si concentrerà 
anche l’attività degli altri stru¬ 
menti della politica meridiona¬ 
listica del governo. L’interven¬ 
to diffuso ed indifferenziato 
nelle regioni meridionali ap 
partiene ormai alla passata 
tradizione del Banco di Nnpo 
li, ha detto Agrini: oggi la 
nuova realtà economica impo¬ 
ne. ancora più che nel passa 


- lui (lotto Ariamoli, l'introdu¬ 
zione del brevetto codificlit'rcb- 
ìie Li posizione rii esclusi)a del 
coiuirie'to * ottemtoie » delle mio 
ve varietà 

Il progetto comunista preveda 
che ì coltivatori pon-muio p'-odur- 
re liberamente ogni nuova va¬ 
rietà. ull'-r ottemtoro t è negato 
il diritto all'esclusiva, ma (lev* 
ossei e versato da parte dei co! 
tivatori un premio corn-.|K)iiilen 
te al 5 r 7' del reddito medio na¬ 
zionale annuo della varietà ri¬ 
prodotta. 

I) senatore d.c. /.accari si è 
detto contrario a questi principi. 
Ariamoli gli ha chiesto come mai 
egli li avesse invece approvati 
in un ordine del giorno del Fon- 
sigilo provinciale ih Imperia 

Il senatore comunista ha poi 
ricordato che i due disegni di 
legge stranamente sono stati e-sa 
minati solo dalla commissione 
per l'industria ed ha iverciò chie¬ 
sto il rinvio ad una riunione 
congiunta delle commissioni in- 


problema al governo con una Sud Africa, si sa che questi 


ricca documentazione su casi sjic 
cilici. La risposta del sottosegre 


aeroplani vengono venduti iier 
uso civile con la clausola della 


deputati TOROS e COLLEO 
NI. lui parlato invece a fa 


tario ZAGAItl — cui ha replicato loro possibile trasformazione per vorc della legge (che è ap feso le ben note tesi delh 
il compagno SERBANDINI — è uso militare. In Sud Africa, del poggiata dalla CGIL) il depu CISL secondo le quali ogni ti 
stata del tutto insudiciente L'in resto, si sta avviando un’industria { ( d „ ACL , BUTTE - Va po di legislazione, e in parti 

ehm/ ava rtartmnp gli nomi niilitrir» nnn tl onnonren * * u 1 


l'arca dei lavoratori dcll'in 
dustria. cioè un terzo circa dei 
lavoratori occupati nei varii 
rami di attività. E' anche que 
sto un argomento a favore del 
l’approvazione di questa legge. 
Essa del resto si inserisce nel 
quadro di una corretta dina 
mica dell’azione sindacale in 
relazione all'attuazione dell'ar 
tieolo 3 della Costituzione. 

Toros e Colleoni hanno di 
Teso le ben note tesi della 
CISL secondo le quali ogni ti- 


tteiia sua linea le rivcndicazio- terrogazione chiedeva ragione di aerei militari con il concorso 
ni più sentite dagli artigiani: deH'iiso di armi italiane da parte della Macchi e della Piaggio (che 
facilitazioni creditizie; maggio- di portoghesi in Angola e in (lui- mandano pezzi singoli montati poi 
re contributo dello Stato per nen: deìratteggiamento del no- sul luogo). Una simile az.ione del¬ 
l’assistenza sanitaria attuai- s,ro delegato ali’ONU, Carducci l’Italia è dovuta ai nostri impc- 


anche sottolineato che al ter 
mine del discorso di Buttè 


colare questa legge, quando si 
riferisce al campo dei diritti 


l'assistenza sanitaria attual¬ 
mente a carico dcU’artigiano 
per oltre 1*80 per cento; inizia- 


l’unico applauso venuto dai del lavoro finisce per rappre- 


Artemisio. sui problemi delle co 
Ionie portoghesi in Africa e della 


dii nella NATO. 


banchi democristiani 


Altre interrogazioni erano stale dc ‘ d onorevole Borra che è il 


Khodesia: infine sullo fornitura presentate dai compagni PELLE- segretario della CISL di To 


• .. rii* • I *1 IVlIUUCMa. IIIIIIIU ^ tanca iu"inmu pi cou lime cacai a git 

live pubbliche per lo sviluppo fJj 300 aere{ Macc hi MB326. al GRINO e GOMBI. Pellegrino si rino. 

noi niorran imorni ri rvclnn nnr . . > • i j.n. •_Jj.-.r.u._— !.. •_ 


dei mercati interni e esteri, per Sud-Africa, 
la riduzione dei costi delle ma- in tuite r 
leric prime e delle fonti d'e- si è schieri 
nergia; razionalizzazione a lista, contr 
vantaggio dei lavoratori-im- po^e inglt 
prenditori del collegamento tra e . astenendo 
produzione e luogo di consumo. 7Ìon ' a 9' 
Un programma. In sostanza. Zite m e 
che si inserisce in una visione | in:i vo , t ‘ a 
piu generale di politica econo f 0 |j a r j ma r 
mica: quella della programma- vimenti d 
zione democratica. Tutto Top frica. 
posto della linea della DC e del Rene — i 
governo di centro-sinistra che — a '! < 
tonde ad assegnare alTarttgia- bxegrefarii 
nato un ruolo subalterno e mar- j 

ginale; a farne una massa di „ r*,!?™. 


Sud-Africa. è detto insoddisfatto per la rispo- Altri interventi sono stati 

In tutte queste occasioni 1 Italia sta avuta circa il problema della 
si è schierata dalla parte colonia- cattura dei pescherecci siciliani duelli acl compagno LEZZI del 
lista, contrastando persino le prò da parte di motovedette tunisine PSI. del compagno NALDINI 


scntare un vincolo per le li¬ 
bertà dei sindacati c dei la¬ 
voratori. 

u. b. 


to, che il Banco di Napoli sia dustria e agricoltura. 

strumento della politica meri L° richiesta è stata respinta 

dionnlistien e in (manto tale dallB uranza. La disiti* 

uionniisiica l. in quanto mie, <i()|)e I)ro , ot * mra pei prossimi 

concentri il suo intervento nel 

le zone e nei settori di svi ^ j 

luppo dove i centri del gran * " 

de capitale pubblico c privato 
trovano convenienza ad ime- 

Nel corso del ’65 — cosi AlfilDOl 

come emerge dai dati del bi 
lancio — la attività del Bau 
co c stata essenzialmente « an DPI* DUCI 

ticongiunturale * L'Istituto ha r 

svolto un ruolo fondamentale » a 

india attuazione delle disposi 1 Q DII III 

/.ioni contenute nel decreto an 

ticongiunturale del marzo del t. a poliomielite in 
1965 e nel decreto per la ri- tmuu a regredii e Nel 
presa della attività edilizia, decade di aprile =on< 

19.244 sono state le domande di mmeiati soltanto quatti 
mutui per l'edilizia accolte dal '•* terribile malattia 
Banco di Napoli per un impor- £££ Uo 
to di 806 miliardi di lire. Ncl cori) p| e3 s 0 nel n« 

Gli utili netti del Banco — sono state vaccinate 9.1 
compresa la azienda bancaria sorie •<? quali possom 
e le sezioni speciali di credi del tutto immunizzate. 

lo - nel corso del T,5 sono , 

. -i- - j- i- so obbligatoria In vi 

ammontati a . milioni di li- antipolio prevedendo s 
re contro i 960 milioni circa 7Ìon) p Cr ro!oro { qUi , 
del 1964. trovati inadempienti. 


Antipolio 
per quasi 
10 milioni 


La poliomielite in Italia con¬ 
tinua a regredue Nella seeonda 
decade di aprile c ono stati de 
iiiinciati soltanto quattro casi de> 
l.i terribile malattia contro gli 
iglò dello stesso periodo dell’anno 
scorso. 

Nel compleiNO nel nostro paese 
sono state vaccinate 9.686.418 per¬ 
sone Io quali possono ritenersi 
del tutto immunizzate. 

Un recente decreto-legue ha rr 
so obbligatoria In vaccinazione 
antipolio prevedendo severe san¬ 
zioni per coloro i quali saranno 
trovati inadempienti. 


lista, contrastando persino le prò da parte di motovedette tunisine 
poste inglesi circa la Rhodesia e circa l'attuazione del prone 
e astenendosi nel voto sulle san- dimenio sulla distillazione age- 


7Ìoni a quel paese. Sbrigativa¬ 
mente. Zagari ha respinto queste 


volata del vino 


del PSIUP e di ROBERTI del 
MSI. Lezzi ha difeso il dist¬ 


oreere aecu«e. sostenendo ancora sputato una documentata interro 
una volta genericamente che l’I- eazione sul cmo ben noto dei 


II compagno Gombi aveva pre- gno di logge sostenendo clic 
ntnlo una documentata interro ess0 servirà non certo per sa 


nare la piaga dei licenziameli 
ti di rappresaglia nelle fab 
briche italiane ma come ha 


fnlia rimane dalia parlo dei mo carabinieri di Bergamo che n\e r .. r , 

vimenti di liberazione dell’A vano estorto incredibili cnnfps ti di rappresaglia nelle fab 

frica rioni a sette cittadini di Crema briche italiane ma come ha 

Bene — gli ha risposto Serban II sottosegretario Misasi non era 5e pj q forte per la lotta sin 
dini - allora io c il signor sol- Presenlee mandi nrterr^a7Ì«T«* , e , j ha anche sosto 

to^egref a rio possiamo prendere la non ha potuto c^erc sciita, i.om , . , .. , 

decisione di andare in Africa dal- hi ha vivacemente protestato L.a nuto che le lotte sindacali con 
la parte dei patrioti angolani o precideva della Camera ha de- tro il prepotere padronale non 
in Guinea per vedere chi dice plorato anch’essa l’amenza del vanno intese in «cnso antico 
il vero: una delegazione di osser- sottosegretario e quest',mimo, po- vcrnativo nia come s0st egno 


nuto che le lotte sindacali con 
tro il prcpotere padronale non 


» • . | in viuiiitn 1 » vuv. ■ v, voi wivv. |inu niv u * * 

manovra per alimentare le spin- q vero: una delegazione di osser- sottosegretario e quest'ultimo, po¬ 
tè qualunquistiche e antiope- valori di questo tipo sarebbe as- co dopo, ha assicurato che rispon- 
raic e una serie di piccole solidamente legittima. Furono 1 1 derà oggi. 


aziende da spremere nei perio¬ 
di difficili. Negli anni della , 
« congiuntura > le aziende arti- ■ 
giane hanno sperimentato sulla 
loro pelle questa linea soppor¬ 
tando tutte le difficoltà della 
situazione e vedendosi danneg¬ 
giate dai vari provvedimenti 
governativi tendenti alla con 
quista della * fiducia * dei mo 
nopoli 

l-u DC si e fortemente im¬ 
pegnata nella fase pre eletto 
rale organizzando convegni prò 
linciali e nazionali nel corso 
dei quali vari ministri, da Co j 
lombo ad Andreotti. hanno par j 
lato a nome del governo (irri 
tando anche l'.-tronfi') per an 
nuncìait* provvedimenti mini 
mi e insudicienti c. naturai 
mente, per fare grandi promes 
se per il futuro. Gli uomini e 
l’organo della DC. fiancheggia¬ 
ti da molti giornali « indipen¬ 
denti » e schiettamente confin 
dustriali. si sono inoltre abban 
donati ad una campagna dì 
idiozie anticomuniste: la CNA 
veniva immancabilmente defi 
nila < l'organizzazione comuni¬ 
sta » mentre è noto a tutti che 
essa raggruppa, oltre ai nu 
merosi artigiani comunisti, an 
che quelli socialisti (non trag¬ 
gano in inganno le iniziative 
scìssioniste di federazioni del 
PSI come quelle di Roma e di 
Ancona dal momento che si 
tratta di casi particolarissimi e 
sconfessati da numerosi arti¬ 
giani socialisti), quelli dM 
PSIUP c un gran numero di 
artigiani indipendenti. jj 

Iji DC per giunta ha appof- 1 


Gravissima decisione contro 
la volontà unitaria della città 

Il PSI ritiro 
l'appoggio alla Giunta 
popolare di Siena 

SIENA. 26 

Il gruppo consiliare socialista al comune di Stana, n«l 
corso dolio odiamo seduta dal consiglio comunale terminata 
a tardo ora dalla notte, ha ritirato l'appoggio politico ester¬ 
no alla giunta composta da comunisti a PSIUP. 

La grave decisione proso dai socialisti, che ha portato 
Inevitabilmente alle dimissioni della giunta, è venuta al 
termino di un lungo dibattito attorno alla mozione presen. 
tata dal capogruppo socialista Cavaliere sulle vicende dello 
costruzione del nuovo policlinico. 

Il fatto che I socialisti siano giunti alla dichiarazione di 
sfiducia alta giunta su questa mozione Indica chiaramente ie 
responsabilità politiche del PSI che ho voluto evitare di 
affrontare un discorso politico generate sulle attività dello 
giunta, discutendo II bilancio e numerosi altri argomenti di 
decisivo interesse per la vita deila città che erano già Iscritti 
alfodg del comune. 

Al di là delle conclusioni a cui perverranno I partiti poli¬ 
tici per risolvere la presente crisi stanno te gravie conse¬ 
guenze che subirà la città tutta col rinvio dell'approvazione 
del bilancio. 

La giunta riconvocherà prossimamente il consigli# comu¬ 
nale per discutere le proprie dimissioni. 


a queste leggi « riformatrici » 
del governo. L’esponente so 
cialista ha sostenuto poi che 
il disegno di legge dovrà sen¬ 
z’altro essere modificato c mi¬ 
gliorato soprattutto per quan 
to riguarda la sottrazione al¬ 
le disposizioni delia legge del 


li nostro concorso «Caccia all'errore » 

In due per una settimana nella 
Repubblica Democratica Tedesca 

Il risultato dello spoglio delle oltre 2000 cartoline di risposta — Lettori 
dal fiuto... troppo fine — Attesa per il gran finale 


to riguarda la sottrazione al La giuria del concorso « Caccia una pcr-ooa di sua sce.ta. una et di Engc: e con Retane Weigol 
lo Hic;rw;i 7 inni delia Ireco del all'errore » (due persone per una settimana di ferie grato.te nella come prtgagonista; 

. P 05 - . settimana nella Repubblica De* RDT. Sul giudizio finale della gi'i 2) la cifra relativa aj numero 

le imprese ni piccole dimon . -piratica Tt-.Jc^a) ha compie r . a daremo notiz.a Intanto a» dei teatri operanti nella RDT n 

rioni che sono quelle che tato lo »;>o4..o de.ic oltre duemila gur.! su.(.i da una pubblica/,o-x uffi- 


! quanto c più delle grandi im 
I prese attuano licenziamenti a 
i scopo discriminatorio 
! il compagno Naldini rie ! 
i I*SIUP ha sennino clic qut 


settimana nei.a Kcpubbuca IX* | RDT. Sul giudizio finale della gi'i 2) la cifra relativa aj numero 
mocratica Teta^aj ha compie , r:a daremo notiz.a Intanto an dei teatri operanti nella RDT n 
tato lo »;x> 4 ..o do..e o.tre ducmna . gur,! su,(.i da una pjbblic-az.ox uffi- 

cartoline pervenute con le ri-po | Ci preme q-r <-otti,!:neare il cia!o deila stessa RDT e curata 
'te a; 12 qjv-:t: pubblicati rei j successo di questa nostra inizia daila • Gvielischaft fuer kuliu 
cor'o d. quattro domenicne. dal i tua. ere numero»! lettori hanno relle Verbmdungen m.-t dem Au-- 


20 marzo al IO npr.Je Per eli er 
ro-i cW<-iutt ori raccontino pub 
b!,cato .1 20 m.iim o ' e risposte 


rimarcavi con lette-e di anp-ez 
/amento e di incoraggiamento 


land » ci è solo apparentement» 
m contraddizione con quella. ;n- 


( __ Non Nono mnnc.Vi "f’or; ria! j fcro*e. riferita — come alcuni 

Ì .sta legge v stata unixiNta" al | ' or, ° r ' i: ’ a ’-c *>- (>cr TrPn finissimo e dallencom,abile lettori hanno notato - da Ataxah- 

! . * 't-condo rucctmtmo i: domenica impegno cìk* hanno -coperto desìi der Abush nel supplemento de- 

( £ ovcrno da lln imponcnic* niO j _>- rndr/0 lf . r;s,-si‘»e esatte sono errori., in pu. F. q nlcuno di T* Unità » de! 20 marzo -corso, 
i itmcnto che dalle* fabbriche è -tate ft-i. ve: i! raccontino de! ess; nurtroapo. fo-sc eccessiva Abusch infatti Darla specificata 


giunto fino al Parlamento su 
pcrando resistenze c difficolta 
notevoli. D’altro canto, ha det¬ 
to Naldini, è certo che con 


27 rnar/o le r:s;>o-‘*€ e ; altc sono errori .. tn pu. F. q nlcuno di I’* Unità » de! 20 marzo -corso, 

-tate ID. ve: il raccontino de! e-s; purtroppo, fo'se eccessiva Abusch infatti parla speeificata- 

.5 apr/.e !o r.-po-te esatte som* mente impegnato ni q »e-ta ri* rrc-nte di « 76 teatri stabili ». men- 

-tate 47 e infine ;> r .! q ;ar*o cerca, non ha rilevato ! itti gli tre il dato da no: ripreso (86) O 

raccontino. T7 lettori hanno n errori » veri * che co-tituivano d evidentemente globale, e non com- 
sposto giu.-tamente. tema deila caccia. I presunti er- prende solo gli « stabili ». E chia- 

La selezione finale è stata se rori riguardano: 1) l’anno di fon ro che in questo caso, come nal 


prende solo gli * stabili ». E chia¬ 
ro che in questo caso, come n#l 


questa legge non si pone al- verissima: infatti solo 8 concor- dazione del Berlmer Ensemble: precedente (Berliner Ensemble) 


cun tipo di vincolo al sinda¬ 
cato il quale anzi dovrà im 
pegnarsi in una lotta ancor 
piu tenace non solo per attua 
re le disposizioni legislative 
stesse ma per garantire non 
oltre quei limiti i diritti co 
stituzionali del lavoratore. 
Naldini ha criticato le insuf¬ 
ficienze palesi delia legge 
stessa. 

Argomenti di questo tipo so¬ 
no stati sostenuti anche dal 
democristiano Butte, come di¬ 
cevamo. che fra l’altro ha ri 
cordato in polemica con la 
CISL che lo stesso accordo in 
terconfederale relativo ai li- 


renti hanno totalizzato le 12 ri¬ 
sposte esatte. Ecco i nomi: 

BERTOCCH1 MARIA. Largo 
Onani 7. Roma: 

CORRADO NELLO. Ma Liei 
ma 7. Roma; 

FORCATO SANDRO. Via San 
Quirino 20. Bolzano: 


2) il numero dei teatri della RDT; 

3) l’età dcLa Fiera di Lipsia 

Ai gentili lettori che hanno se 
gna’ato questi errori « supptamen 
tari ». è dovuto un rbiarm^nto 
Spieghiamo dunque 
l) il Berliner F~ e nsie 
minciò effettivameme la sua at- 


Gl LIBERI' GIORGIO. Via San- t,vitA teatra ;°- c <*» l’appoggio dei 


esisteva qualche possibilità di sot- 
tilizzaziom. ma proprio questo 
fatto bastava ad escludere i du* 
casi da! gruppo .'‘erb errori au 
tentici. macroNCop-ci e ind:^'iti- 
bili. che erano stati indenti nei 
quattro temi e che i lettori erano 
invitati a individuare. 

3) «nftne la Fiera di l.'p*ia. 
L’età esatta delle F ; cre t- -empre 


ta Giulia 13 lo*mo* ' governo, nel 1949. sotto la dire L'età esatta delie F ; cre r -empre 

ir-riAvn nvni-rv) v,« ai 3nooe B Brecht e di Retane difficile da stabilire piando >• 

27 Roma * f ** Weigel e pertanto non è errato loro origini si perdono nella notte 

—. r.w-,. datarne l’esistenza da tata anno, dei tempi Ma per q e!la di Lipsia 


97 n- r a t Rcuflun* (futi c cium 

P u'irrvBi FVRiro v,« F. datar T e 

MALGER1 ENKILO. \ ia ri- ma jj ?(IO collettivo (attori, re 

m. «• o- musicisti e scenografi» eri 

NATALIM MARIO, via Sgur- st3 * 0 co-tituito. de! resto ovvia 


gola 9. Roma: 

FRANCO. \ia Brio- iniziativa di Brecht e del re sano, 
schi Z2, Milano. gista e drammaturgo F.nch Kn A tutti i lettori che hanno con- 

Tra questi lettori, con 1 quali gel. Tale collettivo diede vita, tnbuito al successo del concorso 
la giuria si congratula, verrà ni gennaio 1!M9, alla prima rat» d nostro ringraziamento corditi», 
scelto fi vincitore che in uno dei presentazione tedesca di * Mutter K congratulazioni a chi sari 11 


datarne l’esistenza da tata anno, dei tempi Ma per q e!la di Lipsia 
ma il suo collettivo fattori, re- ci siamo attenuti a un dato irre- 
gisti, musicisti e scenografi» era futabile: l'anno scorso, con gran- 
stato co-tituito. de! resto ovvia di manifestazioni ufficiali, ne è 
mente, in precedenza, nel 1948. stato celebrato i’800' annivtr- 


su iniziativa di Brecht e de! re 
gista e drammaturgo F.nch En 


Tra questi lettori, con 1 quali gel. Tale collettivo diede vita, 
la giuria si congratula, verrà ni gennaio 1949, alla prima rat» 


cenziamcnti non abbraccia che * prossimi mesi trascorrerà, coni Courage » per la regia di Brecht» favorito dalla sort». 
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l’Unità / mercoledì 27 aprile 1966 


PAn 3 / attualità 


Dal nostro inviato nell’Africa Occidentale 


Conclusa la visita in Italia 
con un pranzo al Quirinale 
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Da un mosaico di razze 


è nata una nazione di eguali 


.X. J• ».-r---’v-., •>.4 Aìì; * iX- •; -Vii 




Con un lento DC-3, sorvoliamo gli avamposti deiruomo nel regno delle fiere - Il Niger: grande 

itinerario della storia - Tombouctou, città-termitaio 


Dal nostro inviato 

HAMAKO. (Mali), aprile 

II vecchio DC 3 può sembra > 

re decrepito in confronto ni ino ÉSjjÉÉÉÉy fi fi PUS B fi fi JH - 

derni quadrireattori, fi fi 0§ lì fi fi 

serva qualche vantaggio: va Hjr . fi fi Hg|l , w .*, «■ ' fi ffifi fi'fi jgififi 

piano . e vola basso. che ?'. 

il giorno c con tempo sereno ***v ? 

- - come è qui. che la stagione ■■ IfiB |H^H flfi[ fi ■91 PHH *. ggjfi .jHfififil| 

delle piogge non c ancora co |^^MMfi9Hfi||^^^^^Hfi§|||§||jl(||P^^|lfiHfiJfifip|^^^^^^^^ ^|H K 

minciata -■ permette di vede * ÌmHkB 

re il paese, assai meglio che W?* » A È&à * ÉP 

(lai, treno o^^ll’aut^^ 

chilometri dai centri più ini- „ ,. 

portanti, familiari con l'elefan- TOMBOUCTOU — Partenza di una carovana 

fe e con Io pantera, pronti a 

sfuggire linsidia del matnba s ^ a come di razza odi classe, riuno: inquieti e intrepidi, essi traverso le prime infiltrazioni gatta all'aeroporto) il confine 

fra le foglie verdi, e della vi- s . OIIO abo m c , le j ^j 0 |j dalla in- soli hanno coperto, in forse pacifiche, ebbe rapida espan- fra i due mondi: qui sono ar- 

pera rate foglie morte . Poi, dipendenza, cioè dal 1960; ma cinquemila anni, altrettanti chi- sione, e fu, assieme con la rivati gli arabi; più in là, ver- 

fra Mopti e Goundam, i due nessuno penserà che in sei an- lometri dall’alto Nilo fino al migrazione dei peuls che l’ave- so l’oceano, si è spinta solo 


, ' /*. 

rx.' 


>M*evJÌ $T y '- 




■'icfà r4,&, 
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TOMBOUCTOU — Partenza di una carovana 


sta. come di razza o di classe, i riuno: inquieti e intrepidi, essi . traverso le prime infiltrazioni gana all’aeroporto) il confine 
sono abolite nel Mali dalla in- soli hanno coperto, in forse pacifiche, ebbe rapida espan- fra i due mondi: qui sono ar- 


fra Mopti e Goundam, i due 
scali intermedi nel volo da Ba¬ 


ttessimo penserà che in sei an- lometri dall’alto Nilo fino al migrazione dei peuls che l’ave- so l’oceano, si è spìnti 
ni possano essere cancellate Golfo di Guinea, volta a volta vano adottata tutti, un fattore la parola di Maometto. 


. . «I» puoouuv VOiJL-l O v»w»^w v«» UUMIV-U, vuiim u vumv uuutiutu MI» ^ MUVI V* » pi»l V‘« V»* 

rnafc-o a lombouctou, quello 1ìe n e cosc ienze in cui le hanno partecipi della formazione e decisivo di unificazione dei co- Su un milione duecentoauat- 

che nella stagione delle piog- d epos jt a t e j secoli, talora i della decadenza di regni e im- stumi e degli affetti fra genti tromila chilometri auadrati 

gè, tra qualche mese, diven- millenni. E’ anzi un grande, peri, sempre tramile di nuovi che erano state diverse, favo- Quattro volte l’Italia il Mali 


i-: rirnnncmnn -- »» juuu e cue quoti a lungo meta ueua meaia ajncana, già 

{ J ‘ !; rZ il rn dal sentimento e dal costume: toro sembra formare lo strato storia è presente tutta, visi- assai bassa. Quasi un decimo 

Ja J 'rli rn L e c ' ,£> ”" a società mova H£Isca c p "' a,, ^° rfc,,a ^scienza afri- bilc c0 „ Mn .solo colpo d’oc- dello popolazione è formata da 

i? !!Lnh? Zi1in<LtnS sl fr,rmatldo d(ìi dctriu ^ mm M(lll,w slor,a lutlf} ?, : chio. nel Mali: nella piazza tuareg. arabi e mori: raccolti 

te pirogia un pctLuiun. innumerernli ili totip anplle la storia delle mtarazinni delle w«i r >»nrrntn di Rnnini*/» itienn. I in nnvtn 


. .. „ fi | innumerevoli di tutte quelle la storia delle migrazioni delle rf e / mercato di Bamako incon- in massima parte fra Tom- 

_ -rH’iJ.L I <:,u? l’hanno preceduta nel cor- popolazioni africane dal Salta trate un ta l e alto due metri e bouctou. Goundam e Gao. La 


Questa è l'opera del partito sud e della nascita di imperi torna alla mente la leggenda come i tre quarti dell'Italia, 

della Unione Sudanese, simile come il Ghana, il Mali, il Gao: sonrhai secondo la quale que- non ha più di 100.000 abitanti, 

a quella che in Guinea con di dinastie che portavano il sto popolo, tanti anni fa, com- di cui i tre quarti sono tuareg. 

duce — lo abbiamo riferito — nome di Keita, come il pre- batté e vinse una stirpe di mentre nel capoluogo preval- 

il Partilo democratico. sidente della giovane Repub giganti, cosa del resto plausi- gono i sonrhai e gli arabi. Qui 


neutre erm uni Bonn Tnmhnuc .. .. uuiu un tuie uuu uuk invili v uuunuu. i^OUliaam e UOO. L.O 

tnuil nrimnrern li reni (dii ^ ^ui lunghissimo medioevo ra (un tempo irriguo) verso il venti, con piedi enormi, e vi regione di Tombouctou, estesa 
nnlnre ri tinrp*» Hip dirmi Q ues, ° è Vo P ( ’ ra dcl partito sud e della nascita di imperi toma alla mente la leggenda come i tre quarti dell'Italia. 

"liiilnil tnrhnntp ne della Un,(we Sudanese, simile come il Ghana, il Mali, il Gao: sonrhai secondo la quale que non ha più di 100.000 abitanti, 

rn n nm nl e , m solo la te- a quella cUe !" Guinea con di dinastie che portavano il sto popolo, tanti anni fa, com- di cui i tre quarti sono tuareg. 

, " */. ‘ m- ji duce — lo abbiamo riferito — nome di Keita, come il pre- batté e vinse una stirpe di mentre nel capoluogo preval- 

mento in mano regge un vec- il Part,tu democratico. sidente della giovane Repub giganti, cosa del resto plausi- gono i sonrhai e gli arabi. Qui 

chio fucile istoriato Anche il nel l '°P era è più blica nata sei anni or sono su bile. Mentre in Guinea di mu- all'aeroporto, inaugurato di re¬ 
domestica della villetta che ci complessa: seguire il corso del una parte del territorio che fu sulmano c’è la pratica della cente, vengono a prenderci con 

ospita a Bamako è un targui Niger — che dal massiccio del del secondo; di stirpi come i religione, nel Mali si ritrova la una smagliante land-rover, la 

ma di un'altra specie ì tua- Fouta-DjnUon in Guinea, dove sonrhai (o songhoi) tuttora civiltà islamica, in una forma camionetta che gli inglesi lian- 

reg non formano una unità et- uasce > salc fi tl olf re Tombauc- molto numerosi nell’alto Mali estremamente suggestiva e pe- no inventata per le piste e le 

nica ma’ piuttosto una società tou f>cr ,)01 ripiegare, prima e nel contiguo Niger; del capo cullare: il costume maschile sabbie africane (mentre sulle 

divisa in caste con una lingua d ‘ ^ ao • rerso il Sl ‘d. e do po militare che le sottomise, che musulmano, la lunga galabeya strade asfaltate di Bamako fi¬ 
comune il titillar forma vira avere attraversato tutto il Ma si chiamava Touré, come Val- con soprammesso il sontuoso lavamo con una normale vet- 

Hpll’nnfirn tinnita berbera la ! ,f - 1a repubblica del Niger. la tuale presidente della Guinea, boubou. è di uso generale, men- tura da città), ma giunti al¬ 


ti Partito democratico. sidente della giovane Repub giganti, cosa del resto plausi- gono i sonrhai e gli arabi. Qui 

Ma nel Mali l’opera è più blica nata sei anni or sono su bile. Mentre in Guinea di mu- all’aeroporto, inaugurato di re¬ 
complessa: seguire il corso del una parte del territorio che fu sulmano c’è la pratica della cente, vengono a prenderci con 
Niger — che dal massiccio del del secondo; di stirpi come i religione, nel Mali si ritrova la una smagliante land-rover, la 
Fouta-Djalion in Guinea, dove sonrhai (o songhoi) tuttora civiltà islamica, in una forma camionetta che gli inglesi 1tan¬ 


nica. ma piuttosto una società , ,. . 

divisa in caste, con una lingua (h Gao • rcrso ,l 5,,d - e dopo tini,tare che le sottomise, che 
nm „„„ u < Hìn-ir forno rivo I aver e attraversato tutto il Ma- si chiamava Touré, come l’at- 
eWantìca lingua berbera. La j ,f .-. Ia repubblica del Niger. la tuale presidente della Guinea. 


comune 

dell’atiU 


feria re è formata dagli iràouel "" a ma M> inr parte dell'Africa, solo Kcole primaire supérieure in seguito, pongono più fre ridenti, e di fronte, sull’altra 

len discendenti deilc antiche E naturale, dcl resto, perche quando, quarant’anni fa, vi fu quentemente che in Guinea un sponda, non più i cavalli ai- 

tribù vinte schiavizzate e co sempre in antico le civiltà si ammesso Modibo Keita. oggi ioro boubou meno velato e tra- l’abbeverata, ma i cammelli, 

strette ai lavori domestici Le snuo f° rmnte ed estese lungo segretario generale della Unio- sparente che in Guinea, di a centinaia: poniamo il piede 

italmente le differenze di ca 1 fiondi fiumi: in Africa da ne Sudanese e capo dello Stato, chiara derivazione islamica, in terra, e riconosciamo la sab 
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Oggi a Roma 
conferenza stampa 
di Gromiko 

f 

Alle 13 partenza dall’aeroporto di Fiumicino 


ragazzini. Volano tranquilli, 
fanno il pisolino, nessuno di¬ 
mostra inquietudine o timore; 
qualcuno avvicina discretamen 
te all’orecchio una radiolina a 
pila. Pure, il distacco é scon¬ 
certante. fra questi due aspetti 
della vita dì popolazioni che 
sembrano ferme a momenti di 
versi di un medioevo non se¬ 
guito da alcuna rinascenza: 
seguito anzi da ottant’anni di 
dominazione coloniale. 

Il punto è, se si possa dire 
che la rinascenza comincia 
ora Crediamo di si e diremo 
poi perché: abbiamo parlato a 
lungo con il presidente Modibo 
Keita. con il segretario poli¬ 
tico dell' Unione Sudanese, 
Idrissa Diarra, e con altri di 
rigenti e crediamo di avere 
compreso come si pongono per 
il Mali i problemi dello svi 
luppo economico, e su questi 
anche riferiremo, ma in ogni 
caso è chiaro che essi si pon¬ 
gono a un livello di partenza 
assai basso per quanto rigtiar 
da il reddito, la produttività, 
la qualificazione tecnologica 
Su quale base dunque l’Unione 
Sudanese può dire di avere fat 
to una « scelta » socialista, di 
voler avviare il paese al so¬ 
cialismo? E che questa scelta 
non è di una minoranza intel¬ 
lettuale. ma della grande mag¬ 
gioranza del popolo? 

Una parte almeno della ri¬ 
sposta crediamo di poterla da¬ 
re fin d’ora, d'averla anzi già 
data: ci sono nel Mali i Maiga. 
i Keita. i Touré. ci sono gli 
imajiren. con i loro diversi re¬ 
taggi di fierezza, di cultura, 
di dignità: ma già a sei anni 
dall’indipendenza e anche co 
me portato di tutta la storia 
precedente, non ci sono i po¬ 
tenti. i feudatari, e meno an¬ 
cora i capitalisti. Nonostante 
le differenze di costume questo 
è già un popolo di eguali, ove 
gli Ulema teorizzano la piena 
conciliabilità del Corano con 

10 sviluppo socialista della so¬ 
cietà e la scuola coranica ope¬ 
ra accanto alla scuola di Stato, 
non certo in contrasto con essa. 

Perché il Mali, come l’Islam, 
si colloca oggi in un mondo 
che nel suo assieme supera il 
medioevo (miche dove esso è 
meno risibile) solo attraverso 

11 socialismo. E ne hanno co 
scienza. 

Francesco Pistoiese 



NAPOLI — Il ministro degli Esteri sovietico, Gromiko, e la 
scavi di Pompei. 


La vacanza turistica di An¬ 
drei Gromiko si è conclusa 
ieri. Nel tarilo pomeriggio il 
ministro degli Esteri sovietico 
è rientrato infatti eia Napoli 
per partecipare a un pranzo 
offerto in suo onore dal Pie 
sidente della Repubblica. Sta 
mane, dopo una conferenza 
stampa fissata alle 11.15 nella 
Villa Abamelek, ripartirà in 
volo per Mosca. 

Quantunque questa seconda 
parte della permanenza in Ita¬ 
lia sia considerata privata, il 
pranzo di ieri sera al Quiri¬ 
nale ha riunito intorno al¬ 
l'ospite. ancora una volta, un 
folto numero di personalità di 
primissimo piano della politi¬ 
ca e dcH’economia. Nel Salo¬ 
ne delle feste sono convenuti 
il presidente del Consiglio Mo 
ro e i ministri Piccioni. Fan 
funi. Tai inni. Reale. Piorac- 
cini. Sealfaro. Roseo. Tolloy. 
Natali e Bu: i tre sottosegre 
tari della Farnesina. Lapis. 
Zagari c Oliva: gli c\ mini¬ 
stri degli Esteri Polla e Gae 
tano Martino. 

Erano inoltre presenti l’ex 


presidente- della Repubblica 
Gronchi; il presidente della 
Camera dei deputati, Buecia- 
relli Ducei; il presidente del 
Senato. Merzagora: il presi¬ 
dente della Corte Costitu/io 
naie. Ambrosini: il presiden 
te del CNEL. Compiili; il pre 
sidente della sezione italo so 
vietila deH'Unione interparla¬ 
mentare. un Codaeci Pisanel- 
li. e il vicepresidente, onore¬ 
vole Alatri. 

La presenza dei rappresen¬ 
tanti dell’industria — che de¬ 
ve essere collegata all'inten¬ 
zione riaffermata dai due Sta¬ 
ti di migliorare i rapporti eco¬ 
nomici bilaterali e l’interscam¬ 
bio — è stata anche cospicua. 
Notati, fra gli altri, Valletta 
e Agnelli per la Fiat. Valerio 
per la Edison. Marinotti per 
la Soia Viscosa. Pcccoi per la 
Olivetti. Luroghi per l’Alfa 
Romeo, Comodini per l’Alitn- 
lia. Mannelli per la Finsidi r, 
il governatore della Banca 
d'Italia Carli. Donati dell'Isti¬ 
tuto commercio estero 

Sono intervenuti pure l'am¬ 
basciatore italiano a Mosca, 


Da giovedì a 
domenica in Baviera 


una parte lungo il Nilo, i gran { \ e j Sahara erano rimasti i mentre spesso l’alta acconcia- bia sahariana E’ un altro con¬ 
dì laghi, lo Zambesi. il Congo, berberi, i tuareg. che con i * ura della testa - che fa so- fine 

e dail’altra parte — questa do loro cammelli, in carovane ta- migliare le donne peuls alla La visita della città « miste¬ 
ro ci troviamo — sul Niger loro di migliaia, trasportava- classica immagine di Nefertiti riosa » (come dicono le guide 
E' certo d'altra parte che in no attraverso il deserto Toro “ 51 abbassa o scompare. Le turistiche) non richiede molto 
un'epoca remota ri fu un in- e il sale, e razziavano le co- case, a due piani o più, hanno tempo: ma lascia urta impres- 
contro fra popolazioni nilotiche munita delTalio bacino dcl Ni- le finestre ogivali del moresco, sione sconcertante. Le celebri 


Secondo ! I™,t 

c ii i minor 

• ■ _ nel Mah. i 

incontro 

secondo la 

_ • • gamente a 

tra cristiani 

dunque dal 
• _• raonica e 

e marxisti «<> < 

rato) car< 
costume c 

Nell’isola sai lago baiare e ili femminile. 
Chiemsee. dal C3 aprile al L ma ’- j poul.s < 
«io si svolgerà il convegno, in ' ' 


e nigeriane. In senso antropo per, già allora designato con ma più acute, quasi gotiche, a moschee somigliano, nelle par- 

logico. la prora è fornita dai il nome di Sudan. Infine anche creare negli ambienti interni ti più antiche, a grossi termi- 

peuL gruppo etnico che ab r*si furono ricacciati dagli ara fresche omime propizie. tai. con mura posteriormente 

ivamo già incontrato in (ìm- b>. che si erano infiltrali pri Sulla riva del grande fiume, aggiunte. Le case basse, ta¬ 
nca, r il!a m a dell'Atlantico. ”’u dall' oriente, quindi dal l dove le donne vanno a lavare tara seminterrate. celano d,e 

c in minor r misura e predente ! nord. Vincevano perché are j i loro abiti, tornano però i seni tra le porte chiodate <c'c ni 

nel Mah. nel Niger e iti tutti | vano t cavalli, cioè’ per la ste.s ) nudi, e alla fine anche la pez- città una corporazione che .so- 

i territori contigui. > quali — i sa raiponc per cui. circa nella j za che cinge i glutei cade per la ha il diritto di produrle >. 


Intervista di un noto scrittore slovacco 

La libertà della ricerca 
artistica nel socialismo 


secondo la teoria oggi più lar- medesima epoca, gli uomini di essere lavata c il corpo intero in origine desiniate a difendere 

gamente accettata — sono di Cortez poterono abbattere in si immerge con risa di pia- le donne e i beni dalle razzie 

origine nubiana: discendono America l'impero dei Maga, cere nella frescura dell’acqua: dei predoni, singolari artigiani 

è di nuovo l'Africa popolare, che foggiano spade lance e pu- 


duttque dalla antica civiltà fa- Loro centro nel Sudan occi 
• » raonica e ne conserrano in- dentale fu Tombouctou, città genuina, senza complessi, gio gnoli, e vecchie donne che 

0 marxisti ^ attl Go Bbbiamo già osser di moschee dove presto si far- vane, vigorosa, a un tiro di fanno gioielli di paglia, seta e 

rato) caratteri evidenti nel marono Ulema, cioè dottori sasso dal lungo nuovo ponte cera d'api. Fuori sulle dune e 

costume c nella acconciatura della legge coranica, famosi e asfaltato e illuminato al neon, nei vasti spiazzi ai cui margini 

Nell’isola s:d lago baiar ce di femminile. renerati in tutto l'Islam, e che che taglia il Niger. Ma accanto si addensano poche tende di 

Chiemsee. dal C3 aprile al L mas- ( j peuls sembrano avere /or- giunse a contare forse cento alle donne che lavano scendo cuoio, impazzano i mori sui 

rt'”t S 'd Ge^Nchart” * rj ;fo in qualche modo il tessuto mila abitanti, mentre oggi ne no aU'abbererata i cavalli: e loro cavalli maldomi. o si rac- 

sui ”enia* a 7 l'm.in •à'^i'^iapà è ' connettivo od altri più stabili ha solo ottomila La religione per chi viene dall'occidente, colgono le carovane dei cam 

umanesimo *» Conv '.' n- I in sedimenti del hanno itine musulmana, già penetrata at- c^si segnano (ben più della do medi guidati dagli immutabili 

no scordo a Sil'-brgo siranno j tuareg: vediamo allora che le 

predenti *aeor !«»*i e '.ve, .\v*i> | j spade adorne, i pugnali da 

bei e prof-M-i’:. '*’i'l*o- . J braccio, le lance, apprestati 

servidori n\i-\ -\ : n i :wn« ' * j dai fabbri iraouellen. non sono 
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senatori ’i’.i-v -* 
Paesi europei '-a 
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mania. Ralga~ a. Ceco-Io»a.-\!i .*.. i 
Ungheria. Olanda. Gemm a Fe ; 
dorale. Austri i. eoe. ! 

I lavori de’.'a r> _ n\a g ornata | 
saranno proseliti Hallo -e.oiva- j 
to bavarese Pini Matu-ek. u e a 
del giorno «a:-ce-s.vo da! gO' 1 : t.a 
Giulio Wcttc l'uà relazione <ara 
presentata dai prof Cesare Lu¬ 
porini dell'Un.ver* ;à di Firenze t 
e un'altra da padre Giulio G:- j 
rardi. dovevo della Pontifie.a 
Università sale-uana d; Ronn e* 
consulente del cardinale Eremi • 
al Segretario dei * nm eroder 
ti * Sono prev.-t; interventi di 
Garaudy. del teo'ogo Ra'iner del j 
lo spagnolo do-e Arangircn del i 
l’olandese Tillieh. Un gruppo u: [ 
religiosi brasiliani presenterei j 
boro una loro recente « tesi » su i 
Antonio Gramsci. Tra i comunisti i 
italiani, oltre al prof Cosare l.ti- , 
porini, Alessandro Natta membro 
della Direzione del PCI e Libero 
Pierantozzi tedattore di » Rina 
•Cita ». 





TOMBOUCTOU 



lìC-b. 


Due sonatori ambulanti tuareg 


■ per i turisti, ma costituiscono 
| ancora veramente l'armamen- 
j to degli imajiren. l'aristocrazia 
i dei tuarep. quelli che conduco- 
j no le carovane. 

! Ma dove? Isi chiediamo ai 
nostri accompagnatori. Ci ri¬ 
spondono che nella loro re¬ 
gione (grande, abbiamo detto, 
I come i tre quarti dell’Italia) il 
j cammello è ancora il mezzo di 
: locomozione fondamentale. La 
| land rover ra benissimo . certo. 
‘ ma a un certo punto finisce la 
I benzina e rimane immobile nel¬ 
la sabbia. E allora Tunica al 
tematira al cammello è l'ae¬ 
reo, ma non ce ne sono ancora 
abbastanza di aerei: ce n’è di 
sovietici, di americani, di ce¬ 
coslovacchi. vecchi modelli, 
nuovi modelli, piccoli, grandi, 
e la gente è diventata con essi 
familiare: vi sale il (arguì con 
la spada e il fucile, vi sale la 
donna peul con una nidiata di 


Da! nostro corrispondente 

PRAGA. 26. 

l’no dei piu noti poeti e scrit¬ 
tori slovacchi. Laco Novomesky. 
insignito dell'onorificenza di «ar. 
lista nazionale *. ha rilasciato 
una interessante intervista, ap¬ 
parsa contemporaneamente negli 
ultimi numeri delle riviste delle 
associazioni degli scrittori ce 
chi e slovacchi. In essa celi 
confronta alcuni prob’emi co¬ 
me quelli rieU'autononv.a e de; 
la litxrto dell arti, della pn-izio 
r.e dei cattolici nella società so 
Cialista. di grande attualità, sjie 
ne se riferiti a nienti nuovi 
avvenimenti e al momento che 
attraversa la Cecoslovacchia, al 
la vigilia cioè del XIII congres¬ 
so del Partito comunista. 

Novomesky afferma che coni 
pilo degli scrittori, e non solo 
degli scrittori, è di rendere pov 
sibilo e di assicurare una asso¬ 
luta libertà di espressione, nella 
misura più grande possibile. Se 
venissero accolte certe voci per 
un ritorno al passato, ciò rap¬ 
presenterebbe un immenso pe¬ 
ricolo per lo sviluppo culturale. 
« Io porrei il problema all’incir 
ca cosi — continua lo scrittore: 
- quanto e in che forma legale 
ixissono lo scrittore e il pubbli 
asta esprimere apertamente la 
propria critica anche sulle ca 
se sacre e intangibili? Cosi 
sta il problema per noi comu 
n.'.-ti. che siamo stati sempre i 
portabandiera della libertà. Se 
devo essere più concreto, dirò 
che i nuovi Dostoievskij debbo¬ 
no poter dire la loro parola cri¬ 
tica anche nella società socialista. 
Nessun regime è perfetto, lo sap¬ 
piamo. F. che faine allora delle 


.-meta cliv si contentano della 
soddisfa zinne ili se stessi. ? Que¬ 
sta è anche la tragedia della let¬ 
teratura sovietica Non si pos¬ 
sono risolvere le cose citando 
semplicemente Lenin al posto di 
Stalin >. 

Con ciò. continua lo scrittore, 
non si apre in nessun modo la 
porta al capitalismo, come alami 
temono. Di gente ha accettato 
il socialismo, tra l'altro ani ti¬ 
rella speranza che evo apra la 
j orto a una libertà di pen-j» ro 
e di espressione «anale «-ra im 
•jos-ihilc* <oi cap talis-ri» s li; 
conosco oh'- naie società cV- In 

scotio rii d 1 mi essa do\i 

n nriife-t.ir-i i eli irtemo del *rec- 
i«Olismo i ns'n.,‘,0 sali.» liboi:a 
«i t-pressione e io-, '.lìl.i ~..a 
limitazir.re *. 

La p°!-‘- < a c i.t ira.t d-n :»!>!« 
«-"Ore in <irmo.ua cr/n eli sforzi 
dell'avancuard.a d* gli scr-tton e 
degli am.'ti - Qui naturalmente 
— continua lo scrittore — si pre 
stnta tutto un complesso di que 
st.oni soiiamonomia della cui 
tura, come se ne parla all oca 
dente, per esempio m Italia. Non 
dimentichiamo pero che i comu 
nisti italiani o francesi sono alla 
opposizione e che si tratta della 
autonomia della ailtirra nell in 
terno di questa opposizione rivo 
luzionaria. accanto alla quale 
cs-.ste un'altra larca sfera culto 
ro.'e che parte da altre concezio 
ni. pensieri e immagini. I.a no 
s'.ra situazione si differenzia da 
quella dei comunisti dei paesi 
capitalisti, perché noi. mentre 
siamo forza don.mante, siamo e 
dobbiamo essere nello stesso 
tempo guardiani della liberta 
delle opinioni altrui o magari 


;.«!.<• o; ìmoni a.-trono Non a;>- 
pena dimentichiamo ciò. riim.en 
richiamo un aspetto essenziale 
del socialismo. Dove sono in 
realtà i limiti della liberta? Di 
rei che li creano la proprietà 
privata /lei mezzi di produzione 
e lo sfruttamento rioll'uomo sul 
l'uomo * 

Novomesky esprime quindi la 
«uà opposizione'alla censura, cui 
s ! .irti non di essere mai set 
r-:a r e afTnm*a infine il prò 
! .> m *. li i ca**o’:c\ I pop (i;o 
» imi t- Paino ,.'.i i.i- ii in p-mno 
. ■•-O ;r« -cr,!i di u te*T>-i r*< ; ,, 
(M.-.'j q.nudo accedevano al,o 
r : f orr i H.s- t . tuttavia non i»»- 
«< i o b«i M'i- .nclifii rentl |>oithe 
coi e-«< -t allarga la (*>",ibill?a 
*•: far vivliC i cattolici P.eeh 

iti «ni.di'ti '« r.za che si tra 
«ino m coi *u—o con l.i loro ca 
'ronza. I carolici hanno perciò 
una funzione molto importante 
reila co'tnizioTx- del socialismo 
e -e re 'oro eia accolti in molti. 

- I! sociabili » — conclude la 
srtemsta concessa ai due gior¬ 
nali letterari - d.venta forte solo 
nella dialettica, deve superare 
continuamente le opinioni oppostc- 
e se non le supera è sconfitto 
.Ma Io sarà solo se non avrà ab¬ 
bastanza argomenti e non per 
ere aera accettato il confronto 
N.ki soro accettabili punti di vi 
-ta come quc'’i eia propri della 
Ch.osa: " Accetta la mia fede e 
ti renderò possibile resistenza ”. 
Bi-ogna invece considerare anche 
i'epiniono degli altri. Marx non 
«arebbe Marx se gli fosse man¬ 
cato Io stimolo fondamentale del 
la dialettica che portava avanti 
il suo jiensicro 

f. Z. 


consorte durante la visita agli 
(Telefoto AP-« l'Unità ») 

Sensi; il presidente un. Bar¬ 
bieri c alcuni membri del con¬ 
siglio di presidenza dell'as.so- 
ci.rzione culturale Haliti URSS; 
i segretari generali della Ca¬ 
mera e del Senato. Cosentino 
e Bezzi; alti funzionari della 
Presidenza della Repubblica, 
della Presidenza del Consiglio 
e della Farnesina 

Il ministro Gromiko era ac¬ 
compagnalo d;i una delegazio¬ 
ne della quale facevano par¬ 
te. tra gli altri, il ministro 
doirindustria automobilistica. 
Tarasov, il rappresentante 
commerciale nel nostro paese, 
Baklitov, l'ambasciatore a Ro¬ 
ma. Kozirev. 

La partenza dell’ospite dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino av¬ 
verrà stamane alle 13. sempre 
in forma privata. Come all’ar¬ 
rivo. sarà tuttavia il ministro 
degli Esteri Fanfani a salu¬ 
tare il rappresentante ufficia¬ 
le del governo sovietico venu¬ 
to in Italia 

Quanto alla possibilità di 
una visita stamane a Paolo 
VI. clic tanto lia occupato i 
giornali anche in questi ulti¬ 
mi giorni, va registrata una 
nota dell’agenzia ufficiosa 
ANSA diramata ieri Un in¬ 
caricato del servizio stampa 
| del Vaticano — c^sa d ; ce — 
è stato nuovamente interroga¬ 
to ieri al riguardo Ha rispo¬ 
sto di non conoscere alcuna 
notizia aggiungendo- » Delle 
j udienze private non si è mai 
j data comunicazione in antici- 
j tu i» Alla ulteriore domanda 
! 'nten7i’ona!e -I giornalisti pos- 
} -ono recarsi nel cortile di San 
Damaso? >. lo stes-o incarica 
i to fia replicato- s Questa mat 
j tuia no > 

| t'n cenno, infine, al tirevis 
i simo soggiorno napoli tano. 
Ieri mattina Gromiko ha vi¬ 
sitato por primo il Museo ar 
cheologico naz : omle Venite 
sulla soglia dal direttore dot¬ 
tor Maggi, e Aiirnffotti:o«o 
apnlauso di un gruppo di cit¬ 
tadini l’ospite ha perdono le 
j varie «ale interessandosi s/>- 
I nratfutto ai pochi originali doì- 
j la scultura greca agli «nlen- 
, did’ bronzi di Erodano e agli 
j stupefacenti mosairi pom- 
• pc'ani 

i Quindi. Pomoei. dove ; l ben- 
j venuto è «tato dato dal sin 
darò dalla «rinnta e dai con¬ 
siglieri del PCI Ferrara e Cop- 
rola II giro fra li «traile. ! 
negozi, i t« mnb. la bailien 
della città sepolta <guidato dal 
dott. Giordano) ha comnre«o 

naturalmente la ca«n dei Vct- 
tii. e si è concluso con un 
brindisi e alcuni gentili doni. 

lai colazione — neH'botcl 
LIoid's Baia di Vtotri a nicco 
«lilla «n«agcia — ha consen¬ 
tito a Gnom’ko alla consorte 
e a rpianri lo accomnagnava- 
oo di godere per un’ora delia 
v'sta del mare, a perdita 
i d'occhio 

Peccato Senza il velo di nu 
volo e di foschia, e «enza quel 
tanto di sterilizzazione cn«mo- 
ool ta che ormai appiattisce 
tutti i locali pubblici di que¬ 
sta Italia, le rare immagini 
napoletane colte dall’ospite sa- 
reblxTo state più vive. 


S- fi. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

i ~ 

Per una decisa risposta all’atteggiamento confindustriale 

CGIL: riproposto lo sciopero 


i , ' * t 

Forte denuncia della CdL di Milano 


Dure sentenze dei 
tribunali padronali 


l’Unità / mercoledì 27,. aprile . 1966 
Ma non è stata ancora ritirata 

Ormai superata dai fatti 
la legge del goverao 


in tutta I industria sull'industria tessile 


(dopo il 


maggio) 


Richieste delia FILM-CGIL 


Alle «condanne» dei 
padroni si aggiunge an¬ 
che l’intervento polizie¬ 
sco • Conferenza stam¬ 
pa di Bonaccini - Ener¬ 
gica risposta operaia al¬ 
l’attacco alle libertà e 
ai diritti sindacali 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

I « tribunali » , dei padroni, 
incuranti della Costituzione, 
continuano a sfornare dure 
sentenze con un ritmo sempre . 
più frenetico. La Camera del I 
lavoro di Milano, nel corso di 
una conferenza stampa svplta- I 
si oggi, ha fornito ai numerosi I 
giornalisti presenti, un cani- ■ 
pione di queste sentenze. Co- | 
me ha rilevato il compagno Al¬ 
do Bonaccini, segretario re- 9 
sponsabile della Camera del la- 1 
voro, questi « tribunali * (che I 
non funzionano soltanto nelle * 
aziende private ma anche m I 
quelle di Stato) colpiscono seti- I 
za operare alcuna discrimina- . 
zionc, non chiedono la tessera I 
del sindacato prima di impar¬ 
tire la condanna. Nell'operare | 
la rappresaglia, il padrone non 1 
distingue fra il lavoratore ap I 
partenente alla CGIL o alla I 
CISL o alla UIL. Per essere ■ 
colpito è sufficiente lottare per | 
migliori condizioni di lavoro, 
rivendicare il rispetto della I 
Costituzione, reclamare il ri- ' 
spetto della propria dignità di I 
cittadina e di lavoratore. I la- I 
voratori vengono colpiti — per ■ 
dirla coll'organo delle AGLI | 
milanesi — con € metodi e si¬ 
stemi che osiamo definire di I 
tipo poliziesco ». allo scopo di 1 
€ contrastare con ogni mezzo I 
la libertà di sciopero ». • 

Alla <r Galbani ». una lavora- I 
trice. membro di C.L, rea di I 
avere scioperato, è stata tra- ■ 
sferita In un reparto freddo | 
pur essendo ammalata ai ix»l 
moni e al cuore. La donna è I 
stata colpita da un collasso do¬ 
po un giorno di lavoro nel nuo¬ 
vo reparto, ma non risulta clic I 
i padroni si siano commossi. * 
Alla « Borletti invece, una ■ 
ragazza è stata licenziata sul | 
tanto per aver fischiato sulla 
porta della fabbrica al termine I 
dell’orario di lavoro. Alla «Sim- 1 
Bruni», due lavoratori sono I 
stati sospesi |x-r avere avvia- * 
to alba mensa una discussione i 
di natura sindacale Proibito fi | 
schiaro e proibito discutere. Al- , 
la « Face » un attivista è stato | 
licenzialo per avere effettuato 
11 pieeheftac'io: alla t Aleniti | 
gna » un attivici;* sindacale è j ' 
stato liren-'’'’to por inidoneità ì 
fisica dopo l° -mni rii guida di |l 
automezzo pesante senza nes L 
' sun ineidr’ide I 

Rivale nella conquista dei 
mercati. I altra grande ditta I 
dolciaria di Milano (la Motta) 1 
rivela una commovente affini- I 
tà di vedute con la concorre!!- • 
te negazione di rappresaglia, i 
In quesfultima azienda, por | 
fare un solo esempio, il me¬ 
dico aziendale ingiunge a tutti 
gli ammalati rii presentarsi al 
lavoro nei giorni di sciopero, I 
pena il licenziamento. I 

Ma nessuno, in fatti» di radi i 
nata furbizia, ha battuto la | 
« Plasmon la ditta speciali/.- ' 
zata notili alimenti per bambi- | 
ni. Nell'estate scorsa in tale J 
azienda, si è avuta la chiusu- ;| 
ra di un reparto confezioni col il 
conseguente licenziamento di q 
tutti gli addetti. Niente di il 
straordinario, sì dirà, sononchè 
in questo reparto, nelle setti¬ 
mane e persino nelle ore pre 
cedenti la chiusura, erano sta¬ 
ti trasferiti gli attivisti sinda¬ 
cali. di tutti i reparti. 

Si ha poi un intero rapitolo 
dedicato agli interventi repres 
sivi delle autorità prcpnsv ai 
l'ordine pubblico nel cor? » de! j 
le lotto sindar.ili. Svi air.i.-’j i 
in sciopero dell' Uom.e/nn. p » 
licenziati per rappresaglia. c » 
no stati chiamati al commi* 
sariato. dove hanno loro con 
testato fatti inesistenti Cn sin 
dacalìsta della * Candv » c sta. 
to percosso e abusivamente 
fermato da un carabiniere du¬ 
rante un picchettaggio. Nei 
confronti di 93 lavoratori delia 
«Saffa* sono stati spiccati 
mandati di comparizione per 
fi presidio della fabbrica, in 
difesa del posto di lavoro. 

Quelli che abbiamo citato 
sono soltanto alcuni esempi r: 
guardanti una sola città, men 
tre è noto che. nelle altre, da 
Torino a Genova, a Venezia, 
a Pontedora. l ozione di ran , 
presaglia padronale non è me ; 
no intensa. Ma sul fatto thè 1 


Dal Tribunale di Trieste 


Assolti 28 marittimi 
denunciati dal Lloyd 
per avere scioperato 


Invito a CISL e UIL per un incontro — Confutate e respinte le afferma¬ 
zioni del presidente della Confindustria — Protesta presso il ministro 
delle Partecipazioni statali per la posizione deli’lntersind e dell’ASAP 


Pescatori: contratto 
e pensioni adeguate 


La FILTEA-CGIL sol- 

’t 

lecita impegni in 
difesa della occu¬ 
pazione 


delle Partecipazioni statali per la posizione dell’lntersind e dell’ASAP c |Jomium uuuguun; tessile^'i^Saulilln^nmtlr 

ta rispetto al periodo in cui 

La Segreteria della CGIL h. alli„,en;o delle fabbriche, la,,- ala di una cnnlrattazjone di- ZS%£ ZSZJ&f'Q’ÌZ % ‘Salivo 

preso in esame ieri la situa- go una linea autoritaria di coni- stinta fra aziende pubbliche e „ e vcr aiieì j a * rigiro mare» dacato unitario ha deciso di con- ^ governativo pii a m ara n 

/.ione sindacale neH'industna. pressione di ogni reale demo private trae dallo inaccettabile sudo (l „ale ,/ discorso menta vacare assemblee e convegni in un setto, ° »*» crisi » Di coli¬ 
mi rosta a parte. fattività pe- tutte le locai,ni marinare iute seguonza o stesso disegno di 


dopo rinaccettabile decisione crazia. che proprio oggi i sin 


stinta fra aziende pubbliche e 
private trae dallo inaccettabile 
atteggiamento della Confindu 


della Confindustria di sospende- dacati e i lavoratori sono ini- stria un'ulteriore e inconfutabi- schereccia risente di forti ritar 

re la riunione di chiarificazione pegnati concretamente a batte le legittimità. La Segreteria di nella modifica delle sue strut 

già prevista per il 27 aprile, re e a rovesciare». della CGIL chiede al ministro > " r “ ” m Km ' rn,, " ,,n nei in mmìifì 


con il pretesto della permane» Infine, la segreteria della di essere ricevuta per esporre 
za di lotte di categoria. La CGIL a proposito dell'incontro più ampiamente la sua posi- 


atteggiamento della Confindu un posto a parte, l'altirità pe - tutte le località marinare iute 

stria un'ulteriore e inconfutabi- schereccia risente di forti rifar rcssate. Scopo di (piestà iniziati¬ 
le legittimità. La Segreteria di nella modifica delle sue strut va sarà (fucila di elaborare, con 

della CGIL chiede al ministro ture. mfI soprattutto nella modi fi- la partecipazione diretta dei pe 

di essere ricevuta per esporre ca rfl di«He del trattamento hot scalari, t una bozza di contratto 
-- ■ '* ■ mativo. economico e prenda nazionale che renala mentì pii 


agguerrita concorrenza) il sin- oe governativo per «sostenere 

dacato unitario ha deciso di con- , settoro j„ crisi » j)j t (m . 
vacare assemblee e conveam in , , . , ,. 

tutte le località marinare iute seguenza o stesso disegno di 
rcssate. Scopo di (piesta iniziati■ b’SBtt risulta superato, menti e 
va sarà (fucila di elaborare, con apparo evidente l'esigenza » di 
la partecipazione diretta dei pe determinare nn nuovo inceroni- 
scolori, t una bozza di contratta sino di sviluppo del settoie 


I nucleari I J 
costretti I ™ 
a tornare I 
alla lotta I j»; 

Il sindacato autonomo del I se 
personale dipendente dal 1 \ n 
CNEN (Comitato nazionale . m 
energia nucleare) ha deciso I 
« una serie di azioni artico- 1 , 
late, allo tropo di smuovere I ( . u 
una situazione che si è ulte- | s j ( 
rtormente deteriorata dopo le as 
recenti vicende politiche ». I dl 
Tale decisione, che vede II * 
ritorno alla lotta di questa ■ zu 
categoria, è stata resa nota | p -, 
con un comunicato diffuso j 0 
ieri, a conclusione dell'esame I , ;£i 
che la segreteria del SANN I a( 
ha svolto sulla vertenza aper- . S f ( 
ta da tempo. Alle legittime I , 


Segreteria della CGIL — infor¬ 
ma un comunicato — ricontar 
ma la posizione da essa assun 
ta nel corso dell'incontro del 
18 aprile, e cioè che la chiari 
fica/ione deve portare allo sbloc¬ 
co delle trattative di cate¬ 
goria. con il ritiro di ogni pre 
giudiziale, salvaguardando la 


c on le organizzazioni padronali zione ». 


ehe avrebbe dovuto aver luogo 
oggi, ha inviato un telogram 


ziale riservato ai lavoratori della aspetti fondu meda!' del rapporto 
poca. Come osserva una nota di lavoro e di.-cutu la iijorma del 


Questo nuovo passo della dld sindacato pescatori, affiliato 


CGIL presso il ministro Ho. per 


ma al ministro dello Parteci- che ITntersincI e l’ASAP diffo¬ 


nda FILM CGIL « non avviare a 
soluzione i problemi del rapporto 


pozioni statali. In esso si dice: renzino la loro posizione da di lavoro e della previdenza per 


1HIRS1L, 26 genia, con il ritiro di ogni pre- 
| Con una sentenza pienamente giudiziale, salvaguardando la 
assolutoria, «per aver agito nel- piena autonomia delle catego 
l esercizio di un diritto » s. e rie stc <, se nella contrattazione 
I cono uso stamane al 1 ributtale «.• •..... . ,, . . 

, di Trieste il processo a carico 

I elei ventotto componenti dell'e qui vendicative. Anello alla luce 
' paggio della motonave Aquilcia. ^ e ‘ . recenti dichiarazioni del 
| imputati di ammutinamento per Presidente della Confindustria, 
| aver effettuato uno sciopero nel m pretesa dell'organizzazione 
l'estate del 1950. Si tratta di una padronale non può che essere 
1 sentenza della massima impor interpretata, invece, che come 


i La CGIL esprime la ferma duella della Confindustria, giun- 
proiesta per 1’ atteggiamento ge tanto più opportuno dopo 
dellTntersind e dell'ASAP che la informazione riportata sul- 
non hanno risposto alla richie l'AraHti.L in base alla quale si 


ni»Mn miùinnmi-. ri^iu non hanno risposto alla richie l'/IranfiL in base alla quale si 

rie stesse nella contrattazione ; st ? dl tenere fermo 1 incontro sarebbero « manifestate all in- riso i fo as- 

delle rispettive piattaforme ri- ht f M™attvo mterconfederale del terno del governo sollecitazioni sicurai ^ 0 € a!)U attuaU pescatori 
vendicative. Anello alla luce 27 a P ri ’ e * annullato dalla Con- nei confronti delle Partecipa¬ 
rci I e recenti dichiarazioni del ^ n ^ us ^ r ' a 000 pretestuosi moti- zionl statali a non distaccarsi 
Presidente della Confindustria t <a CGIL chiede quindi il dalla linea della destra confin 
la pretesa deil'organizzazioné suo P ronto intervento sullTn- dustriale ». A parte questa im¬ 
padronale non può che essere tcrq 'nd e l'ASAP per la ripresa palpabile distinzione. VAvanti! 
intemretata invece eho mm<. (,p ii° trattative dylla categoria afferma anche che il compor- 


i pescatori significa rendere vuoti 
e puramente teorici tutti i prò 
grammi che possono essere ela¬ 
borati per lo sviluppo di questo 
settore ». E' ovvio che soprattut¬ 


to1 ai giovani che intendono av- Il comitato nazionale dei ferti- 


viarsi al lavoro sul mare, un lizzanti e delle concimazioni ri- 
trattamento economico, norma corda che. per i fertilizzanti com- 


reoolamentì gli tessile che sia capace di cor¬ 
vi!' del rapporto reggere le distorsioni tiadi/io- 
a la i dorma del na |j quelle nuove detenni 
nate dal processo ili riotgamz 

-- /azione in atto. l'ITrontando nel 

. contempo i gravi pioblcmì del 

ezzi l'oceupu/ioiu attraverso imo 

stretto collegamento con la 

>nGÌlTlÌ programmazione ». 

A queste conclusioni è gmn 
aa nìunnfl tn la segreteria della FILTK\- 
vc yivyiiv CGIL, a seguito di un appio 

donale dei ferii- fonditi) esame della diagnosi 
concimazioni ri- fatta dalflSCO e una verifica 


sistema pensionistico !.. 

I prezzi 
dei concimi 
per maggio e giugno 


sentenza della massima impor interpretata, invece, che come f,el,e irritative ruma categoria anerma ancnc cne u compor 
tanza. che definisce sul piano un tentativo di sottrarre alle f,<d sl ‘ t,orp dei metalmeecanici. lamento Intersind e ASAP « ap 


tiro e previdenziale che con 
senta loro di guardare con tran 
quillità al proprio avvenire ». 


corda che. per i fertilizzanti coni- compiuta direttamente dal sin 
plessi il comitato interministe- dacato nelle fabbriche 


riale prezzi ha fissato i prezzi più 
bassi di tutto l'anno. La dilleren- 


La nota della FI1.TK \ osser 
va infatti che esiste una .. si 


Proprio per compiere /ino in za rispetto al periodo delle se- '’»> infatti clic esiste una .. si 
ndn un esame della situazione mine autunnali è del 4‘c. Inoltre Inazione ascendente» nei ciati 


lonza eoe acumsce sui piano un tentativo di sottrarre alle L ie ' meiaimeccamci. wmenm miminn i .■wsi « ap ■■ - della situazione mine autunnali è del 4‘p. Inoltre Inazione ascendente» n 

giurisdizionale la piena legati organizzazioni di categoria la La Cr,TL ritiene elle le trattati- pare eccessivamente vincolato jn , m|? alla trasformazione ehi ritira in questi mesi ha il di gruppi e. al contrari 

mila del diritto di sciopero per | oro autonomia contrattuale e vo ™ntrattun1i debbano svolger a indirizzi e preoccupazioni con dclle strutture dell'industria pe vantaggio di poter disporre sicti- rt . ; ,ltà discendente > il 


i marittimi una categoria per la fJi introdurre un regolameli 
quale tale diritto veniva conte- , . 

stato in considerazione di taluni , . a lzzn l° e politico dei s 

/I.-linffi iiiiltlilt/iìt'f ///il rntitinrl/i ISI'!. 


di introdurre un regolamento s ‘ sonza pregiudiziali e salva (industriali e contraddittorio schereccia c la disponibilità di rumente dei concimi in azienda im , )r .,,- nieeole » 

. «. . _^ _i_-i.. i»_i__ _ l _& _ -i:_u:_ *i:r-*_ »___ i _ __i^ oollo mM. I l 


aspetti pubblicistici del rapporto 
di lavoro. 

Già nel 19G2 la Corte costitu¬ 
zionale si era pronunciata posi- 


La Segreteria della CGIL ha 
deciso ili chiedere un incontro 
alla CISL e alla UIL per ripro- 


guardnndo l'autonomia contrnt- con le direttive del ministro urta adeguata manodopera alta 
tuale nelle categorie. La richie- dclle Partecipazioni statali ». I mente qualificata (anche per fron 


categoria, è stata resa noia | tivamentc in proposito, ma la porre una decisa risposta allo 
con un comunicato diffuso formulazione impropria di una atteggiamento confindustriale. 
l Xl' i* '.SÌ' h»i VaTn va ! te della senteuza ‘ avcva dato attraverso uno sciopero genera- 

ha'svollo’Miba'verlenla^aper- !f P Aarsl 

ta da tempo. Alle legittime to TeasyS lMid^S iSmuìa. 11 l * Dl fro H te 

richieste dl una soluzione di Zl0ne odf enia ( j e \ tribunale di a ! a . aCCO Confindustria, 

tale vertenza il nuovo mini- j T „ t , ri , 0 laglia jrwcce la testa nl che si manifesta oltre ' che sotto 
stro Andreotti ha risposto im- | torQ cd ò (ies ti„ a ta a costituire *°F m * d l rappresagli e contro 
ponendo unilateralmente a Hf| importante precedente per £*' attivisti sindacali, anche 
sospensione dei lavori della I cven t ua li analoghe vertenze. pon d tentativo di annullare 
commissione direttiva che si j C / Ie } iauilo p orlato i 1 autonomia contrattuale delle 

occupava del regolamento or- i veìì totto marinai dell'Aquilcia da- categorie, ancor più grande 


Nuove occupazioni nel Palermitano 


richieste di una soluzione di zione odierna del tribunale di 


ponendo unilateralmente la 
sospensione dei lavori della 
commissione direttiva che si 
occupava del regolamento or¬ 
ganico. L'on. Andreotti, Infat- 


gli attivisti sindacali, anche 
con il tentativo di annullare 
l'autonomia contrattuale delle 
categorie, ancor più grande 


MARCIA SULLE TERRE IN SICILIA 


vanti al giudice risalgono al pe : importanza assumono le azioni 


• I X Mesi vw "“ u ‘ w».v/ «OOUIllUilU IV! d/MUIll 

nlcato « dopo aver fccenlrato I W ^ L P X mi dl e , il (li Iotta contrattuale previste 

? « .. acce^,ra, ” I lb luglio 19 j'J. epoca m cui la ne j diversi settari nor i nms 

tutto il potere nelle sue mani I rnotonave (lel L/ „„ d Triestino si shni èiorai ^ P 

con una serie di atti unltate- • t rovava yu lla rotta di ritorno da - A nrrinnc ; f „ , - 

rati non ha fornito alcuna | ( 0 scalo d, Matadi. dovendo effet d f Ile , d , , . chlarazi( '- 

indicazione politica circa la (u(l ancora Ulia scr j c d j U pe- ni deI Precidente della Confin- 
futura gestione dell'Ente ». I rfJj/oni scalj iutermC(ìi tra C ui fhistria. da noi riiwrtate ieri. 

* Lagos e Orano In corrispondcn- » a CGIL afferma che esse pro- 


A proposito delle dichiarazio¬ 
ni del presidente della Confin- 


Prosegue 
compatto 
lo sciopero 
dei VV.FF. 


za della prima tappa, nn tele- jxingono una linea di irrigidì 


gromma delle associazioni sinda 
cali di categoria informò l 'equi 


mento dei rapporti sindacali 
basata, ila un Iato, su affenna- 


| > ,a( ’/" 0 dell'inizio dello stato di zion j palesemente' false come 
| agitazione. Si registrarono mime- que i, c relative all'andamento 
, (Latamente tentativi del capitano r , (>1 mnnin 


ia CNAlUirA É uiuiamcmc lemaiiui uei capuano f i r> i ^ , lt , 

IO sciopero c rìclle autnrìtA consolari l Haìia . dp I monte salari e. da 1 altro 

■ • ■■ • ne. di dissuadere i marinai dal- . a Sl * l'. 1 '* 1 politica del tutto 

OGI Vwair» I 1° sciopera. L'U luglio allorché ^accettabile perche lesiva de- 

I la nave toccò il porto di Orano. t?h interessi fondamentali dei 

-° sciope ro unitario dei Vi- / c pressioni della società di na- lavoratori e dell’intera colletti- 

flili del fuoco che si c °n c, “- I viaazione triestina giunsero al vita. Infatti. Costa assume che 

derà domani, ha registrato | f)urtto ( /; sospendere il contratto la ripartizione tra capitale e la- 

Ì r i' Ji-T - l < ìl lavoro nei confronti delVequi- voro del rcvidito industriale non 


anche ieri, nella seconda gior¬ 
nata, una massiccia parteci¬ 
pazione. Ecco alcune delle 
percentuali raggiunte ne jlA . 
sedi e comandi più impor¬ 
tanti: Milano 100 c r ; Roma 
98 r r ; Roma 98 %; Genova 
100';,- Ravenna 100 G; Li¬ 
vorno 100 “ó; Modena 100'r; 
Bologna 100 G-, ecc. 

Lo sciopero, come il nostro 
qiornate ha già riferito, è mo¬ 
tivato dalla richiesta che al 
Vigili sia puntualmente corri¬ 
sposta l'indennità per I ser¬ 
vizi straordinari prestati per 
conto ter/i, che si provveda 
all'assunzione dì nuove unità 
per modo da ridurre l'orario 
di lavoro che oggi tocca le 
12 ore al giorno. Durante lo 
sciopero venqono, tuttavia, as¬ 
sicurati i servizi di soccorso 
e rifiutate tutte le prestazioni 
per conto terzi (cioè senza 
vigilanza alla RAI-TV, ai ci¬ 
nema, teatri, fiere, mercati, 
eccetera). 

Nel tentativo inutile quanto 
illeaa'e di spezzare la volontà 
di tolta dei Vigili sono stati 
messi in opera in motte sedi 
e anche a Roma tentativi di 
intimidazioni fermamente re¬ 


la ripartizione tra capitale e la¬ 
voro del reddito industriale non 


paggio, che fu invitato a corri- po S5a essore ulteriormente mo- 
soojìdcre la retta per vitto e al- r „ mn -- i. 

imo a bordo: in sostanza i ma- ™. ta ’ La CGTL . ha .P'" , volte 
I rittimi avrebbero dando consi- mentito affermazioni del ge- 
. dcrarsì come dei turisti. Pur di P pre t ' ip fondono palesemente 
I fronle a questo ricatto l'equi- in modo ricattatorio a precosti- 
* paggio resistette proseguendo tuire posizioni incontrollabili di 
| nell'agitazione garantendo or- privilegio di ascesa de! profitto 
riamente : servizi di emergenza attraverso l’aumento della di- 
c di salvaguardia del battello: soccupazione e dello sfrutta¬ 
tane»' vero che in considerazin mento del lavoro 

Ancora nói ror«, del 1965. la 



mm 


.tìj 






1 


tarit’é vero che in considerazin 
ne di un pericolosa temporale, 
abbattutosi sulla zona per due 


tosi sulla zona per due " • u . 

VAquilcia fu regolarmeli- f ea ,a gnomica ha dimostra- 


ginrni. t Aquilcia tu regolarmeli 
te disancorata e predisposta per 
l'immediata partenza. 

Il lfi Inolio con l'arrivo del 


to Vinfondatezzn di questi as¬ 
sunti. come risulta evidente dal 
fatto che la produzione indu- 


di lavoro che oggi tocca le I telegramma delle organizzazioni striale e aumentata del 4.1 ^ 
12 ore al giorno. Durante lo I sindacali che comunicava la fi- e la produttività per ora lavoro 
sciopero vengono, tuttavia, as- • ne dello sciopero nazionale, il co- i del luL . mentre il monte salari 
sicurati i servizi di soccorso I sn sembrava essere c inico. ( delfindustria detratti eli oneri 
e rifiutate tutte le prestazioni * l ’ ra ^C rc fiscalizzati è rimasto pratica- 

per conto terzi (cioè senza I giorno dopo lo LIpd Triestino niente stagnante, e questo sen 

vigilanza alla RAI-TV. ai ci- | denunciata tutto d per.^onalc^ considerare il contcniDori- 

tAntri fi,™ merr-tti della motonave, compresi i dieci s-wiiamei.iri 11 conunipora- 

ecceléra) * 'I ufficiali che erano rimasti estro - f»»rte aumento del costo 

Nel tentativo Inutile quanto » nei aìl'aaitazionc. Il 4 gnigno vita che ha drasticamen- 

illeaa'e di spezzare la volontà i ’* Giudice istruttore aveva te ridotto i redditi del la\or<». 

di tolta dei Vigili sono stati 1 dichiarato di non doversi proce Ma soprattutto emerge dalle di¬ 
messi in opera In motte sedi dcrc. ma sticcessiiamente. su ri- chiarazioni di Costa la precida 
e anche a Roma tentativi di 1 corso del Procuratore generale, volontà di bloccare la quota 
intimidazioni fermamente re- • sezione istruttoria della Cor- re ddito nazionale che va 

spinti dall'intervento energico ■ appello decideva di rinviare a j ] avoro ditx?ndente. 

del sindacato unitario. | aiumz'O r ventotto membri del j { dolli CGII Drose- 

l campanaio, esclusi gli ufficiali. V *’ .... R ro5C 

— - - - - - — gue: « Questa cristallizzazione 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

La lotta dei contadini siciliani 
per ta terra e per la riforma 
agraria generale ha registrato 
nelle ultime ore nuovi importanti 


telegrafiche 


gue: « Questa cristallizzazione sviluppi unitari, 
di fatto antistorica e antiecono- All'indomani della grande mar- 
mica tenderebbe ulteriormente eia di Adrano (Catania), sulle 
a peggiorare le condizioni dei zone trasformate dall'agrumeto, 
lavoratori e a garantire le po- al,re occupazioni, scioperi e ma- 
•azioni di rendita monopolistica hanno interessato I *n- ! 

rendendo sempre più precaria Snudano. 7in.fi! i 


Dal nostro corrispondente] ‘X'JZ?\i?: ZV.--%r.rZ 

LrX’CO. j r ge"’- ’.i :;re.r.'.’ r;r.'.i C (AL e 

<■ Se nn. nuscamo a .-pnn’arla. j nel'a ClsL 

tic se ;*z ìrjne nrrr.a. la :>-i: Cerano qua-: » ? :*). che 

gha degli alimentaristi p:.ò (Lr- hanno ascn’a’o in - l-nz"i P-e 
virtualmente conclusa ». « ,\on in fab'm.ca. ,-q•ta r ’anao e :n-ac- 
•fìpr.o del urto, ma certamente cando su ni. la sera nelle ca-e. 


<-I la condizione deii'occupazione. ,^'e di feLdi.ThV^ssono «sere , fJ IlVi* TI i 

; In tal modo come hanno dono- immediatamente strappati agli I V * 9/ I 

ri| - _ . i li I il • s,ra .-° v l cpn de desi: ultimi i agrari e trasformati dai conta-j 

rii 1 FA* scsdfi un a tro contratto \ anni - S1 accentuerebbero prò ! dini, si sono avute a Petratta j . , - , . 

IILLLM* itauc un amu vuuiianw ! prio qtJei focoll , d , infla/ ? oni . • sop^na (San Giovanni) e a Ca-j Dal nostro corrispondente 

il» prt'\i';ore delia prfr-*.n»a ^cadtìiza «lei c«xitratto del i:«»nuf«»tti » Co«Ta a?*un’rO a’‘b'**’ari »- i sfeilana (dove cinquecento lavora- | i ”CC() ’*> 

m cemento, piasireile e manufatti in ge^o m e nun.to a Bologna .1 ■ mpn . e oonle ar c.nncntò t xr oro | ,ori hanno marciato nuovamerie ■ t s r ,u*c amo'a *?en'àrla. 

d»rettisi» »ìe, sindacato di categoria della HLLLALGII- K Malo j rc aDOr » amrntr ;» , sul feudo Alberi, di cut il governo .... - Jrj _ e , , ÌTTr . n ln r> ... 

deciso di nvoigore un appello ai lavoratori per una larga mobilila , lf ' ' J regionale di centrosinistra aveva in aha dea'i a u mentarisu’ n - ò d,r 

z.one in preparazione delie lotte contrattuali e d, .nviire as>embi«e 1 delle condì zumi dei lavo- , 0 „ 9 0 m „, fa prDmesso rassegna »^ 

prri»arator:e a Milano. Firenze. Pescara. Nap«».i. Roma. Cremona c i • mi. Inoltre le proposte d: i z i one sollecita ai contadini); al- dn - f , rf0 ^ cereamente 

in altre province. Alla fine di giugno avra luogo un convegno na- I Costa tondino a centralizzare tre occupazioni a Montemaggiore roloo Vede aur 

zinnale. j dinamica salariale al livello . . Aliminusa (Canna). ^no, S élapTù grossa /aV 

« . , i fu, *11 ' e^auto^rando le prima- Manifestazioni per l'attuazione baca r,el settore delle conserve 

LOSlrUZIOni nSVSllZ UlBPPOnG in l6Sl3 1 ™ f T , * l, . n j :oni de sindacato. detta legge che istituisce t'Ente animali (flToba c fra le mag 

® ® 'Il SindzlCntO. di lil Hi nifni i rptiinr^I» gli tvilnnaa aaricfìlo —- n»nri /i’Ft;fn»VT mst » •? nn/frOT-P 


Vigilia di sciopero degli alimentaristi 

Vismara: azienda nuova 
e vecchio paternalismo 


r-ric se 1 ;>a ìrjne Urma. la :>-it Cerano qua-: t:Ct ’ ?.;■» 
taglia degli alimentanti può d,r- hanno a<ro ’a'o in - b-nz 1 ' 
s; virtualmente conclusa ». « ,\on in fabbnea. .-q•ta r 'e.n<zo e 
propr.o del tu’to. ma certamente cando su-m. la sera nelle 
sarà un arosso colpo. Vede, quv- ne hanno pnrla f o: ancora 


I n assemblea uv'ar.a 


Alia fine di marzo erano :n costruzione in Giappone navi per 


... .......a.ai.a.sr a» meno e a Aiimmusa tuanna,. sta non solo c la piu grossa fab- \ pero? I n assemblea wara è 

’ , p<:au h 1I ’ an y 0 prima- Manifestazioni per l'attuazione bnca nel settore delle conserve | sta’a tenu'a anche oggi. 

\ ~r funzioni del sindacato. della legge che istituisce l'Enle animali (Tltolia c fra le mag i Qualcuno dice che è ancona 

li Sindacato, al di là di ogni regionale di sviluppo agricolo — aiori d'Europa, ma qu ; il padrone j poco: bisogna cercare d< parlare 

fumosa proposta di deferimemo tenuta in frigorifero dal luglio è anche presidente dell'Ale A. la con quanti pii è possibile, anche 


chi ritira in questi mesi na 11 m gruppi e. al contrario. < una 
vantaggio di poter disporre sicti- rc-nltà discendente» «li molte 
rumente dei concimi in azienda imprese piccoli' e limile Ciò 
evitando ogni ritardo nel e con- momento in mi si vi i dica 

set,ne ' imo « stillicidio continuo di li 

_ ' _ cenzinmenti. citi tln.iti ani hi in 

—_ quelle aziende clic hanno una 

realtà produttiva del tutto at 

noi PnlpNTlitfinfì llva s - •' cau ^ a ùel partu-olare 
IICI ruiCIIIIIIUIIU lipo di riorgani/zazione in atto 

-elio si caratterizza per l'un 

menlo del capitale costante, la 
m m m h intensitica/ione intollerabile ilei 

||1|| Ila ritmi di lavoro, la riduzione 

IMA degli organici 

I I ■■ Il ■ I 11 questa situazione — pio 

segue la FILTRA -- v i poteri 
pubblici devono elaborare un 
piano settoriale ehe definisca 
gli obiettivi qunlitntiv i e quan 
tifativi del processo di ristrul- 
turazionc. sollecitando nel con 
tcm|X) i tempi, i mezzi »' gli 
strumenti ixt raggiungerti -. 
Considerando la situazione di 
bassi consumi, che tuttora 
caratterizza la società italiana 
per quanto riguarda 1'abbieha 
mento, «gli obicttivi dr] pi ino 

— afferma ancora il sindacato 

- devono essere indicati in 
termini di sviluppo » non di 
stabilizzazione come propone il 
documento CKR x. < In secondo 
luogo, superando In vecchia e 
negativa esix-ricnza. l'inter- 
venlo pubblico deve trovare 
nelle aziende a partecipazione 
statale e dell’KNI la stia prm 
cipale articolazione %. Ciò » -,1 
ge clic l'intervento pubblico 
abbia un carattere omogeneo r 
si attui « un cixirdinarnento e 
ini potenziamento delle attività 
produttive die dalle fibre sin 
(etiche ed artificiali arrivino 
alla confezione '. 

« L’intervento pubblico — prò 
segue la FILTRA — lieve .in 
die svolg».re lina utile furi 
zinne antimonopolistico altra 
verso un'idonea politica dei 
prezzi nel settore delle fibre 
sintetiche ed artificiali — ‘•"g 
getto sempre più. aneli»* m v «‘ 
•guito alla fusione Moni» c.itiui 
Kdisoii. a infiuen/e cit |«.ilu 
gnifipi — fornendo un muto et 
f» ttno alle pircole e nuda- im 
Ijre.se clic i»tr« libero cosi ri 
durre i loro costi 1 . 

A questo punto la nota dellH 

_FILTRA sottolio» .1 tome * 0 » 

iiidi'ixnsabik- che « il pinco--so 
«. .. • • di rislruttm azione v»nga ac 

III alimentaristi '('impagliato da una (Xiliiicn 

’ | globale dell'occupazione-, at 

j firmando che <r il sindacato 
; non è contrario a eventuali *ix» 
Momenti, non solo intera/u n 
m -m m dall ma anche intersettoriali di 

M L LI \ B UmJ/ octu P azi()nt ‘- in rapporto h 

m v ww ^ sci ite produttive di sviluppo. 

purché si tratti realmente di 
^ 0 spostami nti e non di he» ozia 

& f /A menti puri c simplici omo 

■ mW m M JrJf» m È finora è avvenuto ». 

ni.TRA r.orda al ri 
guardo elio in cxrasiji.e di r* 
I) f .c.»»-»- ancora o;g. l'ape centi incontri -v <.1; 1 -i pnssi »l 
r-i . o top •■;.ro e rh-pn-to a Mmi.-iti ro (1*1 I.avolo, 1 SLi'ii 
;a''.j-e d’ i.a moia ca. di co rappresentanti hanno ni» voto 

me -.* -vo. ic lavoro, -e ri so 10 j , j a necessita che l'obidt vo 

‘ ■' ' 1 ‘''inora o -tu ( j p p ;< n;) oc cimazione. on’e 

: .•ci-"-en"e a.tr. a- (asatenoro 1 1 , _ . 

i'.c lo sentono: potrebbe frcrdcre \ nfd g'»v*in.i 1 . . 

*1 cb>lo di burro che o r j-v ta r ,'o sia i-iTc-ttivamento conerc-ti/ZM 
I ncenda < regala ». po'rehbe es. to attraversf» una indicazione 
re suo.-tato dal suo ;tosto di la- intersettoriale della di-l<>ca/io- 
voro. compromettete la carriera. nt . dell'occupazione e attravor- 
In questa situazione anche la so la predisposizione degli stni- 


r-i 1 o . n,;, 
de'.', a 

me -.* -eolie ' I 
-, g pendevi 
: Ic-^-en’e altr. 


to attraverso una indicazione 
intersettoriale della di-l<>ca/io- 
ne dell'occupazione e attraver¬ 
so la predisposizione degli stru- 


luglio è anche presidente deU'AlCA. 


poco: bisogna cercar? n- parente r - 0 della C.l. è d'fficile. D ee menti (corsi di riquabfic a/io 
con quanti p ii è possibile, anche Vismara che sono dei ragazzacci np istruzione professionale, sc¬ 


anno scorso — si sono con- j associazione industriali conscr- 1 ind’ndualmente. L'n lavoro du- cr ,^ molti grilli in testa. E con 


temporaneamente svolte a Cor- \ T - P animai; ». 


mila! ; la Francia, la Polònia e gli I SA linciare a quello che é Finte- 

rosso fondamentale dei lavora 

Disoccupali: olire 1 milione j 

Alia fine di febbraio g'.i iscritti alle t.<r di colhx.«inerito erano i «aggio delle classi lavoratrici 
o'tro 1 milione c 300 inda. l.»00 m pai rispetto al febbraio fi.» e i l.« distribuzione del reddito, an 
70 mil.a in meno rispetto .1 gennaio Gl» avviati «al lav«>:<> -ono «-tati j ffio come strumento per un ef- 
34.» nula. 34 nula in p» 1 r.spetto «ila» *trs-o me-.o del to 1 ,» sviluppo dell'ix^-up.izi*» 


leone. San Cipirrello, San Giu- ^ p,ir!are sono due lavoratori attiri sii portano aranti con te 
seppe Jato e Vaiiedolmo. Indire, deVa y. {rwr<J d , Casatenoro. Li 

per iniziativa dell’Alleanza con- ^ arnr) incontra »: <ul grande Frattanto il clima mene su. 


ro. estenuante, che sindacalisti ed j,n’za t adesso è un momento àif 


cresce la convinzione che lo | diventa un fatto che va molto al ! l'occupazione 
se.opero va fatto. Come riuscirà dl j A dtd .significato coni n 1 Concludr-ndi 


partecipazione di delegazioni di 
dodici centri della zona per Tesa- 


r »*? colore dei nuovo sc operò na 
z onale imitano ci; tuVa 'a cote 


la lotta s.arà condott.a dai la , 

voratori con rinnovato vigore | PiYiJenai: SOuClISiaYll I 080^111 

e con maggiore slancio, non 1 r 


fe*t:vo sviluppo dell occupaz:.» : me delle prospettive dello svi- ( anno, proclomfo p»-r merco 
ne e del progressi effettivo del- ! luppo dell'agricoltura nella fascia i Jerii. L'ultima voi ‘a le cose non 


e sempre un punto m,errogativo. gente: vuol dire nn ulteriore pas 
Vismara infatti dispone di un so avanti per seppellire il pater 

complessiva tessuto di aagan- nahsmo c conquistare l'autono 

c\ ai presenze dirette n indi- mia da una parte e dall‘al’ r a, 

rette che non va trascurato. un significativo punto di riferì- 

Er.der,temente tutto questo an m.cntn per tutti i lavoratori ah- 


possono c»sscrv i «lubbi. « Il pa¬ 
dronato — ha detto Bonaccini 
— non può farsi illusioni ». 

Ibio Paoluccì 


F economi a nazionale. Per quan 
to riguarda infine le proposte 


costiera di Palermo-est. 


-5 j s:.»mp.!* orcar.«! «Iella HAT pubblica un confronto tra i di- re ] a tj vo agli aspetti normativi 


videndi distribuiti nel ’fi5 e quelli del 'fi4. < Su 77 società impor¬ 
tanti. 42 distribuiscono lo stesso dividendo dell'anno scorso, li l'au¬ 
mentano e 20 lo diminui?c«-»no ». afferma il giornale torinese. Questi 


della contrattazione, esse pre- lavoratori senza terra siciliani, 
figurano un vero e proprio bloc- prima di una occupazione di suolo 


NELLA 
marcia < 
lavoratori 


sono andate troppo bene: in pa fico e profondo paternalismo c ! menf.an.sfi. I quali, come ci han- 
recebi si sono lasciati rmeere duro a morire. E' come una I no detto i due lavoratori inron- 


I FOTO: uno recente dalle pressioni, dai ricatti, dalle pesante cappa che grava ancora frati su! piazzale della fabbrica, rìcll'orientamento dello organi/ 
di contadini poveri e rappresaglie, dal paternalismo, oggi su tutta la Vismara. L'azien- guardano ada \ ismara. come ad 7 „ 7Ìnn : -i n dnrali allo cenno d: 
i senza terra siciliani, dalle paure. da ancora oggi organizza gli un punto decisivo della loro bai- L JJ? 


alle paure. aa ancora oggi organizza g. 1 

E adesso ? 1 sindacati d : cono « esercizi spirituali » per i di- 


taa.ia. 


dati dopo quelli mii profitti da noi nportati ieri, confermano che il co di ogni p-itere contrattuale nella zona di Castelvetrano, prò- che b -ngna lavorare molto che pendenti, pagando loro la por- 

* ^ ' ' . . . a J _ • 1 _a_! _ — 1 _1__a - I I _ _ » _ Jt __Il __a_ r»» Z. _a _ 


1965 è stata per 1 padroni un annata niente male. 


dei lavoratori e del sindacato I vlncla dl Trapani. 


lo sciopero va preparato. E' già 1 nata. 


Italo Furgeri 


definire una valida politica 
economica per Findustri* ttt 
silc ». 


con medi qrii.i n ,es.a. r. con stituzione zonale di attiv ità prò 
t,oy< (adesso e un momento ad | rf - ron aItre > a (,j a 

*ic:le , se voliamo mirare il Io i . ; , 

voro non s, dei e se operare ». ' consentire questo evr murile 

Perchè lo sciopero alla \ ismara J processo di rr-distribuzionc* »,el 


Concludendo la nota dei sin 
dacato tessili abbigliami nto 
aderente alla CGIL ruTt-ma 
che le indicazioni contenute 
nella sua nota possono (n«ti 


mento per tutti i lavoratori ah- tuire materia di discussione 
mentansti. I quali, come c 1 han- con i pubblici poteri, i quali 
no detto i due lavoratori in con- € non possono non tener c<ir»ui 
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Nell’ospedale metodista di Houston 



è fermato : 



HOUSTON — Uno degli ultimi controlli del professor De Balkey 
lui cuore artificiale di Marcel Derudder (Telefoto AP-s l'Unità ») 


Derudder è morto 

Incertezza sulle cause del collasso: forse una lesione 
all'apparato respiratorio — Il paziente stava miglio¬ 
rando quando, improvvisamente, è sopraggiunta la fine 


Nostro servizio 

HOUSTON. 3». 

Solo l'autopsia poti a stabilii e la c ausa del 
la molte di Marcel Derudder. l'uomo che da 
giovedì, nell'ospedale metodista di Houston 
viveva con un cuore di plastica. Il cuore mec 
canico si è fermato alle 9.04 (ora italiana) 
di questo mattina. Proprio ieri sera i medici 
avevano dato l’annuncio che la congestione 
cervicale temuta sabato scorso era stata 
scongiurata e elio le condizioni del paziente 
erano buone. 

Ieri, anzi, durante la visita di controllo, uno 
degli assistenti del dott. De Balkey, lo spe 
eialista che ha praticato il dillicilissimo in 
nesto. aveva detto alla stampa che il pa 
zientc si san bbe svegliato di li a poche ore 
e che l’inteiAtuto poteva dosi virtualmente 
i niscito 

L'ex minatore è vissuto con la valvola p“f 
121 ore. meno cioè dell'uomo che nel '02 era 
stato sottoposto dallo -de-su ehiruruo a un m 
tervento analogo e che. con un cuore aitili 
ciale meno pei le/ionato. era vissuto per 
quattro giorni 

I medici — che. rilevano gli ambienti gior 
nalistici americani, avvallo forse troppo pre¬ 
sto annunciato al mondo di aver scoperto una 
nuova tecnica cardìaca — hanno dichiarato 
che la morte è stata « improvv isa » e « ine¬ 


splicabile ». Poi hanno spoliticato < ht si può 
essere trattato della rottura della trachea o 
dei bronchi, ricollcgabile all'iiiizio di con gè 
stione alle vie respiratone die il pazienti 
aveva subito nei giorni scorsi. 

Ma. come si è detto, solo l'autopsia polla 
dire esattamente qual è stata la causa di I 
decesso. Al momento del trapasso si ti ovata 
al capezzale di Deiudder lo stesso dottoi 
De Balkey. 

Samuel Evergood 

E’ morto anche 

Harrv Griffith 

* 

PIHI.ADKI.PIliA 26 

Anche l'inteivento mi II.uiv Grillitli. uno 
dei due ammalati di canno ai quali i mi dui 
di Philadelphia avevano sostituito '(ambii 
vobliente i tessuti, è tallito: Grilliti) è tuoi 
to stamane Si sperava che gli anticerpi gì 
nerati dai rispettivi tumori polendo guariti 
i due pazienti. Almeno nel caso di («riniti, 
la teoria si è dimostrata errata. 

L'altro paziente. Bob ut Alien, è tuttora in 
ospedale. Si teme adesso anche per la sua 
vita. 


i 

i 

i 


! 


In una telefonata un'ora prima della sciagura di Ceva 

Il padre aveva chiesto 
allon. Gex: «Non partire» 

Recuperate e identificate le salme del « pilota delle nevi » e dei sette passeggeri — Il cordo¬ 
glio della Val d’Aosta — Il telegramma del compagno tongo — La testimonianza del maresciallo 


Fiorucci, che guidava il secondo aereo 



CEVA — I resti del motore e della carlinga del piccolo aereo precipitato (Tclcfiito AP * l'Unità-») 


Operata a Roma cinque giorni fa 


VIVE COL RENE DI UN MORTO 


La paziente può già 
parlare e mangiare - li 
trapianto eseguito dal 
professor Valdoni 


Un rene tolto ila un enclave 
re e innestato in una giovane 
donna funziona regolarmente 
L’oponi/iono è stata praticata 
ciucine giorni fa dal professor 
Valdoni sulla signora Franca 
Tardoni nel reparto rianima 
zinne della clinica chirurgica 
deirUnivorsità di Roma e som 
lira destinata a riuscire 11 
professor Valdoni. assistito nel 
l'intervento da una * equipe * 
di sette chirurghi, quattro ane¬ 
stesisti e due cardiologi, scio 
glierà comunque ogni riserva 
non prima di due settimane. 

La signora Tardoni ha 20 | 
anni, è coniugata, non ha lìgli. 
abita in provincia di Roma. Le¬ 
silo condizioni sono buone Può 
mangiare regolarmente, mio 
parlare. Ieri pei !,i pi ima 
volta è stata visitata dai fami 
liari che possono sostare solo 
brevemente nella camera fin 
ve sj prendono lutto le uree,ni 
7Ìoni necessarie ad evitare lo 
Infezioni che la paziente, sot 
to intensa terapia cortisonica, 
potre-bbo contrarre 
Gli osami del sangue- e de! 
le urine sembrano giustificare 
la speranza che. per la prima 
volta in Italia una operazione 
del genere possa concludersi 
felicemente I controlli segna 
Inno infatti e’”- il rnie Itap’.m 
tato ha subito preso ad climi 
naro con furio,i tutte Ir sen 
rie azotate il eoi ristagno 
anormale- r.mnresenta un era 
pericolo ner la salute R ti 
mite massimo normale della 
azoti-mia è di d. J 0 gr immi ner 
un litro eli sangue I a signora 
Tardoni presentava una .««oh 
mia eli 2 20 granimi rd era per 
ciò gravemente minai i lata. 
Ora. per effetto del trapianM 
renale, fazotemia è rii ntrata 
nei limiti deha normalità 
Le difficolti <b<- presenta il 
trapianto renale consigliarli 
tuttavia la «alitila (ìli ostaci» 
li pili difficili da superare 
no le reazioni allirgbhe c fi 
l'orgunisnu» mi Me in aito pi r 
respingere i d i-hnun.in ogi ì 
materia prote ica estrani a II 
rene trapiantato è appunto una 
proteina eterogenea t l'organi 
«mo. nece««a r iamontr inciseti 
sibilo, cerca di distruggerla 
con i suoi amiconi! R p, ri.-do 
culminante di mu-Fo re azioni 
va dal T. al 14 giorno dopi 
l'intervento Dir domarle veli 
gotto somministrati al pazii im¬ 
preparati i oit isolile 1 «he io 
pnmendo e bloccando le rea 
zumi degli anticerpi ioiw;i 
tono all'organo trapiantato di 
rimanere attivo 

Il prelievo del iene dal ca 
davere- elevi- essere effe-ttuato 
entro un'ora nal ilcCe>s«» per 
ilio ne sia guiantit.i la um-i r 
va/ione. Il trapianto prc.Mippo 
nc vi sia *- compatibilità » tra 
i gruppi sanguigni del morto 
e del paziente. Il malato viene 
sottoposto ad una lunga prò 
parazione con somministrazio¬ 
ni di farmachi antireie/ione 
per evitare il pencolo di « in 
eompatibibta ». 


In un cantiere dell'A. del Sole a Cosenza 


6 operai sepolti da una frana: 
uno è morto gli altri sono gravi 

Tonnellate di terriccio e di argilla si sono staccate da una parete - Un’ora di scavo per raggiun¬ 
gere i corpi degli sventurati - Inesistenti le impalcature di sicurezza • Dichiarazioni degli operai 


Paiomares 


Un contadino 
dice di aver 
trovato una 
quinta bomba 

P.ALOMARES. J«. 

Nt-ìl.i 700.1 di Raloni.it <-s. m 
Spagna, si è sparsa la vo.-i- che j 
ori contadino avrebbe * sc-o.x-: 
to * una quinta bomba nucU-.i-v 
mentre arava il suo campo L’.un 
(lasciatone americano a Madrid 
[H-rò ha dichiarato che a bordo 
delfaereo precipitato vi erano 
soltanto quattro ordigni c che 
tutti e quattro sono 'tati reco 
penati. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 26. 

Un morto c cinque feriti gra¬ 
vi. di cui uno in lin di vita, 
è il tragico bilancio di una gra¬ 
ve sciagura accaduta stama¬ 
ne alla periferia di Cosenza nel 
corso dei lavori di costruzio¬ 
ne dell'Autostrada del Sole Sa 
lento Reggio Calabria. Una 
grossa frana si è staccata da 
una pareic argillosa all'imboc 
co della galleria di Serra Spi 
cola in località Muoio Grande 
e si è abbattuta su sei operai 
dell'impresa i Asfalti Sintcx » 
di Bologna, seppellendoli sotto 
una massa enorme di terriccio 
e argilla 

Erano le H.20 circa e gli ope- 
rai del cantiere stavano lavo¬ 
rando da appena un'ora: in 
quel momento, la squadra dei 


|—In poche righe 



Lanci sovietici 


MOSCA - H RSS ila Ia:u .alo 
it-u due s.in-lbti artificiali. m 
; dei Citami.* 1 !'• 


ri ni' 

nuovo Mit'.'iniì 1. -atolì.te te.< | 
visivo della serie iniziata d 22 
aprile dello scoro anno. 

Fiamme sul freno 

NUOVA DELHI — Incendio s..l 
rapido Nuova Delhi Bomb.iv Le 
liamme sono scaturite, prolvuhil 
invilii*. |h-i un torto t iri mto r 
li,inni» uppici-.ito il fuoco a div ci '«• 
i „rro/ze Due i molti, una imi 
Ima i finii 

Tenia il suicidio col figlio 

KKEM 1A — Voleva lidial-i 
sotto il treno t on il t.gùo di sii 
a-.n: t n t a-t dante I ha r.isiii un 
»a e fha nissiW'.i ixxfi 
piai.» «he »:.unge "0 il lemi-ui o ! 
I.a disma thiam.» Ro-a Zi! oli ! 
i ha IN anni. Interrogata dai OC. 
t-a ditto di avtr pre'O la trag.i.i 
dtiisone i*t r gr.-.vi di'pi.-.i eri ; 


La sciagura di Asse 

‘VN.sE < Belgio' — Deci. e n.n 
.a-.iiiii. > bambini Urici iKvi'i ria 
un ui.i.-iti i-.xntre -«-guivaiio 
una ieziinx- di tradii o L'ami'T.i 
del mezzo investitole è 'Mito de 
i n cu iato i« r goni.ì iti sia-,. 

I 


i.hriat ht-7/a e omicidio co!p«"i-. 
'«■ I imputazione rimarra uik-m.i 
- r la « ,«\t la i >>n un anno e mi zzo 
di pi lg ola-. 

Il tunnel della Manica 

Nel corso del (56 dovrebbero 
essere regolate lo ultime questioni 
giuridiche preliminari aU’esecu- 
zione dei lavori per il tunnel sotto 
la Manica. Costerà 280 290 mi¬ 
liardi di lire: i due governi intr 
tessati «Inghilterra r Francia» 
lo ritengono un costo affrontabile. 


di fronte ai glandi vantaggi thè 
deriveranno riall'ope: a 

Turismo in Jugoslavia 

LUBIANA — Il tratlico tuiistico 
m .luuosiav i.i ha toccalo, nei tiri¬ 
mi tre me-i dell'anno, la quota 
record di due milioni i- mezzo di 
turisti c i n inilu-ne rii macchine 
Turisti iKiirien’ali un milione e 
duecentomila. iii cui oltre qua:- 
troccn’omila Calia*.i. 

Rissa sul confine 

SiVNDKii» — Viva.i -.onlii' 
a pian’. Ila t i-nfrabbanri.n i e 
«tian/ifri iti t>!i-"i del < oiit'-r,- 
lii-o Vili iònio di T.r.t: o T zto 
ì-.i avi.-o -n-'-i» (mando una pa* 
t,.z!ia rie’ia K.n.mza Ki —U-v-a*.- 
;.■)■* i n _ . vx» L 'isr.'. - .)*: 
S«v-.o eiiir-' ,«!n;ii pàt-s.*"i ad 
.1 L’.il»' MitiTT.l t ,Ì*M 

nat-./ien a ii.tr nf *‘*e n!'a 
p.i'ti.zì’a D.--po la v iiVt-rz.i io! 
L.tir./'orf s,*n,» «t.c: a-re-'.C « ti 
i; t no-in ri 

Migliore di Jodreli Bank 

R VS.VDEN A — A «.oìU'Tm . rii 
dc-erlo tabforniano Molavo, vi-i 
ra inaugurata venerdì una nuova 
..ntenn i oaraKVlua jx ; -eit. io i 
satolliti arti!viali i « egi-r.nt-r.'i 
p ii pino’a di quella ins'.il’a'a i 
.Tixirrll Bank, la mova ri'tiin i 
<• (xto nm jxsor'e e tx-’iu seenni- 
il v iaculo di voto*, soazial; tuo 
ai i:nin .-''remi de! r-*' : *o ' 

tl.a 'olaic 

Tragedia in India 

BOMBAY — Yentuuup.i- molti 
e oltre 40 feriti in i.n'esplosione 
verificatasi in uno stabilimento 
di olio vegetale a 600 chilometri 
da Bombay. Undici persone sono 
rimaste uccise «ni colpo, gli altri 
onera» riurant» il trasporto «Il o 

spedai#. 


sci operai stava scavando al¬ 
l'imbocco della galleria proprio 
ai piedi di una parete argillo 
sa aita 25AI0 metri. (Mista a 
strapiombo sul tracciato dell'au 
tosi rada, per costruirvi delle 
opere di consolidamento. Al¬ 
l'improvviso. senza che ci fos 
se stato il pur minimo segno 
una parte della parete ha ce¬ 
duto od ha travolto i sei lavo 
raton che si trovavano sotto 
«li essa. 

Do|)o un primo momento di 
panico e di terrore gli altri 
operai cominciavano l'opera di 
rimozione del terreno franato 
per estrarre i compagni se¬ 
polti. ma non era facile spo 
stare «lieciiu* di tonnellate di 
materiale. Sopraggiungev ano 
intanto i vigili del fuoco di Co 
senza i quali, coadiuvati da 
altri ojM-rai e «la alcuni volt-n 
ternsi. dopo un'ora di fi libri 
le lavoro riuscivano ad entrar 
re i corpi «lei s<j lavoratori 
i sepolti. Uno di questi. Salvato 
re Scalisc. da Retilia Polita 
stri» in provincia di (’atanza 
ro. era già morto (ìli aiti i 
cinque - Ruggero Yitobello 
«h 42 anni. Giuseppe Rizzi «li 
( 20 . Ruggero Mnnospcrti di 46. 

I Francesco Rizzi di 26 e Nicola 
| Rietroleonardi di 29. tutti da 
| Barletta in provincia di Bari 
! — venivano estratti vivi ma in 
j crav i condizioni. Immediata 
■ mente venivano trasportati al 
! I ospedali* civile deir.Annun/ia 
I ta «invi- i medici hanno lor<- 
I prodigato le cure dii «a~«» v 
j.nuora stanno lottando p-r 
't:a|)(»,ir«- alla morte il giova 
i« Rii troll onariii !•• ini ohi 
j dizioni 'olio niobi, pn-oci u 

1 pali* i 

! l’oliva i-"i re evitata qi:e'*.i 
j 'r.igtiìia’’ L'interrogativo mi: 

; gì spontaneo, spendimi rie a 

! «ili '‘amane si è recato sul {>. 

J '!•> tei Ila potuto os'Crvari- la 
I natura chi tene no e mo'ip. 
j re l ai < aiiuto. I «ei operai '!.< 

} vano scavando ai piedi rii ima 
nati I» argillosa e «« sa < ! < 

I argilla c* un tempo che ce 
<it fairimi nte. Quale tecnico o 
1 progiiii-ta può quindi escludi- 
j ri .« pilori «ile. lavorando m 
. 'invìi i ordì/ioni, non si po'*n 
J viraica.ri- una frana. c«i'i co 
i me è ai caduto? 
j Del ri 't<i. una conferma cit I 
i la h gutimita degli interroga 
i (ivi «he vengono pop da pi: 
! mrli i «he ,ibb ; a*r.«- liti rito i< 

) Lhanrii» fornita gli stessi opt 
I r,ii: • Questo posto c- maleiiet 
; to. Anche l'anno scorso dei» 
Irò la galloria un altro nostre 
compagno ci ha lasciato la poi 
le sotto una frana ». ci han 
no detto alcuni operai. «Quel 
la — ci dicono indicando la 
ma«vn d» terreno «mosjn da po¬ 
ca — è un# trappoli. Tutti ave¬ 


vamo il presentimento che. con¬ 
tinuando a scavare, la parete 
sarebbe franata. 1 lavori sono 
stati iniziati senza aver prima 
costruito le necessarie impal¬ 
cature di sostegno, come si fa 
in galleria». Interviene nella 
discussione un giovane mano 
vale: >: Bisognava prima co¬ 
minciare a demolire la parte- 
argillosa da sopra — elice — 
oppure costruii e le* impalcati! 
r<> di .sostegno. Questo non è 
stato fatto perche* sia nel pri 
mo che nel secondo caso sarei) 
berci aumentate le* spese c- c i 
sarebbero volute più giornate- 
eli lavoro ». 

Una inchiesta per accertare 
le eventuali r<-«ponsabilità è 
stata aperta. 

Oloferne Carpino 


Los Angeles 


Assolto 
Hedy Lomorr 


non è ladro 



LOS ANGELES — L'attrice 
S Hedy Lamar accusata di aver 
! rubato in un grande magazzino 
j merce per un valore di 86 dol- 
1 lari è stata assolta: la giuria 
i di un tribunale municipale di 
! Los Angeles l'ha dichiarata 
« Non colpevole ». L'attrice, che 
è ricchissima e sospetta di 
cleptomania, aveva respìnto 
ogni accusa dicendo: «Era stata 
disrazione ». Nella telefoto- la 
attrice mentre risponde elle 
domande dal giudica. 


Dal nostro inviato 

CEVA. 26 

Sulhi i ipicin collina di Ua 
stelnuovo. lo schianto «lei Ri 
I Idlus l’nrter sul quali volava 
i no l'un. Coi rado (ìex e i suoi 
j sette amic i valdostani, ha la 
sciato tracce profonde. Rei un 
i tratto ri'tina decina di metri il 
j terreno sembra arato, sconvol¬ 
to dalle pale li’un gigantesco 
bulldozer; snelli tronchi di lag 
gin. sradicati nell'impatto del¬ 
l'aereo contro il suolo, affon¬ 
dano lentamente nel pantano 
argilloso accanto a brandelli 
eli stoffa «- minuscoli rottami 
Tutt’attoino arbusti e cespugli 
mostrano i moncherini dei ra¬ 
mi anneriti dal fuoco. Il mo 
toro del velivolo s'è conficcato 
in un breve avallamonto del 
terreno; un |k>' più in là c'è 
la carlinga, bruciacchiata, con¬ 
forta. coperta eli fango e fulig¬ 
gine: il timone direzionale- e 
gli alettoni di roda sono ri 
inasti sospesi tra i rami digli 
alberi come un tragico tro¬ 
fei». All'interno «Luna valigct 
ta sventrata s'intravede una 
mazzetta di depliant turistici 
della \alli* d'Aosta: ieri sera, 
quando il Pilatus-Porter s'è fra¬ 
cassato sulla collina. Lori. Gex 
e i suoi disgraziati compagni 
di volo tornavano da Castellet. 
nei pressi di Tolone, dove si 
era svolta la cerimonia del ge¬ 
mellaggio tra l'aeroporto della 
cittadina francese- e quello di 
Aosta. 

^otto un c-it-l«» livido, gonfio 
di pioggia, vigili del fuoco e 
uomini delle squadre eli soc 
i-oi s«» hanno iniziato di buon'ora 
il lavoro «li recupero c ricotto 
m imcnto delle salme. Un'ope¬ 
ra penosa, lenta, riiflicile. il 
fango lino alle caviglio, la di¬ 
sperazione dei congiunti che 
stringeva il «non- Un corrioni 
di carabinieri teneva lontana 
una piccola folla silenziosa 
mentre d pioi-ondore di lla Re¬ 
pubblica «li Alandovi, «lott. Zol 
la. e il pretine «li Cova, dott 
Adiuaro-te. « (impiotavano i li 
lievi «li i«-ggc. Alle 16 tutti i 
(Moiri r« sti erano 'tati nonni 
|M»'ti e identificati, grazie an 
! ehi oll'intervent'i «lei mare 
| sciailo Faii'tu Fini lin i, l’altro 
pilota redine da Castellet ehi 
! ieri sera v i>*e le eoncli/ioni dii 
[ tempo. « i.i nm.i'to ad Allunga 
eoi 'i:n aereo e con altr: c in 
egli membri della «h legazione 
R oh pi di Corrado Ge\ e 'la 
to trovato rivcr.'O mi un fiati 
co. nella parte anteriore del 
la carlinga: il casco di priotag 
gin eia ancora aliaci iato, la 
camicia verde in gran parie 
dilaniala dalle liamme «v ihip 
palesi dopo lo Millanto Aveva 
accanto Manisha Zagare la 
lìglia vi-nti'i-ìfniu- de! diretto 
it de IL Automobile Club di-ila 
Valle d'An-ta. ititi rpri te pn-s 
so LidTic m t’iri'lico della re 
gseif Ti amiti i d'K una nti pi r 
'«inali 'nno 'ta*i iri< mitìc.iti i 
r» '»! «il Gi’i't-pnc Andarmi «6.» 
amili i «itila figlia AAiIma (2': 
a-ar». d-ut nih n*t dcli'a"i"o 
r„>o -ti •mi'iiu li fuoco non 
«viva ri'p.inmaìo ni np-.srr !« 
alili vi’tinu•• la giorna!:'»., e.a 
iigma Mane Coucirc • IO a-im) 
j < orri'pindente valdostana di 
I alcuni quotidiani d'oltr’-Alpo. il 
J \fTitotir-nne Eddv Tdlot c.illa 
i boratore della HAI TA' m A alle 
d Aosta: il pilota civile Giu 
't ppo Chiavcnuto (49 anni), di 
rittore del («eriixlico L'Acro 
inrJfi. e il maggiore eh I firmo 
Rlmio Maglione . Ri'ic-riev ano 
tutti ad Ao'ia 

Corrado (ìi \ aveva 24 anni 

i-ra Maio (litio di (Vitato mi 
lì! mi voti i !< Ila < taire ntra/'i» 
i« a*:t(.--omi't.i «Umori A'alrio 
't.-iiu. ITI e PNl 1 Er«: cri a() 
p<«"ionato chi volo, un pilota 
abile c sperimentato anche- ne 
gli attcrraggi eh montagna I 
genitori. Giuseppe e Anita Gex. 
sono giunti stamane, disfatti, 
coi parenti delle altre vittime, 
accompagnati dagli assessori 
ragionali della A'alle d'Ao«ta 
Mangannm e Andrinne. Giu»ep 


(k- (ic-\ s'è fatto forza lino a 
che l'hanno condotto dinanzi al 
corpo inanimato del tiglio, ha 
pioeeduto al rieonoscimento poi 
s’è sciolto in un pianto con 
viil'o. straziante. Le baie 
con gli otto eoi pi sono Mute 
deposte questa notte nella sa 
la di rappresentanza di I Pala/ 
zo regionale di Aosta, parata 
a lutto dinanzi alla quale una 
lolla mesta «' commossa at 
tendeva da ore il loro arrivo. 
Autorità e semplici cittadini 
\ egliei anno ininterrottamente 
le salme sino al momento dei 
tollerali, lissati per le ore 9.211 
di giovedì Alla M-rie «leU Umon 
Aaldostain. il movimento regio 
liutista nella quale militava 
Loti. Gex e alla sua famiglia 
sono giunti per tutta la gior 
nata telegrammi di cordoglio: 
fra gli altri, quelli • del coni 
pugno Lungo, dei gruppi co 
munisti della Camera e del Se 
nato e del compagno Ugo Ree 
duoli. rii-U'iillii-io politico del 
PCI. oltre a quello della fede 
razione comunista valdostana. 

Il maresciallo Fiorucci. uno 
«lcgli ultimi che ha visto l'un. 
Gex e i suoi compagni prima 
del tragico volo, ha rievocato 
gli ultimi minuti che precedet¬ 
tero il decollo del Pilafux-Por- 
ter da Albcnga: & Eravamo ar¬ 
rivati nel pomeriggio da Ca- 


stellet. dopo una breve sosta 
a Cannes, sette- passeggeri sul 
l'aereo eli Gex e altri sc-j sul 
mio Santamaria. Il teni|>o era 
pessimo, pioveva fitto, c'era 
no forti conenti d'aria che sol' 
liav.mo a bassa quota. D’uri or 
do. abbiamo deciso di pernot¬ 
tale ad Allunga, poi «|oaleu 
no della comitiva ini insistito 
che sarebbe stato meglio al 
frettare il ricotto ad Aosta e il 
povero Corrado ha voluto ri 
prendere il volo. Ho tentato in¬ 
vano di dissuaderlo... . Erano 
chea le IH In setti- sono saliti 
sull'aereo di Gex « he s'è subì 
to alzato «I.i lina Pochi mimi 
ti do|M) si schiantavano sulle 
colline di Castehuiovo. 

Con Fiorim i sono rimasti ad 
Albcnga Umberto Trablna. An 
m- ed Emanuele Pois. Enrica 
('(labori e Piero Za Milioni. Gli 
ultimi due. gioìnni'Simi. appas 
sinuati di paia< adutismo. avi- 
vano volato con Gex lino all a-- 
ropoito Iuguli . Nono stati sai 
v ati dal « aso- «lue altri me il 
bri della comitiva. Giuseppe 
Andorno e il maggiore Maglio 
ne. avevano particolare org.-ii 
za ili rientrare e li convinsero 
a cedere i loro pisli sul Pilaf a s* 
Porter. Il caso ha invece tradi¬ 
to Io stesso Maglione e AA’ilma 
Andorno che solo ali'ultimo mo 
mento, recatisi all'aeroporto di 
Aosta per salutare il padre elei 


la lagaz/a. fui uno invitati • 
decisero ili partecipali- al viag¬ 
gio di Castellet. 

Stamane, l'mg Corradi, del 
Registro aeronautico italiano, 
e il direttori* della circolazione 
aeroportuale di Torino, hanno 
compiuto un .-.opralluogo sul 
terreno della sciagura, a c irca 
tre chilometri da Cash Inumo. 
Hanno esaminato i rottami, par¬ 
lato con t»-e giovani -- Gino 
Franco, Lorenzo Torello e A'in- 
ccn/o Bianchina - che ieri sp¬ 
ia. dalla piazza del paese, scoi- 
s«-ro il Pilatus-Porter mentre si 
abhas'.iva pericolosamente ver 
so I.i c iv.,ta della collina: se 
conilo i tre ragazzi il motore 
del piccolo aeroplano girava 
m modo irregolare <- faceva 
uno strano rumore . come se 
stesse- per fei inaisi da un mo 
mento all’altro. Dopo pochi 
istilliti avvertirono tin'esplosio 
ne. e m* le loro dichiarazioni 
Mino esatte è u rasinole c he il 
Pdatus l'orter non si:i prec ipi 
tato per il maltemn i ln mi |K-r 
iin'avaiia mec-eaniea 

Pare, fra l'altro, ette circa 
tre settimane or sono il velivo 
lo. di produzione svizzera, aies 
se già accusato un guasto, con 
principio «l'incendio, durante 
un voi» dell oii. Ge.x sili Monte 
Bianco. 

Pier Giorgio Betti 


L'inquietante vicenda di Villa Minozzo 

Il comune dal '48 sapeva 
che la Cattalini era viva 

L’Amministrazione provinciale in quell’anno aveva chiesto notizie sulle 
condizioni delal famiglia dell’inferma: perchè la madre non fu informata? 


Dal nostro corrispondente 
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!• r i / «in: ».giriti. !e irifo-ma 
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ai la « )**« « 
n la v.-nni rgormita uit- !.« 
limi era 'tata riair.me^'a ir. 
iiiiico-no i! 2f a-gO'-n 1944 a ~e 
g.i.-o. 't-con.ìo «pianto la-c a «i::> 
;^> _ ri !a fornii «iella (uiim.c.i 
/oi -, del. «-'.to neg.iti'o del!,, 
piova '|X-r.nn-n:a!e. Tenuto conti) 
dei r<m I ingo ^x-r,«».!«» .ntc-r,o« *<» 
fra i in- ricoveri. ;x-r.o«lo i.or. 
«. ipace di proi.irre efTc-tti gairi 
,i.c: inrxv.ativi orca ’a romjx-ten 
/.« |).«".v.t. e :*m ri'..-Iran lo si- 
'.'•«re c o.ig.ait- .n zr.irio di con 
i ot« re «'. •iTi-'.i c.vg-o tra i'al 
•ro c !i • a!!«fa - era «n p.t-na 
g i.-rra » 1 a-n niT'tra/-«»ie p-ov. i 
ode p ovvide a .'Oabarca:>i. co 
me tra -ix» ohbl.go. l'onere della 
retta d. degenza Alcuni anni pa. 
tardi lattai.a. i nuovi ammim 
'tratori democratici della provin 
eia. succeduti a quelli fa'Cisti c 
repubblichini, esperirono indagini 
per conoscere le effettive condi- 
7.u>n; patrimoniali dei ricoverati 
nelUistiuito (che ne! frattempo 
era in fa«e-di riorganizzazione 
dopo i di«a»tri provocati dalla 


g k *: a » • n -iata i febbra.o VMS 
'•io a:u io a! '.!) iaco di Ad 
ia Almoz/o. jx-r avere not.z.e cir 
ca .e <o.i li/ oru de.la fam.glia 
1- Ila Cattalini 

Cniii un !ii«-e i «•■ t. idi. e pie 
ei'umentc il f.“» marzo, il sindaco 
ii'po'e «la lettera e agli atti ne¬ 
gli archivi della Provincia e- porta 
■ I nun.ero di protocollo H/27) fa¬ 
cendo conoscere che. a seguito 
di ricerche c-'peritc presso l'uf¬ 
ficio anagrafico e di informazioni 
assunte, nel comune non risulta¬ 
va sti«MMerc che la madre della 
minutata, in condizioni disagiate. 

In seguito a questa risposta. 
L.Amministrazione provinciale de- 
c i-e quindi di continuare a pagare 
le retto 'cosa che fa ancora) e 
qinn<li non si interessò pici de! 
c.'i'o. in (pianto — in base alla 
vigente- leai'lazione — ad essa 
comjKto solo il pagamento delle 
ci-arie di sua jiertmcnza. mentre 
i! compio rii attendere al colle 
gamenìo e «u familiari degli in 
fermi. '<• m c-'cliirie il caso di 
parueipazionc- contributiva nelle 
«pc«c. è eh fatto, non potendo la 
Rrov ineia seguire in alcun modo 
i ammalato e il decorso clinico 
della malattia, assegnato all'isti¬ 
tuto San lazzaro. 

Da tutta quC'ta documentazione 
una cieca appare certa: che il 
sindaco d. Villa Minozzo ne! feb 
braio 1942 'i-ppo che la Canalini 
era viva, e non sj ne=<e a capire 
corre mai non abbia avvertito 
'■abito i congiunti cl e proprio in 
quel jienorio la stavano cercando 
(ii'jK-ra'nnx nte Se lo avesse fat 
to. la vicenda non avrebbe cer¬ 
tamente assunto quegli aspetti al 
lucinanti che ha invece avuto • 
forse la povera donna non sj tro¬ 
verebbe ncljg attuali disperate 
condizioni. 

Rare intanto che la magistra¬ 
tura abbia aperto un'inchiesta per 
accertare le eventuali responsa¬ 
bilità del drammatico caso. 


*«• 
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LA LOTTIZZAZIONE Di FREGENE 
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PROPRIETÀ’ 

#• II# |f H PRIVATA L 

Sull «affare» 

■ ■■ ■■■ m u m m m . .« ••1 

fiAllA LI III A NI II MH' ; rr“: ,, "-.'*.;rs. < :r;r:.r.j 

Udlfl ■ f HM| . .a. »,.,... I 

^bf■ ■ ^nh ■ ■■ w sai ai ani •.. »»«« <»»»« ■ 

^nSH| ,fvvi V i»rw<«*M • Uri* « p 

il centro - sinistra alle corde 


ai ’l^. 


r. , 44 .- , acuti fiuiitr. .» .-. 

no.» .»•»-.**.,-• *S'.» «x»)t !i»>»i » \«t^rA4 U 
. ruilc; ' S* i ‘ii Ti <1 *.*'«•»«* A* -«v Ji.»i cn-ili 

<*. .. «»*■ * : Wk- tII 9 <* «i 19 ‘ 

.... useciua fino neo fN i r» vA# ty-eiar+a 

vn^*«*?•■■•* ‘ {> 7“ ^ ^ p^i <i 4 od *» 

<fv*i A iaierrilv e tifile ài rmlctM, 


Oggi il dibattito 

■'■*■'"•}* ; ■' # - • .-•••/' ’*' * ’"’ ..... ■ 

Amendola-La Malfa 


L’on. Ugo La Malia e il compagno Giorgio Amen¬ 
dola parteciperanno oggi, alle 18, ad un pubblico dibat¬ 
tito sul tema: «Quale sinistra in Occidente? ». Mode¬ 
ratore sarà l'avvocato Franco Libonati. 

Il dibattito, organizzato dall’U.11. del Piti e dalla 
Federazione romana del PCI. si svolgerà nella sala 
del Palazzo dei Congressi all’FUIt dove i cittadini 
potranno accedere muniti dei biglietti di invito che 
possono essere ritirati presso la Commissione di orga¬ 
nizzazione della Federazione romana del PCI (via dei 
Frentani n. 4, telefono 498540). 

Il dibattito potrà essere comunque seguito dal 
grande atrio del Palazzo dei Congressi dove saranno 
collocati altoparlanti. 


Il compagno Della Seta documenta le inadempienze della 
società di Federici - Imbarazzata difesa dell'assessore 
Principe - La Giunta costretta ad annunciare provvedimenti 


«TAVOLA ROTONDA. SUI 
PROBLEMI DELLA SINISTRA 


Sabato prossimo alle 17,30, per iniziativa della sezione univer¬ 
sitaria, nel Ridotto dell'Eliseo si svolgerà una tavola rotonda sui 
temi dell'unità della sinistra. Parteciperanno i professori Guido Ca- 
. logero, Marcello Cini, Giuseppe Petronio e Aldo Visalberghi. 

Presiederà il compagno sen. Bufallnl, della Segreteria del PCI, 
responsabile della Commissione culturale nazionale. 


Finalmente, a oltre un anno 
dalla loro presentazione e al 
termine del mandato del Con¬ 
siglio comunale che scade que¬ 
sta sera, la Giunta si è decisa 
| a discutere nella seduta del 
Consiglio comunale di ieri 
mattina le mozioni del grup 
|x> comunista sullo scandalo 
della lottizzazione di Fregene 
attuata, in aperta violazione 
delle norme stabilite dal Co¬ 
mune. dalla società F1NANCO, 
controllata dal noto costrutto 
tv edile Fortunato Federici 
(lo stesso che — come ha ri¬ 
velato il vice sindaco Grise¬ 
lla — si è fatto trasferire la 
residenza a Berrete, in pro¬ 
vincia delFAquila, per pagare 
in quel Comune, di cui è sin¬ 
daco por In lista OC, l'impo¬ 
sta di famiglia). 

La vicenda della FINANCO 
di Fregene è esemplare e dà 
la misura esatto della falli 
mentore [Vtlilica capitolina. Ne 
ha riassunto i punti essenziali 
il compagno Piero Della Se 
ta. che ha illustralo le mozio¬ 
ni del PCI. La società FI 
NANCO fu autorizzata a lot¬ 
tizzare una larga zona di Fre¬ 
gene con una convenzione zip 
provata nel ’GO (sindaco ('ina¬ 
cetii). Tale convenziruie face¬ 
va obbligo alla società di co 
struire le strade interne e il 


lungomare, dotare la zona del 
servizio idrico, dei pozzi di sco¬ 
lo e di altri servizi (fognatura, 
illuminazione e nettezza urba¬ 
na). Questi lavori dovevano 
essen* ultimati entro sei anni e 
a loro garanzia la società ha 
versato in banca una lldeius 

I-1 


J Scarseggia j 
I il latte | 

| Oggi t> nei prossimi giorni I 
| scarscggerà il latte. 1 sette- | 
mila lavoratori del settore 
| alimentare, compresi (incili | 
I della Centrale del Latte. I 
• sciopereranno per 2-1 ore. I , 
I dipendenti dell azieiida co I 
1 mimale hanno anche rosi asso 1 
J le prestazioni straordinarie I 
t da ieri e ‘ino a venerili. Il | 
latte pertanto inanellerà oggi 
I e scarseggi rà nei prossimi I 
I giorni • 

■ La responsabilità del di « 
| sagio cui i cittadini andranno I 
incontro non può essere ini 
I potata certo ai lavoratori, ma 1 
I in questo caso alla Federa | 
/ione delle aziende municipa- 
I lizzate, clic si è allineata con I 
' la Coiilludustria nel negare il ■ 
| rinnovo contrattuale. j 


Sotto accusa la Giunta comunale 


Manifestano nel l'aula capitolina 
maestre e dipendenti de! Patronato 


«Onda verde» 


se ci sei 


Gravi ritardi nell’attuazione degli accordi con i 
sindacati - Dichiarazione delia compagna Cioffari 


8 Ormai c appurato: € l’onda verde * non funziona: i se - * 

mafori sincronizzati, elettronici, automatici, ecc. ecc. ecc., I 
non solo non hanno risotto il problema del traffico sullo I 
via Colombo dedi'anni al domani, ma lo hanno anzi aggra- i 
vaio, come ben sanno pii automobilisti c come hanno con I 
fermato tutti i piamoli (a partire dal nostro, ma con la i 
esclusione dc/T Avanti!. che evidentemente, sia pure con | 
grande imbarazzo, preferisce baloccarsi con qualche fra . 
pile argomento nel tentativo di imbastire una difesa d uf- f 
fido del nuovo grido della tecnica nel campo della cir 
colazione stradale). J 

Ci vuole il «rodaggio», scrive /'Avanti!. Aspettate e 
vedrete. K intanto rilancia la notizia (veramente inquie- I 
tante, date le esperienze di questi giorni ) che entro giu¬ 
gno entreranno in finizione gli altri dicci « itinerari ve I 
loci* (sic!). Col passare delle ore, comunque, la fac¬ 
cenda si fa sempre più misteriosa, poiché sembra (al I 
meno, una voce in tal senso non è stata smentita da nes * 
suno) che i semafori della ria Colombo, se sono stati sin I 
cronizzati, lo sono stati un po' alla carlona, senza badare I 
alle sottigliezze, poiché i tecnici dell'impresa che ha cu i 
rafo /a loro messa a punto hanno pensato bene di fare | 
il € ponte ». lasciando tutto il complicatissimo meccanismo 
nette mani di qualche ignaro vigile urbano. Forse ogni | 
stesso qualche comunicato inficiale potrà aiutare a risol 
vere il rebus: o forse tutto resterà avvolto in quell'altrui 1 
sfera di farsa non troppo gioconda che domina in certi 
ambienti capitolini specialmente in questi ultimi giorni I 
di vita dell'Amministrazione Pelateci. In questo caso, co 
mutiquc. si tratta di una farsa abbastanza costosa, che 
farà passare nelle tasche di alcune imprese sincronizza I 
(rici di semafori non tanto proficuamente sincronizzabili 
la bella cifra di 900 milioni (contributo ulteriore al debito I 
capitolino). * 

L*Avanti! chiude tuttavia gli occhi dinanzi a tutto questo | 
e distribuisce a destra e a sinistra le sue accuse di * ostilità I 
preconcetta ». aggrappandosi disperatamente alle nostre pre • 
cise affermazioni sul dilagare della motorizzinone privata. | 
come se d riconoscimento di una certa situazione di fatto . 
(che ha le sue radici soprattutto nella crescita disordinata | 
della città, nella speculazione fondiaria, in un viluppo di 
problemi non risolti e di scelte politiche e amministrata e j 
sbagliate — non dimentichiamolo) alleggerisse il fardello 
delle responsabilità di chi poteva fare qualcosa per avviare I 
a soluzione la crisi del traffico c dei trasporti e che inrece 
ha fatto di tutto per aggravarla e portarla agli attuali limiti I 
di rottura. Certo, è necessario « potenziare la metropolitana I 
e favorire comunque i mezzi di trasporto pubblico di | 
massa >; ma quanto suona ironica un'affermazione del gc I 
nere dopo ciò che abbiamo visto in questi anni nell'uno e i 
nell'altro settore. I 

La metropolitana é ferma: anzi si è risolta in un danno . 
per fa città per il mafia come sono stati condotti i lavori. J 
E di chi e la colpi'.' Del foto? Di forze oscure e incontroI 

labili? I 

E su chi pesa In responsabilità della chimi sulla tinaie 
sono state sospinte le aziende di pubblico tra scarto? (hi Ita I 
aumentato le tariffe provocando il tracollo del numero degli 1 
utenti e l'aggravamento di un'emorragia che oggi può appo I 
rire inarrestabile.’ Chi ha cominciato a « tagliare » i ser • 
trizi già così insufficienti ? I 

Le spese più grosse — lo abbiamo risto — ranno per il I 
sottovia. V* onda verde > e altre cose del genere. Le con i 

seguenze sono sotto gli occhi di tulli, ma chi è capace di I 
^^rnrnc le logiche conclusioni? | 


L'aula di Giulio Cesar»* in 
Campidoglio è stata teatro ieri 
sera di una forte manifestazione 
di protesta contro la Giunta di 
« «‘litro sinistra. Protagonish- le 
di|M-ndenti del Patronato scola 
stiro che «la anni chiedono una 
stallile sistemazioiH* «■ «In*, no 
nostante le mietute promesse e 
i solenni iui|H-gni. sono state lino 
ad oggi disilluse. 

La seduta »>oiiieriri«ana (un'al¬ 
tra si era svolta regolarmente 
la mattina) era cominciata rii 
(kko e la comi lagna Maria Mi¬ 
chel ti aveva sollevato il probi-.' 
ma «lei personale del Pati oliato 
eluedeado alla (inulta quando 
mai si sarchile di'cis.i .i din - una 
parola chiara sul problema (co 
me è noto la d«-lilK*razione con 
la «piale la quest inno era stata 
in gran patte risolta. (Iojki «*ssor«* 
stata approvata dal Consigli», e 
stata blocca!.t dall'autorità In'n 
ria. e la Giunta ha assunto una 
posizione «li arrendevolezza for¬ 
mulando le controfledu/uiiii di 
legge con estivino ritardo 

Alla compagna Miehetti ha ri 
sjmsto il viei'.sindae» («risoli.«: la 
«luestione è delicata — ha «letto — 
e la («imita non intendi* fare di 
riparazioni: chiederli* «igmlir.i 
far»* dello striitin-ntalismo «-Mio 
mie. 

K‘ stata questa frase a tiro 
vnrare la manifestazione. Le mi 
me Mise di|Vnd«*nfl del P:*!r»:ia , o 
che assistevano alla s«'dnta h.inrni 
cominciai»» a p;«»T*-~t a;«• < unirò il 
sindaco «' la («imita Gn«olio ha 
ordinato lo ‘■goinlx-ro dell’aula, 
ma le «liinm* s; sono s.-dute |>er 
t« - rra continuando ia provsta [.« 
manifestazione è durata più di 
un’ora, fino a rhe il sindaco «■ 
rientrato m aula riaprendo la se 
dilla solo |vr «lieloaiaria definì 
tivamente sciolta. Le dipendenti 
del Patronato hanno continuato a 
manifestare contro la (conta lino 


verso !«• ore 22 e poi si sono 
allontanate. 

Sulle ragioni della protesta 
delle di|ietidi'iiti «lei Patronato «• 
sullo stato dei loro problemi, la 
compagna Lisa (andari, hiro diri¬ 
gente sindacai»*, ci ha rilasciato 
la seguente «iichiata/iuiu*: < Il 
I tersomi li? è venuto in Campalo 
gito |H*r sa|X'ie a che punto fos¬ 
sori) le trattative fra Ammini¬ 
strazione e Ministero «!«\gli interni 
sulla clelitu'razioiu* approvata dal 
Consiglio che dovri'hla* coprite il 
servizio fra il la ottobre e«i oggi 
<• che ancora «’• di friniti* all’auto 
rilà tutoria per i ritardi nella 
azioni' di lla Giunta. Il |>ersoti.iI«\ 
a causa ili tali* situazioni', si 
trova in una situazione di pre 
caria provvisorietà nonostante si 
avvicini rapidamente la lini* del¬ 
l'anno scolasti»’»» «■ il maialati» del 
Consiglio s< m t»er scadere. 

«Gli aeiiudi fia smil.nati e 
aimimiistia/ioue. «ti Ire slum fa. 
prevedevano mia nuora regola 
meolazimie del rapporto di la¬ 
nini e l'assunzione a temi»»» in 
determinalo. Prima ili concretiz¬ 
zare tali accorili, ci sono voluti* 
tre dehlx-rn/iiiin e In continua 
azione -ollis itatrice e la lotta del 
j«er«on.ih\ 

s I 'ultima delibera/inac. final¬ 
mente. recepiva tali accorili. 
Ora d rifai rio della Giunta nelle 
trattativi- con l'autorità tutoria 
rischia di co'iipromi Iteri* tutto 
K' invalilo evidente la mancanza 
di volontà (Hihtic.i dell’Animine 
strazio;!-- di giungere te'i'.|H-stbu¬ 
rnente alla soluzione «lei proble¬ 
ma. Tutto onesto provoca serie 
conseguenze |»'r il |**rsonaIc chi* 
non può «hi* protestare contro 
tale stalo «li fatto. 

L atteggiamento della Giunta si 
inquadra |M-rfe*Iamcntc nella l»o 
litica liti qui seguita dagli am- 
rninistra'ori capitolini nel settore 
della scuola ». 


Alle 12 cantieri deserti, alle 13,30 comizio al Colosseo 

DOMANI SCIOPERANO GLI EDILI 
SOGEME: LAVORATORI AL SENATO 


Trova il figlio 
impiccato in camera 

K«irse i>er una delusione annius i. un ragazzo «ti 2u anni. An¬ 
tonio Pisa nell»», si e impiccato ieri, nel primo ponrcriggio. nella 
cantina del suo appartamento in via Cr«*m«»n.i 71. a due passi da 
piazza Bologna. Quando il padre, portiere d«-lln stabile, lo ha tro 
vaio, era già agonizzante: e spirato pochi minuti d«tj»o essere stato 
ricovnato in una corsia del Pohclmi» «» 

Strappa la borsetta 
alla turista brasiliana 

An«o:.« uno scippo al centro. n< I territorio «controllato dal 
pmiH» distretto «ii t»»h/ia. I na turista brasiliana. Anna Itemi, 
fd anni, è stata assaltata da un giovanotto che le ha strappato 
la borsa nella «piale erano conservate là.000 lire cd ò fuggito in 
sella ad una niobi con«l«*tta dal solito complice. I poliziotti, cvf- 
«lentcmente indaffaratissimi ad indagare anche sui tanti altri furti 
che attendono da settimane una soluzione, non hanno avuto tempo 
rii rivelare la notizia ai cronisti e. quando questi ultimi 1 hanno 
saputa, sono scomparsi per non fornite nemmeno qualche particolare. 


sitine di 200 milioni. 

Nel Ì12. però, il commissario 
prefettizio Diana modificava la 
coiivi'ii/ioiiL* sgravando la so 
cietà dagli oneri jK'i l'adduzio 
ne «lcll'ac«|iia. concedendo inni 
tre alla FINANCO «li allargare 
l’arca «la lottizzare. Tali- «It'li 
bciazioni' fu. mi fatti, latta 
propria dal centro sinistra che 
tu* permise l'approvazione da 
parte «Icirautorità tutoria. Non 
solo, il centro sinistra propose 
(e la deliberazione è stata di 
scussa e quindi rifinita ieri 
mattina) la riduzione della 11 
defissione a 5(1 milioni. Il 2(> 
marzo del T»5. a seguito di timi 
iniziativa del gruppo comuni 
sta. la commissione consiliare 
all'tirbanistica constatò n«*l 
corso di un sopralluogo che la 
FINANCO non aveva nttempe- 
rato agli obblighi previsti dal 
la eonvoriziotH*: nella zona 
mancavano infatti strade, unir 
ciapiedi. illtinunazium* «■ pò/ 
z«‘lli di senio. Da allora, nono 
stanti* la pi'«‘st*nlaziom- delle 
mozioni del gruppo <<>’/iinislu 
«'<1 i continui solleciti, la que 
stiline non fu più discussa. In 
tanto la FINANCO si stava 
mangiando una parte della zo¬ 
na dove doveva sorgere il lun¬ 
gomare. ridueendone la lar¬ 
ghezza «la (i(l a 20 metri e ven¬ 
dendo una parte dei terreni. 
Inoltre, come ha d(*nunciato il 
compagno Della Seta, soli» eoo 
lo sgravio ottenuto dal Comu¬ 
ne per la costruzione dell’ac¬ 
quedotto. di cui è stata incari¬ 
cata TACCA, la società di Fe 
«lotici Ita risparmiato almeno 
mezzo miliardo, somma, che, 
naturalmente, è gravata stilli* 
casse comunali. 

La denuncia «l«'l compagno 
Delhi Setti ha messo la Ginn 
tti alle corde, immediatamente 
«Uijki il consigliere comunista 
liti preso la parola l'assessore 
«liTurbaiiislicti Principe, il qua¬ 
le lui svolto una replica dimes¬ 
si» e dal tono difensivo. Da un 
Itilo Principe ha svolto il coni 
pilo «li difensore d'ullicio «Iella 
FIN.ANCO. dall'altro ha dovuto 
però ammettere clic la sostai) 
za della «iiiesttioia* sollevata 
diiI gruppo comunista erti inop 
pugnatale. Principe ha d«*tlr> 
che gran parte «Ielle strade so 
no state costruite (Ire tuttavia, 
per sua stessa ammissione, non 
si sti elle fine abbiano fatto) 
e ha tirato in hallo una grotti* 
sea l«*ttern della sovrainten- 
«lenza ai monumenti chi*, 
per ragioni paesaggistiche, 
ha impedito la «ostruzione 
dei marciapiedi. Per l'ap 
prnvvigionamentn idrico ha 
direso la posizione assunta dal 
«•ominissiirio Diana a Herman 
do «he «*ssa avrebbe tolto alla 
FINANCO un guadagno «li .'t(t 
milioni annui. Tuttavia, giuri 
g«'nd«i all«* «'«inclusioni, l’asses 
sore della «!«■ ha dov uto aniuin 
ciar«' una serie di provvedi 
J menti secondo i quali la Ginn 
I fa inviterà la sm-ielà a siste 
iiiiiri' i marciapiedi «* i p«*zz« t- 
ti di si’oli». a lilare il manto 
stradai»', a sistemare a verde 
alcune ar«'«*. «■ a completare lo 
impianto di illuminazione e «lei 
la r« le «li fognature. La s«k ietà 
«l.iv rà inoltri* im|>egnarsi a « «> 
sfituire un consnr/io [xt la ma 
teuzioiu* stradale «• ad al»olire 
ogni diritto di tiareito. 

Nel caso di mai» .ito a«l«mpi 
mi nto di tali obblighi — ha 
detto Prinrq»»' — l'amministra 
zinne procederà in proprio al 
la esecuzione dei lavori usai) 
do i 200 miliiìni d«*lla fuleiu- 
sione che |M*rtanto non sarà 
ridotta ««imi* era nelle primi- 
intenzioni d«*lla Giunta. 

I/assessore «’* «stato più evasi 
vo sulla questione d<4 viale a 
mare, la cui larghezza pare sia 
stata riilofta a venti metri a 
tutto benefìcio «Iella FINANCO 
ch«* avrehlw' già inizialo I.i ver 
dita a lotti di una parte dei 
terreni eh*- dovevano servir»* 
1 *t il viali', inizialmente prò 
settato per una larghezza «li 
fiO metri II viale, comunque, 
dovrà coprire l’intera zona di 
Fr«*gene c non solo la parte 
delimitata dai terreni di prò 
prietà della FINANCO. 

Sulle mozioni d«*l PCI i«*ri non 
si ò votato. ls> si farà stamane. 
Due cose sono apparse cornuti 
que chiare. Che la Giunta sj «’* 
mossa solo dopo le continue 
sollecitazioni del cruopo comu 
ni«ta e che i nmv cedimenti an 
ntineiati. anche se parziali, «n 
«tituisrono una marcia inrii«- 
tro delTainmin'-trazione 
alle < «ir«le dall’miziat'v a «l« I 
PCI 11 Comuni*, minuto. m« 
no. grazie ai consiglieri comu 
nisti. ha risoarmiato i 150 mi 
boni della fideiussione rhe la 
Giunta avev a in animo di resti¬ 
tuire a Federici. 

NELLA FOTO DEL TITOLO : 
cartelli dalla FINANCO all'in- 
grane di Fregane 


Gli edili scioperano domani dal!»' 12 in poi. 
Alle 13.30, al Colosseo, è prevista una grande 
manifestazione nel corso «Iella «piale parle¬ 
ranno i diligenti sindacali. 

Anche «piesta nuova manifestazione di pio 
testa è stata indetta unitariamente «lai sinda¬ 
cati «li categoria aiieri'nti alla CGIL, alla CISL 
e alla ITI. per il rinnovo coiitiattualt'. pei 
l'occupazione e ixt riforme ih struttura nel 
settore «leHVdili/ia «■ (IcH'in haiiistica A Ito 
ma e nella provincia, gli edili, si battono an 
elle affinché gli enti governati vi, il Comune 
capnluogo. gli istituti preposti alla coMrn 
/ione ili case, impieghino t fonili «la tempi) 
congelati e che potielilHTo incrementare la 
occupazione. 

SO.GE.ME. - Ieri (piinritreMino giorno di 
occupazione «li'gli impianti «Iella Suge.me al 
l’aernporto dì Fiumicino, contro i settantotto 
licenziamenti per rappresaglia Una tlcli»ga 
/ione «li lavoratoli, nel pomeriggio, si è re 
cala al Senato dove è stata ricevuta dai 
gruppi del PCI. del PSI e del PSHJP ai «piali 
è stato chiesto un intervento nei confronti del 
governo «* del ministero «Ielle Partecipazioni 
statali per sbloccare la grave situazione 11 
senatore Si mone Gatto, del PSI purulente 
«It'lla commissione Lavoro del Senato, si é 
formalmente impegnato con i lavoratori a 
svolger»* la sua concreta opera per In riso 
hizioiu* positiva «Iella vertenza I gruppi par 
lamentari della 1X‘ e del PSDI. essendo ìm 


pugnati iti riunioni, riceveranno i lavoratori 
nella giornata di oggi. 

Ieri, intanto, è cominciata fra i dipendenti 
«lelTAlitalia lu sottoscrizioni» in favore dei 
lavoratori in lotta I dipendenti della coni 
pagina aerea di bandiera, della «piale la 
So.ge.nn'. è una società collegata, si sono ini 
pagliati a versar»' mine minimo 1 (MIO lite 
ognuno 

Un esame della \«'i lenza « x stato compiuti) 
ieri dalla «« gìelei ia della Camera del Lavino, 
la quale in un «locumeiiUi « protesta per l'as 
sordo nicoiuprciisiliile disinteresse dell'Intel’ 
snid «■ «lei ministero «Ielle Partecipazioni sta 
tali. Questi organismi non solo non hanno 
piovvednio a far mimedintamentt' revocare 
i 711 h« eo/i.mienti, nonostante l'esplieito ca 
ratiere ili lappiesaglia. ma essi non mtei 
vengono per «reale -- eoo il ripristino «* il 
rispetto dei diritti operai - le vie di uscii si 
da una situazione che vede l'azienda soppor 
lare elevatissime perdite giornaliere, a causa 
dclTaffidametito ad altre ditti' dei servizi, «• 
correte cosi il rischio della lùgiida/ioue «Iella 
propria attività 

La giornata del I maggio sarà anche una 
giornata di solidarietà con i lavoratori delti» 
So.gc.me. La si'gretei ia della Camera del La 
veto — prosegue il documento - mentre in 
vita una delegazione di lavoratori della 
Suge.me. alla presidenza della manifesta 
zinne (nel corso della quale parlerà il coni 
pagno un. Agostino Novella, segretario gene 


Marciava a 160 all ora 


rule della CGIL) fu appello a tutti i lavora 
tori romani affinché si rechino, nel pome 
riggio del P maggio, a testimoniare di per¬ 
sona la loro solidarietà ai lavoratori «Iella 
azienda occupata. 

METALLURGICI — Sono toniate a mi 
nir.si le segreterie della FlOM CGIL, della 
FIM CISL «' della FILM che hanno deciso di 
mettere in atto particolari forme di scioperi 
articolati nei primi giorni di maggio. Oggi i 
metallurgici romani non partecipano alla 
l sciopero nazionale, avendo già la categoria 
disertato il tavolo nei giorni 21 e 22 scorso. 

BERETTA — Allu Bercila - Armi, fahlinea 
ilei s«'ttor«' metalmeccanico, è stata messa in 
atto una nuova rappresaglia. Due membri 
della commissione interna seno stati chiamati 
in dilezione «■ accusati di ■* creare malcon 
tento e disordine» nella fallili ira. Uno «lei 
due membri è stato sospeso |H'C tre giorni 
1 lavoratori «Iella Moretta, negli scioperi «lei 
giorni scoisi, hanno dato dimostiazione della 
loro combattività, combattività che non verrà 
meno malgrado le intimidazioni della di 


SITA — I trecento dipendenti della SITA. 
siKietà di autolinee collegata alla Fiat, scio 
perennino il 30 aprile e il D maggio. Lo scio 
pero, dopo «niello di I’asquetta, vuole essere 
una ulteriore risposta alle rappresaglie at¬ 
tuale dai dirigenti della sixietà. 


E' in gravi condizioni 


« Maserati » fuori Bambino precipita 
strada : 5 feriti dal secondo piano 
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Forse imiM'guata in un assnr 
da corsa con un'altra vettura 
sportiva, ima s Maserati . Itili 
ciata a fortissima ve’ocità. è 
uscita fuori strada, scavalcando 
ima marrana, abbattendo nume 
rosi pah e fi'rmandoM infin«* in 
un prato. !.«» s|>cttar«>lare inci¬ 
dente «'* avvenuti» ieri alle 23 al 
l’Ktilt: cmipK* gtovtmi sono ri- 
masti feriti. Uni» «li essi. Mario 
Capanna, è stato ricoverato in 
osservazioni* incotte gli altri. 
Claudio Nobili. Mauro Antonuc¬ 
ci, Pacifico Di Castro c Giovan¬ 
ni Botti, se la caveranno tutti 
m pochi giorni. 

F.cco comi* è andata. I citi 


«ine giovani, tutti su una pi» 
lente Museraii .’J.TtlO - targata 
Pisa -D732. stavano tornando a 
casa, dopo una gita ad Ostia: 
nitri due amici, ('«'«un* IVrgum 
e A1 fi«*<!«> Di Marco, viaggiavano 
su una - Giulia sprint *. Foi ««• 
l«‘ due aulì» erano lanciate in una 
gara spericolata: < ommiqiif la 
« Maserati ». che era condotta 
da riamilo NoliTi, un giovane 
ch«* lui pr«'sr> la patente ■-oh» mi 
mese fa. viaggiava sul filo dei 
lf>0 chilomi'tri orari. Una volta 
entrato in citta, imboccato il 
viale «lcll’Oieano Pacifico, il 
guidatore non ha rallentalo. 

Poche decine rii metri dopo 
aver s’ip«-rati> il Velodromo olmi 


pici». !a » MaseraM . Ila sl».m 
«latte pi iv a ili conti olio, ha Tra 
ver-alo tutta ’a larglusMina stia 
da, |K'i foli mia non percorsa da 
ne-.sun’altra auto. «’• saltata sul 
prato. «i e aliliattuta >:i nume 
rosi nati, dislru.ggeudoh, ha ile 
molilo un mur«'ti«>. tia sorvolato 
una marrana prima di fermarsi, 
ì nto'ta ormai ad un ammasso di 
rottami. I cimine giovani sono 
stati soccorsi dagli anni i della 
t Giulia ■■ «*d aia ««mpugnati. il 

Nobili, il f'apautia e TAntonueei. 
al S Kagemo. gli altri a! San 
( ’amilln. 

Nella foto: la » Ma-«Tati < (1 
ruta filini strada. 


Un contadino a Campagnano: arrestato 

Con due coltellate riduce 
il fratello in fin di vita 


I na lite. s«oppiata per futili 
motivi tra «lue fratelli. «'* finita 
a « «.llcllate: il ferito. Antonio 
l.ni. «li Ufi anni, da Campagna 
no giace ora in gravi rondi 
/ioni al Falcbenefratelli sulla 
via Cassia Ila riportato un 
profondo taglio alla r«gi«>n-- 


l lombare mentri' una '«■emula 
! coltellata lo ha raggiunto al 
‘ Taddorn«‘. Il fenlnre. (imo Loi. 
«li 28 anni, è stato arrestati» 
jx)di«- nr«* più tardi nel «orso 
di una battuta organizzata dai 
carabinieri della cittadina. 

‘ Il liti gin tra i due fratelli 


In carcere il » fidanzato » di Angela Arena | 

Alluda Arena, la .ag.i/Z.l rii 17 anni - he «in m .input .i rii * .«-.« 

,. da- ,- stala ritrovata Innerii. i>* i « -i'<> -ialla (xéi/'-t » « ntr.iTa al 
Buon Pastoie in al'es.i «ir il TriUnn.il, ij-i mn-.n «biuta -«• riaffi 
«i.irla alla famiglia «» li - li'» Il p.nire <-.rina.q,.,- ha p-«•«, e.t.iN- qae 
re!.) |"‘l 'O'ti a/uiiu- r nlls-'Tisii.,],- (il uiilue.- foi.'ro Mario M,|SSii»-i 
li • fidanzato - rii Angela. ì’iiom .» < i .«- ha •» pitato m « a-a 'in I* r 
-tt) giorni, la fuggitiva 11 giovane. « <» i. • dnii'o a U< gir.a 

( in li: il reato «lei quale «• .«« < ii'ato p::o , "«t«- infatti punito « <-:i 
«lue anni di <ar««-re e in qne-ti < .isti ari,-n» ,- ot.filigatorio 

Rapimento? No: solo una lite in auto 

Le urla «he venivano da una » -W) » in corsa, neri notte a San 
|.n:in/i> hanno flusso in allarme due vigili maturili, h la toro ap 
punsi. ni*' è auuM-ntata dopo il ritrovamento, in via fh-gh Knotri ih 
una hor-i-tt.i con uri fazzoletto marchiato «h «angirc Grazie ai «lo 
«uiranTi. tomunque. e arrivati in casa di un impiegato, che ha 
«piegalo tutto, tx-iuhe un ih» 'orprt-so dall irruzione «li una <i«'ctna 
«ti iHih/iotti Aveva Iitig.iti> «ori la moglie «he in auto protestava 
piuttosto vivacemente II «angue era u«< iti» «lai na«o «h i 1*mo figlio 
letto I .,» donna, m hn< n.» «.ilut<-, ha * «Nifi rinato tutto 

Fuggono in camion con la refurtiva 

Hanno usato il camion, I ladri che l’altra norie hanno visitato 
il negozio rii abbigliamento di Elio De Felice, in via Bresadola a 
CcntoccIIe. Dopo aver forzato la serranda, gli sconosciuti si sono 
infatti impo*M\sNati rii 130 giacche di renna. 120 impermeabili. 
130 abiti da uomo. 140 tagli di stoffa. Qualcuno ha visto il grosso 
automezzo allontanarsi a luci spente verso le 4.30. m» i ladri sono 
introvabili. La merce rubata vaia 12 milioni, ed era assicurata. 


t:-m Ìm avido tcsìimmii: ,»rn 
beline si ti«>v.i\.«no ini «ampi, 
m località Znrlm, ari ali um 
« htlortidri «lai ci litro rii Cam 
pagi).ilio Antonio « Gino I.ot 
rr.itio usi iti «li «.ea rii buon 
mattino, hanno « omui'iato a 
litigare vi-rso l<- (t p r tuotr.i 
che non s| < otio«« uno ,meni.i 
i mi p*n-< i«ii»nc am he «»• le pi i 
me !«•«*uiìo’iian/e hanno tH-r 
riless-i rii t»-»»* r i I::«l« l«- 1 «•« i 
«teii/a ii; gl avi motivi rii riva 
litri, «li «ii>'«t)so Por es«« iid-i 
••'falli, «inginari <h \//a*;o li*, 
pai'i in jirov mi i.i rii Nuoto 
i 'ine aii.tano a « ’.irupatMiann 
ria par* « « tu anni . sono ,,bha 
st.m/.i ciiiio'i è'P» 

B* n pii -io. turo gii munii 

ri»! «ha si «or.o ««aldati: sor.-, 

i onurif lati a volare le prime 
parole cross,-. |«- prime nvinae 
«. (imo |.oi ha afferrati» im 
t»rnv v l'.Tmi-tde il coltello «-ri ha 
ferito il fratello. Aironi conta 
rimi f he lavoravano nei enrn 
pi v irmi hanno sentito delle 
urla e si sono pr«eipita»i p« r 
veder» («ki fosse successo. 
Hanno trovato Antonio Dii ri 
verso a terra in una pozza «li 
«angue e immediatamente bau 
no provveduto a trasportatili 
all ospi «1. 1 ii piti v inno. il Fate 
ben» fratelli. Hanno anche av¬ 
vertito i carabinieri rhe. p*x*n 
dopo, hanno ratiuralo il feri 
tore fuggito nei rampi. 

In serata, dopo i primi som 
mari interrogatori. Gino lori 
è stato trasferito al carcere 
di Regina Codi. 


Sloggilo alla soia cgliau/a 
«Iella madre, un bambino «li 18 
mesi è caduto ieri pomeriggio 
«la ima finestra «Iella sua ahi 
ta/inne: si è abbattuto sul mar 
ciapiedi dopo un volo iti sette 
ilici ri. Lini soccorsi) il proprie 
tariti di una carrozzeria: ora 
è ricoveratu al Fatehmcfrateili 
sull'isola Tiberina, «love i me 
du i si alternano al suo cape/ 
/ale nel generoso tentativo rii 
strapparlo alla morte. 

Claudio Mastrolorcnzi. il pie 
l ino caduto, abita con i geni 
lori. Franco, impiegato alla 
Camera di commercio. «■ Ma 
risa, c con i fratelli. Marco di 
anni 12 c Fabio dì H. in un 
modesto appartamento di via 
Trinità «lei Pellegrini 13. una 
vecchia casa alle spilli»' «lei 
Monte «li Pielà. La disgrazia 
e avventila verso l«- 15. quali 
do in «sisa erano rimasti sol 
tanto il pi« colo Claudio c la 
madre. 

La sigillila Miislroloren/i 
slava sbrigando alcune faccen 
«le domestiche m cucina ed 
aveva lasciato il figlioli-ito ai 
suoi giochi: le finestre erano 
tulli aperte ma la donna non 
avrebbe mai (xitiito supporre 
« he il pi««««lo. a mala pina m 
grado «li camminare, riuscisse 
ad arrampicarsi sitili al da 
van/alr. Invece è accaduta: ut- 
tirato dm rumori della strada, 
spinto dalla «'tiriosità. Claudio 
ha raggiunto la stanza da lei 
lo di i genitori, si è arrampi 
calo a gran fatica su una poi 
trona. messa proprio sotto il 
dav.to/.dr. si «■ spirto. 

Claudio «’• precipitato a cn 
potuto: è piombato sul mai 
ciapicdc .«rimando il proprie 
torio di lla sottostante carri»-/ 
/eri.i. Giulio Di Gerolamo. Qui 
s'i non ha perduto nemmeno 
un allimo: ha preso tra le «ile 
broccia i! piccolo od ha lei 
malo tm auto .ili passaggio 
Quondn la «ignora Masi roto 
reii/i. richiamata dalle grida 
dei passanti, ha capilo ed è 
«orsa in «traila, la vettura era 
già lontana. Claudio «• stato oc 
i ompognato al piu vicino ii«pe 
dale. appunto il Fatchciiefro 
telli sull Lola Tiberina, dove i 
mo«lici lo hanno ricoverato: si 
«olio risolvati la prognosi ma 
non «hs|HTunu di salvarlo. 


Disposizioni 
deirOrdine 
dei medici 


f un» al 50 aivile ~ « leoonev 
I Online «l«i Merini — i lordici 
rnin.od «i f.o anno fi|a«« iato d.n 
! ir opti clienti uri.» «iit hinr; i/tonr 
rii avvenuta »»:«•' ta/ioric medica 
s- Ila «io.il«' tannila oltre «he II 
n-.'IT e 1 ogflo'-'e rii Ila «•« i «’ lt II. il 
r.i. i'.f ro ri. I hli'it'i' i l ente ero 
g.rioie Tale «In Inai .«/ione verrA 
po* r **»)<■«• cnat. i .l»!i ottici del 
1 (bui!;* ,t pii'iie rial 2 ir.aitgt * 
la o-'i:’..» gii’ - it i iti,I h il «o or 
r . « r T • - rifili- 'i.lunlmi-o rie 
verrà |-/.j riall'O: riine ri:r.("o 
il si’:i'i!i salutari «nlla ba«r ite’ 
li p: «■-!.!/. noi i Sinuate. QaC'Te 
«tl -'Ni i/n.r.i < «rio I.» le'aziom- a! 
Ir dei :«;f,ni ri. I ( «itimsIio riella 
Ferier.i/ione «blhOirime in ire 
rito alla veiteo/a in «orso. 


Esposizione 

deirartigianafo 

E' .i[n ria nei locali del 
Palazzo rieirE«i>o<izionc. a«ha- 
««■nti a vi.i Milani», la mo 
«ira |H-rmancnt«' delTArtigiana- 
l«» e il Centro rii raccolta «lei 
prodotti artigianali. Allcsposizio 
ne organizzata dalla Camera di 
commercio industria e agricoltu¬ 
ra rii Roma, hanno aderito cir¬ 
ca 70 imprese. Tra qiKTHte espor¬ 
ranno t loro prodotti di artigiana¬ 
to artistico e tradizionale e di 
arte popolare rappresentanti de¬ 
gli Abruzzi. Umbria. lAarcha. 
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Vladimir Askenazy 
all'Auditorio 

Domenica, alle 18, all'Audito¬ 
rio di Via dellu Conciliazione 
concerto del pianista Vladimir 
Askenazy (stagione dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in alita- iagl 
n. 40). In programma: Sciiti- 
bert ; Sonata in la maggiore op. 
120; Sonata in la minore op. 1-4.'*; 
Beethoven: Sonata n. 29 op. 106. 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via della Concilluzione 
dalle 10 alle 17 e presso l’Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

Conferenza di 
Ivan Martynov 
a Santa Cecilia 

Nel quadro delle manifestazio¬ 
ni culturali promosse dall'Acca¬ 
demia Nazionale tli S Cecilia og¬ 
gi alle 18,30 nella Sala dei Con¬ 
certo di Via del Greci Ivan Mur- 
tynov terrà una conferenza sul 
tema « Musica sovietica d'oggi ». 
La conferenza, in lingua Itnlinnn. 
verrà illustrata con registrazioni 
di musiche di giovani composi¬ 
tori sovietici. Ingresso libero. 

Replica 

deir« Angelo di 
fuoco » all'Opera 

Oggi alle 21. in abbonamento 
alle seconde serali, replica del¬ 
ire Angelo di fuoco » di Serghei 
Prokoflev (rappr. n. 79). Maestro 
concertatore e direttore Bruno 
Bartoletti. Regia di Virginio Pue- 
rher. Scene e costumi tli Luciano 
Damiani. Mnestro del coro Gianni 
Lazzari. Interpr. principali: Flo¬ 
riana Cavalli, Alvinio Misciano, 
Antonio Cesari. Paolo Washington 
Lo spettacolo verrà replicato sa¬ 
bato alle 21 . 

Musica pianistica 
romantica solistica 
a Santa Cecilia 

Oggi alle 21.15. nella Siila del 
Concerti, in via dei Greci 18. si 
svolgerà la prima manifestazione 
dell'attività artistico didattica 
del Conservatorio tli musica 
« S. Cecilia », dedicata alla mu¬ 
sica pianistica romantica solisti¬ 
ca e con orchestra In program¬ 
ma le variazioni su tema ili Pa¬ 
ganini di Brnhms, il preludio 
corale e fuga di Franck e il 
carnevale opera 9 di Schumann. 
Ingresso Ubero. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

Domani alle 21.15 al Teatro 

Olimpico concerto del famoso 

violinista Nathan Milstein. Pia¬ 


nista Eugenio Bagnoli. Musi¬ 
che di Vivaldi. Bach, Milstein 
Beethoven Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AULA MAGNA (Città Universi 
tarla) 

Domani alle 18,30 1. conferenza 
concerto del Centro musicale 
universitario. Musica strumen¬ 
tale burocca. Relatore Boris 
Porera. Esecutori i Solisti di 
Roma. Musiche di Vivaldi e 
Albinoni. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano • Lia da I 
numeri Irrazionali • di l’uri- 
Vasile. « Don Calogero e le 
donne », « Le peripatetiche • 

di Roda Novità assoluta 
BELLI «lei oHVfifWì) 

Imminente I Giovani Associati 
con: « Le rtleu Mariee », spet¬ 
tacolo idealizzato e realizzato 
da F. Alulll, G. Maulini. S. si¬ 
niscalchi. Novità us^oluta con 
E. Siroli, B. Sunrocco, O. Fer¬ 
rari. G. Matassi, S. Crlatofo- 
lini. G. Muulini. Scene di Toto 
Maullnl. 

CABARET L’ARMADIO 

Riposo 

CAB 3) 4LLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22,30: « 11 calderone » con 
Ezio Busso, Franco Ferrone, 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Rougel 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba 26) 

Questa sera alle 22 « Dieci mi¬ 
nuti fino a Buffalo » di Gun- 
ter Grass con Piera Degli Espo¬ 
sti, Margherita Puraticb. Vir¬ 
ginio Gazzoio. Giuseppe Pise- 
gna, Luigi Tatti Regia tli An¬ 
tonio Colenda. Scene di Fran¬ 
co Nonnis. 

centrale (lei 6M7 270) 

Alle 21.15 a grande richiesta 
Carmelo Bene presenta « Pi¬ 
nocchio • da Collodi, con L. 
Mancinelll. M. Nevastrl. E. 
Fiorio, V. Nardone, L. Mezza¬ 
notte 

OEL LA COMETA 

Alle ore 21.30: « Canzoni sen¬ 
za festival », spettacolo di 
ounzoni di Fiorenzo Crivelli, 
con Sandro Mussimini. Muri» 
Monti. Gino Negri. Anna No- 
gura. Gigi Pistilli 

OEl LEOPARDO -Viale volli 

Portuensl. 230) 

Alle 21,30 Comp del l'eutro 
«In alto mare » e « Kami • di 
Mrozek con T Campanelli. Z 
Lodi. C Remondl, Soko. O. 
Valentino. Scene e costumi E. 
Telve Terza settimana di suc¬ 
cesso. 

OELLE MUSE 

Riposo. Da venerdì a grande 
richiesta ripresa di « 100 mi¬ 
nuti 3 ». Agli universitari scon¬ 
to del 50 ‘To su esibizione del 
libretto. 

DE' SERVI (Tel 075 130) 

Alle ore 21.15 ultime repli¬ 
che Stabile diretta da Fran¬ 
co Amhroglini con • il diario 
di Anna Frank » di Goodrlch- 
Haekett. con P. Martelli, M A 
Gerlinl, S Altieri, A. Barchl. 
AL Novella. A Llppl. 3. Sardo- 
ne ed altri Regia Amhrogllnl 
Scene Sistina. 


ELISEO 

. Alle 21 Stabile di Genova pre¬ 
senta. « Emnictl » di L. Squar- 
zina. con L. Massari, I. Gar- 
runi, P. Ferrari. 

FUlK stuolo lei iftitfU) 
Alle 22: Toto Torquati, Patri- 
ku Mendez, Tony Santagata. 
Dartene, Harold Bradley. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta • L'alha 
Il giorno e la notte • di Nlcco- 
demi, con G. Mongiovino. G. 
Maestà Regia Maestà 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17,15 familiare e 21,30 
Franca Valeri, Walter Chiari, 
Gianrico Tedeschi, in: « Luv » 
di Murray Schlsgal. Scene e 
costumi Coltellacci. Regia Pa¬ 
troni Grifi!. 

PANiH fc Oh 

Sabato e domenica alle 1G.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella e Ste in « Pinocchio ». 
fiaba musicale di Icaro Ac¬ 
coltella e Ste Regia l. Ac- 
cetlella 

PARIOLl 

Alle 21,15 : « Il giuoco delle 
parti • di L. Pirandello, con De 
Lullo, Falk, Albani. Carlo Giuf- 
frè. Regia De Lullo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Salvo Randone-Glan- 
ni Santucclo. tn; « L’eterno 
marito * di Neda Naldi, da Do- 
stoevskiy. Regia José Quaglio 

ROSSINI Ilei 652/70) 

Alle ore 21,15 ultime repli¬ 
che Stabile teatro di prosa ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei, In : 
■ Operazione ami-Iella», di 
Franco da Roma Regia C Du¬ 
rante. Domani alle 17.30 fami¬ 
liare. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Riposo In allestimento il se¬ 
condo spettacolo 

S SABA 

Imminente Compagnia del Pos¬ 
sibili dir da Durga con ■ Fuori 
della porta • di W Borchert 
Prima tn Italia Regia e co¬ 
stumi Durga Scene E Amati. 

SATIRI 

Alle 21,3o 11 Teatro Gruppo 
M.K.S. presenta « 1 campioni 
del potere » con M.G. Mazzoni, 
L. Modesti. Regia M.T. Magno. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
delia città di Roma presenta - 
• Vestire gli Ignudi » di Luigi 
Pirandello. Regia G Patroni 
Grilli 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel inforno 68 45 73) 

Alle 21.15 Teatrino Club con 
« Haliinià », • Sacrificio edilln • 
« Varietà ». testi e regia Mario 
Ricci 

ZANZARA CAB AGOGO 

Alle 22.30 Paul Costello pre¬ 
senta « Actors Wokwshop » di 
Roger Beaumont in: • Happe¬ 
ning • (L’imprevisto) 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA tLA GATTA* (Dan 
ring P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto tino ud ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


Il giorno 

Oggi, mercoledì 27 apri¬ 
le (117-248). Onomastico: 
Zita. Il sole sorge alle 
ore 5,20 e tramonta alle 
ore 19,22. Primo quarto 
il 28. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città Casa della Cultura 


Ieri sono nati 81 maschi e 85 
femmine; sono morti 3G maschi 
e 27 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
58 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 10, massima 22. Per oggi 
non si prevedono variazioni. 

Sezione Balduina 

Oggi, alle ore 9, nei locali del¬ 
la sezione Balduina, il compa¬ 
gno senatore Umberto Terracini 
terrà la seconda lezione del cor¬ 
so « Momenti e problemi della 
storia del movimento operaio dal¬ 
la nascita del PCI ». Tema della 
lezione: < I primi anni di vita 
del Partito; la reazione fasci¬ 
sta; il Congresso di Lione ». 

Mostre 

Galleria Fante di Spade (via 
Ripetta 254): espone Cesar Bal- 
daccini; Galleria La Medusa (via 
Babuino 124) aspetti del surrea¬ 
lismo: Masé Ernst, Paul Klee. 
René Magrittc. Joan Mirò, Palilo 
Picasso, Jvcs Tanguy. Galleria 
« 88 * (via Margutta 8,3): Bandai! 
Morgan. Gali. AN (Banchi di S. 
Spinto 30): li manifesto polacco. 
Galleria Giulia Flavia <\ia Giu¬ 
lia 178): personale di Antonio 
Totero. Galleria La saletta (piaz¬ 
za S Macuta 56). espone Giu 
seppe Frattali. Gali. La Barcac¬ 
cia (p.za di Spagna 9): Giovanni 
Colaciechi. Gali. La Borgognona 
(via Borgognona 38) personale di 
Carlo Mattioli: Galleria Penelope 
(via Frattina 99): dipinti di Ta¬ 
tiana Pomus; Galleria SM 13 (via 
Margutta 13): espone Nino Co- 
los. Galleria Babuino (via del Ba¬ 
buino 1%); personale di Armeno 
Mattioli; Galleria Slagni (via A- 
Brunetti 43): mostra collettiva di 
Antinon, Cottescu. Bagna. Di Pa¬ 
squale. Gambilonghi. Mariani. Mi 
cin e Rovvtia; Gali. « Il Girasole » 
(via Margutta 62); personale di 
Gerard Tisserar-d; Galleria « La 
Cassapanca * (via del Babuino 
107): mostra di Bino Di Costa; 
Galleria Russo (piazza di Spagna 
1): mostra di Gian Paolo Berto; 
Galleria « Ferro di cavallo » 
(via Gregoriana 36); espone Ar 
noldo Pomodoro Gali. Piazza di 
Spagna (p Mi inanelli 25): «B 
gatto di Roma »; Galleria Odys- 
sia (via Ludovisi 16) dipinti c 
incisioni di Enrico Ba Galleria 
La Salila «via S Sebastiano! 
lo 16): mostra MID gruppo ri 
cerche visive Galleria Fonta¬ 
nella (via del Babuino 194'. e 
spone Ermanno Vanni. Galle¬ 
ria Il Carpine (via delle Man 
teliate n. 3Ut; ohi di Sinisca e 
scultura di Caria Lavatelli; Gal 
leria Due Mondi (via Laurina 
n. 23): opere del pittore argon 
tino Demetrio L'rruchua. Galle¬ 
ria Don Chisciolte (via Brunetti 
21): disegni di Mario Mafai; 
Galleria Schnelder (Rampa Mi- 
gnanelli 10): sculture di Raimon¬ 
do Puccinclli. 


Domani, alle ore 21. si svol¬ 
gerà nella sede della Casa della 
cultura, in via Colonna Antonina 
52, la V Conferenza del ciclo: 

« Tendenze più significative del¬ 
l'arte contemporanea ». Il critico 
Mario De Micheli introdurrà sul 
tema: Il surrealismo. 

Università 

Martedì 3 maggio, alle ore 
17.30. nell'aula V della Facoltà 
di Giurisprudenza (Città Univer¬ 
sitaria) il prof. Georges Vedcl. 
dell'Università di Parigi. terrà 
una conferenza sul tema: « Le 
statut de la loi dans la constitu- 
tion francaisc de 1958 ». 

Mostra 

Oggi, alle ore 18. sarà inau¬ 
gurata una mostra di opere di 
Marino Mazzacurati, premio na¬ 
zionale di scultura 1965 « Presi¬ 
dente della Repubblica ». La mo¬ 
stra. organizzata dalla « Accade¬ 
mia di San Luca ». resterà aper¬ 
ta fino al 15 maggio e avrà luo¬ 
go nella sede di piazza dell’Ac¬ 
cademia di S. I.uca. 

Viaggio a Parigi 

La direzione ENAL Provincia¬ 
le di Roma organizza un viag¬ 
gio a Parigi dal 7 al 13 mag¬ 
gio p.v. La quota di partecipa¬ 
zione che è stata fissata in L. 
48 000 prevede il viaggio, la pen¬ 
sione completa ed un’escursione 
a Versailles. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi all'ENAL 
Provinciale Roma. Via Nizza 162. 
tei. RiO 641. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Dcpositeria comuna¬ 
le di via Nicolò Beltoni 1 giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 9 e il 15 apriie scorso: por¬ 
tachiavi, portacarte, vali.ee. bor¬ 
se. borsette, orologi, macchine fo¬ 
tografiche. eoe. Inoltre, nei lo¬ 
cali di via Tuscolana sono depo¬ 
sitati un motoscoters. una can 
na di ferro, una bicicletta da don- j 
na e una moto. I cittadini che 
desiderino recuperare gli oggetti 
smarriti debbono rivolgersi al 
l'ufficio Oggetti Rinvenuti, in 
via Nicolò Bottoni, comprovan¬ 
do ai funz'onari addetti i! pro¬ 
prio diritto nelle debite forme. 

Mostra dantesca 

l-a mostra « Luoghi, visioni e 
personaggi danteschi » resterà 
aperta fino al 30 aprile La mo¬ 
stra, allestita in palazzo Firenze 
«piazza Firenze 27). si avvale di 
oi-cre ì cui autori non superano 
i 25 anni di età e che sono state 
selezionate tra circa diecimila 


• L* tifi» eh* appaiono «e- # 

• canto al (Itali del film » 
m corrUpondono alla *e- 

• «ucnte elaulftcaiiona per * 

• cenarli • 

O’A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA s Dloecuo animato t 

• DO s Documentarlo t 

• DA c Drammatico # 

• O a Giallo • 
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0 SM = atorlco-tnltologlco % 
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9 0444 » ottimo 9 

9 44 0 = buono • 

9 44 = discreto • 

• 4 = mediocre 9 

9 V M 18 = vietato al mi- • 
^ nari di 18 anni | 

:.: 


LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame l'ouMHno 
di Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINEt L I (tei Gil.tOG) 
Questa pazza pazza pazza gio¬ 
ventù e rivista Valdemaro 
VOLIURNO iVib Volturno) 
li padrone del niondu e Gran¬ 
de rivista Funfulla 


Contravvenzioni 

Nel quadro della campagna per 
la repressione dei rumori, gli ap¬ 
partenenti al Corpo dei Vigili Ur¬ 
bani hanno elevato, nel periodo 
dal 10 al 16 aprile scorso. 406 
contravvenzioni cosi suddivìse: 
art. 112 C.d.S. (limitazione ru¬ 
mori): n. 153; art. 113 Cd.S. 
(uso dispositivi segnalazioni acu¬ 
stiche): n. 208; art. 14 P.U. (gri¬ 
da e schiamazzi): n. 45. 

STEFER 

La Stefer comunica che, a 
partire dal 4 maggio c.a.. le ma¬ 
nifestazioni ippiche all'Ippodro- 
mo di Tor di Valle riprenderan¬ 
no con orario d'inizio alle ore 
15 fino al 28 maggio, e alle ore 
20.45 dal 1. giugno. In conseguen¬ 
za le autolinee di collegamento 
n. 1. 2 e 3 effettueranno le par¬ 
tenze dai capolinea di P.zza Fiu¬ 
me, P.le Flaminio c P.za Ri¬ 
sorgimento un’ora prima dei sud¬ 
detti orari d’inizio delle manife¬ 
stazioni in oggetto; per l’auto¬ 
linea n. 4. le partenze dalla sta¬ 
zione di Magliana per l'Ippodro¬ 
mo avverranno in coincidenza con 
i treni della Metropolitana in ar¬ 
rivo da Termini, fin da un’ora 
e mezza prima dell'inizio delle 
riunioni stesse. 


il partito 


Lutto 

Si è spento tragicamente il 
compagno Pietro Carlomost; do! 
la sezione di Villa dei Gordiani. 
In quoto momento di dolore 
giungano ai familiari le condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione e dell'Unifà. 

I funerali si svolgeranno questa 
mattina alle 10 partendo dal¬ 
l'ospedale S. Carlo 


COMMISSIONE CITTADINA E 
RESPONSABILI AZIENDALI — 
Domani alle ore 17 in Federazio¬ 
ne riunione della commissione cit¬ 
tadina e responsabili aziendali. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
— La convocazione dei respon¬ 
sabili elettorali di sezione fissala 
per il 29 aprile 1966 è rinviata al 
6 maggio alle ore 19 in Federa¬ 
zione. 

Tutte le sezioni sono invitale a 
consegnare sollecitamente gli 
elenchi degli scrutatori, sulla ba¬ 
se delle attribuzioni dei seggi '64. 

SALARIO — Venerdì 29 alle 
ore 21 nei locali deila sezione 
Salario (via Se bino 4 3-a) si terrà 
la quinta conferenza sulla storia 
del movimento operaio italiano. 

Franco Ferri parlerà sul tema: 
« Il periodo del fascismo >. 

CONVOCAZIONI — Frascati, 
ore 18,30, convegno del collegio 
di Groftaferrafa, Monte Porzio, 
Frascati con Rossi e Marini; Gal¬ 
licano, ore 20, attivo con Magrini; 
Cavalteggeri, ore 20,30, C.D. con 
Mosetti; Portuense Parrocchietta, 
ore 19,30, attivo con Fazzi; Bor¬ 
gata André, ore 20, C.D. con Na- 
tatini. 

FGC — Ore 20 a Torpignaitara 
assemblea precongressuale con 
con Fausto Viccaro; ore 19 a 
Trullo congresso con Carlini; ore 
18 congresso a Prfmavalle; ore 
18,30 congresso a Trionfale con 
Ammendola a Zugaro; ore 20 a 
Centro congresso con Renzo Feo. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352 153) 
Operazione Goldman, con A 
Uawbon A 4 

AMbAbLlA IORI Ilei 4HI 5/U) 

I 9 di Uryfork City, con B. 

Crosby A 4 

ANI t h iv A > lei 3bh 168) 

Operazione Goldman con A 
Dmisun A 4 

AN i AWfei i lei 3DÙ 947) 

Allarme In 3 banche con C. 

Ridi A 4 

APPIO (lei (79 638) 

Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 44 

ARCHIMEDE (lei 475 567) 

The Flight thè Poentx 
ARISION (lei 353 230) 

Marcia nuziale, con U Ta¬ 
gliuzzi (VM 18 ) SA 44 

ARLECCHINO (358654) 

II nostro «genie Flint eoo J 

Co bum A 4 

ASIOR dei o 220.409) 

Tutù insieme appassionata¬ 
mente. con J. Anurewa M 4 

ASTORI A ilei «70 245) 

Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A 4 

ASIRA dei 648.328) ' ' 

I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A 4 

AVENIINO (TeL 572.137) 

Per qualche dollaro tn più, con 
C. Eastwood A 44 

BalOuiNA i lei 347.592) 

Jaguar professione spia, con 
R. Danton G ♦ 

BARBERINI (TeL 471.107) 
L'armata Urancaleune con v 
Gussmun 8 A 44 

BOLOGNA 11et 42b/00) 

100.000 dollari per Ringo 
BRANCACCIO dei <Jo Zo 5 ) 

Per qualche dullaro in piu, con 
C- Eastwood A 4 A 

(14,50, 17,35, 20.10, 22,50) 
CAPRANICA dei- 672.40!» 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 072 4651 
Entrate senza bussare, con R. 
Todd 8 4 

COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 
Per qualche dollaro In più, con 
C- Eastwood A 44 

CORSO deL 671.091) 

Django. con F- Nero 

(VM 18 ) A 4 
OUE ALLORI dei 273201) 
Sanguinosa rapina 
EDEN ( lei 3.8UU 188) 

Agente 007 Thunderbatl (ope¬ 
razione tuonni. con S Connery 

A 44 

EMPIRE (855622) 

Detective'* Story, con P New- 
man G 4 

EURCINE (Palazzo Italia ali Eui 
TeL 5.910 906) 

La grande corsa, con T. Curtls 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 730) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMMA (leL 471.100) 

Le stagioni del nostro amore 
con E ÀI. Salerno 

(VM 18 ) DR 44 
FIAMMETTA (Tee 470 464) 

Our man Flint 
GALLERIA det 673 267) 

Le sabbie del Kalakari. con S. 
Baker A 4 4 

GARDEN (lei 652 384) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

GIARDINO (lei 4*4 946) 

lo la conoscevo bene, con S. 
Sandreili DR 44 

IMPERIALCINE n. 1 1688745) 
Detcctlve's storv. con P. New- 
man (VM 13) DR 4 

IMPERIALCINE n t iW6<45) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 
ITALIA dei K480J0) 

Mary Popplns. con J Andrews 

M 44 

MAESTOSO (Tel 786.0») 

Per qualche dollaro in più. con 
C- Eastwood A 44 

MAJESIIC del «749») 

Psyeo, con A. Perkins 

(VM 16) G 44 
MAZZINI (lei 351 *1Z> 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandreili DR 4 « 

MEI HO UftIVE (bll50l5i > 

! Ciclone sulla Giamaica. con A 
Q-.nr.r, A ♦♦ 

MEiMOPOLITAN ' lei 6XU30U) 
Adniterlo all italiana, con N. 
Manfredi (VM 54) SA a 

MIGNON del «69 493) 

Non sono an'as>assina. con D 
Carrel G A 

MODERNO Ilei. 460 285) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G 44 

MODERNO SALETTA (46UZ8S) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

MONOIAL (TeL 734 876) 

Per qualche dollaro in più, con 
C- Eastwood A 4 a 

NEW rORs ilei 780 271) 
Operazione Goldman, con A 
Uawson A 4 

NUOVO GOLDEN dei TSSOfCri 
Paperino e C. nel Far West 
D \ 44 

OLIMPICO (362635) 

Fumo di landra con -\ Sordi 

SA ♦♦ 

PARIS (Tei 754.106) 

M-S codice diamanti, con J 

Gemer A 4 

PLAZA (Tel. 681 193) 

Tutte le ragazze lo tanno, con 
D Nlven I 4 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470255) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 


QUIRINALE fTet. 942 858) 

• 11 giorno più lungo, con John 
Wuyne DR 444 

QUIkinEFTA ( lei 870 012) 

■ Personale Julie Chrtstle Bili) 
li bugiardo 8 A 444 

RADIO CITY (Tel 464 IU3) 

M-5 codice diamanti, con J 
Garner A 4 

REALE (Tei 680.234) 

My Fair Lady, con A Bepbum 

M 4 4 

REX (Tei. 864 165) 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M 44 

RIT2 (Tei. 637 481) 

My Fair Lady, con A. Bep- 
buro M 44 

RIVOLI (Tei 460883) 
li caro estinto, con R. Stelget 
(VM 18) BA 4444 
ROXt (lei 87U&04) 

Boeing Boeing, con T Curtls 

C 44 

ROVAI del 770.549) 

Bette magnifiche pistole 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d essai Darllng. con 
J Chrlsile (VM 18) DR S4« 
SM E RAIOO «Tel 351 581) 
Allarme tn 5 banche con C. 
Rich A 4 

STADIUM (393280) 

Mary Popplns. con J Andrews 

M 44 

5UPERCINEMA (TeL 485 498) 
Mail llelro II «lienzlatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI dei 689.619) 
lo lo lo e gii altri, con Waltei 
Chiari S 4 44 

fRIOMPHE (P te Annibaiiano 
Tel 8 300 003) 

M-5 codice diamanti, con J 

Garner A 4 

VIGNA CLARA (Tei 320 350) 

La grande corsa, con T. Curtls 

SA 4 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA (lei 8.380.728) 

Il boia, con A. Louise A 4 
AIRONE dei 72/193) 

Non disturbate, con D. Day 

8 4 

ALASKA 

L'ultima notte a Warlock, con 
II. Fonda A 44 

ALBA tei 571) 855) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 

ALCE dei 332 trini J 

Una ragazza da sedurre, con R. I 
Hudson SA 4 

ALLIUNE *8080930) 

James Toni operazione D.U.E. 
con L Buzzunca A 4 

ALFIERI 129U2M) ! 

Mary Popplns con i Andrews 

M 44 

ANIENE (890817) 

Come inguaiammo l'esercito, 
con Franclii-lngrussia • C 4 
AQUILA (/à49bl) 

Due mafiosi contro Al Capo¬ 
ne. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ARALDO (Via della Ser «itosi 
ma Tel 254 005) 

Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A 4 

ARGO tei 434 USO) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

ARIEL lei S30 52I) 

La nave del diavolo, con C. 
Lee A 44 

ATLANTIC de» /fili)658) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 
AUGUSTUS 'tei oh» .455) 

Mi vedrai tornare, con G- Mo- 
randì 8 4 

AUREO (lei 880.606) 

Agente 00? Thunderball, con 
S. Connery A 44 

AUSONIA dei 426 160) 

Il principe guerriero, con C. 
Heston A 4 

AVANA dei 3.115 105) 

Srtte ore di fuoco, con C. Ro- 
gers A 4 

AVORIO dei 779 832) 

Alla conquista dcll’Arkansas. 
con IL Frank A 4 

BELSITO 1 lei 340 887) 

Mister llobhs va in vacanza, 
con J. Stewart C 4 

BOIIO (lei a 310.198) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
BRASIL dei 3S2.aU) 

Requiem per un pistolero, con 

R. Cameron A 4 

BRISTOL dei 7 515.424) 

I re del sole, con Y. Brynner 

BM 44 

BROAOWAY dei 215.740) 

Il volo della fenice, con 3. 
Stewart DR 44 

CALIFORNIA (leL 2I8UIZ) 

Per un pugno di dollari, con C. 

Eastwood A 44 

CASTELLO deL 561.767) 

L'ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno 8 44 

CINESI AR dei 789 24Z) 

Tutti insieme appassionata- 
niente, coi» J. Andrews M 4 
CLODlO ilei 355 b5/J 

Adins Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

COLORADO ilei 0Z74.287) 
Attento Gringo ora si spara. 
CORALLO yiondì) 

11 disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
CRISTALLO (481338) 

Mille dollari per un Winche¬ 
ster. con D. Robertson A 4 
DELLE IERRAZZE g>3U5Z7) 

Rita la figlia americana, con 
K- Pavone ' M 4 

DEL VASCELLO del 588 454) 
Topkapi. con P. Ustinov G 44 
DIAMANTE «lei 2/82U9) 

Fra’ Diavolo, con Stantio e 
Olito C ♦♦♦ 

DIANA dei 780046) 

I deportati di Botany Bay 
EOEkNEISS (tei 334905) 

L'uomo dal vestito grigio, con 
G. Peck DR 4 4 

ESPERIA del 582 884) 

Agente 007 Thunderball. con 

S. Connery A 44 

ESPERO (893906) 

Ercole contro MolocK SM 4 
FOGLIANO del 8 329.541) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

GIULIO CESARE (Tei W3«U* 
MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randt S 4 

HARLEM (6910844) 

Riposo 

HOLtTWOOD del. 290851) 
Vento selvaggio 

IMPERO -lei 778 604) 

I morituri, con M. Brando 
i DR 4 

I (NOUNO dei 382 495) 
i Allarme in 5 banche, con C. 

I Ridi A 4 

I JOLLY «4221MH) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
pim DR 44444 

JONIO (lei 880 2031 
Ij risolta dri Sudan, con A. 
Quavie A 4 

L» FENICE (Via salane 15» 

Spia SOS operazione infernale 

G 4 

LEBLON del 552344) 

Argos alla riscossa 
NEVAOA (43U26H) 

Dossier 10? mitra e diamanti 
NI AGAR A lei oZ73Z4f» 

Donne mitra c diamanti, con 
J. Marais A 4 

NUOVO .nWQI6) 

| James Toni operazione D.D.F. 
rnn C Bii77anca \ + 

NUOVO Olimpia ile» dvtirte.) 
Cinemi selezione: Come ucci¬ 
dere tostra moglie, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

PALAZZO (lei 491.431) 

Agente 00? Thnnderball. con S 
Connery A 44 

PALLADlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel 5)0203) 

I morituri, can M. Brando 

DR 4 


PLANETARIO (Tel 489 758) 

1 morituri, con M. Brando 

DR 4 

PRENESTE (Via A. da lituana 
00 59 Tel 290 177) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

PRINCIPE dei 352 337) 

Donne mitra c diamanti, con 
J. Murale A 4 

RIALTO dei 670 763) 

Lunedi del Rialto: Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 44444 

RUBINO (570K27) 

Zorba 11 greco, con A. Qulnn 
(VM 14) DR 4 
SAVOIA ilei 865 023) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandreili DR 4 4 

SPLENDID del 620 205) 

. li matrimonio, con A. Sordi 

SA 4 

SULTANO (6270352) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

1 IRRENO dei V73 69I) 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 

TRI ANON (Via Muztc* Scevoln 
IO) fa) 7)8) 302) 

A 00? dalla Uussiu con amore, 
con S Connery G 4 

ruSCOLO - lei 777 834 ) 

Da 077 criminali a Hong Kong 
con H. Frank A 4 

ULISSE Ilei 433 /44) 

Zorba II greco, con A. Quinn 
(VM 14) DII 4 

VENTUN APRILE ilei -1644 677) 
Donne, mitra e diamanti, con 
J. Marais A 4 

VERSANO <lel 841295) 

Per mi pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostre nome, e» 
5 nome e Indirizzo. ’ Pro 

risele ee man votolo che 
(• firmo eia ' oohhllco 

lo • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEl TAURINI, t» 
ROMA. 



Terze visioni 

ACILIA: Ora X commandos In¬ 
visibili 

ADR1AC1NK: Qualcuno verrà. 

con F. Sinatru S 44 

APOLLO: Uno straniero u Sa¬ 
cramento, con M. Hargitay 

A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINF.: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: I deportati di Botany 
Bay 

CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Due pistole per due fra¬ 
telli 

COI.OSSEO: Requiem per un 
pistolero, con R. Cnmeron 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I plstoleros di 
Casa Grande, con A. Nicol 

A 4 

DELLE RONDINI: L ultimo tre¬ 
no da Vienna, con R. Tavlor 

DR 4 

DORI A: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con G. 
Ardisson A 4 

ELDORADO; Saul c David, con 
N. Wooland SM 44 

FARNESE: Sinfonia per mi mas¬ 
sacro. con M. Quelain G 44 
FARO: La grande arena, con 
M. Benitez A 4 

NOVOC1NE: Passaggio di notte 
con J. Stewart A 4 

ODEON: I due sergenti del ge¬ 
nerale Cusier, con Franchi - 
Ingrassìu c 4 

ORIENTE: I prigionieri dell'Isola 
PERLA: I due sergenti del ge¬ 
nerale Custcr, con Franchi - 
Ingrassia C 4 

PLATINO: Sfida alia legge 
PRIMA PORTA: Berillio appun¬ 
tamento per le spie, con B. 
Halsey A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RENO: Johnny West il mancino 
con D. Palmer (VM 18) A 4 
ROMA: 11 laccio rosso, di E. 

Wallace (VM 14) G 4 

SALA UMBERTO: Passaggio di 
notte, con J. Stewart A 4 


Sale parrocchiali 

UKLLF. ARTI: Faccia di bronzo 
con R. Mitchum SA 4 

COLUMBUS: Eterno vagabondo 
CRISOGONO: 077 spionaggio a 
Tokio G 4 

DELLE PROVINCIE; L'itliinio 
vendicatore A 4 

DUE MACELLI: Pace a citi eli¬ 
tra, con A. Dcmanienko 

DII 444 

EUCLIDE: Agguato nella Sava¬ 
na. con H- Guardino A 4 
GIOVANE TRASTEVERE : Il 
giorno dopo, con C Robertson 

I)R 4 

LIVORNO: Spccily Gonzales il 
supersonico DA 4 

MONTE OPPIO: I! figlio rapito 
NOMENTANO: L’Ispeitore spara 
a vista, con P. Mcuris.se G 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Pirrino 
la peste, con A. Lartique 

SA 44 

ORIONE: I 7 gladiatori 

PIO X ; Quanto sei bella Roma. 

con L De Luca C 4 

QUIRITI: II vendicatore di Kan¬ 
sas City, con F- Kanow A 4 
RIPOSO: Mezzogiorno ili fifa. 

con J. Lewis C 44 

SAIA S. SATURNINO: Eroi del 
West, con W. Chiari C 4 
SALA T RAS PONTINA: L’isola 
delia furia 

S. FELICE: I rivoltosi di Alcan¬ 
tara A 4 

VIRTUS: Rapina al campo 3. 

con S. Baker A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AG1S: Adriacine. Africa. Alfieri. 
Ariel. Astoria. Cristallo, Delle 
Terrazze. Fucilile. Faro, Fiam¬ 
metta. Imprriaicine n. 2. I.a Fr- 
nlce. I.cblnn. Niagara. Nuoto 
Olimpia. Orione. Placa. Prima 
Porla. Planetario. Rialto. Roma. 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita. Splendid. Sultano. Trajano 
di Fiumicino. Tirreno. Ttiseob*. 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Delle 
Muse. Delle Arti. Della Cometa. 
Goldoni. Piccolo di via Piacen¬ 
za. Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4 ) AUTO-MOTOX1CU L 5 0 

AUTOMOBILI FIAT nuove, oppure 
ottime occasioni: garanzie, permtt 
te. rateazioni. Rivolgetevi Dottor 
Brandini Piazza Libertà - Firenze 

76) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L SO 

CONCORSO Ministero Tesoro — 
-Gazzetta Ufficiale 12 aprile — 200 
I posti Operatori Tecnici Aggiunti 
|«i.B.M. » titolo studio media infe- 
j riore - Avviamento - Informazioni 
' presso Centro Istruttivo c I.B.M. • 
autorizzato METODO - Via Ennio- 
quirino Visconti 11 lei. 386597 ore 
I 21. 


AVVISI SANITARI B 

ENDOCRINE I 

Gabinetto medico per la cura _ 
dette « iole » disfunzioni e de- 1 
botezze sessuali di origine ner- I 
eoa*, psichica, endocrina «neu- I 
rastenia. deficienza ed anoma- I 
Ite sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 tStazione Ter* 1 
miai - Scala sinistra, piano «e- ffi 
co odo, ini- 4. Orario 9-12. 16-18 1 

escluso il sabato pomeriggio a I 
nei giorni faatlvt Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio • net gior- 
ni festivi si riceva solo per ap- | 
puntamento. Tel* 471.110 (Aut- I 
Coro. Roma 18849 del » otto» I 
bre 1964), li 


Nessuna censura 
sovietica 

al discorso di Longo 

Cara Unità, - - " 

in un suo articolo del 1. aprile, la Gazzel¬ 
la del Sud, ha affermato che il discorso del 
compagno Longo al XXIII Congresso del 
PCUS sarebbe stato censurato dall'Agenzia 
Tass. Potrai immaginare come l'articolo 
in questione sia oggetto di polemiche da 
parte degli avversari, per cui desidererei 
sapere se quanto afferma il quotidiano in 
parola risponde alla verità. 

DOMENICO SGRO’ 

(S. Lucia del Mela . Messina 


Secondo la Gazzetta del Sud, il pas- 
w del discorso di Longo * censurato » 
dalla Tass sarebbe quello in cut il 
segretario generale del nostro Partito 
ha sottolineato la importanza che noi 
attribuiamo ai rapporti con gli Intel 
lettua li. rapporti che si sviluppano 
mollo bene per la nostra lerma dilesa 
della libertà della cultura. L'afferma¬ 
zione di quel giornale non ha però il 
minimo fondamento. Essa è semplice- 
mente falsa II discorso di Longo al 
XXIII Congresso del PCUS è staio 
integralmente pubblicato a Mosca dai 
due più importanti giornali della capi¬ 
tale. Pravda e Isvetzia. il 2 oprile. 
Il passaggio citato dalla Gazzetta del 
Sud ri si trova senza il minimo ri 
tocco. Possiamo aggiungere che esso 
ha suscitato notevole interesse anche 
fra gli intellettuali sovietici. 


Macchinari del 
Poligrafico dello Stalo 
vanno in rovina 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di litografi del Poligra¬ 
fico dello Stato di Piazza Verdi e sentiamo 
il dovere di segnalare la situazione esisten¬ 
te nel Poligrafico ed in particolare nella 
nostra Jlleina Scusa, cara Unità, se siamo 
costretti a fare un po' di storia Da vario 
tempo (anni ormai) denunciamo ai diri 
genti responsabili lo stato di noti igiemcità 
in cui siamo costretti a lavorare, special 
mente noi dell'olllcina. ma nonostante che 
lo stesso commissario straordinario abbia 
riconosciuto la giustezza della nostra de^ 
nuncia. e abbia dato incarico perché fos¬ 
sero presi precisi provvedimenti, la situa¬ 
zione è addirittura peggiorata. Abbiamo 
fatto tutto il possibile: petizioni ed inter¬ 
venti al medico di fabbrica, alla Commis¬ 
sione interna, ai dirigenti dell'oflicina: tut¬ 
to inutile. 

Inoltre le macchine con le quali lavoria¬ 
mo sono ormai ridotte a pezzi da museo; 
da anni la manutenzione e revisione non 
viene fatta, e chi deve lavorare è anche 
costretto a rimediare agli inconvenienti 
con spaghi, elastici ecc. Non parliamo poi 
della sicurezza: pedane logore o spaccate, 
impianti elettrici da rifare completamente, 
macchine che, per fermarsi, hanno bisogno 
di 10-15 giri. Basta quindi scorrere le cifre 
degli infortuni per capire le difficoltà che 
incontriamo quotidianamente. E pensare 
che il Poligrafico è patrimonio di noi tutti, 
cioè dello Stato: una direzione tecnica effi¬ 
ciente dovrebbe quindi salvaguardare ed 
ammodernare questo patrimonio, invece si 
verifica lo sperpero del denaro impiegalo, 
ad esempio, in costosi presepi e sante mes¬ 
se all'interno della fabbrica, tutte cose che 
a fine anno incidono però nelle spese del¬ 
l'Istituto. Giunti a questo punto si può 
solo parlare di incapacità a dirigere. Que¬ 
sti problemi sfuggono a buona parte dei 
lavoratori i quali, purtroppo, vedono sol¬ 
tanto la corsa alle promozioni e allo straor¬ 
dinario, procurando, con ciò. la incostituzio¬ 
nale arma del ricatto e della discrimina¬ 
zione ai dirigenti. 

UN GRUPPO DI LITOGRAFI 
DELL'ISTITUTO POLIGRAFICO 
DELLO STATO 
(Roma) 

No dei lavoratori 
alla « politica della 
congiuntura » 

Cara Unità. 

sono anni che il presidente del Consiglio 
Moro, il ministro Colombo, il ministro Pie- 
raccini. il prof. Carli e tutti gli altri mini¬ 
stri che continuamente si succedono dopo 
le varie crisi governative, non perdono 
occasione per raccomandare ai lavoratori 
di non chiedere aumenti di salario, giusti¬ 
ficando tale richiesta con la congiuntura 
e auspicando cosi un ritorno al periodo del 
cosiddetto miracolo eeonomieo. 

Ebbene pochi giorni or sono — precisa- 
mente il 14 aprile — il ministro Reale alla 
TV ha detto che il governo stava prepa¬ 
rando e avrebbe presentato in questi giorni 
al Consiglio dei ministri un progetto di 
legge per lo sblocco dei fìtti. Quindi di 
conseguenza ci sarà un aumento dei fitti 
stessi e del costo della vita? 

Come si concilia tutto ciò con la politica 
congiunturale nei confronti dei lavoratori, 
che non « devono » chiedere aumenti sala¬ 
riali e che con quel poco che guadagnano 
non riescono nemmeno a vivere? 

MARIO CERCOLA 
(Napoli) 

u Giornata lunga » 

per gli studenti 

«li Lesina e P. Imperiale 

Cora Unita, 

d caso che vorrei esporre interessa due 
pr.esi della provincia di Foggia: Lesina e 
Poggio Imperiale, ed in modo particolare, 
gli studenti, circa duecento. Questi giovani, 
per la mancanza di scuole superiori nei 
nostri paesi, sono costretti a recarsi tutti 
1 giorni a S Severo, a circa 27 km. Partono 
la mattina alle 6 e un quarto e tornano il 
pomeriggio alle 15.30, cioè restano fuori 
di casa più di nove ore. ij che significa che 
d’inverno partono di notte e tornano quasi 
al tramonto. Mentre quindi gli altri stu¬ 
denti di S. Severo mangiano e si riposano, 
loro sono costretti ad aspettare a volte fino 
a due ore nella stazione di quel centro e 
quando arrivano a casa, stanchi dopo avere 
mangiato devono subito attaccare a stu 
riiarc. senza un minuto di tempo libero. 
Questo perché il treno che prima partiva 
da S. Severo intorno alle 13.40 ora parte 
un'ora dopo, mentre il treno del mattino 
è stato anticipato di un quarto d'ora. Gli 
studenti hanno rivolto domanda alle auto¬ 
rità affinché venisse istituito un servizio 


L 


locale di littorina supplementare aironi 
desiderata o venisse fatto fermare a Pog 
gio Imperiale il direttissimo Lecce-Milano 
che passa per S. Severo alle 13.40. Niente 
da fare. 

Il fatto è che esiste, per S Severo, anche 
un servizio di autopullman, gestito da una 
ditta privata, i cui orari coincidono esatta 
mente con quelli richiesti dagli studenti, 
ma i cui abbonamenti costano una cifra 
assai superiore a quella delle ferrovie 
Anche questo marginale episodio rientra 
evidentemente nella politica generale del 
governo per coi il diritto di andare a 
scuola bisogna guadagnarselo 

PASQUALE D'AVOLIO 
(Lesina Foggia) 

L’amnistia 
ai diprmlcnti 
statali 

Cara Unità, 

ricorrendo il Ventennale della Repubblica 
italiana ed essendo stata presentata una 
legge che delega il Presidente dello Stato 
italiano per la concessione di un amnistia 
e indulto, — amnistia e condono di cui 
dovrebbero godere anche i dipendenti degli 
enti pubblici colpiti da sanzioni discipli 
nari — non sarebbe umano che il Presi 
dente della Repubblica concedesse tale atto 
ili demenza e di perdono anche a quegli 
ex dipendenti dello Stato elio subirono una 
condanna, ma che beneficiarono della < non 
iscrizione » al Casellario giudiziario? Ciò 
permetterebbe a molti di rientrare in serv i 
zio e ridarebbe a tanti figli di dipendenti 
statali la possibilità di dire- « Mio padre 
è tornato al lavoro grazie al Presidente 
della Repubblica > 

Grazie dell'ospitalità 

FERNANDA TOM ASSETTI 
(Roma) 

• « « 

Cara Unità. 

a proposito del progetto di legge, relativo 
alla concessione di un amnistia e di un 
indulto, vorrei segnalare I opinirtunità di 
estendere l'atto di clemenza in tavoli degli 
ex impiegati dello Stalo che negli anni 
1949 e 1950. furono licenziati pei «motivi 
disciplinari * ma clic in realta turano 
mandati via solo perche iscritti alla ('(III 
o ai partiti di sinistra 
Con l'eventuale richiamo in sci vizio di 
tali ex dipendenti statali, non solo si ripa 
rerebbe ad un atto di ingiustizia, ma si 
darebbe filialmente un po' di tranquillità a 
degli esseri umani costretti a condurre una 
travagliata e stentata esistenza, a causa 
di un ingiusto e inconcepibile provvedi 
mento. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il Ministero 
dei Lavori Pubblici 
risponde per le case 
di Ostia Lido 

Egregio direttore. 

in relazione alla lettera del lettore Leo¬ 
poldo Stageri, pubblicata sul suo quotidia¬ 
no, il giorno 20 gennaio 1900. con il titolo 
« Un patrimonio dei lavoratori in rovina: 
le case di Ostia Udo » esperite le neces¬ 
sarie indagini presso l'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari di Roma, la informo 
che sono in corso di esecuzione lavori ap 
provati dalla Gestione Case per Lavora¬ 
tori per un ammontare di L. 5 307.224. 

L'Istituto ha anche dato assicurazione 
che. ove nel corso dei lavori si dovesse 
riscontrare la necessità di eseguire altre 
opere non previste e non approvate, la Dire¬ 
zione dei lavori provvederà ad inoltrare 
tempestivamente relative perizie supple¬ 
tive. 

L'Ente predetto, infine, ha assicurato che 
le condizioni statiche generali delle palaz¬ 
zine sono buone. 

Distinti saluti. 

A. LANDOLFI 
Capo deU'ufiicio stampa 
del Ministero dei Lavori Pubblici 

Assunzioni alle Poste 
e raccomandazioni 

Cara Unità. 

vorrei, con questa lettera, richiamare la 
attenzione dell'opinione pubblica e dei re¬ 
sponsabili delle assunzioni al lavoro presso 
gli unici delle Poste e Telegrafi. Giorni or 
sono, all'ufficio postale di Avezzano è av¬ 
venuto un furto, lo ha commesso un addetto 
al ritiro della posta dalle cassette cittadi 
ne. Molti giornali si sono interessati di 
questo fatto, ma nessuno, secondo me. ha 
detto le cose veramente come stavano. La 
maggior parte dei nuovi assunti alle Poste, 
almeno nel Meridione. s«>no giovani con 
raccomandazioni di grossi capoccioni Am 
ministrativamente. invece vengono respinte 
le domande di persone che pur avendo tutti 
i requisiti, e disperato bisogno di lavoro, 
non hanno anche la « raccomandazione ». 

Le discriminazioni son cose di tutti i 
giorni: a volte gli anziani di servizio (come 
il sottoscritto che appartiene alla seconda 
categoria, ed ha quindi lavorato per le 
Poste almeno 15 anni), vengono di punto 
in bianco spostati a lavori pesanti e non 
corrispondenti alla cateogria acquisita. 

Voglio concludere con un invito a stare 
più attenti quando si fanno le assunzioni 
per evitare che abbiano a ripetersi fatti 
come quello di Avezzano. 

UN ANZIANO POSTINO 
(Avezzano) 

Libri per i giovani 
comunisti «li Rosarno 

Cara Unità, 

il nostro circolo ha raggiunto il 100% 
dei tesserati con 140 iscritti. Dopo questo 
positivo risultato, frutto di un continuo 
lavoro, abbiamo intenzione di fare del no¬ 
stro circolo un centro di lotta e dì discus¬ 
sione politica. Vorremmo perciò creare 
una biblioteca che dia la possibilità ai 
compagni di essere più preparati nel cam¬ 
po politico. Viviamo, però, in una zona 
povera e non abbiamo la possibilità di 
comprare i libri con i nostri mezzi. Per 
questo motivo preghiamo tutti i compagni, 
che ne abbiano la possibilità, di inviarci 
dei libri. 

CIRCOLO GIOVANILE COMUNISTA 
(Rosarno * Reggio Calabria) 
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MEDICINA 


ARCHEOLOGIA 


Sempre più numerose le applicazioni terapeutiche 

: % • 
l. 

Con il laser si può 

. . •. 1 ! ‘ ’ m‘ ; *, , . ’ . • / , * ■' ■ 

operare senza sangue 

iL’esperìmento del chirurgo Thomas Brown — La luce al posto 
del bisturi — Divengono possibili gli interventi più audaci 


E' ucc.iduto ìi Cinc innitii, e 
In notizia lui fiiUo subito il gi- 

10 ilei mondo: im i la primìi voi 
t<i il chirurgo Thom.is Broun 
ha opinilo un inizienti* svina 
furali perdere una doccia di 
sanane. Il prodigio si deve al 
l’uso ilei liiser che, al momen¬ 
to di sezionare i tessuti, cau¬ 
terizzi! con la sua temperatu¬ 
ra elevata i vasi sanguigni che 
si trova ad incidere. 

Del laser si parla sempre 
più per la sua crescente uti 
iizzazione in campo tecnico ed 
industriale, ma bisogna ora 
aggiungere che non minore im 
portanza barino le sue possibili 
applicazioni in medicina, dove 
sono in corso ria qualche ari 
no numerosi tentativi coronati 
da successo Ma anzitutto cos'è 

11 laser? Ci spiegheremo con 
un esempio 

Se si tiene un foglio di car¬ 
ta sotto i più cocenti raggi 
solari anclie per molte ore 
non succede nulla, ma se con 
una lente di ingrandimento si 
focalizzano tali raggi su un 
punto preciso del foglio, in quel 
punto dopo qualche minuto es 
so Imiterà. Ciò vuol dire che 
le radiazioni solari hanno una 
carica di energia che nomini 
mente va dispersa. E va di 
spersa perché esse non sono 
omogenee, rum hanno cioè né 

10 stesso colore né la stessa 
lunghezza d’onda né la stessa 
frequenza. |K-r cui ognuna si 
propaga per suo conto e tutte 
si sparpagliano. 

Viene cosi a dissiparsi l’e¬ 
nergia di cui sono dotate, men¬ 
tre quando si riesce a convo¬ 
gliarle insieme in una direzio¬ 
ne unica (come si fa appunto 
con la lente di ingrandimento) 
non solo si ha la somma delle 
energie di ogni singola radia¬ 
zione. ma si ottiene pure un 
potenziamento reciproco di ta¬ 
li energie, il che dà al fascio 
luminoso un potere energetico 
ben più notevole che nel nostro 
piccolo esempio si manifesta 
sotto forma termica con la 
bruciatura del foglio. 

Se ne desume che laddove si 
riesca ad ottenere delle ra¬ 
diazioni ancora più omogenee, 
e cioè di un solo colore (mo 
nocromatiche) e di una sola 
frequenza e lunghezza d’onda, 
ne dovrebbe risultare un po¬ 
tere energetico ulteriormente 
potenziato. Se si considera poi 
che un analogo potenziamento 
si produce ogni volta che un 
raggio luminoso incontra una 
superficie e si riflette, perché 
dopo essersi rifletto aumenta 
la sua intensità, non ci vuol 
altro per capire almeno l'es 
senziale su cui ò fondato il 
laser. 

Il quale, nella sua forma più 
semplice, è una bacchetta ci 
lindrica intorno a cui è avvol¬ 
ta una serpentina, il tutto con 
gegnato in modo che un solo 
tipo di radiazione luminosa 
(dall'ultravioletto all'infrarosso) 
possa penetrare nel cilindro, 
vi si possa riflettere varie voi 
te e ne esca infine, da ciò. 
enormemente esaltata. Questo, 
che è il concetto costruttivo 
fondamentale, è espresso dal 
la definizione MahI Amplifico 
tion by Stimulated Emtsstan of 
Radiatimi, le cui iniziali maio 
scole danno appunto il nome 
di laser. 

Esso é dunque un « ampliti 
catore dello onde luminose ». 
capace di conferire a un ras! 
gin sottilissimo di luce mono 
cromatica — ottennio con ra 
diazioni omogenee e ripetuta 
niente riflesse — una intensi 
là che supera di milioni di 
volte quella del sole Ciò eh 
consente di tagliare o perfora 
re qualunque metallo, perfino 

11 diamante che è il corpo più 
duro che si conosca, e di rivo 
luzionare tutti i procedimenti 
industriali. 

Lasciando da parte gli even 
tuali usi bellici, più immedia 
to sembra lo sfruttamento nel 
campo delle telecomunicazioni, 
che renderà possibile comuni 
care a distanze fantastiche 
(con uomini discesi su altri 
astri) e inoltre consentirà una 
quantità sbalorditiva di tra 
smissioni, sotto forma di voci 
e di immagini, centomila voi 
te superiore a quella che si 
ottiene con le microonde usa 
te oggi dalla TV. 

In quanto alle applicazioni 
in campo medico i primi risili 
tati utili si sono già ottenuti 
nella cosiddetta micro durar 
pia, per esempio con l'utiliz 
zazione del laser in oculistica, 
laddove occorre spesso agire 
su zone piccolissime con la 
massima precisione per non 
danneggiare i tessuti imnie 
diatamente contigui, e dove su 
centinaia di casi trattati finora 
si sarebbero avuti buoni ef 
tetti. 

Anche risolutivo sembra nu 
■ciré ■ un analogo trattamento 
in chirurgia vascolare (cere- 
lìral* • cardiaca soprattutto) 


iri cui il delicatissimo inter¬ 
vento può far ristabilire la 
circolazione inceppata da a 
ncurismi. trombi o ostacoli di 
altra natura. L’uso del lasci 
promette altresì di rendere 
più agevoli le dillicili opera¬ 
zioni necessarie su organi vi¬ 
tali come il fegato e il cer¬ 
vello. 

Ad avvantaggiarsi sarà an¬ 
che la neurochirurgia in ge¬ 
nere. e se in tutte le circo 
stanze citate è prezioso il fat¬ 
to di non provocare emorra¬ 
gie. questa speciale caratteri 
stica suggerisce, oltre a I I a 
possibilità di cauterizzare col 
laser le ferite spontanee degli 
emoliliaci. addirittura la pos 
sibilila di operare questi so» 
celti qualora ne abbiano brio 
gno 

l’ratica risulta l’applicazio 
ne del laser in odontoiatria, 
dove il potente raggio opeie 
rebbe contro la carie al po¬ 


sto del trapano K inlìne non 
potrà non essere preziosa la 
nuova arma contro i tumori 
specie contro quelli che non 
siano con altri mezzi facilmen 
te aggreditali. La grande se 
lettività di localizzazione, ilo 
viltà all’ estrema sottigliezza 
del raggio, e la sua rapidità 
di azione abbreviano molto gli 
interventi che, per ciò stesso, 
risultano quasi non dolorosi. 

Vale la pena concludere con 
una recente, e promettente, 
osservazione: la comparsa di 
potere antigene in alcune prò 
teine sottoposte aH a/ione del 
laser, il che prospetta l’ipotesi 
che cellule tumorali cori irat 
tate possano produrle un'iror 
pi difensiv i -'pi e ilici m- tipiili 
conilo il problema rii una cura 
che appaio aiuola problema 
tion contro tumori che sono 
tanto numerosi e diversi 

Gaetano Lisi 


A destra: il In 
ìser. Sotto: un 
I lumore culnneo 
iperimentnle, in 
in animale da • 
•perimento, vie 
ie esposto ad 
in raggio laser 
lencrgia inizia- 
e 100 Joule) 



Secondo una nuova ipotesi 


Le zattere giapponesi 
per prime in America? 

Vi sarebbero approdate migliaia di anni prima delle cara¬ 
velle di Cristoforo Colombo e delle « lunghe navi » vichinghe 
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LETTERATURA 


L’«ARTE> DELLA CACCIA 
DALLE ORIGINI AL ’600 

« Testi di falconeria, uccellagione e altre cacce » raccolti da Giuliano Innamorati per la nuova col¬ 
lana di « Classici italiani di scienze tecniche ed arti » delle Edizioni del Politilo 


E’ ancora oggi abitudine di 
conformismo mentale, pensare 
solamente alla componente urna 
nistica — o puramente lettera 
ria — quando si parla di « clas 
stei » Si riflette, cosi, in corte 
sia accezione che si dà solita 
mente al termine, la tradizionale 
classistica distinzione tra arti 
liberali e meccaniche, e si ri 
biduce la escili sira importanza 
•Ielle prime di Ironie alla persi 
stente soUni'altitazwne delle se 
aride 

Sfiori che. almeno dall libimi 
'l'ima in qua noi sopii amo I an 
iistoncismo di un simile pie 
■jiudizio II quale, non ueg que 
sta. si può dire sui scomparse, 
nenriwe dalla odierna cultura 
tilhctaie. ma anzi vi perdura 
rigoroso e fermo Hasti pensa 
re all'impostazione che ancora da 
noi si dà allo studio della nostra 
etrilfd letteraria; dalla quale 
tranne rare eccezioni, rendono 
regolarmente espunti o posti in 
un'angolazione sfocala e falsa te 
sti relativi a discipline « mecca 
niche » 

In esplicita polemica con si 
nule concezione, è sorta Lini 
nativa altamente merdoria delle 
i Edizioni del Rotiti r. » di Mda 
no. di una cadano 1> « Classici 
italiani d< snenze tem-che e or 
1 1 » Lo scopo è d\ forme - spe 
eie con la irubUicczune di testi 
incora inediti o poco noli — un 
p ii approionddo reti ìrlico.nio 
p ii cnmp’elo quadro iella nostro 
ariltà letteraria, e di compere 
con la ^esumazione di precise 
t tesUmon’anze del progresso d> 
determinate scienze, tecniche o 
im *. anche una ncoan’zione e 
renfica « delle strutture ongi 
noli della nostra società — e 
qumdi anche dei fatti della no 
sira lingua ». 

Se sono conferma questi due 
tomi del primo volume dell'Ar 
le della caccia (lire venticinque 
mila), a cura di Giuliano Inno 
morati. Vi sono presentati « te 
sii di falconeria, vccellaa'nne e 
altre cacce » che forniscono te 
stimoliate del * direntre » del 
l'arte dalle origini della nostra 
letteratura sino alla metà de, 
seicento Tanti dei testi qui pre 
sentati erano già noti, anche se 
tofani poco reperibili. Ma lo 
noriM dell'opera a noi pare con 
sista. piuttosto che nella risco 
perla di gualche inedito, nella 
funzione sociologico, t non solo 


letteraria, dei testi: funzione 
che peraltro, di volta in volta il 
curatore va acutamente sotto¬ 
lineando. 

Lo svolgimento dell'arte della 
caccia è seguito in concomitan 
za con quello della società ito 
liana, di cui i * testi » presentati 
ricostruiscono e approfondiscono 
aspetti utili a caratterizzare cer 
te torme di vita o anche un 
certo tipo di rapporti umani o 
grado di conoscenza ohi o me 
no avanzato della renila Cosi 
nel » progresso di radine ’ernl 
.•he i nell arie del'n cacca e 
cedente la • evo ’uz’one di par 
ticolan strutture sociali » 

Comp'csstramen r e. questo pri 
mo volume comprende testi per 
io piu mediti d: ventuno autori 
(sette nel primo tomo con lesto 
latino a fronte, quattordici nel 
secondo), in apertura è collocata 
una amnia scelta, con le relative 
preziose miniature, del famoso 
trattato di falconeria De arie 
venandi curri avibus in sei fi 
Ori di Federico II di Sverna. La 
fa’coneria (arte di catturare la 
selvaggina cer mezzo di uccelli 
rapaci) era una tecnica antica 
di elaborazione sicuramente 
or’enta >. ma g'à ìa r gimente dif 
fusa in (irridente almeno fin 
late invasioni barbariche Sei 
ia soce'à tenda'e essa era ora 
tirata dilla aristocrazia con gè 
'mo ssc usinsmo. fino a divenire 
un vero e proprio « monopolio di 
classe » oltre che menni ondi 
h'ie motivo d’ presitg-o indivi 
1ua:e In segijito ai rinnovali 
contatti con l'oriente durante le 
Crociate era assurta a nuova 
dignità ore.sso la società cacai 
leresca II talco era direnulo un 
elemento tipico della rito stooori 
’e. che 'dalla * presenza » di es 
so era non solo caratterizzata 
nella torma, bensì pure social 
mente condizionata da tutto un 
radice nao T osn di norme e di 
t rispetti » 

Quorum Federico II scrisse il 
suo franalo inforno al terzo 
decennio del duecento, la falco 
nena era ancora alla fase arti 
d'anale L'aliei\imento e Indie 
stramenlo dei falconi erano pra 
ticati nelle corti delle vane citta 
europee, dove fiorivano anche 
« scaole éi tecnici allevatori » 
I trattati propedeutici all'alleva 
mento e all'esercitazione erano 
copiosi e ti neh io movano ad una 


tradizione in cui l'ascendenza 
siculo normanna era preminen¬ 
te: i tre testi più importanti — 
di re Dauco, di maestro Giulie!- 
mo. e di maestro Ge T ardo — era 
no sta ti composti presso i Nor 
manm di Sicilia verso la metà 
del millecento. Sulla base di que 
sta tradizione, Federico II eia 
borò un « principio di ricerca e 
di analisi che promor-esse farti 
'dianolo a livello di scienza » 

I rapporfi diretti con i talco 
meri orien’aii. dopo La suo ero 
ciato del 1225. e la suo stessa 
’n'ensa esperienza personale gli 
coi!, e olirono, intatti, di assumere 
mi atteggiamento critico nei con 
tronfi della tradizione ed egli 
onte, cosi anche nell ambito del 
la ricerca venatoria, inaugura 
re quel metodo sperimentale, 
scientifico, moderno che fu prò 
P rio di ogni sua attività Ma. 
come ogni altra sua ncognizio 
ne t scientifica » fu più o meno 
mofiro di autoesaltazione, anche 
questa della caccia si risolvette 
m « sublimazione della falcone 
ria a nto elusivo ». in conterà 
plazione cioè disinteressata del 
l'arte per gusto di rapinato 
sentire 

Testimonianza * alternativa » a 
f aie sostenuto aristocraticismn. 
e, nel trecento, d volganzzamen 
io anonimo dei trattato ael mi 
tico re Dauco che della talco 
nena fu t molto mcignnso. sutti 
e e buono maestro *. La caccia 
che con Folgore da S. Gemigna 
no e ancora « simbolo di gioioso 
e cortese cos f ume ». nel Trat:a 
:o di africo.tura di Pietro dei 
Crescenzi riprende, poi, la fun 
itone di normale e necessaria 
liricità dell'uòmo: essa non è 
più arte onrileg'a’a, nè esercì 
fazione sportiva, ma operazione 
utile e interessata, come può 
essere quella di ogni altro mo 
mento della produzione agricola 
Cosi, oltre l'esercitazione e la 
pratica della falconeria con lui 
si orna la tecnica dell » uccei 
lagene con te refi, coi tacet. eoi 
vischio, con la balestra ». come 
è naturale avvenga nella « cac 
eia m villa ». secondo il « nuore 
rapporto economico * inlervenu 
to * fra città e campagna ». 

Dopo il Crescenzi, per avere 
un cero e proprio trattato di cac¬ 
cia bisogna ricorrere a quello 
cinquecentesco di Michelanoiolo 
Biondo: Dei cani e della caccia. 
Anche par il Biondo, lo caccia i 


t un molto utile esercizio, assai 
salubre »: in lui. la concezione 
aristocratica s'tnlreccia all'accei 
lozione di una mitica tradizione 
delle « qualità » delle bestie fe¬ 
roci. Una pregevole « Quida » per 
il cacciatore nella campagna ro¬ 
mana del cinquecento è, infine, 
d Trattato della caccia di Do 
menico Boccamazza. 

I testi del secondo tomo con 
sentono di seguire l'evoluzione 
dell'arte della caccia dalla se 
ennda metà del cinquecento al 
primo seicento Francesco Sforzi 
no da Corcano e >' più tmporlan 
te scrittore italiano di falcone 
ria per il cnter.o scientifico del 
I esposizione, di cui sono rimar¬ 
chevoli due rilievi, quello della 
trasformazione « negli animali 
dei caratteri acquisiti in rapporto 
all'ambiente » e l'altro del con 
tributo nuovo che egli fornisce 
alla « scienza veterinaria ». Gu 
sto puramente lefterano per la 
caccia mostra Tito Giovanni Gan¬ 
zarmi. il cui poema didascalico. 
Quattro hbn della caccia, è un 
esempio * del classicismo erudì 
to cinquecentesco applicato alla 
tradizione e alla mitologia ve¬ 
natoria » 

Di Piero Angeli da tìarga. so 
no presentale pagine dal De Au 
eup.o. che è opera meno dottrina 
r-a della sua p-ù famosa Cyne- 
ge* icori. ma otu n va e mleres 
sante, come quella che si fonda 
suda esperienza personale e rap 
presenta « costumi contempora 
nei della caccia col vischio e con 
•e reti ». 

Sella raccolta figurano, poi. 
pagine di Agostino Gallo, Cesa¬ 
re Manzini. Erasmo da Valvaso 
ne. Bernardo Davanzali, Giulio 
Dati. Antonio Valli da Todi, Già 
riarmi Pietro Olmo. Baldovino 
ael Monte Simanreih. Francesco 
Uirago (l autore stimatissimo da 
don Ferrante) Ognuno di que 
•ili autori, per la « varietà di og 
getto, e di tono, di fini, di /in 
onnaQ'o e di tradizioni ». meri 

ff-rebbe considerazioni pariico’o 

n; ma evidenti ragioni di spa 
zio inducono a rimandare il lei 
tare direttamente ai loro lesti 
Ce solo da aggiungere che que 
sta raccolta di testi su i’< Arte 
della caccia » è anche assai pre 
gevole per il ricco corredo di 
miniature e illustrazioni. 

Armando La forra 


LI professor Emilio Estrada, 
un valente archeologo eeuado 
riuno. credette, nel 11)151. di 
avere fatto una sensazionale 
scoperta. In un giacimento co 
stiero, presso il villaggio dì 
Valdivia, aveva trovato elei re 
sii di vasellame in terracotta 
che rivoluzionava quanto lino 
ad allora si pensava sullo svi 
luppo della civiltà del nuovo 
monili). Diluiti, prima della sto 
porta di Estrada, si riteneva 
che le terrecotte pili antiche 
del continente risalissero al 
2IXX) avanti Cristo, mentre le 
; terrecoUe di Valdivia. esamina 
te con il sistema del carbonio 
M. rivelavano di essere state 
fabbricate nel 3IXX) a C. Evi 
dentcmcntc. la civiltà ameriea 
na era molto più antica di 
quanto si pensasse. 

C’era però un fatto strano, 
che toglieva il sonno al prò 
fessor Estrada: le terrecotte di 
Valdivia. come costruzione e 
come decorazioni, erano molto, 
molto più « moderne » di quelle 
fabbricate mille anni do|x> La 
cosa aveva del misterioso Si 
poteva avanzare una suggosti 
va ipotesi forse si era forma 
ta sulle coste ecuadoriane una 
civiltà superiore che non ave 
va avuto nessun contatto con 
le altre civiltà americane, e 
che era scomparsa di colpo. 
Per il momento non si trovava 
altra spiegazione. Le cose però 
si complicarono quando, seni 
pre nel giacimento di Valdi¬ 
via. si trovarono oggetti di 
osso e. soprattutto, resti di 
pesci di alto mare. Gli uomini 
della « civiltà di Valdivia » co¬ 
noscevano dunque la naviga¬ 
zione ed erano valenti pesca¬ 
tori. 

Gli scavi proseguirono. Ogni 
giorno veniva alla luce qual¬ 
che elemento che dimostrava 
la relativa evoluzione della ci 
viltà di Valdivia. Tuttavia qual 
che archeologo, sfogliando le 
riviste specializzate sulle quali 
erano riportate fotografìe delle 
terrecoUe di Valdivia. rimase 
perplesso: quelle terrecoUe e 
rano straordinariamente simili, 
per non dire uguali, a quelle 
trovate a Jomon. una stazione 
archeologica nell’isola di Kyu 
shu. Era praticamente impos¬ 
sibile che si trattasse di una 
coincidenza, anche perché le 
terrecotte di Jomon. quelle si¬ 
mili alle valdiviane, risalivano 
appunto al 3000 a.C. 

La cosa mise a rumore gli 
ambienti archeologici di tulio il 
mondo. Era infatti possibile 
una sola spiegazione: dei giap 
ponesi di Kyushu avevano at¬ 
traversato il Pacifico, per ben 
13 000 cbilnmelri. ed avevano 
fondalo una colonia a Valdi 
via. 

Come potevano essere giunti 
i giapponesi in Ameriea? Si 
possono fare soltanto delle sup 
posizioni Secondo gli archeolo 
gi Betty Meggers e Clifford 
Evans, una imbarcazione o un 
gruppo di imbarcazioni di pe¬ 
scatori giapponesi deve esser¬ 
si trovata investita da un ti 
fone e spinta in pieno oceano. 
I.a deriva e le correnti hanno 
trasportato i pescatori sempre 
più verso l'America, secondo 
una rotta che passa a nord 
delle Hawaii e inclina vero 
sud all'incirra all’altezza della 
California: proseguendo verso 
sud. la prima terra che si 
incontra è proprio l’Ecuador. 

L'impresa è meno difficile 
di quanto sembri, anche se non 
è certo un viaggio di tutto ri 
poso. 1 pescatori giapponesi si 
servivano di grosse imbarcazio 
ni o di grandi zattere, sulle 
quali imbarcavano tutta la fa¬ 
miglia. la loro conoscenza del¬ 
le risorse del mare permetteva 
di rivere a lungo senza toc¬ 
care terra Giunti in America, 
i Giapponesi potevano aver fon¬ 
dato una piccola colonia nella 
quale continuare le loro atti 
vità. ricostruendo con l’argilla 
locate il loro vasellame secon 
do i) loro stile, riprendendo le 
loro spedizioni di pesca al lar 
SO 

Si è appena spento lo < scan 
dato dei Vichinghi ». che avreb 
bero avuto l’indelicatezza di 
scoprire l'America 500 anni pri 
ma di Colombo Ora veniamo 
a sapere, con prove irrefuta 
bili, che i giapponesi hanno 
scoperto l'America addirittura 
quattromila e cinquecento anni 
prima del navigatore genovese 
e con un viaggio oceanico tre 
volte più lunco Per consolazio 
ne dei » colombistj *. tra cui 
mi pare si debba annoverar* 
anche il nostro Ministro deci' 
Esteri, dobbiamo riconoscere 
che si è trattato di una scn 
perta « piccola ». limitata nel 
Io spazio e nel tempo, una co 
Ionizzazione in miniatura. 
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ARTI FIGURATIVE 


ROMA: Mostra-omaggio alla galleria •• Don Chisciotte » 

MAFAI DISEGNATORE 


Per quanti am .1110 que. granile 
colorista che fu Mario .Mafai una 
mostra di disegni suo; é un fatto 
raro e importante. L'n'occas:one 
per penetrare neU'intimo della 
sua fantasia e fantologia pre 
servata dalla galleria * Don Chi 
sciolte » Io consente per tutto ti 
suo sensuale e :nquie:o cammi 
no di artista. Pure pensando le 
forme sempre come colore nei 
colore dello spazio e. quindi, 
assorbendo U segno ne! tono e 
nelia materia de. colore. Mafai 
ha disegnato molto, come gu 
captava, su qualsiasi pezzo di 
carta, nello «tulio e a'.l'os'eria: 
era un modo di fissare 'in idea 
composi*iva e la vibrazione de. 
«ezrio «ornare «azzerisoe :a con 
aeneTaz-one coons’-.ca fra for 
ma e spazio. 

For-e. soltanto nel ;<er o!o n--v> 
realistico, intorno al '50. nella 
sene dei mercati e :n quel a 
delie osterie e delie strade ro 
mare con la fo'.ia. ti sezno chiù 
de masse di colore e le slacca 
nettamen'e nello spazio. Ma la 


visione d'insieme di questi foga 
cinferma la subord.nazione del 
disegno al colore. 

MaTai è stato un fone costrut¬ 
tore di forine col suo colorire 
di pari forza clic Morandi ma 
non ha mai fantasticato su un 
s esterna di segni che. come nelle 
acqueforti del bo.oznese. fosse 
un'architettura plastica auiono 
ma. perfetta si da respingere il 
colore. Il segno per Mafai era 
il mezzo fulm neo per fissare un 
pensiero, una sensazione. 

Ozili disegno d: Malai é già 
una vibrazione segreta di colore. 
Si guardino le figure umane, quel 
le femminili n isx-c:e. e si 
vedrà come il segno -le. rei una 
torma aperta ne;lo sn.izo. vn’e 
treni.ti. moto. sen«u.i..:a. come 
«•asserisca il colore de.ta carne 
pie! colore che. a vo!*e. Mafai 
appuntava, incarnato rasa per 
-aoeo su un fondo-atmosfera vio 
iaceo. Lo spinto di libertà e li 
gusto dell’avventura artistica e 
de’, mettere sempre ta pittura ne: 
guai rispetto alla v.ta. a mie. 
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Gastone Cafellani I Mario Mafai: t Autoritratto con flgurt» (19)7) 


La straordinaria somiglianza Ira le terracotte Jomon (a sinistra) e di Valdivia (a destra) 


gu-'to e discernimento, fanno di 
Mafai un pittore die va oltre 
Morandi. e lo fa caro e vivo e 
attuale per noi più giovani ai 
quali Mario Mafai ha insegnato 
molte cose e in maniera tale che 
U riesce difficile separare le 
ferree leggi dell’arte da quelle 
niu’evoii della vita. 

In questa antologia di disegni 
— straord nart sono quelli fìlli di 
figure ciascuna per conto suo 
eppjre in armonia sul foglio — 
è p».-,s.b:le seguire i pensieri ai¬ 
timi di Mafai in quei fantastici 
momenti in cui trovava nuovo 
sangue e nuovo .sentimento per 
rinnovare il - io co!ore. Il mo 
metro folgorante del c giorg.o 
nesco » autoritratto coi baffi e 
del gran nudo che è alla Gal¬ 
a-ria d'arte nat-U-riia d] Roma, 
li momento degli interni coi 
grandi nudi maschili o con le 
■xr.e che si svestono. Il nv> 
merito dei fiori secchi e delle na¬ 
ture morte in dialogo con Mo 
rondi 

I. momento Je..e demolizioni 
fasciste della vecchia Roma e 
que..o impreve-.1;b:.e (nei senso 
che un colore già cosi acceso 
» es-e ancoi più ardere) delie 
t Fantasie ». Il momen'o reali¬ 
sta lell'immersione stupida e 
«orn len'e fra la gm*e. li rnp 
rrv-n'.j ;nq i.ìdrato da L:one.lo 
V- rv irr nel.a p>et:ca deli aslrat 
irre'o do: Panchi di merca 
to ciré «oro fimpogno p.ù arduo 
-? i .'Cutib.le che abbia preso 
Mitai co: suo colore: discuii- 
b;.e dopo il Mone: delle « Nn 
fee » e i fantasmi di co.ore dei 
simbolisti Moreat; e Oddon Re¬ 
don. 

D.fficilc é sceg.iere fra i dise 
gai di Mafai perchè l'uno è una 
impercettibile vanazone rispet¬ 
to ad un altro Mi limito a ri¬ 
cordare l’Autontratto del 1923 lo 
Autoritratto con figure de; 1937. 
ia Satura morta con autoritratto 
del -10 i! Ritratto di Snpmne 
del 30 Testa di ragazzo con ede¬ 
ra MtfCl. ^ idi ir, palestra » 1 !»i»*. 
che ha gà qua .cosa de;,a fero 
c.a 1e.:e « *un a - ,> ». .nur<t r 
Fantasie segna*» »n r nuuier. 
caia.«igo t? 21 Li 24 25 e 26 
i mo ti nudi fem »■ n f f'n i q mu 
ha «picco .a ‘enere/za rosa aran 
ciò vio.acea della Danzatrice 
(1955) infine i paesaggi d Roma 
segnati coi numeri 37. 47 e 57 c 
altri paesaggi dei Castelli e dei 
la campagna romana costruiti con 
impercettibili variazioni verde e 
viola del segno. 

Dario MicaccVii 
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pag. 9 / spettacoli 


In mezzo al pubblico di Aubervilliers 






le prime 


Musica 

Celebrazione 
busoniana 
all’Aula Magna 

N'on è la prima volta olio et 
accado di scanalare iniziative (Il 
Istituzioni musicali cosiddette 
minori da (Mutale ad esempio. 
F.' il caso della celebra/ione 
btiMtninna organizzata ieri al¬ 
l'Aula Map'nn dall'lstitu/ione del 
concerti universitari nel cento 
nario della nascita del musicista. 
Una celebrazione che, anziché 
limitarsi al solito e tradizionale 
concerto, è stata realizzata afll- 
dando al pianista Piero Ratta¬ 
lino il compito di tracciare un 
piotilo ciitico di Ferruccio Bu- 
snni in una confuenza nel corso 
della ((naie le esecuzioni musi¬ 
cali fossero soprattutto pun* 
fluiti c-sempliflcazioni. 

Ciò ha tra Feltro consentito al 
nubblico di apprezzare lo pagine 
del nmestio cmpolese purtropixi 
tmppn .'e-senti dal normale re¬ 
tici torio eoneeitistico —- ben più 
ili (pianto una semplice esecu¬ 
zione nuehha reso possibile. 
Con le parlili- prima che con 
In musica. Rattalino ha perciò 
» spiev, ito , Rosoni nei diversi 
aspetti della sua complessa per¬ 
sonalità. solT-t mendosi soprut 
tutto sulla Mia caratteristica di 
compositore; dai primissimi ten¬ 
tativi del fanciullo fino a ((nella 
soita di 'Mimma* ideoioglco- 
musicale che è il Dottor Faust. 
Abbiamo cosi conosciuto le di¬ 
verse tappe dello formazione Iw- 
soninna dalla crisi religiosa epe 
lo fece accostare successiva¬ 
mente al ix-.ssimismo senope- 
naiioriano, al materialismo e per¬ 
fino al marxismo fino al defini¬ 
tivo approdo ad un razionale 
misticismo cosmico. Fd abbiamo 
anche apprezzato lo sforzo cri¬ 
tico compiuto da Rattalino per 
rnllcifare le opere busnninne ai 
pioblemi del tempo, mettendo in 
evidenza i contenuti di satira 
sociale di opere come Arlec'-huin 
e ha sposo sartenninta e raspi 
razione alla pace espressa anche 
in opeie pianistiche — eseguite 
ieri sera -- come la Sonatina 
ad usimi infantis c la Sonatina 
in diri n nativitath Chrislt 
MCMXVlt. Insomma Rattalino 
ci ha dato un profilo di Rosoni 
assai pungente e completo nel 
riunle non sono mancati accenni 
a (pianto la musica busoniana 
ha saputo prefigurare (li più mo¬ 
derne forme di espressione: pec¬ 
cato soltanto che — a nostro 
parere — in così completo sforzo 
critico sia mancato ogni accenno 
ai rapporti tra Rosoni c l'espres 
sionismo musicale che è un prò 
blema, ci pare, di grande inte¬ 
resse ed attualità. Critico pun¬ 
gente Rattalino si è dimostrato 
anche un buon pianista eseguen¬ 
do oltre alle Sonatine citate più 
sopì ,i il Minuetto op. 14. la 
Si ene de hallet op. ti. otto Pre¬ 
ludi dnll'np. V. la Terza Eb’oìa 
e la Kannncr Phantasie iiher 
('armcn. Successo assai caloro¬ 
so eia parte di un pubblico pur¬ 
troppo non numc-i oso come la 
manifestazione avi ebbe me¬ 
ritato. 

vice 


Teatro 

Ritratto 
d’autore : 

J. Paul Sartre 

l.o scorso anno, il Teatro Club 
dedicò un -< ritratto d'auto¬ 
re » ad Aiticit Camus. Stavolta 
la stessa iniziativa ha avuto (ht 
oggetto Jean 1’ mi Saitre. (leTar¬ 
do (ìuerrie:i (eoa la collabora/ o 
ne (ì: Govann.i Nabli c di Wladi 
mir Telici tkuff) -i è impegnato 
iti una nuli Ita scelta dai tedi non 
soltanto te Unii, ma am ile nar¬ 
rativi e - igg, Nei. dello scrit¬ 
to:*’ frati' c.-e. Accanto a brani di 
A (iurte r’, n-c, delle .Mn 'die. dei 
Molti -et:': i i ubj. dell*’ .Moni 
.-.p ire. 1 :'', del f) aroto e il huiei 
' r r.ti (ìi Altona. -o 
’.j >e collocati pn--i 
. i’-.-l H ni io. di Sa a 
d'.ri'e e martire, (il 
iteli'ir'.!rodu7.o:ie a 1 
(i- Paul N./.tn. de.* 
: i .Va c. fondamea- 
lt Pinne: 1 Jppa-Mo 
1 .:*>!» ograti. a ha fo •- 


lavoro, li ricutdeicmo in blocco, 
senza nominai li uno per uno. E 
annotando, per la cronaca, il 
grande successo della serata. 

ag. sa. 


Canzoni 

Canzoni senza 
festival 

Il titolo dello spettacoli!») in 
.scena da ieri sera al teatro della 
Cometa (regia di Filippo Crivel¬ 
li) dice tutto: canzoni senza fe 
stivai, cioè nate senza il prete¬ 
sto di Sanremo o di Napoli o di 
Contagiri di sorta: canzoni non 
commerciali, non prodotto di 
consumo, bensi brani nati dalla 
collaborazione tra l’intelligenza 
e il buon gusto. Il sottotitolo pre¬ 
cisa poi che si tratta di una se¬ 
rata di canzoni di Fiorenzo Car¬ 
iti e Gino Negri, ette sono — 
all’opposto — due compositori tra 
i più originali e per nulla dispo¬ 
sti al compromesso. Alle loro mu¬ 
siche corrispondono un mucchio 
di testi che (tortane firme note o 
illustri: Fot tini. Fo. Moravia. 
Ruzzati. Strehler, Caprioli. Zardi. 
Arbasino e Brecht. 

Certo. Cariti la spunta di gran 
lunga su Negri, sul (piale pesa 
troppo il gusto de! gioco dj pa¬ 
role, del doppio senso nonché un 
pizzico di qualunquismo (perchè, 
poi, nel suo intermezzo. Negri 
non ha cantato Erliard. come 
era detto nel programma?). 

Tenue ma gradevole il filo che 
univa le canzoni. Alle quali han¬ 
no dato vita una Maria Monti 
sprizzante ironia e sempre più 
maestra e padrona dei suoi mez¬ 
zi locali (ma non -i è piaciuto 
il suo Mario in bicicletta), una 
Anna Nogara ora dal taglio 
drammatico, ora grottesco: un 
Sandro Massintini che alle note¬ 
voli risorge mimiche ha unito 
ottime doti vocali: un Gigi Pi¬ 
stilli a suo agio nella parte del¬ 
lo svampito maltrattato dalle don¬ 
ne. Pubblico caldo e generoso di 
applausi e richieste di bis. Si 
replica. 

I. S. 


Leningrado: 
nuovi successi 
deilo Stabile 
torinese 

MOSCA. 26. 

Pociie cifre bastano per sinte¬ 
tizzare il grande successo otte¬ 
nuto anello a Leningrado dallo 
Stabile di Torino: diecimila per¬ 
sone a teatro per le quattro rap 
presentazioni in programma, tren¬ 
ta chiamate alla fine deH'.toco 
intana del Ruzzante, quindici mi¬ 
nuti di applausi ieri sera a con 
clusione della Locandiera. 

Dopo Mosca, anche Leningra¬ 
do ha chiesto intanto, in virtù 
dell'accordo culturale itaio-sovie¬ 
tico per lo scambio dei registi, 
di poter ospitare nel prossimo 
anno un regista della compagnia 
torinese perché, con attori sovie¬ 
tici, possa mettere in scena una 
commedia di autore italiano. 1 
due più noti registi di Leningra¬ 
do — Totanogov e Akimov — 
hanno chiesto, dal canto loro, di 
lavorare a Torino con gli attori 
dello Stabile. 

Sulla stampa sovietica incomin¬ 
ciano ad uscire le prime recen¬ 
sioni agli spettacoli della com¬ 
pagnia torinese. Particolarmente 
significativi gli articoli di Vippcr 
sulla Pravda (entusiastici soprat¬ 
tutto per la regia della Locan¬ 
diera e per l'arte e eternamente 
giovane * del Ruzzante) e di 
Hoiadgaciev su Cultura sovietica. 


cintura 


rossa 
di Parigi 

Una pregnante rappresentazione di 
» Die Ermittlung » di Peter Weiss 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 26 

Aubervilliers è un grosso 
centro operaio della cosiddetta 
cintura industriale di Parigi. 
Qualcosa come, tanto per dar¬ 
ne un'idea. Sesto San Giovan¬ 
ni a Milano. L'aspetto è però 
più povero, grigio, desolato; per 
arrivarci — nel dedalo delle 
arterie che si dipartono dalla 
capitale in direzione est — si at¬ 
traversa, prima, l’estrema ban¬ 
lieue, squallidi quartieri abi¬ 
tati in quasi assoluta prevalen¬ 
za da immigrati (nord africa¬ 
ni in maggioranza), poi larghe 
zone semi-deserte, che atten¬ 
dono evidentemente i bulldozer 
di una imminente invasione in¬ 
dustriale. I bulldozer trove¬ 
ranno anche, davanti a loro, 
capanne di legno, roulottes fer¬ 
matesi per sempre in questi 
campi, vecchie automobili ad 
uso abitazione: troveranno, 
cioè, vere e proprie bidonvilles, 
dove ci vive, ancora oggi, del¬ 
la aente. 

Infine, Aubervilliers. E’ una 
municipalità rossa; e il suo no¬ 
me figura da un anno e più, 
ormai, nell'elenco dei teatri 
che i giornali parigini quoti¬ 
dianamente pubblicano. Qui 
sorge, infatti, una sala di spet¬ 
tacoli teatrali (e, al lunedì, an 
che cinematografici) che si è 
garantita, già nel breve pe¬ 
riodo della sua esistenza, vali- 
di titoli per la propria presen¬ 
za nel panorama teatrale frati 
cese. E per attirarsi l’interes¬ 
se di tutti coloro che hanno at¬ 
tenzione per i problemi di una 
vita culturale autentica, di 
massa, nei grandi centri ope¬ 
rai. Nel giardino civico, dove 
si svolgevano (e si svolgono 
tuttora) mercati e fiere, c’era 
un edificio con vaste sale. Lo 
scenografo-architetto René Ai- 
fio — senza modificare le strut¬ 
ture esterne — hd realizzato, 
all’interno, degli accòglienti pa¬ 
diglioni atti ad ospitare un cen¬ 
tro culturale, con biblioteca, 
luogo di ritrovo, servizi di or¬ 
ganizzazione turistica popolare, 
giochi, discoteca, eccetera. 
E teatro, naturalmente. Una 
sala lunga e stretta, dalle più 
comode poltroncine che ci sia 
mai capitato di occupare nella 
nostra ormai lunga consuetu¬ 
dine con i luoghi teatrali più 
diversi d’Europa. Palcoscenico 
piccolo, ma dotato di tutte le 
moderne attrezzature tecniche. 

Sede più adatta non poteva 
dunque trovare la rappresen¬ 
tazione dell'oratorio di Peter 
Weiss Die Ermittlung. qui tra¬ 
dotto con 1,’inst rilettoti (dal noto 
germanista e studioso André 
Gisselbrecht). Vedere questa 
azione teatrale — intesa, come 
è noto, a proporre agli spetta¬ 
tori di oggi l’itinerario di mor¬ 
te dei deportati di Auschwitz e 
a denunciarne i responsabili, 
partendo dal responsabile mag¬ 
giore. il regime capitalista — 
in questo centro popolare fran¬ 
cese. in questo teatro nuovo, 
tra questo pubblico giovane, è 
stata per noi un'esperienza prò- 


D ’o. dei Sega 
no -tu'! ri v 
del’.i Sansei 
(iene', conni- 
S tua f ori fi'. 

Ader.'-Am'-w 
FE-'-vrc e il 
tahee:’**.’. ò.v 
name <>.v:.i . 
tipo -ci ;<>’ l.t ‘rimi connettiva 
(in-n-uv co-', quali he h-pve te- 
stmi '-nn/i ci Spinine eie Beau¬ 
voir) rii que-M rappresenta? onc. 
intesa a p"'p >rrv alcuni aspetti 
del ;vr-o:i>-g.o e delia sua at¬ 
tività .u .! ft.t-vi l've’.ii: lette¬ 
rario filo-e'-cu. (sitio. 

L'im.uag.T e ri ; Sirtre clic 
■calori-, e da tale «intesi anto¬ 
logica è '•orza l’-.ibb-r* rilevante, 
miche «e pa-e (l'cidibile la va 
ru ta di f( '-•> o. tu a questa n 
a quella t:a le io:i.ponenti delia 
s,. i probli iv.;-. ! e.-. * tra le c.\- 
*('-.- r-pia Mll di «--u‘ ivr 
rtf'p-'■a. oc: « rapporti con 
il i Ttvi -.olii sul perno 

speculativo, n i arche su quello 
pr.riivo. riolfa/iot et si ilice fa'¬ 
si- mero di quinto m pos-cu rtc.t 
vare da bbr; e articoli pur pia 
recenti di (pilli càuti. Il difetto 
dell odierò lì'sito (Fautore e 
soprattutto, romurque. nella re¬ 
gia di Fórno F* rogito: che. in¬ 
veii' di indirizzare l numerosi 
(r spesso tiravi' attori ad una 
onesta, chiara. Lxida lettura, li 
ha co'trctti a un qualcosa rii 
ibrido tra il rcc’-tal e lo spetta¬ 
colo vero e jwprto: un d;oo 
mimico stro-zati». un lievitare 
♦alma ir.corMi'to ih gesti e una 
dizione a volte sopra io righe 
hanno il risultato d'un 

-iiTat'o ruel.iìo doario sono usci 
le partiroTarr» utr malconce 
|.c m-ij «p<v\*)e'. dramma fvr 
il optile curve per quasi tufi 
gli altri, del resto» esisteva una 
non lontana --- e abbastanza 
temibile — possibilità di raffron- 
. m scenici». 

Poiché stimiamo che gli in¬ 
terpreti (con rare eccezioni) non 
fossero tuttavia responsabili di 
■u tale orientamento del loro 


NEL MONDO 
DEI PIERROTS 


Fiori d’arancio 
in casa Morgan 



fessionale c umano che ci ho 
lasciato il suo segno. 

Questa edizione di Aubervil¬ 
liers si discosta da tutte quelle 
che abbiamo risto de f/'Ermitt 
lung di Peter Weiss. Il regi 
sta Gabriel Garran ha voluto 
portare l’oratorio in una dimen 
sione estremamente oggettiva. 
Nessuna intenzione di far ere 
dere al pubblico di assistere ad 
una seduta del processo di 
Francoforte contro i criminali 
nazisti: gli attori (tutti bravi 
professionisti) che ne dicono 
le battute (sono le risposte de 
gli accusati, i foro interventi 
sotto lo stimolo delle brucianti 
denunce dei testimoni o dei 
giudici ecc.), non si possono 
assolutamente identificare, nella 
rappresentazione, coi vari per¬ 
sonaggi degli aguzzini, Gar¬ 
ran. anzi, seguendo in ciò lo 
esempio della messinscena del 
regista tedesco Peter Palitsch 
a Stoccarda, ha dato agli atto¬ 
ri diverse parti, ora di testi¬ 
mone ora di accusato, in modo 
che chi assiste allo spettacolo 
non sovrapponga al volto, al 
corpo dell’attore l’immagine 
di questo o di quel personaggio. 
Degli accusati si danno i ri¬ 
tratti in un montaggio sul fon¬ 
do della scena: via via il giu 
dice li illumina accendendo le 
lampade al neon che ad ogni 
fotografia sovrastano; e gli ac¬ 
cusatori, i testimoni, li su 
quel tabellone fotografico ri¬ 
conoscono i rari ffthrer del 
campo, e ne descrivono i de¬ 
litti. 

C’è forse nello spettacolo un 
prevalere di questo tecnicismo 
(la scenografia è di André Ac¬ 
quari) tutto giocato sulle luci, 
le scritte (ognuno degli undi¬ 
ci canti viene presentato con 
l’accendersi del relativo titolo, 
bianco sti fondo nero), i pas¬ 
saggi degli attori da un ruolo 
all'altro, le loro uscite di sce¬ 
na frequentissime per rientra¬ 
re poi in altro personaggio, ecc. 
C’è forse una ricerca di rigo¬ 
re didascalico che può anche 
introdurre della freddezza: ma 
la ricezione da parte del pub¬ 
blico delle idee di Weiss, di 
ciò che egli ha voluto con que¬ 
sto oratorio comunicarci, ci è 
parsa riuscire sicura e senza 
equivoci. Quella certa ambi¬ 
guità che permane nel testo 
(di cui si è parlato anche 
noi in occasione della prima 
berlinese realizzata da Pisca- 
tor), soprattutto nel finale, qui 
è del tutto sgombrata. I giova¬ 
ni che erano qui con noi ad 
Aubervilliers nella sala del 
Théàtre de la Commune, han¬ 
no seguito la recita con tesa 
attenzione, in silenzio: soln ad 
una battuta c’è sfato, infrena¬ 
bile, un accenno forte di ap 
plauso, quando un testimone 
— che il regista fa rivolgere 
proprio al pubblico, diretta¬ 
mente — accusa il sistema so¬ 
ciale che ha reso possibile il 
nazismo. 

* L’avvenire del teatro ap¬ 
partiene a coloro che non ci 
vanno *. proclama if bollettino 
de! Théàtre de la Commune. 
Per questo, l'operazione riccr 
ca del pubblico è al centro del- 
j le preoccupazioni dei suoi di 
; rigenti (il che avviene dovun¬ 
que ci sia un'attività teatrale 
rivolto olla conquista di nuovi 
spettatori popolari). Essi cer 
cono di sostenere un forte ri j 
chiamo del teatro verso gli abi j 
I tanti di Aubervilliers in pn ! 
i ma luogo col repertorio: e il ! 
j Théàtre de la Commune ha in : 
i questo senso realizzato intercs- * 



PARIGI — Il giovane Mike Marshall, figlio di Michèle Morgan e del produttore William Mar¬ 
shall si è sposato con l'indossatrice Catherine Prou. Il giovane Mike, che ha studiato negli 
Stati Uniti ma che dallo scorso anno ha chiesto la cittadinanza francese, ha già lavorato nel ci¬ 
nema e nella televisione. Nella foto: Michèle Morgan tra i due sposi all'uscita della chiesa di 
Saint Honorè d'Eylau, dove è stato celebrato il rito religioso. 


Si svolgerà a metà settembre 


Festival di Napoli : voci 
nuove (ma vizi antichi) 


E 1 stata 
scelta da 
Anfonioni 
(sarà una 
modella) 



LONDRA - Michelangelo An- 


savti messinscene ("Andorra. ! (anioni ha scelto l'attrice ingle- 

»*#_ n • ■ . » . . . j: I — 


■ 

>y£ ■ ., * 

v t ^ 

iFft ;•$* £ 



3 


* i . 


AÌAV: 

* 'O 


' “s**, ve - 

vie'' ,> Ì 


•'<1***1 





se Sarah Miles (nella foto) e 
l'attore David Hennings per i 
ruoli principali del suo nuovo 
film ambientato nel mondo dei 
fotografi e dette modelle lon¬ 
dinesi. 


j di Max Frisch: La morte di 
in commesso viaggiatore, di 
I Miller: Il cerchio di ges«o del 
i Caucaso, di Brecht, per esem- 
i pio). 

! Il biglietto d'ingresso cns*a 
ì pochissima: i posti non sono 
| numerati, per cui le poltrone 
; restano a libera disposizione 
! di tutti Altre iniziative mar- 
I a noli •■eìufono attuate per fa’- 
! 'ì che A 'entro sia d centro di 
; una j a fo nraanizzozione di cui 
: ‘va: «■ gl’ sforzi *io n mancano , 

| di a’-err. con lenta ma sicura i 
• o r n/ress ore. dei success' 

Ascoltate qui. in questo ino¬ 
li > dove si realizza una comu- ! 
j rvtà di lavoratori, di uomm\ > 

| qiovan-, ragazze attorno al fai- 1 
: lo teatrale: ascoltate qui, in 
l questo amb'enle d: spettacolo 
j non modernistico, non aran- 
j fìuardistico. ma schiettamente 
ì popolare, risunneranno a lungo 
j -n noi le parole ammonitrici 
del testimone n. ,1 delf'In^tnic- 
. rr c Noi • che viviamo con | Film. Come è noto la FLF 
; qui -te immagini in 


In ripresa 
il centro 
cinematografico 
di Peschiera 

PESCHIERA. 26. 

E" giunto oa Pungi per par¬ 
tecipare ad una r.unione di pro¬ 
duttori televisivi di tutto il mon¬ 
do. organizzata nel quadro della 
Fiera di Milano dal M1FED. il 
produttore televisivo francese si¬ 
gnor Henry Deutchamaister. pre- 


Dopo tanti anni. Napoli cer¬ 
ca ancora la sua canzone. Ogni 
anno, il Festival cambia for¬ 
mula. autori, interpreti ma la 
scia tutti insoddisfatti. E non 
tanto i boss della musica leg¬ 
gera. che scontenti sarebbero 
sempre. E’ soprattutto il pub¬ 
blico a chiudere i conti, ogni 
anno, con Napoli, deluso e scon¬ 
tento. Perché Napoli non gli of¬ 
fre neppure i - piccoli, costruiti 
brividi di Sanremo, i miti alla 
Cinquetti. le polemiche sui ca 
pelloni. Napoli, canzonettistica- 
mente parlando, non esiste più 
e questo non va giù ai napole¬ 
tani. o a certi napoletani che 
mordono il freno, parlano di 
tradizione, si mettono in testa 
che Napoli è Napoli e che la 
canzonetta partenopea non p:i<> 
esistere subordinatamente a 
quella italiana. 

i Sicché anche quest'anno si 
■' cambia rotta. Non più canzoni 
italiane «tradotte* in na(H»lo 
tano come avvenne due anni r a: 
non più commistione di tradi¬ 
zione e di avanguardia (ricor¬ 
date l'Equipe 22?) come la scor 
sa edizione. E non più la vec¬ 
chia guardia della canzone na¬ 
poletana. quella dei Bruni e di 
Maria Paris, ma voci nuove, 
da cercare nel Sud. Aria imo 
va. dunque, a Napoli? Prima di 
dare un giudizio riferiamo le 
novità che ci giungono da Na¬ 
poli. 

11 Festival è stato nuovamen¬ 
te affidato a Gianni Bavera, 
l'organizzatore di Sanremo, di 
Castrocaro, della « Caravella » 
di Bari e che sembra aver ino 
nopolizzato ormai l'intera can 
zone italiana. Comunque, fu Ba¬ 
vera che due anni fa scese an 
che a Napoli, vi organizzò il 
Festival e fu auspice detta vit¬ 
toria di Modugno c della affer¬ 
mazione di quelle canzoni r he 
i napoletani rifiutarono come 
proprie. Quest’anno, il Festival 
si svolgerà il ló. il 16 e il 17 
settembre e sarà preceduto dai 
la ricerca di due voci nuove, 
scelte attraverso una scr e fi 
eliminatorie provinciali in V.'o 
città: Avellino. Benevento. f ’a 
' «erta. Campobasm Formia. Na 
poli. Reggio Calabria. Salerno. 
V.la finale saranno ammessi tie- 
( ri concorrenti. Alla finalissima * 
-r qmnrii al Festival, soltanto 
lue. L'età non dovrà essere -a 
' fcr.ore ai li anni e non supe 
riore ai 27. I finalisti saranno 
ascoltati dai rappresentanti del¬ 
le case discografiche e. suppo 
marno. « acquistati » secondo la 
formula sperimentata con suc¬ 
cesso a Castrocaro. 

! Per quanto riguarda le can 
i zoili, ri termine di presentarlo 
ne srade il 16 magg.o. Dopo 
questa data, una commissione 
consultiva ascolterà le canzoni 
e n*- sceglierà ventiquauro 
; * Cons .;tn a «. e dunque, co-r.e 
I a S mremo. una rommissiorv* 

• parai ca’o che -cegl crà r.a 
j • r.c- :,im era poi ai con tato •»* 

I gamzzatore la decisone uri;ma 
i i .guardo alle canzoni da pre-er. 
i tare al Fr«t.\al Diversume.Te 
dalle ult.me edizioni. Napoli n- 
staoihrà que-t'anno la classìfica: 


ci sarà una prima, una seconda 
e una terza canzone classificata. 

Parliamo infine degli organizza¬ 
tori. Oltre all’Ente Salvatore Di 
Giacomo e all'Ente per la can 
zone napoletana sono sorti lue 
enti nuovi dì zecca che sono in¬ 
teressati al Festival: i'ASCAN 
(Associazione autori napoletani) e 
l'EICAN (Ente italiano per la 
canzone -napoletana). Infuturili 
mente, ognuno porterà nell'orga¬ 
nizzazione richieste, malumori, 
desideri. E il Festival sarà an¬ 
cora più caotico. 

E il regolamento? Ci risulta 
che esso stabilisce che alle ma¬ 
nifestazioni delle « voci nuove * 
e al Festival vero e proprio ogni 
autore non potrà partecipare con 
più d’una canzone I partec. 
(latiti — avverte inoltre il re 
gelamento — non (>otranno esse 
re contemporaneamente nitori 
delle parole e della musica 

Le nostre osservazioni possono 
cominciare da qui. Si vuole un 
pedire l affermazione dei cantai) 
tori? Già su questo Insognerà 
discutere. Ma comunque non è un 
articolo del genere ad impecine 
che ciò avvenga: basta clic 'in 
cantautore presenti la propria 
canzone con un nome, oltre al 
prono, di « paglia » per farla 
in barba al regolamento. E qu.ui 
to al fatto che ogni autore possa 
partecipare con una sola can/o 
nc. In storia dei festiva! è piena 
di stratagemmi attraici so i (ina¬ 
li (Hxlu autori e pochi editori 
sono armati a controllare ,»ra 
ticamente inteie manifestazioni 

Nel loro insieme, poi. queste 
novità preanunciate da Napoli 
non sono davvero molte. Aria 
nuova, dicevamo. E invece c irta 
fritta e rifritta. Quella delle voci 
nuove (che saranno in definitiva 
due su una ventina che dovrai 
no dar vita al Festival) è ta ve*, 
dna formula che Sanremo lancio 
al tempo di Tomna Tornelli e 
che Bavera ha riproposto a Ca¬ 
strocaro con diritto di partecipa 
/ione a Sanremo Grossi risultati, 
-e si esclude la Cinquetti. non 
ne lia dati. L’ultimo Sanremo, ao 
esempio, ha fatto g-u-'i/ia dei 
j cum » l’Iimo Maggi Luciana 
Turrma. \1j. a parte questi 
t: di gusto. i concorM di Bavera 
sono anche noti per la ano com 
ponente pesantemente affaristica 
inoli et Mino anche alcune ic 
nunce. a projxjsito del Concorso 
di Castrocaro?). L'n concorso d, 
soci nuove nel Sud significa un 
immenso giro di atTari. con quote 
di iscrizioni, diritti di segreteria 
e tante altre cose. Ma sopratt.il 
to signTica un mucchio di sogni 
e di illusioni per migliaia ni 
giovanotti e di ragazze che ia 
occas.on: come queste sperano 
ancora di risolvere ì loro pro¬ 
blemi Che nel Sud sono ben mu 
prescanti che a! Nord 

Che il concorso significhi per 
u Festival assai poco Io dur.o 
stra il fat'o che saranno som 
due ; --oncorrent. amrr.esM iiii 
man fr-'a/.ono Perche voleiio 
■\Tiri-avare. m«n .’T.Wcnc cun 
q i*- o dieci'’ 

D.snoue. n,,n c e nsi.'ii i: n io 
voi N a po! . 
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controcanale 


Martedì magro 

Il martedì è generalmente 
una delle serate più squallide 
fra le tante dei telespettatori 
italiani. 

Ci si salva qualche volta 
cun un film che se non pro¬ 
prio buono almeno diverte a 
interessa gli amanti di questo 
o quel genere. 

Altrimenti c’è la condanna ad 
essere sportivi — per chi non 
sa cosa sono ii pallone e le 
corse sul pavé — la noia sen¬ 
za speranze di certi numeri del- 
l'Approdo e adesso delle Ixd 
ture dantesche. Proprio come 
in certi circoli per galantuomi¬ 
ni della provincia meridionale 
dove ci si diverte col bigliardn 
e la dama a si fa sfoggio di 
cultura con citazioni latine, dot¬ 
te conferenze di eruditi e ma¬ 
gniloquenti conversazioni. Sic¬ 
ché per cercare scampo il mal 
capitato costretto a simile con 
danna deve correre al cinema, 
oppure accettare le scattanti 
discussioni sportive, l’ineffabile 
prosa di certi laudatori dello 
sprint e del dribbling, del cross 
e della bracciata lunga. 

Se poi in questa ricerca di 
aria, di respiro capita di ri 
trovare lirismi d'accatto, sfa 
ghi di aspiranti poeti costretti, 
ahinoi! unch’essi all'erosione 
sportiva, allora irrimediabil¬ 
mente non resta che il sonno, 
profondo e sodo. 

Il discorso ovviamente non si 
riferisce — come qualcuno po 
Irebbe pensare — alla serata di 
ieri ma in generale a tutti i 
martedì televisivi che diffidi 
mente escono da questo oriz¬ 
zonte. 

Ed eccoci dunque alla crona¬ 
ca di ieri sera. 

Sul primo canale è stato 
trasmesso il film di Richard 
llagdn I cari parenti con Wan¬ 
da llendrix e Vindimenticabi¬ 
le Barrii Fitzgerald. Una com¬ 
media abbastanza scontata 
con qualche momento felice 
(pia e là. Sul secondo canale 
come al solita Sprint ha pri¬ 
sentati» le sue interriste, i suoi 
incontri, i suoi servizi sui per¬ 
sonaggi di vari sport. 

l)cl settimanale sportiva noi 


ci occupiamo puntualmente 
ogni settimana per le ragioni 
che abbiamo esposto prima e 
perché abbiamo sempre la spe¬ 
ranza che qualcosa cambi, che 
i servizi, gli incontri acquisti¬ 
no mordente, siano più svelti, 
più interessanti non solo per 
gli sportili ma per tutti gli 
spettatori. Francamente sino 
ad oggi rare volte ci è capi 
tato di veder ben ripagata la 
nostra speranza, t mutivi di 
questa deficienza li abbiamo 
più volte indienti in certo ta¬ 
glio poco originale del mine 
strane cucinato dai redattori 
del settimanale i quali spesso 
e volentieri presentano un ser¬ 
vizio sul campione mondiale 
di corsa campestre ad esempio 
così come TV7 presenta un 
servizio sul chirurgo che sosti 
tuisce il cuore con un transi¬ 
stor dì plastica. 

Ieri sera abbiamo avuto la 
misura dì tutto ciò con tre 
servizi che crediamo indicativi. 
L'incontro con Gimnndi, ”■ Due 
secoli d’alpinismo -s- di Emilio 
Fede e il servizio di Raffaele 
Andreassi su llelenio Renerà. 

Nonostante le domande a raf¬ 
fica di Ghirelli l'incontro con 
il giovane campione è risultato 
abbastanza noioso, con scarsa 
fantasia figurativa 

Nessuna invenzione sul piano 
della regìa Sì dirà che la tra 
s’missioni’ è stata rcali'zata in 
studio ma non ci semina una 
buona giustificazione II servi¬ 
zio di Emilio Fedi• 'uree • -i è 
reità ad un livello uhhas'un'a 
buono anche si- non ecce''.ente: 
un docunìcnluiio dignitoso sul- 
la conquisili del Monte Riduco 
con interviste ben condotte e 
belle riprese spettacolari 

L’incontro con Rcrrcra iure 
ve ha mostrato la corda di lut¬ 
ti i difetti di Sprint: molte pa¬ 
role poco spettacolo Renerà è 
un grandissimo personaggio. 
Avremmo voluto vederlo di più 
sui rampi da gioco, nel ritiro 
degli atleti de1l’ln f er e meno 
sul divano di casa. Ma suni co¬ 
se che col tempo forse cam¬ 
bieranno. Pome al solito non ri 
resta che la speranza. 

vico 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30 

17,30 

17.45 


18,45 

19,15 

19.55 

20.30 

21.00 

22,00 

23.00 


TELESCUOLA. 

TELEGIORNALE Segnale orano Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI, a) Piccole storie: Celestino fotogra¬ 
fo. Programma per t più piccini (Pupazzi); b) Ditelo voi. 
a cura di Angelo Lombardi. 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso dt istruzione popo 
lare per udulti anallabeti Gong. 

LA FEDE E GLI UOMINI, a cura dt Raniero La Valle. 
TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segnale orario Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno - 
TELEGIORNALE (edizione del^a sera) Carosello. 

AL DI LA DELLA MANICA. Un programma di Enrico Gran 
e Mario Craveri (terza puntata): L'Inghilterra di oggi. 
MERCOLEDÌ* SPORT. Telecronache ri il'Italia e luti estero. 
TELEGIORNAIE Tri i7io-ie dei:,* iot!**i 


TELEVISIONE 2* 


21,00 ItLtOlUKNALt Vgri.iit .«uni. 

21.10 INTERMEZZO 

21.15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Ubera riduzione dei 
racconti di Robert Louis Stevenson ideata e realizzata da 
Giorgio Moser. Ili: Bassa marea, con Marco Guglielmi. 
Regia di Giorgio Moser 

22.20 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma a 

cura di Giulio Macchi. 


RADIO 


I. 


S. 


NAZIONALE 

(.■minale radiu: ore /, 8, IO. 
11. 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor 
io di Lingua tedesca; 7: Alma 
■i.icco Musiche del mattino - 
Accadde und mattina - Ieri al 
Parlamento; 8,30: U oostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Cucina segreta; 9,10: Pa 
gme di musica. 9.40: Premi sen 
za padrone, 9 45: Canzoni, can 
coni; 10,05: Antologia operisti 
ca; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Cucicchino Rossini, 11.45: Uri 
ìi'co per I estate. 12,05: Gli ami 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino. 
12,50: Ztg Zag. 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
-\uior ad.oiaduno di primavera. 
13,35: t -olisti della musica 
leggera. 13,55-H: Giorno pei 
giorno. 15,15: Le novità da ve 
dere; 15,30: Parata di succes 
si; 15,45: Quadrante economi 
co; 16: Programma per i pic¬ 
coli: « Oh. che bel castello », 
16,30: Musiche pre.-enlale dal 
Sindacato Musicisti Italiani; 
17,25: Accordo perfetto, incon 
tri d amore tra musicisti; 11: 
L'Approdo; 18 35: Sono un poe 
ta; 19: Sui nostri mercati. 
19,05: IJ settimanale delJ'agri 
coltura; 19,15: Il giornale di 
bordo; 19.30: Motivi m giostra. 
19.S3: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.2S: 

« tris ». opera in tre atti di Lui 
gì libra, musica di Pietro Ma 
«cagni 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 12,15, 13,300 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18.30. 19.30. 


20,30. 22,30; /30: Renvenuto io 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio, 8,30: 
Concertino; 9,35: Un disco per 
i estate. 10,35: l.e ouove can 
zoni italiane, 11: 11 mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in musi¬ 
ca; 11,25: U brillante. 11,35: 
li moscone; 11,40: Per -ola or¬ 
chestra, 12: tema in uno; 
13: L'appunlamenlo delle l.t; 
14: Voci aita ribalta. 14,45: 
Dischi in vetrina, 15: Un di'co 
pei I estate. 15.15: Motivi -cei 
li per voi; 15.35: Concerto in 
miniatura. 16: Rap-udia, 16,35: 
Tre minuti per te. 16,38: U>-< lu 
dell'ultima ora; 17: La oaned 
rena del disco; 17.25: Buon 
viaggio. 17,35: Non lutto ma 
di tutto. 17.45: Radiu-alotlo. 
Rotocalco mu-icdie. 18 25: bui 
nostri mercati; 18,35: Classe 
unica; 18.50: I vo-tn preferiti. 
19,73: Zig Zag; 19,50: Punto e 
vagola; 20: Divagazioni m al¬ 
talena; 20,30: Aiitorailior&duno 
di primavera; 20,35: Dallo 
swing aJ bop; 21: BBC Jazz 
Club; 21,40: Mosca bianca; 
22,15: Tempo di danza. 

TER20 

18,30: La Rassegna; Arte fi¬ 
gurativa; 18,45: Urlando di Laa- 
so; 19: BibliograTie ragionile; 
19,30: Concerto di ogni «era; 
20,30; Rivista delle riv -:e; 
20,40: Karl Ditters von U.tierv 
doti; 21: Il Giornale dei U-i/o; 
21,20: Costume. 21,30: i.or 
MrawinsLy, 22,15: Le avan 
guardie ir* Italia. Il li nove¬ 
centismo e I ermetismo. 22,45: 
l.a « nuova musica » dall inni* 
dialo dopoguerra ad oggi; IV - 
La serializzazione integrale (2.). 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 


Gli attori Lindsay Kemp (nella foto) e Jack Birkett sono i punti 
di forza della compagnia che presenterà a giorni al Teatro 
Goldoni di Roma, uno spettacolo ambientato nel mondo dei 
Pierrots e degli Arlecchini. La compagnia ha recentemente 
concluso una fortunata stagione a Londra e ha fatto la sua 
comparsa anche ai festival de! teatro di Edimburgo e dì Dublino 


"itSj fini di Auschwitz ’> - n n 
sappiamo • che milioni di per¬ 
sone sono - nelfattesa del prò 
prio annientamento, ma che — 
questa volta la potenza dei mio 
vi mezzi di distrazione sorpassa 
quella dei vecchi — infinita- 
men’e ». Il teatro stimola a di¬ 
re dì no a tutto questo: col 
teatro chi lo fa e chi vi assi¬ 
ste . insieme, dicono di no. 

Arturo Lazzari 


sta 

testa ile ì mrondo ne! centro nautico c.ne 

'naro 2 r.if.co ri. Pesthiera. una ( 
binila -er.e di originai; televisivi | 
por i, c,rcin;o -nond ale. ed in j 
ierca’.ato ad essi un fiiin a He» i 
co inefracg.o. f-bsolo del tesoro { 
La forza attualmente impecna i 
ta nelle lavorazioni e rii o'tt" | 
duecento unita, ia macg or pa- ; 
te delle quali rappre<ornata da ; 
elementi locali che hanno trovato 
occupazione stabile «ino a! pros¬ 
simo ottobre. 

Per il prossimo anno è già in 
programma la -rvonda sene de-, 
telefilm I corsari. 
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UNA MUOVA 
AVVENTURA/ 

'Tl CONTAORE 
PAZZO" 

oWEJZO 

"L'UTOPIA DEL 
BARATTOLO” 
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PAG. 10 / sport 


Griffith batte Tigere conquista anche il titolo mondiale dei «medi 


Griffith: «OKper Benvenuti 


ma perchè non 


viene a New York?» 
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l'Unità / mereoledì 27 aprile 1966 


Dopo il G.P. della Liberazione 


Troppo poco il 
secondo posto 
di Galla zzi 

Unanime riconoscimento del grande successo della nostra 
corsa - Il giudizio del C.T. azzurro Rimedio - Bravo Sgarbozza 


Tiger sconfitto ai punti - Stasera 
in TV (ore 22) il film dell'incontro 




GRIFFITH portalo in trionfo dai suoi « secondi » subito dopo Li sua vittoria su Tiger. 


AMADUZZI : ITOMMASI : 


i£: 

Ir- i 


«Per Nino 
era meglio 
Dick Tiger » 


Parlando della vittoria di 
•Etnile (influii su Tiger e delle 
ripercussioni che duella vitto 
ria potrà avere sulla carriera 
di Nino Benvenuti, il procura¬ 
tore de! campione d'Europa dei 
pesi medi ha dichiarato: 

« Non è stata una sororesa 
per me la vittoria di Emile 
Griffith. Ero sicuro eh egli 
l'avrebbe spuntata sul più com 
battivo Tiger se eqli lo avesse 
affrontato — come ha fatto — 
deciso ad evitare gli scontri 
diretti e a boxarlo invece di 
rimessa. Griffith è più veloce 
di Tiaer, sa boxare meglio di 
lui c ha certamente niù classe: 
Quindi non poteva rhe vincere. 
Se sono contento di avere in¬ 
dovinato la vittoria di Emile. 
sinceramente non lo sono af¬ 
fatto per le conseouenre che 
quella vittoria potrà avere sul 
futuro di Benvenuti. Per Nino 
era meglio Tiaer... Per auanto 
riquarda l'eventuale sede di 
un incontro Griffìth-Benvenuti. 
Tommasi ha in mano un im¬ 
penno che prevede Roma e 
quindi è inutile che Emil metta 
te mani avanti e inviti Nino a 
varcare l'Atlantico. Comunque 
lo e Tommasi esamineremo la 
situazione insieme venerdì ». 


Ora dipende 
solo da 
Benvenuti » 


Interrogato sul'e possibilità 
di organizzato un campionato 
mondiale Griffith--Benvenuti, lo 
organizzatore romano Tommasi 
— gran t protettore » del trio 
stino fin quando Nino non s’è 
rimangiato l'esclusiva concessa 
alla sigla di via da Cortona — 
ha dichiarato: 

« Ora il destino di Benvenuti 
si chiama Griffith, ed è questa 
una realtà della quale il trie¬ 
stino deve prendere atto se 
vuole tentare davvero la con¬ 
quista del titolo mondiale dei 
pesi medi. In altre parole, ora 
tutto dipende da Benvenuti, è 
lui soltanto il responsabile del 
suo futuro: Nino sa bene che 
io e Solomons abbiamo una 
scrittura firmata sia da Tiger 
che da Griffith che impegna il 
vincitore del loro incontro, 
quindi Griffith. ad incontrare 
Benvenuti a Roma entro fre 
mesi. E' un mese che aspetto 
una risposta da Benvenuti ed 
è ora che Nino mi faccia sa¬ 
pere se intende battersi per il 
titolo mondiale dei medi o no. 
Debbo aggiungere che gli or¬ 
ganizzatori del "Madison'' si 
sono fatti avanti per organiz¬ 
zare a New York Griffith-Ben- 
venuti. 


BENVENUTI : 

« Griffith ? 
Non mi 
fa paura» 


Nino Benvenuti ha appreso 
la notizia della vittoria di 
Griffith in palestra, a Bolo¬ 
gna, dove sta collaudando la 
mano infortunala nell'incontro 
con Clarence James, </ I.a vii 
toria di Grilliti! quasi me la 
aspettavo — ha detto quando 
gli è stato chiesto un parere 
sul match -- clic è più fia¬ 
sco Ber (manto mi riguarda 
dilettamente forse sarebbe 
stato meglio avesse vinto Ti 
gor. Ad ogni modo comincerò 
a preparai mi per affrontare 
Gnllitli anziché Tiger i. 

Benvenuti che spera di ve¬ 
dere l'incontro in televisione, 
ha poi proseguito: « Avevo v i 
sto Tiger m azione, ora ve¬ 
dili anche (»i illitii. Vuol din* 
che osserverò il combattimeli 
to attentamente. Tiger è più 
anziano, forse più forte fisica 
mente ma essendo più lento è 
piu facile da colpire. Comun¬ 
que anche (IrilTìth non mi fa 
pania -, Sul fatto che il pugile 
americano ha indicato come 
sede del match New York Ni¬ 
no ha detto: <r Tutti preferiamo 
combattere in patria, ogni tan¬ 
to però bisogna anche levare 
le .incoi e 1 


Deciso ieri dal CIO 


A Monaco di Baviera 

l'Olimpiade del 1972 


Monaco di Bavieia. l.i viltà 
della Repubhl ICil Federalo Te 
riesca con circa I 2()0.<X)0 abitanti 
ospiterà l'Olimpiade del 1972. i 
Giochi invernali dello stesso ,ni 
no sono stati ass« guati al centro 
giapponese di Sappoio. una citta 
di 70.000 abitanti ma ricca di 
impianti per gli s|x»rts invernali. 

L'annuncio, atteso da alcune 
centinaia di giornalisti venuti 
da tutto il mondo, e con com 
prensibilc ansia dalle citta iute 
cessate è stata dato da Aveiv 
Brundage. presidente del CIO. 
ieri alle IH. 1.1. Brundage. a quel 
Torà, c* dopo che le delegazioni 
di Madrid e Monaco erano «tate 
separatamente rifiliamolo nel 
salone dove i membri d« 1 CIO 
tengono le loro seduto, ha la 
sciato por alcuni istanti i col- 
leghi C sotto il fuoco dei ndot 
tori della tolcv i<one ha annuii 
ciato la scelta 

Brundace v i »• rifiutato di ren 
dcrc pubblica la votazione voi: 
cui Monaco è «Tata «celta, limi 
tandosi a dire che * ... la dei i 
sione è avvenuta dopo un lungo 
studio e una approfondita di 
scussionc e al t< nume della «»* 
conda votazione « 

Monaco partecipava aliale 
gnazione della Olimpiade oc! 
19V2 in eoncorr-ii/a con TVtro;:. 
Madrid e MoT.nnl. Detroit in¬ 
quanto si è saputo è stata toga 
dalla rosa ' sm dalli pierà 
votazione che d .-. i i «e-ti-m-i 
risultati: Monna 21 ’-o*- ’io.i 
treni 16. Mnd rid K» e Orti >.* '• 
t^a seconda voi */:one dava pili 
città tedesca li maggiorali• i ri 
chiesta, vale a òro la meta piu 
uno dei voti validi 

l^i scelta de! CIO non ha -ni 
levato sorprese, nè ontosi i«;m : 
in certo qual screo la «colta di 
Monaco era scontata sin da ieri 
l’altro quando Madrid aveva «»> 
sfornito la stia candidatura trop 
po debolmente. Partiti dal pre 
supposto che l'Olimpiade del 1972 
doveva disputarsi in Europa, i 
membri del CIO «i sono tro.ati 
■ dover scegliere tra le due 


città curetx-c < .uat'date. appunto 
Monaco e M.u i id due candida 
tini- dclxili e non pienamente 
gradite. La scelta dei CIO e 
caduta «ulla itti.’ 1 ih* ha ter . 
seguilo lobuli.. > (ori maggiore j 
abilita, metodicità e senza t.i ! 
«dare nulla al taso Madrid, thè ] 
riceveva m.iegtoii simpatie ri 
spetto Monaco, .nube ix-rcnè la 
Spagna a differì n/a della Ger¬ 
mania non aveva mai ospitato 
sul proprio suol • i Giochi Olmi 
pici, ha «contato con la sconfìtta 
l'indecisione r«vi la quale Ila |xir- 
tato avanti la (anoidatnrn. Anzi. 
Imo a imk b*- .tu- d.dl'inizio della 
S< ss ione del CIO s| parlava m-i 
■dente ii'c*i!i- sull i «lampa .n!«-r- 
ninnnaV m rit-i-» <*< ll.i t.mtu'i • 
tu’a tra*!» iVr.i F tutto q->»''*,». j 
•i può i :.T.ic:r.ire. ha fa'to il ! 
•tu < o « T »si -si tec.e'cb! ! 

li fio to*p«-i i ,i riunirsi s*a | 
•tare e oua«j » l't.m-i n*e '• ur | 
«■•.vera alla votazione tvr 1 .-'(■/.»> , 
r.e d»'l vice pre-id» ut»' iti '«WiTu 
.** une delTioi!s*s-* Ior«l Burclih-v > 
Sempre ieri 'i »’* parlato ambe | 
dii problrm i d« 5 Sud \frua | 
S; si (ho a Tokvo gli all» li i 
s siafruari r,vi vennero a»-.: I 
t 2: ni (lux in a causa delle ; 
«!>s» : iniin ìzuv’i razziste »h«- il 
governo di q ;c'to |ue-r nratiea » 
redo sport. lori i membri del 
'IO b inno .l'toltato sul proble 
?a.» una riform.iziore di mi.'ler 
R. mnald H*n v. p:est,rente del 
C .’uite’o (>!■ up.ro N.iziooale 
s-:daf; » tpo 1! ('IO 111 nre-o 

rota di <--ii >-T,* t «ta’o (!.-*:.> deci 
c- odo zi; delegare il presidente 
'V i CIO sili oppure un suo 
•t 'loj.iM e d io rapnrr«ea'.inti 
africani n oreh-i de! CIO a se 
carsi e» x-’U 'fruì per cono 
se ere dir» *t.e*', me la -'tua noie 
;'i Ilo «poit ohi.ip.ic»> e quindi 
nferire all • i»’."'imi sessione 

de) CIO A Teheran qumdi. 
verrà rìeci«o ■(■ eli atleti del Sud 
\frica potranno prendere ivirte 
alla Olimpiade di Citta del 
Me«sico 

p. S. 


/ « puri » azzurri 
contro la Spagna 

MALAGA 26 

Le nazionali dilettanti di cal¬ 
cio di Spagna e d'Italia si incon¬ 
trano domani sera per la quinta 
volta al < Rosaleda » di Malaga. 

L'incontro, valevole per gti 
« europei » dilettanti, inizierà alle 
ore 20,30, sarà diretto dall'arbi¬ 
tro Droz della federazione svizze¬ 
ra e, si prevede, « raccoglierà » 
79 mila spettatori sugli spalti. La 
partita di ritorno verrà giocata 
in Italia t'8 settembre. Dei quat¬ 
tro incontri finora disputati tre 
sono stati vinti dagli spagnoli, 
e uno è finito alla pari. 


Josselin 
« europeo »» 

i’VBK.Ì 27 

I. i:.i.i.i~c Jean .losselin ha 
costretto il britannico B. .an Cu.* 
vis .iH'abbandono di*ix> tredici ri 
prese e ha conqiii-ta’o il t tolo 
dei * vveltei * raccogliendo i ere 
::,!.’i di Fortunato Manca, lo sfor¬ 
tunato campione italiano costretto 
a ritmarsi datl'attiv ita agonistica, 
i! francese ha imposfo il coni 
bai Invento '-il r.n:x> sullo velo 
Cita e 'lille 'ire notevoli doti di 
coraggio- ai violenti crochet di 
Curvi' egli Ila : empi e replicato 
rapide 't-rie a due mani molto 
ellie.se. I.ing!e'e è appar-o in 
difficolta 

Ferito piana al sopracciglio de¬ 
stro e i>oi a quello .'ini'tro, Cui- 
vis ha piu volte rischiato il k o. 
Quando è .suonato il gong che da¬ 
va inizio al 14’ round, il britan¬ 
nico. che aveva ormai esaurito 
tutte le sue energie ed appariva 
segnato *n tutto il volto, non 'i 
e presentato sul ring 


Coloro clic lunedi notte punta¬ 
rono dollari sul meno quotato, 
secondo i Bookmakers di New 
York e dintorni, ossia sullo sfi¬ 
dante Etnile Griffith delle Isole 
Vergini — a sua volta campione 
mondiale dei weltcrs — hanno fat¬ 
to linoni affati. 11 nigeriano Dick 
Tiget, campione dei medi, veniva 
dato 8-3 e persino 2-1, foi ->o in 
considerazione della sua lunga 
esperienza, del suo maggio! pe¬ 
so della sua icaciosa tigni a hi 
vece nel ring del «• Madison Sigia 
re Garden davanti ad tuia folla 
di circa la mila paganti, elle vet 
saiono agli impresari quasi 170 
mila dollari, il primo 2.) apule 
pugilistico americano si è concili 
so con il trionfo del più leggero 
e meno quotato dei due guerrieri. 
Così almeno ha decretato la giu¬ 
ria al termine ili 15 assalti mu 
tevoli e non sempre graditi da 
colmo elio pretendono il pestaggio 
più crudele con sangue ed ossa 
rotte. Il verdetto è risultato una¬ 
nime pei Emile Gàrruli. Pei la 
storia ecco i tic punteggi: 

Artie Mercante ( \rhilro): 93 1 
pei lo sfidante. 

Frank Forili" < giudice) ■ 7 ti 2 
'emme pei Gì illitii 
Tony Castellano (giudice): 7 7 1 
con preferenza pei Emile mal¬ 
grado il suo difficile finale da 
vanti al rovente aggredite di Ti- 
gei scatenatosi, durante i tre im¬ 
miti est lenii, nel disperato tenta¬ 
tivo di ca|x>volgere una situazione 
per lui compromessa. 

Emile Griffith è. in tal modo, di. 
ventato il 4-1' campione mondiale 
per i medi dai remoti tempi di 
Fitzsimmons ad oggi. Inoltre nei 
la sfida fra il « campione dei me¬ 
di » ed il « campione dei weltcrs ». 
iniziatasi come gin sapete nel 
1909 a Colma in California, egli 
ha [xutato a tre i successi del 
» meno pesante >. Gli altri due 
vennero raccolti da Robinson a 
Chic-ago nel 1931 e da Carmen 
Basilio in uno stadio di New 
York nel settembre del 1937. A 
loro volta i « |x*«anti » oppongo 
no i trionfi di Stanley Ketchei 
(19010. di Ilariy Greti (1923). di 
' Bobo * Olson (1934). di Gene 
Fiillmei a I.as Veca« (nel 1901) 
davanti al povero Benny « Kid » 
Pare! che proprio quella notte 
iniziò la sua inesorabile corsa 
verso la morte Infine Tot (ava par 
tifa * fra campioni » quella elle 
oppose Henry Armstrong (irci ter-) 
al filippino Celerino (ìareia (me 
di) si chiuse alla pari 
Indubbiamente Emile Griffith 
sembra un campione che vale 
anche nella nuova categoria e. 
certo, meritava il successo da¬ 
vanti al più anziano Dick Tiger: 
del resto potremo capire come è 
andata nel « Garden •* proprio 
stasera^ dalle 22 in poi. quando 
la rubrica televisiva « Mercoledì 
sport 5 presenterà il film della 
importante partita di New York 
che agli italiani interessava, in 1 
particolare, per via di Nino Ben 
venuti. Naturalmente Tiger non 
cerca scuse e. forse, nemmeno 
otterrà la rivincita da (Inflitti. 

I padroni de! ragazzo delle Isole 
Vergini devono avere ben altri 
piani. Tiger. tuttavia. ix-n«a al 
suo domani ed alla maniera di 
guadagnare altri dollari per la 
sua famiglia, per il suo « clan -. 
per il riposo a casa dopo tante 
lotte. .Anche un uomo della sua 
età ha ancora un domani, si capi¬ 
sce so vuole. Il domani di Dick 
Tiger «i chiama campionato mon 
diale dei « mediomassimi » 

Il 21 maggio, nello « Shen Sta- 
(iitim ' di New York City, il pn;- 
torieono José Luis Toirc« torne¬ 
rà finalmente in-H Aienu. rio;x> i 
suoi malanni, per difeili-.e la 
•cintilia » delle » 173 l.libie - 
davanti alla v.goros.i iniivn/a 
del californiano -Risii- \\av:n* 
Tlximion d p.ip:!!o di Fre.l A,»i 
'■oli l anf.eo campane dei ’■ nx* 
d. - I! vincitore di q.iella pici- 
'.ma pa tita ricovera saluto li 
'ti ia ti D.c's Ti gei clic per re-*a 
r e nei iuniti delle e 1(10 libbre » 
deve orinai logorarsi troppo Vi 
che stavolta, ixt rientrare nei 
confini dei med'. Tiger dovette sa- 
criticarsi a tavola con una dieta 
sobria mentre m palestra venne 
di continuo impegnato in un la¬ 
voro estremamente* d irò. Fa b.o- 
cli ere d'acqua in p ù. un m n-a 
t.i di ripmi b troppi g «»e.»no a 
q.a’':; .in/..in: -avrz. ',x "<» 
atro, t: b.i't i r.coni.i'i* c,<> < i-.-> 

capto .il iiifiin f-.inei s - Mi¬ 
cci T : ! iav.m* . i,),’ i-r.i li p-i 
^ ov ano f re I \ »!'■< 

La '* »- a ' -, —.|k ! 

n ig ...ito n.»> i.muf.» •• _ r»tri 1)»> 
*>>*e’.o'i -Kr'u e -lo-/, i. 
»)gn- genere Di T gor fe. e Ter 
mare la lance::. i =u Ita) libbre 
Ic'.i'te <7g 72 374» ma grado ^ o 

{ ito. r.ng ebbe n *>‘.nìe**»-n*i in; 

I zo che lo tenne ni V'ta sin 
i ai se’t.mo c -o mi-» I ì <i ici ni 
I nati. Er.,.e Gr.flrii ,» u alto pii 
[ l.mgo à. bracca •> ù -''.le p.ù 
■ svelto, fa c.istritto a corrTre da 
I .ti ì cordi i'l i t'a. a s f.'are — 
{a *. etcT'. s,j’...j z| feH'.va inson 
| ma - ;x*r imbr.gl are i! nirtoì- 

I .o aggtd.r. iel n.aerano, p.ù 
rob .'to. p.ù fermo ' i: neh. 'ci> 
ix-ie ;) ù àa-o nei colpi die ;>i-- 
I ta sempre con -mi à 'C*e*a r.. i,- 
i n là Poi D ck Tiger sembrò per- 
; -'ere in a-ggress.v da >*d ir. ;»> 
tenzi: il g.ovane Griffrh ave.a 
. amb.ato r tnxi e ’e s.n- az.ou 
d.venterò 'emp*e p.u .n'id o~e 
I! .-.impone de. ni-vb -ncom.i 
c ,o a sabirc see. hi eolp- \! tir 
mine -teli'R tem» ii 'tiazone 
,vi reva ptn. pai o meno. 

Nei tre m.nuti seguenti accad 
de ciò che a Tiger mai era ac¬ 
caduto in tanti anni ed in altret¬ 
tante battasVc «enz,} pietà ; o«'-a 
in folgorante destro »b (7.-ifTi’Ti 
Io pe^co^se coti nidemente sul 


volto da costnngeilo a piombare 
pesantemente sulle ginocchia. 
L'arbitio Mercante conteggiò ot¬ 
to secondi mentre il publihco ma 
infestava la sua incredulità e 
.sorpresa. Un fatto incredibile*, 
sicuro, il i knock down » di Ti 
gcr. foise il primo subito da 
quando mise i guantoni La io j 
huste//..i fenea dell'africalici. la 
sua insensibilità olimpica persi | 
no alle mal teliate leccio cic-sc c I 
ic attcurio a lui la leggenda ili I 
ima teme indistruttibile ; 

Da parte stia Emile Griffith e i 
diventato un picchiatore uucidia j 
le pur ncq medi, come dimostro ; 
pai volte di esserlo nei tedici . , 
dove (listuissc Benny Kid Pare’., 
l'inglese Brian Cums ed altri 
ancora? Potretihe darsi tenendo 
conto della stia velocita e preci¬ 
sione nei pugni come della com 
pietà maturazione tisica. Tutta 
via la sua efficacia nella Ixittu 
del knock domi del 9 round. d<> 
vi ebbe dipc-ndeie in gran parte 
(Li 1 logoramento graduale di Tt 
gei pei v ia dei 37 anni e (lolle 
fatiche pei non farsi boccia re- 
dalia bilancia 

I)<i|hi la caduta ed una so 
•-Mielite scivolata il nigeriano tai 
do parecchio puma di ritrovare il 
cosidetto secondo liuto. Intanto 
Gntlith ebbe modo di prendersi 
un coito vantaggio sfruttando il 
disordine che recideva |X>co olii 
cicute il gioco del rivale. All'ini¬ 
zio dell'ultimo assalto si capì che 
Tiger era di nuovo in sella 
pronto e forte come all'inizio. 
Tropi» tardi, purtroppo. 

Questa, nelle grandi lince, è 
stata la quasi deludente « sfida 
fra i due campioni ». cioè un 
alternarsi di episodi degni con 
altri addirittura sconcertanti che 
fecero urlare di furore (e di sde¬ 
gno) i partigiani dei due competi¬ 
tori. Accade. 

Emile Griffith. attualmente, ap¬ 
rili re un tantino leggero per un 
|m_*.«o medio naturale se è vero 
che lunedì mattina fece arrivare 
la sua lancetta soltanto su là» 
libbre e mezza che fanno poco 
più di f>« chilogrammi. Se con¬ 
trariamente alla logica WBA e 
Ny«ae. le due commissioni pugi¬ 
listiche mondiali. Io priveranno a 
tavolino del campionato dei irci 
leis, allora il bizzarro ragazzo, 
dedicandosi soltanto ai pesi medi, 
ixitià acquistare metodicamente 
quelle / cinque libine» di peso 
- non meno - indispensabili in 
questa impegnativa categoria do 
ve i probabili suoi sfidanti, il no¬ 
stro Benvenuti, il portoricano 
.tosò Gon/ules e Joey Archer del 
Bron\. sono autentici K>0 libbre. 

Grilliti!, lo sapete tutti, c usci¬ 
to dalle corde del * Garden » con 
due cinture nelle mani ma. forse, 
non sapete che i campionati per 
Emile dovrebbero essere « tre »: 
.Appunto r tre » come per il favo¬ 
loso Armstrong (piuma, leader». 
weltcrs) e tre coinè per Bamey 
Boss clic dal 1911 al 1934 detenne 
il primato dei ìcfifieri. dei welter 
juniors, dei weltcrs. E’ una sto 
ria eurio«a quella di griffith: il 
!7 ottobre I9(V2. in Vienna, vinse 
il titolo dei medi juniors. lanciato 
da Gilbert Berlaim. dopo 13 noar 
se riprese sostenute con Ted 

* Farmer *> Wright. Il 3 febbraio 
del 19(ì3. «empre Griffith. respin¬ 
se la «fida del danese Chris Giri 
stensen in Co;x?naghen. Quello 
scontro del tutto unilaterale, du 
rato 9 : rounds ». venne presenta 
to come un campionato mondiale 
dei mede juniors da Gilbeit Bo¬ 
llami come poti ebbe testimoniare 
l'arbitro di epici * match r. il no¬ 
stro avvocato Brambilla di Mila¬ 
no. M li ness i'io 4 p-ivò » Ennio 
Gunit'i quello » cintura s clic 
vale almeno quanto l'altra km 

• e ata -cnipre n-1 1962. da Dewey 
F'-.ieetta e che ora «• trova ne!!-* 
mani di Benvenuti dopo ossei e 
passata da Deunv Miu*r a Ba’.pli 
Dupas. Sandro Maz/nsin* 

Q.i.nib Emile Griffith p»»t!obtK* 
i vantai.'! di c-"C-re uro dei rau 

* 11 pii camparli della s;o*ua del 
la lx»\e - di ogni epoca .mene 
-e la cintura dei medi juniors. 
guadagnata a Vienna, è del tutto 
fasulla come l'altra càie appartie¬ 
ne a Nino Benvenuti. Me.ssj sai 
p.ano della tulanca Gi!lx*rt Bo¬ 
na un e Dewey Fragetta. due 
commercianti dei pigm. si ecpi- 
valgono: ecco tutto. Certo che un 

1 eouibat’.nieiro fra («r ffitb e Beu- 
'.tM': a! len.'e ‘ielle « 131 1 *•- 
t le e - linci' poi-or-1 lo >iil.-i- r e:i 
» fu a .»•> ib-’mOTe d n< grò an» r ; 

| c i-.o -i e-it-e un i -ia * ‘a r» * ! 

' * <*t-o i.u tt i in) ldib'e» » > 
ì p ire Pili eq.ul.hra’a -pece -•* 

' 'ov,---,- à.-pitar»! a Bona I); 

! t. *i e ix-n* che K-m'e C.r.flith -i 
. .ve-, n*. -ìet :.Tg cap.t»>!.:x» <io 
,s> !a rap.na -abi*a -in •>.» o »i: 
i .ioni fa a ncno che : dollari r ig 
j gì igeano !a c ipola di San P etro 
| «• che N p.i Beiven.r.i ». nct:.i 
I ii.'C.pl.na:amen*e agli ora.ni -i. 
i Harry Mark«»>n ,1 * ho-« > del 
) - Mad.sou Sepia*-e Ga -deii » e ci. 

} (è*.fluii -:es-o 

j Nei rv-oss.m, g.om: ne leggere- 
! -tm e ne -entirenio delle belle, 
j Na-ceramo n.sr.e i.. is oi: ilei 
* m-tri --.vi:,»i ni --'o e-x-V n< ! 

1 < f.nv» noe nigdi-'vlie. !i 

-tuazone re-*t-r,i q i,-!t ì d- '»• n 
r» e. vale a l e c.n F.mi’e Gr.f- 
!;*h cairno*v dei me!' e N -o 
Benvenati camuioie dei merìr- 
viw.nrt \ meri,-) che il tne-tino. 
ibban.lei indo il c-ampinde. ten*i 
tivve-.o l avveti: ira oltre oceano 
omo tanti p-igd, itabam del pa.s 
'.»*•> In qae-*o -, n/o s'è p*o 
n me.aio Gr-ffith subito dop,> il 
match con Tiger: « Ora — ha oet- 
:,i — vorrà il turno di Benvenuti... 
ma perché non v iene qui a New 
York? ». 

Giuseppe Signori 



In numerose sezioni del nostro partito ieri sera sono stati festeggiati i corridori forestieri partecipanti al G.P. delia Liberazione. 
Nella foto: un momento della festa alla sezione Trastevere. 


Stasera « Consiglio » della Lazio 

Miceli se ne va 
Mannocci resta 


Lesi e Tamborini contro i viola? 


Il grande successo del (7. P. ili Libeni/.iune è ribadito dai 
commenti della starnila di ogni colore e tendenza: l'organiz/a 
zinne viene definita perfetta, la corsa spettacolare, la vittoria 
del cecoslovacco Kvapil ha suscitato il consenso ed anche Leti 
tusiasmo dei tecnici. Per tutti riportiamo i passi salienti di un 
breve commento che il *. Corriere dello Sport » luì dedicato alla 
corsa a fianco di una dettagliata cronaca: < ...Il Liberazione che 
tjli amici de/rUnità hanno brillantemente organizzato sulle stra¬ 
de del Lazio è stato un forte campanello d'allarme per gli 
uomini migliori del ciclismo italiano. Ce ne vorrebbero altre 
di corse così importanti ed aspre: il ciclismo dilettantistico ha 
proprio negli atleti dei Paesi dell'Est gli elementi più pericolosi 
e più preparati... ». D<* sottolineare infine che anche la TV 
lui dedicato ampio spazio alla I — * 


Sciata importante per la La ni 
zio- stasera, (bratti, il consiglio qi 

della .'Oce-tà bianc.izzurra dovrà i( 

v accettale / le dimissioni del e; 

vicepresidente Miceli c decidere N 

o meno l.i riconferma dell alle- Ti 

natole- Mannocci. Il comm. An- r» 

gelo Miceli tiare seriamente ili la 
terna/ionato a non ic-cedcie dalla di 

sua |xisi/ione. Finora anche le di 

pressioni degli amici più cari che 
Io vorrebbero ancora nel clan 
dirigenziale della società non so¬ 
no riuscite a fargli mutare opi¬ 
nione. Miceli ha più volte rife¬ 
rito che non può più occuparsi 
della Lazio a causa del suo Li¬ 
vore» clic- lo (Kirta s|x-s.'(> al 
l'estero. 

Pei quanto poi riguarda Man 
nocci urto pare scontato, cioè 
la riconferma cu dovrebbe c-sseic 
a meno che aU'ultimo momento 
gli accordi già raggiunti in sc¬ 
ilo al consiglio saltino t- si rom¬ 
pa l'equilibrio stabilito, l.c-nzini 
a questo pro|H)sito ha dichiarato 
esplicitamente che la «ociet.u è 
imi la riconferma di Mannocci 
che lia lav orato Ix-ne raggimi 
gemio risultati tutto sommato imi 
'imi j 

L'allc il..‘o r e *i mantiene alme- j 
no in uppaien/i. fuori dai g.o | 
chi del consiglio. leu a Tur di j 
Qum'o Mannocci ha ticonfcima i 
to ilie -aia felli is'i'i.o di litio , 
vai«i alla giuda tecnica della ! 
I-t/io ne;' un alilo anno ani ora j 
non fai a (I .illioniii drammi -e , 

-i (iieidrr.i dive i'.mie ntc. I gio i 
c.itou »ii-t>e*nibiii S| sono allena j 
ti a pieno ritmo a i iixi-o mv«-(e 
D'Amato. Bozzoni e Dotti vi-i 
tati più tarili dal ila die n -oc ia!e 
di Zinco 

Nel clan gialloros'o Puglic—c 
«i e sfogato lungamente coi gio¬ 
catori (x r la sconfitta di dome¬ 
nica «cor'.u a Brescia. Dcmi Oron¬ 
zo 'i è rifatto con gh uomini a 
di'po«i/io'w* fare ndoh marc iare 
a ritmo s«i~len.tn e i r .»c rv cn«-ndo 
sik "o con •-'prc-s'ioni colori»--- ! 

T-t i confronti <*« Il’uro r» dell’.il ] 
\'«'-uno (ii — itine ia !’iulan!l . 

<n -Olla : 'olà Da Silva <• affa: 
to da un !c gg< ro t i-enTim» nt<< e: 
s-umalr I ."i i- Tam'ionr.i 'i -»» j 
no ino" abb i'*.iuz.i bt-i'it re” » 
Parlila dl'T-’atata UHI gli J mio ; 

*, - .is'i.-vc a Sensibile. (' ip,i» i- 
I: Ginnlti. I pumi due paieno | 
c ouipletan c n*r ristabiliti iter cui I 
domen:c a dovrebbero e'-ere in | 
cami» 

Pugliese ha ini.r.e smentito !e 


Geotti infortunato 
in allenamento 

BRESCIA. 26 

li calciatole (il.invito Ge 
poi Tic re de! Br»'< la. «■ 'tato ri¬ 
coverato aH'os|x-d.i!i- in '«dito 
ad un infortunio subito ut alle¬ 
namento. Egli 'i v scontrato ohi 
un compagno di «quadra rial 
culaie e «iato colpito con un gì 
nocchio allo zigomo ric'tro m 
«eginlo al colpo, il ixirtieic e 
«venuto e. essendo risultato ina 
t ile ogni tentativo per riani¬ 
marlo. v .«tato tra.'portato all'o¬ 
spedale dove ha ripreso cono- 
'crnza. Geotti c «tato trattenuto 
in ns-ci vazione e domani saia 
sottoposto ad esami radiografici 


nuove voci sulla campagna ac¬ 
quisti rieffa Roma definendo po¬ 
ni parto di fantasia le voci di¬ 
ca la contrattazione di De Paoli. 
Noti. Rizzato. Kianciu. Tiojn c 
Trapattom. il mister ha tirato 
poi in ballo Sorniani per il (inali¬ 
la Roma in caso di cessione chie¬ 
derà. lui detto, un bel mucchio 
di milioni. 


corsa nel -. Telegiornale sporti¬ 
vo » della sera stessa. 

Quali migliori riconoscimen¬ 
ti aliti riuscita della bella coi¬ 
sti (loUT'm'fò? Non crediamo in 
effetti ci sia più bisogno di di¬ 
lungarsi su questo ponto che 
riteniamo ampiamente (limo 
strato. 

Vale piuttosto Iti pena di tnr 
ilare sulle vicende della corsa 
per tentin e di compì elidei e le 
ragioni di uno svolgimento co 
«i fuori dal comune per le ga¬ 
ie italiane. 

In pioposito ei sembra inte¬ 
ressante riportare (intinto ci ha 






: Sulla Riviera Romagnola : 
• in ogni stagione con • 

il’Unità vacanze • 


Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più «j 
note località della Riviera Romagnola ? • 

... • i 

1 L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu- • 

- gno e settembre-ottobre offre ai suoi leMori la • 

- possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo * 

2 e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 1 

I Riviera Romagnola. • 

I I prezzi giornalieri di pensione completa. • 

- che vengono praticati per i nostri lettori sono 

; validi sia per la vacanza di due giorni che per • 
Z la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che 
Z vorrà godere di questa eccezionale ospitalità #1 

- dovrà presentare all'albergatore il tagliando • 

- che qui pubblichiamo. •' 


l'Unità - vacanze . •! 
| f%?J; MAGGIO - GIUGNO SULLA 

RIVIERA ROMAGNOLA , t 

I - J;; 

Z I Icitnn ixitruriiio «ccghcrc di lra«corrf rc le- loro ^ 
- vacanze in maggio giugno tra i seguenti dtierght e ^! 


- non-ioni' 

Z RIMIMI 

Z Hotel Milord (Al. Ar.o=tu); 

- maggio l- 1600 - giugno .ire 
“ IbOU (baniD-.m sconto >0 t > 

- Hotel Anald (via Coi-tli) 
Z KivatjeiJa. L 1800 (b^mbi 
“ ni «ino a 9 anni L. 13o0i 

Z Hotel Falcon (VL Fiuriie): 
Z L 2400 (bambini solito 20 

- per Cento) Pensione Vili» 
Z del Gerani (via Faimanova) 
• Kivabeiia: L. 1600 (bambini 
Z L. IJOOi Pensione Caro! 

- (via sabatino» Kivabeiia 
Z L. 1600 (bambini L. IJOOi 
” Pensione Bucaneve (via 
Z Nazano Sauro» lire Ifirn 
Z (bambini L 1200) Albergo 

- California (via Canuti) Ah 
” «crtx-i'a- I. 1600 tbarr.bm' 

- L- l.iiAn Pensione Danubio 
Z (V r l Ve.spiicci) L 1700 (barn 

- bini U 1200) Pensione Mia- 
Z mi (Aff. N. Sauro): L. 1600 
“ (bambini L. 1200) Pensione 


^ (Giuliano A!i:e. !. 

» bambini L. 12(0» Pensione 
La Fonte (via Labriola) Vi 
-orna L ''■Ho 'bmhni lire 
!_'!-») 

BELLARIA » 

Albergo Adriatico (via A 
driatico): U 16(A) (con ba 
gno E 1800 bambini sconto 
10 i*> Pensione Villa Nanni 
<Vl. Pa«coti): U 1800 (barn 
bini L. 1400); Pensione Viltà 
Scordovi (via Tirreno) tire 
1400 (con bagno L. tCOO 
Oimbim sconto 23 f v). 

IGEA MARINA 


detto Rimedio .sottolineando la 
lolle caratterizzazione clic gli 
stranieri hanno imposto alla 
XXI edizioni del (ì. P. Libera 
1 zinne. no»i solo nell’ordine di 
armo (primo e terzo posto (lei 
L> cecoslovacchi, quinto delll'Unio- 
1 ne Sovietica) ma anche un po’ 
m tutte le fasi. 

( (’i ha ('etto dunque Rimedio 

die è stati! una ? corsa di tipo 
nuovo, secondo il modello ap¬ 
punto delle corse che si svol¬ 
gono nei paesi dell'Est ove la 
battaglia è continua, genera- 
sa. senza calcoli, anche se ciò 
talvolta va a scapito del gio¬ 
co di squadra (ina la Ceco¬ 
slovacchia ha dimostrato in¬ 
ule si possano conciliare le est 
oriizc spettacolari e quelle pra- 
I lidie di classifica) ». 

! Perciò sebbene rammaricato 
1 per le indisposizioni che hanno 
! colpito Albonetti. Consolati r 
j Bianchi impedì lido alla squa 
1 dr.i azzurra di Tarsi valere co 
I me eni nelle previsioni (il se 
j condo posto di (òillu/zi è evi¬ 
dentemente tropiM» poco) Ri- 
] im dio ha considerato |x»sitiva 
| l'esperienza fatta dagli azzur- 
| ri perchè hanno cominciato co 
j si ad abituarsi al clima ago¬ 
nistico clic troveranno nella 
1 pios'im.i Praga Varsavia Ber- 
l Imo 

| B» st.i ,i questo punto da chic 
ibi'i perchè le altre formazio 
ni italiane sono limaste quasi 
1 '( inpie alla firn «tra (ad ecce 
, / 1 *au della Miglimi Ponte che è 
1 '• !»a una dtlL pm attive an 
(1-t '< -i-tii ha visto loronati I 

■ 'i.ui sfm/i (un allignati piar 
zaini uti fmali > 

F-u '( I» spiegazione r nell» 

, parale di Sgaibozza il furie 
alida delirisi* Casdino: «Di 
, co sinceramente che siamo ri 
I masti sorpresi r delusi. Perché 
! cedete la maggior parie di noi 
j <■orndori italiani stavamo fa 
! rendo la corsa sugli azzurri di 
ì Pmedia F. per questo aspetta 
i amo dir prendessero l'inizia 
i In a per imitarli. Inrece la 
! -quadra nazionale non si muo 
, cera sulle prime anche io ho 

■ credulo «i trottasse di una 
hPtira. untile m ho creduto 

! ululile attaciarmi alle ruote 
degli stranieri Solo nel finale 
ho compreso che stavamo sba 
, (filando tutto: ed allora mi so 
no nettalo sulle ruote di Era 
fui e Smohk inserendomi con 
loro nella fuga decisiva. E sem 
1 f>rc tallonando i due sono riti- 
| scito a t rmquistare un piazza 
| mento die dedico ai generosi 
; e appo* donati dirigenti del- 
| ITISP Cmilino ». 
j Ma ordine d'arrivo a parte 
ì resta la forte caratterizzazione 
I degli stranieri a imprimere 11 
i «un timbro sulla XXI edizione 
! del G. P. Liberazione: per cui 
concludiamo augurandoci che 


Patrignsnt (AT Cavattani) bambini «ino a sci anni. 


Pensione Hiagara (Vi. Ovi *1 gli azzurri abbiano compreso 
iio). L 1500 (bambini scon • j la lezione per metterla a frut¬ 
to 2ff25 c J) Pensione Orterr • to nella Praga-Varsavia-Berli- 
sia (via Properamr L 1500 • n o e che gli altri corridori 
(con bagno L. .800 barn q italiani la ricordino per la 
buujcooto Zi\). # prossima edizione del G. P. 

(•) Salvo eccezioni, per • frazione. Arrivederci a que- 
bamhim «ino a sci anni. Al s t «litro anno allora ! 


Roberto Fresi 
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t • • 

Concluso con tumulti il dibattito ad Atene 


La polizia in parlamento per 
il voto a Stephanopoulos 

La mozione di sfiducia respinta per soli quattro voti 




/ 


Allucinanti testimonianze occidentali sui massacri in Indonesia 


«Per non lasciar debiti, massacriamo 

i 

i comunisti con le mogli ed i figli» 

• t ' * 

Uno dei più atroci bagni di sangue della storia — Pubbliche decapitazioni a Ende, banchetti sacrificali a Giova 
« Presso Surabaya, chi si alza presto deve spingere lontano dalla porta di casa i cadaveri restituiti dal mare » 


ATENE. 20. 

La notte scorsa si è conclu¬ 
so al parlamento greco il di¬ 
battito sulle mozioni di sfidu¬ 
cia presentate dal paitito di 
Papandreu e dalla sinistra 
(EDA) dopo le dimissioni del 
ministro degli esteri Zirimokos 
e la rivelazione dei piani go 
vernativi per una soluzione 
della crisi di Cipro nell'ambi¬ 
to della NATO. 

11 governo Stephanopoulos — 
che precedentemente si regge¬ 
va su due voti di maggioran¬ 
za e aveva poi perduto l'ap 
poggio di Elias e di Janis Zi- 
rimikos — è riuscito ancora 
ad ottenere l'avallo del par¬ 
lamento, questa volta con un 
voto di maggioranza (151 con 
tro 147 e uno astenuto). Ciò è 
stato possibile reclutando nel¬ 
le file governative un deputa¬ 
to papandreista cui è stata 
offerta la direzione di un dica¬ 
stero. 

Un violento scontro fra de¬ 
putati del « centro » e soste¬ 
nitori di Stephanopoulos ha 
caratterizzato le ultime battu¬ 
te della discussione prima del 
voto. 1 * governativi » infatti 
sono ricorsi ad un certo punto 
alla violenza per far tacere un 
deputato che li attaccava come 
corruttori ricordando le di¬ 
chiarazioni rese qualche gior¬ 
no fa da due papandreisti cui 
sarebbero stali offerti cinque 
milioni di dracme (cento milk) 
ni di lire) e un dicastero cia¬ 
scuno se aggiungevano i loro 
due voli alla incerta maggio¬ 
ranza governativa. Il presi¬ 
dente della camera ha imme¬ 
diatamente tratto pretesto dai 
tafferugli per chiamare la gen¬ 
darmeria sicché nel parlamen¬ 
to greco si è ancora una vol¬ 
ta votato sotto la vigilanza di 
un centinaio di soldati e di 
ufficiali. 

Nuovi tafferugli sono seguiti 
al voto, quando uno dei segre¬ 
tari dello presidenza ha dato 
conto dei «rie * e degli « ohi * 
dichiarando respinte le mozio¬ 
ni dell’opposizione. 

Nella foto: un momento itegli 
scoutii nel parlamento greco. 


Washington: tentata una rapina 

Sparatoria e feriti 
all'ambasciata italiana 


Nuove norme 
per il rinvio del 
servizio militare 
degli studenti 

Dui prossimo anno scolasti¬ 
co gli studenti interessati alla 
chiamata alle armi dovranno 
attenersi a nuove disposizioni. 
Tra l’altro queste precisano 
che il ministero della Difesa 
deve comunicare nel mese di 
luglio i contingenti di classe 
che saranno chiumati alle ar¬ 
mi nel corso dell'anno scola¬ 
stico. 

Al momento dell'iscrizione 
alla scuola gli studenti inte¬ 
ressati dovranno compilare, su 
carta da bollo da 400 lire, la 
domanda diretta al Distretto 
militare di appartenenza, inte¬ 
sa ad ottenere il ritardo del 
servizio militare di leva. La 
domanda sarà presentata in¬ 
sieme con quella di iscrizione 
alla segreteria degli istituti. 
Questa provvederti ad apporre 
in calce la dichiarazione circa 
la regolare posizione scolasti¬ 
ca dello studente. La dichiara¬ 
zione dovrà essere sottoscritta 
dal capo dell’istituto. Tutte le 
J domande di ritardo saranno re¬ 
stituite agli interessati perchè 
essi provvedano a recapitarle 
ai rispettivi distretti militari 
entro il termine stabilito. 


WASHINGTON'. 20 

Una sparatoria ha scomolto. 
ieri notte, l'ambasciata Italia 
na a Washington: duo rapina 
tori, dopo aver tentato un col¬ 
ilo. hanno ferito a colpi di pi¬ 
stola un maggiordomo dell’am- 
basciata. Lorenzo Ginnnone di 
28 anni, lucchese, e un guardia¬ 
no notturno. Amedeo Gnugno- 
Ii di 61 anni di Castel San Pie¬ 
tro (Bologna). 

Alle 21.30 circa i due aggres¬ 
sori sono entrati tranquillamen¬ 
te attraverso la porta che il 
custode Gnugnoli era in pro¬ 
cinto di chiudere c hanno in¬ 
timalo la consegna di « danaro 
e orologi ». Il custode ha tenta¬ 
to di reagire ed è stato stor¬ 
dito con un colpo inferto con 
il calcio dell'arma. Lo stesso 
rapinatore ha quindi sparato 
un colpo in aria; nel frattem¬ 
po era accorso il maggiordomo 
Giannone: il secondo bandito 
ha tentato di immobilizzarlo, 
ma l’uomo gli ha resistito, quin¬ 
di è corso verso lo scalone del¬ 
l'ambasciata, probabilmente 
per chiedere aiuto: è stato rag¬ 
giunto con un colpo alla schie¬ 
na che lo ha fatto cadere a 
terra. E' stato raccolto dal per¬ 
sonale dell'ambasciata in gravi 
condizioni. Intanto i due rapi¬ 
natori si erano dati alla fuga. 

A nome del governo ameri¬ 
cano. il segretario di Stato 
Dean Rusk ha espresso allo 
ambasciatore italiano Sergio 
Fenoaltea il suo rammarico 
per l'incrc.scioso episodio. 


Allucinanti testimonianze sui 
massacri in Indonesia comin¬ 
ciano a filtrare sulla stampa 
occidentale, sollevando quel 
velo di segretezza e di mistao 
che i generali di destra hanno 
cercato di mantenere su quello 
che oggi comincia ad apparire 
come uno dei più oscuri e san 
ginnasi capitoli della storia 
dell’umanità. Sono testimoniali 
ze cui sarehhe difficile crede¬ 
re, se non fossero inoppugna 
bili -Esse vengono fornite da 
(’i/rtis L. Sttlzborqer. del « iWir 
York Times »: da Stanici/ Knr 
note, del « Noie York Herald 
Tribune »: e da un corrispon 
dente del « Times », i quali 
hanno raccolto le loro informa 
zioiti sul posto — Karnow, ad 
esempio, percorrendo il paese 
per due settimane — e dalla 
viva voce dei protagonisti, hs 
se permettono di considerare la 
cifra di 87.000 morti, data da 
Suktiruo a suo tempo come una 
bugia detta per carità di pa¬ 
tria. e di considerare come pm 
vicine alla realtà, se non prò 
prio esatte, le cifre di 500.000 
morti, o addirittura di un tmho 
ne di morti, elio i tre giornali 
sfi hanno sentito citare. 

Anticomunisti, essi offrono 
una ricostruzione degli avveni¬ 
menti dal 30 settembre in poi 
con la quale si tende a dimo 
strare clic fa il Partito cotti tali- 
sta ituioìipsiafìto» con un tenta- 
tino dì colpo di Stato, a dare 
l’avvio alla tragica catena di 
eventi che continua tuttora. 
Ma non offrono di ciò alcuna 
prova. E nessuna giustificazio¬ 
ne dei massacri avanzano, che 
non sia squallida ed orribile. 
« l comunisti — essi dicono - 
avrebbero fatto di peggio... ». 
Avrebbero... Essi, intanto, of¬ 
frono il quadro più incredibile 
e più veritiero di quanto i ge¬ 
nerali, le squadracce di assas¬ 
sini organizzate dalla destra, 
hanno realmente fatto. 

C. L. SULZBERGER 

New York Times 

« Uno dei più orrendi massa¬ 
cri della storia non si è an¬ 
cora concluso, in Indonesia. 
Sono siate uccise più persone 
qui negli ultimi sei mesi che 
durante tutta la guerra viet¬ 
namita. E’ impossibile fornire 
cifre precise sul numero delle 
persone uccise. Un diplomatico 
prudente parla di 300.000. Al¬ 
tre stime sono molto più al¬ 
te... I funzionari cercano di 
minimizzare l’ampiezza (del 
massacro) e sostengono che 
questo allucinante episodio è 
ora chiuso. Tuttavia, lungo 
1’immenso arco di isole da Su 
matra a Timor, le uccisioni 


BANCO 


NAPOLI 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRIT TO PUBBLICO FONDATO NEL 1531 
CAPITALE DI FONDAZIONE E RISERVE L. 25.342.517.171 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 


Il Consiglio Generale del Banco di NapoU. riunitosi a Napoli In sessione ordinaria il 26 aprile 1956 sotto la presidenza del 
C'av. (IrI I.av Doli. Stanv-lan Fusco e con 1‘intervenio del Direttore Generale Prof. Salvatore Guidoni, ha approvalo aU'unanimiià 
li bilancio a! 31 dicembre !'»«'> dcUAzicnda Bancaria e delle Sezioni annesse 


ATTIVO 


Cass.-j c Minime disponibili a vi¬ 
sta presso altri Istillili 
Depositi vincolati presso la 
Banca d'Italia ed altri Istituti 
Valori dell’Azienda 
Buoni del Tesoro ordinari . . 

Buoni del Tesoro poliennali 
Altri titoli emessi dallo Sialo 
Obbligazioni di Istituii di Cre¬ 
dito speciale . 

AUie obbligazioni. 

Azioni.. • 


Portafoglio- 

Ordinario ed agrario .... 
Effetti idegli ammassi) ri¬ 
scontati . 

Effetti riscontati «uU’eslero . 


Conti correnti «aldi debitori 

Anticipazioni. 

Riporti attivi 
Mutui . . 


Partecipazioni varie. 

Partecipai a'.'.e Sezioni annesse 

Immobili . ... . . 

Mobili ed impianti diversi . 


Debitori per acccttazioni e 
documenti ' 

Debitori per acccttazioni . . . 

Aperture di credilo confermile 
Aperture ili cred'lo «empite: 

Avalli e tldeiu-sioni . 

Effetti ricciuti por 1 mea-so 
Esattorie e R.ce\iiorie - «aìdi 

debitori . 

Partite varie ... . . . 

Trattamento di quiescenza: 

Immobili assegnati. 

Titoli assegnati . 

Disponibili da impiegare . . . 


Corrispondenti c/ assegni in 
bianco . .... . . 

Valori di terzi in deposito . 
Depositari di Utolt e valori . 


■51 539 366.721 
95 135 153 331 


I. 102 071800 000 
» t>« 515 553 182 
s 12.455 922 2.11 

» 25 618 919 331 

» 4 183 071 955 

■ 5 311 505 023 


» 213 159 761 726 


L. 356 835 231.778 


I- 214.753 733 267 

> 66 700397 500 

> 1 632 532 373 


L- 233 036 663 140 
* 660 161.762 017 
ì 7 963 377 003 

» 3 005 136 413 


I. 


I. 


161 651 631 423 

» 

1.116 773 619 998 


L. 

1.473 607 901 776 

12 286 741 957 

4 3v« 000 Oid 

L 

16 536 741 957 


» 

4 33S 142 921 

1 


L. 

l 195 030 736 655 

I (• l US 797 
t) Sili 2n2 341' 

352 575 0i? 

• 

S 730 756 036 


» 

71 975 837 566 



35 11ò 4 67 639 


» 

97 535 453 562 


> 

5 013 433 639 

975 OOi 5 .5 

3 32 i 835 9 so 

10<ì 000 (XX) 

» 

4 396 840 495 


lT 

1 717 948 625 662 


> 

3 450 425 000 


> 

339 259 210 ISO 


> 

185 516 159 431 


L 

2 246 174 420 323 


PASSIVO 

Depositi fiduciari .... L 529 5**7 168 225 

Buoni fruttiferi della Sez. Cre¬ 
dito Industriale.> 23 327 210 000 L 


Conti correnti - saldi creditori L 532 378 672 261 
Conti correnti «estero» . . » 91 750 33:1 211 » 

Fondi di terzi in amniinìstraz. 


Carielle emesse dalla Sezione 
di Credito Fondiario .... 


Vaglia, fedi di credito e asse¬ 
gni in circolazione. 


Anticipazioni passive . . . . 
Cessionari di effetti (degli am¬ 
massi) riscontati'. 

Cessionari di effetti riscontati 
su estero. 


Accettazioni e documenti per 

conto terzi. 

Avalli e fideiussioni .... 
Cedenti di effetti per l'incasso 
Esattone e Rilevitene - sa:di 

crediton . 

Partite varie . 

Trattamento dt quiescenza . . 


PATRIMONIO 

Capitale di fondazione 
Fondi d: riserva . . 


Fondo di r.-crva speciale a co¬ 
pertura rischi Cred Industr. 


Risconto a fasore dcll’eserc. ’66 
Utile netto 1965 a ripartire . 


Dotazione assegni in bianco . . 
Depositanti di valori .... 
Titoli e valon depositati presso 
terzi.. - 


555 525 378 225 

675 129 005 472 


L. 1.223 653 333 607 
» 23 432 825 637 


L. 1 257 036 203 335 
» 90 011 55 6 510 


L. 1 357 097 755 855 
» 23 873 555 677 


L. 1 375 976 310 521 
» 17 577 712 755 

» 66 700 397 5(d 

» 1 632 532 373 1 


L. 1 461 3o6 953 139 

s 8 730 756 086 

» 71975 387 566 

» 17 413 425 1351 

s 96 254 137 600 

» 13 440 232 INO 

» 4 316 340 495 


I_ 1 679 153 231 336 


!5 mSMSSiisO 
9 S42 517 


25 342 517 171 


7 745 754 OÌS 


L 1.712 241 552 545 
» 4 734 835 940 

» 972 237 177 


L. 1.717 943 625 6e2 
» 3 450 425 000 

» 339 259 210 I3o 

» 185 51$ 159 431 


L. 2 246 174 420 328 I 


L'ammontare della raccolta ha raggiunto, al 31 dicembre 1965. l'Importo di 1 347,1 miliardi, con un saggio di aumento del 
14.62% nei confronti delie corrispondenti risultanze al 3l dicembre 1964 Dal canto loro, gli impieghi a favore dell'economia 
hanno fatto registrare uno sviluppo adeguato alle necessità Notevoli e lusinghieri I risultati conseguiti attraverso la attività 
relativa al collocamento del titoli emessi da fitti e Società, mentre il piu favorevole andamento del mercato ha permesso di 
sviluppare il lavoro di intermediazione. Nel settore estero, l’attività svolta ha avuto rilievo soddisfacente soprattutto nel lavoro 
mercantile, grazio aU'offlcac* azione di sviluppo all’interno e all'estero, degno di nota, al riguardo, l'impulso ricevuto dalle ope¬ 
razioni di finanziamenti in divisa 

Sempre intensa e proficua l'attività svolta, nei rispettivi settori di competenza, dalle Sezioni di credito speciale Al 31 di¬ 
cembre i960, la Sezione di Credito Agrario ha effettuato opera ziont per complessivi 297.5 miliardi. Dal canto suo. la Sezione 
di Credito Fondiario ha ulteriormente incrementato I propri Interventi, stipulando nel 1965 contratti definitivi dt mutuo per un 
importo di 21.9 miliardi. Infine, per quanto si riferisce alia Sezione dt Credito Industriale, le sue attività sono esposte in bilancio 
per complessivi 35,7 miliardi. 

L’Azienda Bancaria e le Sezioni annesse chiudono il conto economico con un utile netto di u 9.2 23< Iti. delie quali 6i7.i87.l67 
■ono state destinate al fondi di riserva e L. 354.450.010 ad erogazioni varie. 

li patrimonio dei Banco, dopo la ripartizione degli litui, si adeguerà a L 25960304 338. oltre la riserva speciale a copertura 
rischi credito industriale, che e di I- 7 745 7 54 01». Le erogazioni per scopi assistenziali, benefici e culturali, effettuate nel 1365. hanno 
raggiunto il notevole importo dt L. 233 119.643, 


hanno raggiunto proporzioni 
che sono impressionanti anche 
nella i talenta Asia, dove fa 
vita umana è a buon mer¬ 
cato... *. 

Sulzberger rievoca l'uccisio¬ 
ne dei sei generali avvenuta il 
30 settembre, attribuendone 
naturalmente la responsabilità 
(li coni unisti. Sulzberger, do 
po tutto . è uomo di estrema 
destra, ed uno dei sustemtmi 
della saggezza di .Johnson e 
della necessità dei mussaci i 
nel Vietnam. A/a ecco come 
è costretto a (lesanere cui 
che seguì : 

* Quasi immediatamente, or¬ 
ganizzazioni giovanili musul¬ 
mane. molti membri delle quali 
erano stati perseguitati dal 
PEI, cominciarono a dare la 
caccia ai sospetti comunisti. 
sterminandoli insieme alle loro 
mogli ed ai loro bambini II 
fanatismo religioso, infiamma 

10 dalla mistica itirale, attizzò 
l'ondata di vendetta, e venne¬ 
ro saldati molti conti persona 
li. In febbraio, decapitazioni 
pubbliche erano ancora in cor 
so fuori Elide, capitale (lellisn 
la Flores Ogni notte, i soldati 
parlavano con gli autocarri 
gruppi di venti n più sospetti 
membri del UKI dalla prigione 
fin fuori città, per decapitarli 
con pesanti inachotcs A volte 
le teste venivano lasciate ai 
piedi di un monumento situato 
sulla piazzo centrale di Ende. 

« Da Giara orientale a Bali, 
attraverso il gruppo di isole 
chiamato Ntisa Tenqgara. che 
comprende Flores, simili tra¬ 
gedie continuano A Kupang, 
capitale della parte indonesia¬ 
na di Timor, il pubblico può as¬ 
sistere alle decapitazioni, ma i 
testimoni devono anch’essi par¬ 
teciparvi. Uomini sono stati uc¬ 
cisi insieme alte loro mogli e 
ai loro figli per ridurre le pos¬ 
sibilità di ima successiva ven¬ 
detta. mediante l'eliminazione 
di chi potrebbe effettuarla. 

<t Parecchie danzatrici del 
palazzo di un « Agung * (prin¬ 
cipe) a Bali si dice siano state 
uccise perchè sospettate di es¬ 
sere comuniste Ci sono stati 
atroci massacri di massa sia a 
Giara centrale che a Giara 
orientale. Sì preferiva la de¬ 
capitazione perchè la tradizio¬ 
ne animista indonesiana sostie¬ 
ne che se la testa e il corpo 
di un nemico sono sepolti se¬ 
paratamente. il suo spirito non 
vnò tornare. 

« Vicino alla città costiera di 
Surabaja_ in marzo, chi si al¬ 
zava presto al mattino doveva 
spingere lontano i cadaveri 
che si erano ammucchiati stilla 
riva davanti alle case. Si dice 
che le prigioni vicino a Giogìa- 
cartn siano ancora piene di so 
sjiet/i comunisti, che non ven¬ 
gono processati, ma portati 
fuori a gruppi, di notte, e uc 
cisi. Cadaveri insepolti recen 
temente coprivano le strade dei 
villaggi a Giava centrale Re- 
centemente. un viaggiatore ha 
sentito parlare di un carro 
agricolo pieno di teste umane. 
La scorsa settimana un visi¬ 
tatore di Tamgerang. vicino a 
Giacarta, seppe dalle guardie 
dell’esercito che la prigione lo¬ 
cale conteneva fi mila comuni 
sii Egli fu colpito dal silenzio 
deprimente che regnava sul 
luogo, e sospetto che ali accu¬ 
sati venissero fatti morire (li 
fame In lontane province, 
squadre di comunisti sona sfa¬ 
te costrette a lavorare con ra¬ 
zioni ridotte di cibo, finche 
non crollavano ». 

STANLEY KARNOW 

N.Y. Herald Tribune 

« Tm repressione cominciò 
nel tardo ottobre e si estese 
verso oriente. A Giava centra 
le. dove era cominciata, tl 
massacro è stato effettuato so 
profittilo dall’esercito sotto il 
pretesto di esecuzioni " tega 

11 ”. Poche settimane dopo, a 
Giova orientale, unità militari 
consegnavano i prigionieri gi 
giuravi mnsulwani. -he li ma 
celiavano in accessi di fanali 
sivo religioso In dicembre la 
febbre omicida raggiunse Bali, 
(inre le veccioni di mo-'i ef 
fi tinaie sin dalla folla che dai 
solanti assunsero no significato 
m;s’>rn. quasi sacrificale. 

< E finn a (Veci qiorni fa. nel 
Ir parti di Grava centrate che 

10 ho visitato, il massarro con 
tinuara I na notte nella citta 
dì Salatiga. due autocarri del 
l’esercito rombarono attraver 
so le strade fermandosi pochi 
istanti davanti a quattro edift 
ci mal ridotti destinati a con 
tenere le miahaia di sospetti 
cor,unisti ancora agli arresti 

i sequenza, come mi venne 
riferita la mattina seguente da 
un funzionario locale, richiama 

11 regno del terrore della rivo 
lozione francese Ad ogni edift 
rio, un capitano dell’esercito 
lesse noni di prigionieri da 
una lista che orerà con sé. in 
formandoli che erano stati tro 
rati colpevoli ” in nome della 
legge ”, nonostante non fosse 
staio fcntifo alcun processo. 
Riempiti con fiO prigionieri e 
guidati da un plotone dt soldo- 
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INDONESIA — Un gruppo di civili arrestati solto l'accusa di essere comunisti attendono, con 
te mani dietro la nuca, che sia decisa la loro sorte. La foto è stata scattata il 13 ottobre 1965, 
quando la sanguinaria repressione era in pieno svolgimento. 


ti, gli autocarri percorsero se i 
miglio attraverso un nero pae 
saggio di risaie e di piantagin 
ni di gomma, fino ad un luogo 
desolato vicino ul villaggio di 
Ijjrlnk. 1 contadini di questa 
zona avevano avuto ordine dai 
loro capi, il giorno prima, di 
scavare una grande fossa. I 
prigionieri, allineati sull’orlo 
della fossa, vennero uccisi nel 
g,ro di pochi minuti. Il mio 
informatore ritiene che alcuni 
siano stati sepolti vivi. 

« Alcuni mesi fa, Sukarno an¬ 
nunciò che 87.000 persone era 
no state uccise nei massacri 
che seguirono la tentata ri 
volta di settembre. I diploma 
tici qui a Giacarta parlano 
di circa 300.000 Dalle mie ns 
.'creazioni personali, ritengo 
che l’olocausto intervenuto do¬ 
po il colpo abbia sacrificato 
almeno mezzo milione di vite 
In ogni città e villaggio dove 
ho investigato, i funzionari ci 
vili, i militari, e altre fonti, più 
o meno concordavano, con i lo 
ro calcoli personali, sin risai 
lati del massacro. Ansioso di 
minimizzare le selvagge ucci 
sioni perpetrate soprattutto dai 
suoi discepoli, un dirigente mu¬ 
sulmano della città di Kediri. 
a Giana orientale, ha rilevato 
che " soltanto " 7 mila comuni¬ 
sti vi erano stati uccisi. 

t A Pastinimi, sulla riva del 
Mare di Giara, un ingegnere 
europeo che è stato testimone 
delle uccisioni, stima il nume 
ro dei morti locali a 9 mila. A 
Banjuicangi. sulla punta orien¬ 
tale di Giava. un ufficiale del- 


Vesci cito mi ha detto che 1 
mila comunisti erano stati mas 
sacrati da orde musulmane in 
ciò che egli chiamava con or 
goglio ” una va a guerra di po 
polo ”, 

« Confrontate (pielite cifre con 
quelle della popolazione di Gin 
va. Più o meno delle propor¬ 
zioni dello Stato di New York. 
Giava è una grande megalopoli 
di quasi 70 milioni di persone 
costrette in quello che potrei) 
be essere definito un colossale 
” slum ” rurale. Ci sono centi 
naia di Kcdiri. Pastinimi e Ba 
njutvaugi a Giava. ognuna con 
le sue migliaia di vittime. 

« Ilo trovato più difficile giu 
dicare l'atmosfera che questo 
massacro ha generato, che non 
la quantità delle persone ucci 
se. Ho incontrato qua e là re 
sidui di paura. Un inseanante 
elementare a Surakarta mi ha 
confessato che egli esitava an 
cora a consolare le famiglie 
dei suoi amici comunisti ucci 
si. ” Non ne ho il coraggio ” 
disse " Potrei essere giudica 
to colpevole solo per questo " 

« Al contrario, un gioviale di 
rettore di giornale a Semarana 
considerò il massacro come un 
colossarp scherzo. ” Abbiamo 
mandato ì rossi a Sukabumi ”. 
mi disse, spiegandomi che Su 
kabumi. una città a sud di Gia¬ 
carta. significa ”buona terra". 

< Più spesso, tuttavia, gli in 
donesiani che ho incontrato 
sembravano considerare il 
massacro con una quieta rosse 
gita zinne priva di rimorsi. Mal 
ti avevano amici intimi comu 


Concluso il viaggio di Boumedienne 

Proteste in Algeria 
contro le rinunce 
all'autogestione 

Sequestrato l'organo sindacale «Revolution 
et travail» che denunciava la restituzione 

di 21 imprese agricole ai vecchi proprietari 

■ 

Nostro servizio 


ALGERI. 20 

Con un grande comizio ai 
Agioi. un importante rvniro « il 
v or-ante meridionale de l ai’op.a 
no algerino, ben ntVo a molti sta 
i>an perchè h3 n-p \tto <1 irun'*' 
la guerra m;g':a a di no-tn pn 
g omeri. - è praticamene con 
c!u-o ieri >' v.aggo del n - *'- 
iN’e Ho.i re i enne -e.ìa re: o»’ 
di Tia^e" Rimn'e-i enne vi hì 
riaffermilo rhe < I.i : y>' tiri dm 
nio-e è uni poV'ca 'no a! i » 
e che « »u*’i m- cme - imo -oi*o 
la natola d o r i ne dell'un ta r>\o 
iu/mna’-a q-'e'la dei militai ti at 
•ivi. dei fellah del popo’o d-^e 
redato» Per 7n prima vo!*a. tut- 
tava. abb amo dovuto rilevare 
nelle scritte «:u luoghi de! ciaa 
co. molte delle quali in.neggi3n*i 
al socialismo l'assenza della pa¬ 
rola « aii’ogestmne ». 

Rmimod enne ha v’si’afo presso 
Tiare » m ìz fnda agr co’a de! 
l'e-erc to con uo'e-fcn- one <i 
"» 300 ettari e considerata come 
’in'imp-esa pilota dePagricoltura 
algerina, e un'azienda di 700 et 
tari, passata all’au*o«es*ione con 
la fine della guerra, e che è stata 
ade-so invece consegnata a 10 ez 
combattenti che la gestiscono in 
coopcrazione Ci è stato detto che 
i coltivatori che p"ima l’avevano 
in gestione sareh’ero stati collo 
cati su altre terre 

Si ha così tuttavia una confer¬ 
ma di ima tendenza a un ritorno 
di alcune imprese autogestite, 
dunque di proprietà pubblica, na 
zionale, alla proprietà privata, 


- a p .re 'o'.’.a forma i oc*,-era 
:.va. E* q ic-to un ob.e'ti.o di 
una destra econom.ca ct^c per 
quan’o neghi la p^op-’a e- -'enza 
comr '.Ve. tende ad afTermars’ 
negli .Vii. combattuti e Imita! 1 
mn «•icee-so s noM d il!c forze 
• ima - ti -ir i thè n a la 
e-M-nz a'e nei -ir. i.ma'i 
\"ì ' ''.ì-n il -f" m inai, - n 

! k i e « Rei » or» et T'a.a ; 
•' l’o ne-'' ro iì li e il 21 a 
nn't’ 's è «apulo che 1 0 'gapo 
s ndac.i'e r •> m *re-o -eq ie- ,r a 
•o »rov-t.iv ì \ e'. n’rwitp 
vottr»» il rco-uo ci ventuno 
imprese agr.co’e aTogest.tc 
agl: ev prop- ctari .ficrrm . a c r 
er.ìno ~*a!e to! f e al ntorrxn'o del 
la ’ihe-az.one d3i con'3d.m sic---. 

« I controraoluz'onan s; smasche¬ 
rano > — d.ce-»3 un crr*«o titolo 
di c Revo'ution et Travail > — 
« » borghesi non la spunteranno 
facilmente», e ancora: «Tome 
è salxVìtì fi itoge-’iooe : 
rivi-t.» renio».! Mi'tavra omaggio 
a Ro mv I enne per il suo m’er 
von’o che era valso a ritogi.ere 
al grande proprietario algerino e 
a restituire a: contadini in auto 
gestione la più ’mportan'e deHc 
21 azende II numero conteneva 
poi un forte attacco contro le 
imprese capitalistiche straniere 
sussistenti in Algeria in un ar- 
ticolo intitolato « At'enti ai heen 
ziamenti basivi ». Si è appreso 
oggi che il settimanale dei sin 
dacati riprenderà regolarmente 
le sue pubblicazioni fl primo 
magg.o prossimo. 

Loris Gallico 


itisii, che erano stati uccisi. 
Un professore dì economia che 
aveva studiato all’università 
dellTIIinais. e insegnava al 
l'univcr.sità di Gioguicarta, ha 
perduto due colleghi, che ave¬ 
vano entrambi studiato all’uni¬ 
versità del Wisconsin Un dirì¬ 
gente musulmano della città di 
Bn/olali. a Giara centrale, lo 
dò i suoi colleglli comunisti, 
che ora sono morti, per la loro 
onestà nel consiglio ninnici 
pale ». 

Karnow, in un secondo arti 
colo, aggiunge dettagli supple¬ 
mentari a questa orribile de¬ 
scrizione. Egli scrive- 

« Con soli due milioni di abi¬ 
tanti. l’isola di Bah ha avuto 
ta più alta percentuale di uc 
visioni di tutta l'Indonesia. Al¬ 
meno .">0 (100 persone sono sdite 
uccise, in larga misura per mo¬ 
tivi non chiari ». 

Karnow dice che <r l'assalto 
su larga scala ebbe luogo a 
Bali occidentale, dove i comu 
insti cercarono di tenere quel¬ 
la che l'esercito considerò una 
riunione "illegale ’’. Nel taffe 
raglio che ne seguì, un ufficia¬ 
le dell'esercito e altre due per¬ 
sone vennero uccisi Le folle si 
scatenarono, distruggendo le 
rase dei comunisti e uccidcn 
do a man salva In dicembre, 
quando commandos porgendo 
fisti giunsero a ” ristabilire 
l'ordine ". il massacro divenne 
piu sistematico. Armati di pi¬ 
stole mitragliatrici sovietiche, 
gruppi composti do 2.1 parava 
riut isti invadevano i villaggi, 
massacrandone l'intera popola¬ 
zione maschile In alcuni casi, 
interi villaggi sono stati spaz¬ 
zati via perchè il loro capo ave¬ 
va affiliazioni comuniste. Do¬ 
po uno di questi massacri, un 
commando mostrò la sua 
arma sovietica a uno studente 
americano dicendo: " Questo è 
un fucile comunista, ed ora 
mangia i enmunisti ”. Nemme¬ 
no i bambini vennero rispar 
minti Quando io dissi a un 
commerciante di Bali che i fi 
gli di un comunista assassina¬ 
to tra una generazione cerche 
ranno di vendicarsi, egli m't 
rispose• " Ci abbiamo pensato, 
cosi abbiamo sistemato anche i 
loro figli notìzie si diffon¬ 
dono lentamente in Indonesia. 
Così si viene a sapere che mol 
te delle isole più lontane slan- 
no cominciando appena adesso 
i proprom anticomunisti. Gia¬ 
ra e Bali sona adesso qua¬ 
si dovunque tranquille, anche 
se la loro calma è quella che 
regna nei cimiteri ». 

Karnow fornisce altri detta 
gli • A Giara centrale — egli 
-rrìre — si è avuto un mini¬ 
mo di rozza giustizia. Molti pri 
Q,or,irn -.ono stati almeno in 
fermanti e '-InssiHrati. e mi 
r/haio song stati rilasciali sul¬ 
la parafa dopo un ’’ indottn 
nomrnfo ”. Altre migliaio ren 
rem mandali a Nnsakamban 
non. un'Isola del Diavolo ncl- 
r Oceano Indiano, a sud di 
Giova E migliaia vennero fu 
nlolt. per essere sepolti in fos¬ 
se senza alcun contras-equo 
Le prigioni improi risate di 
Giara centrale sono aurora 
viene di prirnoiucn (omunish 
A Gingiacarla. essi affollano 
l'edificio che prima aveva ospi 
tato la biblioteca Thomas Jef¬ 
ferson della United States In¬ 
formation Agency. A Surakarta 
occupano un porticato nel pa- 
lazzo del sultano. A Salatiga. 
molti giorno no sul pavimento 
di cemento di un cinema ab 
bandonato Vengono nulrili una 
volta al giorno, con granotur¬ 
co Ijc loro famiglie corrompo 
no le guardie per far loro are 
re altro cibo. 

< Le prigioni di Giara orien 
tale sono invece più vuole, per 
che la cita è stata risparmia 
ta a un minor numero di pri 
gionieri. In questo settore, i 
comandanti militari hanno dato 
mano libera a un ” esercito 
silenzioso ” di giovani in ca¬ 


micia nera di Ansar, del par¬ 
tito islamico Nahdatul Ulama. 
Con le mani legate dietro la 
schiena, i prigionieri venivano 
scaricati da autocurri dell’eser¬ 
cito nei villaggi. I giovani , poi. 
li uccidevano. 

•i Solo a Giava orientale, se¬ 
condo un dirigente musulmano, 
circa 250,000 persone sono sta¬ 
te massacrate. Qui gli stru- ■ 
menti principali dell’esecuzio¬ 
ne sono stati i lunghi cuUelli 
per tagliare la canna da zuc¬ 
chero. coltelli c falci. Anche 
qui, il massacro ha avuto un 
carattere quasi sacrificale. In 
parecchi posti, gli uccisori or 
ganìzzuvano dei banchetti, con 
le vìttime presenti. Dopo il 
pranzo, ugni ospite veniva In¬ 
vitato a decapitare un prigio¬ 
niero. con un addente tentati¬ 
vo di i elidere il maggior nu¬ 
mero possibile di persone cor¬ 
responsabili in questa triste bi¬ 
sogna. E mentre per tutto no 
rembrr le uccisioni si moltipli¬ 
cavano. i ponti lenivano deco¬ 
lliti con teste tagliate, mentre 
i corpi senza testa ornati di 
bambeic rosse venivano la¬ 
sciati andare lungo la corrente 
dei fiumi a bordo di zattere. 
Un colonnello britannico a Su- 
raba ja. un colonnello in pensio¬ 
ne dell'esercito indiano, trocò 
ipiatti o cndaver i portati dalle 
acque stilla sponda del fiume 
lungo il suo prezioso giardino. 
A un certo momento, tanti ca¬ 
daveri giunti da Kcdiri ricm 
girano il fiume Brantas, che la 
città di Djombang protestò uf¬ 
ficialmente. per timore che 
scoppiasse la peste ». 

L'INVIATO DEL 
««TIMES » DI LONDRA 

Dal canto suo riferisce clic 
le cifre delle persone cissassi 
nate in Indonesia variano da 
quella e strana » di Sukarno 
(87.000) a quella datagli da un 
generale indonesiano (150.000) 
a quella di <* alcuni diploma¬ 
tici > (500 000) a ifiiei/a di 
un < diplomatico comunista » 
(1 000 000). Il giornalista ri¬ 
ferisce H racconto fattogli da 
un testimonio oculare il quale 
accusa i comunisti di r avere 
cominciato « uccidendo nella 
zona 800 persone in tre settima¬ 
ne * e Uni — riferisce il Times 
— alla line di ottobre giunsero 
unità dell’esercito ì soldati or¬ 
ganizzarono unità miste con i 
membri di gruppi giovanili ci 
vili, c cominciò In caccia ai 
comunisti c alle loro famiglie. 
Egli continuò: " Era una mor¬ 
te rapida, di notte. Noi circon¬ 
davamo le loro case, c uccide¬ 
vamo lutti quelli che ri si tro- 
vautno... con i coltelli... anche 
se i soldati di tanto in tanto 
sparavano a chi cercava di fug¬ 
gire... iip uccidemmo, ili tut¬ 
to. tremila. Gettammo i cor¬ 
pi nel fiume, o nella giungla ”. 
lo chiesi se 3 00U non fossero 
una triste rappresaglia per gli 
S00. L'uomo sorrise c aggiun¬ 
se. quasi con gentilezza: ” Do¬ 
vevamo essere sicuri di ucci¬ 
dere tutti quanti, stavolta, per 
evitare un ritorno di fiamma 
Non pensava che fossero stati 
contratti nuovi debiti di san 
gur. ” Ecco perchè annienta¬ 
vamo la famiglia intera ”. 
L’uomo non esagerava né, cre¬ 
do. mentiva. Non è difficile, se 
si moltiplicano questi avveni¬ 
menti sulla scala di Giara, con 
i suoi 70 milioni di abitanti, ot¬ 
tenere un risultato astronomi¬ 
co, senza parlare delle isole, 
dove si sono pure avuti eccidi 
su larga scala ». L’isola dì Bali, 
ad esempio, è sfata teatro di 
« un terribile bagno di sangue *. 


Cominciati 
a Sofia 
i colloqui del 
Premier siriano 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 26 

Concluso il suo viaggio nel- 
rCnione Sovietica, è arrivato ieri 
a Sofia in visita ufficiale il pri¬ 
mo ministro siriano Yussc-f Za- 
>cn. alla testa di una folta dele¬ 
gazione governativa del suo pae¬ 
se. Il Premier Zayen ha già ini¬ 
ziato i colloqui con i dirigenti 
bulgari. 

S rapporti fra i due Paesi si 
sviluppano con un ritmo soddi¬ 
sfacente e gli scambi commer¬ 
ciali e culturali sono a un buon 
Indio Importanti opere, quali la 
costruzione di dighe, silos, aero¬ 
porti. sono state edificate in Si¬ 
ria da ingegneri bulgari. Il piano 
regolatore della capitale siriana. 
Damasco, c stato messo a punto 
da architetti bulgari E’ preve¬ 
dibile che l'odierno contatto ad 
alto livello conduca ad un ulte¬ 
riore miglioramento delle rela¬ 
zioni fra Bulgaria c Siria. li Pri> 
mo ministro Zajen si tratterrà 
in Bulgaria fino a venerdì pros¬ 
simo. 
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La crisi atlantica 
è solo all'inizio 

« La crisi comincia solo ades¬ 
ivi » — ebbe a «lire l)e Gallile 
quando, in una recente seduta 
del consiglio dei ministri, prese 
visione della risposta america¬ 
na alla nota con la quale Pari¬ 
gi aveva ufficialmente comuni¬ 
cato a Washington le scaden¬ 
ze relative allo sganciamento 
francese dalla Nato. E in effet¬ 
ti è cosi. Alle scadenze fissate 
dalla Francia gli americani ri¬ 
sposero chiedendo tempo. Un 
anno — cosi affermarono — è 
troppo poco per procedere al 
trasferimento dei comandi atlan¬ 
tici dalla Francia e allo sman¬ 
tellamento delle installuzioiii 
militari ad essi connesse. Due 
anni, invece, sarchile stato mi 
termine di tempo acce tlahile 
Il 22 aprile Parigi inviava a 
Washington la propria replica. 
In essa si manteneva ferma la 
data del primo aprile 1067 qua¬ 
le termine ultimo per lo sgom¬ 
bero e si suggeriva di iniziare 
immediatamente le trattative lii- 
lalerali, e cioè di passare alla 
fase pratica della esecuzione del¬ 
le richieste francesi. 

Ferma leniva mantenuta mi¬ 
rile la data del liiiilio di onesto 
anno per il passaggio degli uf¬ 
ficiali e dei soldati francesi dal¬ 
la dipendenza dei comandi 
atlantici a quelli nazionali, ivi 
comprese le truppe di stanza ind¬ 
ia Heptthldira federale tedesca. 
Gli americani non hanno anco¬ 
ra risposto alla comunicazione 
ilei 22 aprile. Ma ieri il porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato 
ha lascialo intendere quale sarà 
la sostanza della prossima mas- 
sa di Washington. Muli ha di¬ 
chiaralo. infatti, che Insognerà 
« chiarire alenile anihiguità del¬ 
la posizione assunta dalla Fran¬ 
cia » e che prima di iniziare ima 
vera e propria trattativa «« occor¬ 
rerà affrontare gli aspetti "in- 
ridici della richiesta francese ». 

Giù significa, in pratica, che 
gli americani intendono conti¬ 
nuare a prendere tempo. Poli¬ 
ticamente questo alleguinmcnlo 
di Washington significa una sola 
cosa: che si intende, cioè, ren¬ 
dere mollo difficile, il pità dif¬ 
ficile possi Iole, lo sganciamento 
francese dalla Nati». F, ciò per 
«Ino ragioni strettamente con¬ 
nesse l'ima all'altra. La prima 
è che gli americani sogliono 
far scolile il fatto che un pne«e 
inculino della alleanza non può 
riacquistare facilmente la tiro- 
pria indipendenza e la propria 
sovranità sulle forze armale. 


Agendo a questo modo, però, 
essi non fanno che dar ragione 
alla argomentazione di fondo 
addotta dal governo francese a 
motivo dell'ahhandono della 
Nato. La seconda è che quanto 
più viene ritardata l’operazione 
«li trasferimento dei comandi e 
«Ielle basi tanto maggiori sono 
le probabilità che il gesto com¬ 
piuto da De Gaulle possa in 
«tualche. modo rientrare. F’ hen 
noto, infatti, elio Washington 
conta mollo sulle prossime 
elezioni legislative io Fran¬ 
cia «piale occasione per ten¬ 
tare di coagulare ima mag¬ 
gioranza parlamentine filo- 
atlantica. àia si tratta di un 
calcido assai «liseutihile. Il re¬ 
cente dibattito sulla mozione di 
censura presentata dai sneial- 
dcmorratici ha in effetti mostra¬ 
to che una maggioranza filo- 
atlantica esiste sidtantu nei so¬ 
gni ilei dirigenti «li Washington. 
Senza contare, infine, che esa¬ 
sperare a vuoto la questione 
della «lata del ritiro dei comandi 
e «Ielle istallazioni militari 
atlantiche «lai suolo franrese 
vuol «lire esasperare, al tempo 
stesso, la crisi Ira Francia e Sta¬ 
ti Uniti sii un terreno che non 
è certo favorevide. agli ocelli 
della opinione ptihhlica france¬ 
se ed eiiropen-oci'idenlale alla 
causa di Washington. 

Gli americani, in definitiva, si 
stanno muovendo io modo sba¬ 
glialo. Onesto, almeno, è il giu¬ 
dizio che si ricava dalle mosse 
compiute fino ad ora da una par¬ 
te e dall'altra. Perchè lo fanno? 
In parte a rpiesto interrogativo 
s’è già risposto. Ma vi è anche 
una ragione che non riguarda 
solo la Franria ma tutta l’allean¬ 
za. Washington è liitt’allro che 
preparata a sostituire l-i Nato 
con un altro strumento di r«*lle- 
gamenlo e di enntrollo «Iella 
politica e della economia deidi 
Siali «lidia l'atropa occidentale 
DÌ qui la enorme preoccupazione 
per il dilagare «li un fenomeno 
eentrifuiio elle partendo dalla 
Franria possa allargarsi e. «inni- 
ili. il tentativo ili zundatniare 
lutto il tempo possibile. Vedre¬ 
mo nelle prossime settimane «e 
Parisi starà al giuoco. 

L’opinione degli osservatori 
più autorevoli è negativa. Si 
tende cioè ad attribuire a De 
Gallile il disegno di non lascia¬ 
re margini alla manovra ame¬ 
ricana. Se questa previsione è 
esatta — e noi riteniamo che 
lo sia — la crisi dei rapporti 
Fraileia-Stati Uniti deve anCnci 
lucrare il punto massimo di 
acutezza. 


Secondo il sen. Morse 


Kennedy voleva 
liquidare l'impegno 
nel Vietnnm 

L’ala sinistra del partito di governo contro i 
bombardamenti - Russell: vincere o andarsene 


WASHINGTON. 26 

Il senatore Wayne Morse, uno 
dei più duri critici della guerra 
d'aggressione contro il popolo 
vietnamita, ha rivelato dinanzi al¬ 
la Commissione esteri del Senato 
che il presidente Kennedy gli 
aveva annunciato, dieci giorni 
prima di cadere assassinato a 
Dallas, di avere ordinato « un in 
tcnso riesame » della politica viet¬ 
namita degli Stati Uniti, c aveva 
aggiunto di considerare s proba 
burnente fondate » le critiche 
mosse a tale politica dallo stesso 
Morse, al Senato. 

« Io penso — ha detto alla Com¬ 
missione il senatore dell Oregon 
— che la nostra politica sarebbe 
stata molto diversa se il presi- 
dente Kennedy fosse vissuto ab¬ 
bastanza per completare quel rie¬ 
same >. 

A sua volta, il professor John 
Galbraith. già ambasciatore in 
India, ha rivelato alla Commis¬ 
sione di aver inviato a Kennedy, 
il 15 novembre 1961 (e cioè qtian 
do l'impegno americano nel Viet¬ 
nam del sud era < limitato ») un 
rapporto nel quale sconsigliava 
qualsiasi passo verso impegni ul¬ 
teriori e proponeva di considera 
re. al contrario, la possibilità di 
« sganciarsi ». « Oggi — ha det¬ 
to Galbraith — la politica ame¬ 
ricana soffre di quello che po 
trcmmo definire un rigor morti**. 

l.e dichiarazioni di Morse e di 
Galbraith fanno seguito alle pre¬ 
se di posizione adottate ieri I al 
tro cìaU’A nericai! /or a democra 
Ire action CADA), associazione 
che raggruppa l'ala « liberale » del 
partito di governo c nelle cui file 
le recenti prese di posizione del 
senatore Robert Kennedy a fa¬ 
vore di un « dialoco » con il FNL 
hanno avuto larga eco. 

I.a Convenzione dell’ADA ha in¬ 
fatti approvato una risoluzione 
che chiede la fine dei bombarda 
menti americani sulla RDV o in 
vita il governo a « valersi d; ogni 
possibile iniziativa s compatibile 
con la sicurezza dell* forze ame 
rìeane nel Vietnam per * ridurre 
l'entità delle operazioni di gnor 
ra. particolarmente per quanto 
riguarda i bombardamenti aerei 
e di artiglieria, il napalm e ì 
processi defo’.ianfi ». 

Un documento adottato come 
'preambolo a tutte le risoluzioni 
di politica estera invita il go 
verno a porre termine ad una 
visione del mondo fondata sulla 
contrapposizione tra « comuniSmo 
e anticomunismo >. 

L’ADA esige inoltre rispetto 
per il < diritto al dissenso » di 
ogni cittadino americano, diritto 
che il governo «ha i iolato » in 
diversi casi, di pari passo con 


«Unica base per una soluzione politica della questione vietnamita » 

Ribaditi da Ho Chi Min 

i «quattro punti» di Hanoi 
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l'appoggio e la «preferenza» mo¬ 
strata nei confronti dei fautori 
della guerra a oltranza nel Viet¬ 
nam. 

Queste prese di posizione ap¬ 
paiono tanto più significative in 
quanto la Convenzione le ha adot¬ 
tate in aperto dissenso con un 
discorso del vice presidente Hum- 
phrey. già leader dell'organizza 
/ione. Humphrey aveva difeso con 
zelo la lìnea di Johnson e ne 
aveva fornito un’illustrazione ad 
hoc puntando sui presunti aspetti 
< liberali » e « sociali » dell'azia 
ne presidenziale. 

Un invito a « riesaminare, per 
quanto doloroso ciò passa appa¬ 
rire, l’intero atteggiamento degli 
Stati Uniti nel Vietnam ». è giun¬ 
to infine dal senatore Richard 
I Russell, presidente della Commis. 

[ sione per i servizi armati e in¬ 
timo amico di Johnson. Russell 
afferma, in un'intervista al set 
timanalc U.S. Xetcs and World 
Rcport. che la maggioranza del 
popolo americano non condivide 
la politica seguita dal presidente. 
II dilemma, per Russell è: o im¬ 
pegnarsi a fondo per « vincere ». 
oppure c andarsene ». 


Inviato del 
Lobour Party 
a colloquio con 
un esponente 
antifranchista 

LONDRA. 26. 

Nella serata di ieri, il resjjon- 
sahiie della sezione jmt i raj> 
porti interna/.onah del Partito 
i-ab-.ir;st,i — Guvn Morgan — Ita 
conformato le notizie, già date 
da alcuni giornali del mattino, 
relative ad un suo incontro con 
esponenti del movimento antìfr.m 
ehista spagnolo. L'incontro - un 
«rolloquio ufficiale fra un inviato 
del Lo ho tir rarty e un rappre 
-cotante del Partito socialista 
spagnolo — è avvenuto a Bar¬ 
cellona. clandestinamente e di 
esso ovviamente è stata data 
notizia solo a conversazioni con 
eluse. 

E’ stato dichiarato, da parte 
laburista, che il colloquio ha 
avuto per tema la situazione 
spagnola oggi, visto che nella 
prossima riunione dell’Intemazio¬ 
nale socialista a Stoccolma il 
problema della Spagna sarà uno 
dei punti alTordine del giorno. 


A Sud diserzioni fra i 
collaborazionisti - Auda¬ 
cissimo attentato FNL 
a Saigon 

SAIGON, 2G. 

L’Assemblea nazionale della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita ha ascoltato ieri un di¬ 
scorso del Presidente Ho Chi 
Min ed una relazione del Pri¬ 
mo ministro Pham Van Dong, 
con i quali entrambi i dirigen¬ 
ti vietnamiti hanno ribadito 
che l’unica base per una solu¬ 
zione politica della questione 
vietnamita risiede nel ricono¬ 
scimento. da parte degli ag¬ 
gressori, dei « quattro punti t 
di Hanoi, che riguardano l'in¬ 
dipendenza, la sovranità e la 
unità territoriale del paese, 
dal quale debbono essere riti¬ 
rate tutte le truppe straniere 
e nei cui affari intorni nessu¬ 
no deve intervenire. 

Il presidente Ho Chi Min ha 
detto: « Noi ei rivolgiamo an¬ 
cora una volta al Presidente 
Johnson per dirgli: se gli Stati 
Uniti vogliono veramente la pa¬ 
ce. essi devono ritirare dal sud 
Vietnam le truppe americane 
e quelle dei loro satelliti, devo¬ 
no porre fine alla guerra ag¬ 
gressiva che conducono in que¬ 
sto paese e cessare immedia¬ 
tamente cd incondizionatamen¬ 
te la guerra di distruzione che 
perseguono contro il Vietnam 
del nord ». Ho Chi Min ha dot¬ 
to che, nonostante le grandi 
vittorie già ottenute dal popo 

10 vietnamita contro l'aggres 
sione. « la nostra lotta sarà 
lunga e dura, ma il nostro po¬ 
polo è deciso a battersi fino 
alla vittoria finale ». Ed ha 
aggiunto: « Le nostre forze ar¬ 
mate ed il nostro popolo rad¬ 
doppieranno le loro energie 
nella lotta contro il nemico, in 
modo da organizzare la resi¬ 
stenza anti americana e per 
costruire un efficace sistema 
difensivo anti aereo. Noi mi¬ 
litarizzeremo la nostra vita e 

11 nostro lavoro. Noi difende¬ 
remo e rafforzeremo il nord 
Vietnam ed appoggeremo a 
fondo la causa per la libera¬ 
zione del Vietnam del sud ». 

Il Presidente ha ringraziato 
infine tutti i paesi socialisti 
per l’aiuto e l'assistenza da es¬ 
si forniti al Vietnam. 

Il primo ministro Pham Van 
Dong. ribadendo la validità dei 
« quattro punti ». ha respinto 
la tesi americana che il terzo 
punto (secondo cui gli affari 
del sud Vietnam devono esse¬ 
re risolti dal popolo sud-viet¬ 
namita stesso, secondo il pro¬ 
gramma del Fronte nazionale 
di liberazione, senza interven¬ 
to straniero) sarebhe * inaccet¬ 
tabile » per gli Stati Uniti. Il 
Primo ministro ha detto: « I 
nostri quattro punti, attraver¬ 
so i rispettivi contenuti e si¬ 
gnificati, sono strettamente col¬ 
legati e complementari, for¬ 
mando un tutto unico di cui 
il terzo punto è un legame im¬ 
portante. Vedremo fino a che 
punto di ostinazione i dirigenti 
americani giungeranno nelle 
loro obiezioni al terzo punto, e 
nel rifiuto di riconoscerlo. Gli 
Stati Uniti vi si oppongono per¬ 
chè perseguono ancora una 
politica di aggressione nel Viet¬ 
nam del sud. cercando di occu¬ 
parlo e trasformarlo in una 
colonia di nuovo tipo e in una 
base militare americana. A- 
vanzare obiezioni nei confronti 
del terzo punto significa oh 
bicttare a tutti e quattro i pun¬ 
ti nel loro insieme ». 

Il Primo ministro ha anche j 
affermato che. nonostante la 
guerra, il piano quinquennale 
c stato in linea generale rea¬ 
lizzato. il tenore di vita e il 
valore della moneta sono rima 
sti stabili, e non vi sono state 
fluttuazioni di prezzi. 

Pham Van Dong ha respin 
to l'idea di un qualsiasi inter¬ 
vento delle Nazioni Unite nella 
questione vietnamita (l'unico 
organismo legittimato a trat¬ 
tare la questione vietnamita è 
la conferenza di Ginevra). 

Il ministro degli esteri Xuan 
Thuy. parlando anch’egli alla 
Assemblea, ha rilevato che gli 
americani hanno aumentato le 
incursioni contro il nord allo 
scopo di coprire e contro bilan 
ciare la disfatta da essi subita 
nel sud. 

Dal sud l’agenzia di notizie 
del FNL. Liberazione, ha an 
nunciato che nelle sole regioni 
centrali e orientali, nei primi 
tro mesi di quest’anno. 12.000 
soldati dell'esercito collabora 
zionista si sono ribellati o 
hanno disertato e combattono 
ora nelle file del fronte di li 
bcrazione. 

Nella nottata, prime ore del 
mattino del 27 aprile a Saigon, 
un gruppo di partigiani del 
FNL operanti nella capitale 
sudvietnamita hanno <ompiun» 
un nudai'c attacco nel centro 
della città. E' stata fatta c 
splodcre una carica di rimami - 
i te che ha ucciso undici per 
sono e ne ha ferite altre 23. 
Inizialmente gli americani han 
no tentato di far credere che 
le persone colpite erano « ope¬ 
rai > che si recavano al lavoro; 
più tardi però è stato preci¬ 
sato che gli « operai » erano 
sudcoreani e sudvietnamiti oc¬ 
cupati presso la società Knu- 
dsen: cioè collaborazionisti He 

gli aggressori USA. 


Viaggio del segretario dell'ONU a Londra e Parigi 

U Thant a colloquio 
con Wilson e Stewart 

Wilson accusato ai Comuni di voler mandare truppe nel Vietnam 


LONDRA. 2G. 

E’ giunto oggi a Londra il 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite U Thant che si 
tratterrà quattro giorni nella 
capitale britannica e si reche 
rà quindi a Parigi. A Londra. 
U Thant si è oggi incontrato 
con il ministro degli Esteri Sto 
vvart e domani sarà ricevuto 
da Wilson. Temi delle conver 
sazioni sono :Ia Rhodesia. il 
Vietnam. Cipro, il disarmo e 
la situazione finanziaria del 
l’ONU. Ufficialmente U Thant 
si trova a Londra per presie 
dere la riunione della commis 
sione di coordinamento animi 
nistrativo dell'ONU. Venerdì 
egli partirà per Parigi, dove 
si incontrerà con De Gaulle. 
Strasburgo e Ginevra saranno 
le tappe conclusive del viaggio 


europeo di U Thant che rien¬ 
trerà a New York il 5 maggio. 

Si ritiene negli ambienti bri¬ 
tannici che i colloqui di Loti 
dra e di Parigi avranno una 
influenza determinante sulla 
decisione di U Thant di accet¬ 
tare o meno il rinnovo del suo 
mandato come segretario ge 
aerale dell'ONU, che scade nel 
novembre prossimo. Da tali 
colloqui, ad ogni modo, non ci 
si attendono, ai momento al 
tuale sviluppi di particolare 
rilievo 

Nel (ximcriggio e nella serata 
si è svolto ai Comuni un dibat¬ 
tito sulla politica estera, che è 
stato molto acceso, specie quali 
do gli esponenti della sinistra 
hanno (Misto sotto accusa Wil 
son per la stia politica di ap 
(Miggio a Johnson nel Vietnam. 


Anela* un deputato conserva¬ 
tore ha attaccato la politica 
estera del governo inglese: il 
portavoce «lelFopposizione sui 
problemi della difesa. Enoch 
Povvell. Durante l'ultima cani 
paglia elettorale, il mese scoi - 
so, Povvell sostenne elle il go 
verno aveva dei piani di emer 
genza per rinvio di truppe bri 
tanniche nel Vietnam a fianco 
degli americani. A suo tem|)«i. 
ciò venne smentito dai massimi 
es|)«inenti laburisti, ma nel di 
battito di oggi Povvell è tornato 
sull'argomento dicendo elle gli 
Stati Uniti sono ancora conviti 
ti che le truppe britanniche at¬ 
tualmente stanziate in Malesia 
verranno rese disponibili per 
l'impiego nel Vietnam dopo che 
sarà superata la controversia 
fra Mah'sia c Indonesia. 


A Karl Marx-Stadt e ad Hannover 

Cominciano i preparativi 
per i comizi SED-SPD 

Le due parti hanno già designato gli incaricati per le trattative tecniche 
Il compagno Norden dichiara: « Noi non vogliamo la vittoria di un partito 
operaio sull’altro, vogliamo la vittoria del buon senso » — Denunciate le 

provocazioni del cancelliere Ehrard 


Tuttavia, la proroga del re¬ 
gime vincolistico in vigore sa 
lehhe dettata anche da previe- | 
cupazioni elettoralistiche. Se 
condo alcune fonti, to stesso 
Nonni, intervenendo al mattino 
nel dibattito, avrebbe manife¬ 
stato timori circa la conseguen ! 
za che avrebbe lo sblocco 
* preso a ridosso di una cani 
paglia elettorale di un certo 
impegno ». 

Non va per altro dimenticato 
che ad una regolamentazione 
nel tempo utile sarebhe stato 
possibile giungere solo che il 
centro sinistra avesse voluto 
tener conto dell'orientamento 
della grande maggioranza del 
la Camera, orientamento favo¬ 
revole. fra l’altro, alla istitu¬ 
zione dell'equo canone e della 
giusta causa nello sfratto. 

Il Consiglio dei ministri, in 
vece, si è orientato a dare fidu¬ 
cia agli imprenditori, discuten¬ 
do un provvedimento che nella 
sostanza conferma il progetto 
del Comitato interministeriale 
« ritoccandolo » soltanto, senza 
alterarlo. ! « ritocchi * si limi 
tano ad estendere la cosiddet 
ta « gradualità * che non an 
«Irebbe però oltre il lfl(ì‘) (per 
le case con una sola stanza). 

I fitti hanno occupato quasi 
per intero la seduta del matti 
no e. a quanto si è appreso, 
non hanno costituito oggetto «lì 
ulteriore esame nel pomerig¬ 
gio. In quella sode il problema 
«U'U’equo canone, timidamente 
accennato da imo o «lue mini 
stri, non ha interessato il l‘o 
verno Mancini, al riguardo, 
uscendo dalla seduta mattuti¬ 
na. era stato netto: « L’pqun 
canone, ha detto, non è cotti 
preso nelle ultime proposte che 
stiamo esaminando » Quindi 
le sollecitazioni clic da mirti' 
«li alcuni esponenti del PSI su 
no venute ncr un riesame «Iel¬ 
le decisioni del comitato inter 
ministeriale non sono si-ite nr<* 
se in considerazione dalla d«'1e 


I lavori di Ginevra 


sul disarmo 


No americano 
all'eliminazione 
delle armi H 
e dei missili 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26 

« Noi non vogliamo la vittoria 
di un partito operaio sull’altro. 
Noi vogliamo la vittoria del buon 
senso. In questo spirito ci pre¬ 
pariamo anche alle due assem¬ 
blee con oratori della SED e 
della St’D. Noi pensiamo cue a 
questo scopo sia necessaria una 
atmosfera positiva, ed esprimia¬ 
mo la speranza che i delegati 
al congresso «Iella SUD. ai quali 
ci siamo rivolli con la nostra 
lettera aperta, diano anche la ri¬ 
sposta. che fino ad oggi è man¬ 
cata. su quale aspetto dovrà 
avere la futura Germania e 
quale idea di essa ha la SUD »: 
con queste parole, il compagno 
Albert Norden. membro dell’Utfi- 
cio politico e della segreteria 
della SED. ha anticipato oggi a 
Berlino democratica la sostanza 
della risposta che la SED s'ap¬ 
presta a dare all'iiltimo scritto 


della SPD. nel quadro dell’im¬ 
portante dialogo in corso tra i 
due piu forti partiti operai te¬ 
deschi. Il documento della SED 
dovrebbe essere approvato do 
mani dal Comitato centrale del 
partito. 

A quanto tia annunciato oggi 
il presidente della SPD Willy 
Brandt, le trattative tecniche per 
le due manifestazioni a Karl- 
Marx-Stadt e ad Hannover rio 
vrebbero iniziare già questa set¬ 
timana. Incaricati di condurre 
tali trattative per conto della 
SED. ha reso noto stasera l'ADX, 
sono i compagni Paul Verner 
membro dcU'Ufiicio politico, e 
Werner Lamberz. membro can¬ 
didato del CC. Gli incaricati 
deila SPD sono come è noto il 
portavoce della presidenza Fritz 
Stallberg c il segretario regio¬ 
nale di Hannover Hans Striefier. 
L'ADX ha oggi deplorato che 
Stallberg in una intervista pub 
l blicata domenica abbia esposto 


Accordo con la Siria 


L'URSS costruirà diga 
e centrale sull 1 Eufrate 

Conclusa la visita dei « premier » siriano a Mosca 


Dalla nostra redazione i 

MOSCA. 26 

L'Unione Sovietica aiuterà la 
Siria nella costruzione di una di 
ga c di una centrale elettrica 
sull’Eufrate e minerà nel paese 
mediterraneo gruppi di tecnici 
per studiare, ut su me ai colleglli 
siriani, proget’i per opere che ; 
saranno affrontate nel futuro, ; 

La decisione è stata resa nota | 
ieri sera col comunicato con j 
a,unto sindetico s.nano a conciti i 
s-.o.ie degli mco:tr. ri: Mosca del \ 
premier Ju-ef Zaycn. 1 nsul j 
laì> delle discuss'orii — iniziale 
il 1S aprile scorso — registrano 
importanti passi m aranti dei 
rapporti fra i mie paesi dopo la 
vittoriosa conclusione della lotta 
dcil ala sinistra del Baas. Il co¬ 
municato cspr.me anzitutto la 
piena solidaricte di cedute dei 
dee paesi su tutta una sene di 
importanti questioni di politica 
iTifcroariorrale riguardanti in 
particolare: la fedeltà dei due 
cor cmi a! pmncip.o della paci 
ira coesistenza: la sohda r ictn 
cn oh arabi fXilcstmc.-i e ri 
p cno appoggio alla lotta dei po 
coli arahr di \oc>. e deah n/tr, 
protettorati amara presili-al. 
'Icilio straniero: la condanna del 
l'aggressione americana nel 
V.etnam c il p reno appoggio al 
la lotta del popola vietnamita e 
alle proposte del Fronte di li he 
razione del sud e del governo 
dt'lìa repuhhhra democratica del 
Vietnam. 

Per i problemi del mondo ara 
bo il documento dei due gover¬ 
ni sottolinea la necessità della 
lotta unitaria di tutte le forze 
progressive e i>atriottiche contro 
il colonialismo di ogni tipo e la 
discriminazione razziale e affer¬ 
ma che i verri progetti dì nuovi 
blocchi do costituire *otro In 
bandiera dai < patto ulamica » 


nascondono, satin ,j manto reli¬ 
gioso. una politica contraria agli 
interessi delle masse arabe mu¬ 
sulmane. l’ar'tcolarmenlc sigili 
ficai iva è la parte del documento 
airelta a sottolineare Uim/xn- 
tanza dei nuoci orientamenti 
dcVa politica siriana. Le due 
parti — dire a questo proposito 
:i documento — sono concordi 
nellapprezzare po-.Uramente la 
storica esperienza dei più armi 
zati paesi arabi che con le loro 
lotte aprono la via della più com 
n'eta liberazione nazionale e so 
naie. Da queste esperienze le 
iue parti traggono la convinzio¬ 
ne che quella della organizza 
zmne socialista della società sia 
la migliore i ia per superare la 
arretratezza. /xr liberare le 
ci arpie del popolo lavoratore, 
per garantire lo sviluppo delle 
iorze produttive. 

Accennando ù,rettamente olia 
stolta della po 1-Hca smana del 
gennaio febbraio scorso, il docu 
rialto afferma ancora che la 
Unione 'soviet'ea esprime la vai 
completa compri astone per le 
!ra<lormaz.n'ii in corso in S’na. 
tnsinrmazioni eh e hanno lo sco 
;,■! di gara ni. re io sCihnqio 
paese secondo una via non capi 
tnhsiica Ver que-la — pr-r-c 
que il comunicato — esis'ona 
tutte le condizioni oggettive per 
un ulteriore sviluppo, basato 
sul principio della parità, della 
cnVaborazionc fra i due paesi. 

A conclusione dell'incontro, il 
Premier Za yen ha inviato in 
Siria il presidente de! Soviet 
Supremo Podgorup c il Primo 
ministro Kossighin. L'invito à 
stato accettalo, ma non c ancora 
noto quando i due statisti si re¬ 
cheranno in Siria. 


la sua futura linea di condotta 
ed ha aggiunto che iniziative del 
genere aggraveranno certamente 

10 sviluppo delle trattative. 

Il compagno Norden ha par 
lato stamane ad una manifesta 
/ione per il ventesimo anniver¬ 
sario «iella fondazione «lei «Neues 
Deufschlandt. organo centrale 
della SED. Nel corso della cele 
brazione hanno portato il saluto 
numerosi rappresentanti di gior¬ 
nali comunisti europei dell’Est e 
dell’Ovest, tra i quali, per conto 
tleUV Unità ». il compagno Elio 
Quercioli. 

Tra i meriti del «Xenes Dentscli 
land», ha dichiarato Norden dopo I 
averne ricordato i venti anni di ! 
vita, vi è anche quello di e.sM-ie 
diventato la tribuna del dibattito ! 
tra la SED e la SPD. Definendo 

11 significato di questo dialogo. 

I oratore Ila detto che esso deve 
mirare a « giungere almeno ad 
un minimo «li comprensione per 
schierare la forza che è nella 
condizione di impedire una uuer- 
ra. Questa forza può essere solo 
la classe operaia ». 

Nello scambio dj opinioni in 
corso non sì tiatta di un « litigio 
punti-desco» o di un mIiiiii 
- cambio di colpi ». ma si tratta 
di « porre line alla guerra fi eriria 
e ad una politica clic ha riciotto 
la SPD a mollilo rii -o-tegno del 
la Democrazia cristiana .». ! 

Il compagno Norden è venuto { 
«miniti a parlare delle provoca I 
-/ioni organizzate «mesta settima j 
ne dai maggio!enli di Homi a 
Berlino Ovest, t II trasporto a 
Berlino ovest — egli ha detto — ! 
delle commissioni del Bundestag I 
«cui una s«|iia«iriglia di a« r« i an.e ; 
rieani. gli insolenti discorsi d«-i 
dirigenti democristiani e di Er 
hard il quale, in un luogo al di 
fuori della Repubblica fede! aie. 
ha ieri minai «iato di arresto mi 
portami esponenti ridia SED nei 
caso -i recassero in Germania 
occidentale alla n-w-mhlea « «>n 
la SPD da noi mopo-ta. «ir»*» 
ciò porta «oii «hiaiez/a nuovi 
gravissimi jx-s| nei r.ijijiorti tra 
la Rì-T e la RDT. Come tir ve 
dunque realizzarsi compiutameli 
te un fecondo scambi»» «ti idee >- a 
SED e SPI) s.no a un -<«.«• in 
forza le leggi -t»e« iab tede-» o 
«« cid« mali conilo «olloqui »■ ira: 
tative tra cittadini dei «tue S’a’i 
lettesi bi. se la SPD non si op[>one 
a questi celpi del governo Er- 
harri' 1 » 

No:, ha concluso Norden. ra»n 
daremo pace ai politici del riar¬ 
mo atomico e «tei revanscismo 
e * i dirigenti socialdemocratici 
e dei sindacati farebbero bene 
ad avere un po’ meno in comune 
uni i grandi sfniitatori e i ge 
nerali di Hitler e un po’ pai m 
1 comune con i socialisti dell'altra 
^ parte della Germania, fui servi- 
| rrbbe meglio alla pacr in derma 
1 nia e in Europa >. 

In campo occidentale in‘.;-.ni<>. 

' ;>.r ri termini cauti e reticc-nt:. 

| la iw>!emica tra la DC e la ,-r» 

| « laide-mo» ra/ia «oriTinua Oggi 
Brandt Ila «r.tuu’o le |M>-i/iciCii 
tii Elbaid d quale dal canto 'im 
ba ai (usato la SPD «b non dift-n 
dere abbastanza, nella discte-sio 
ne con la SED. I ordine sociale 
della Germania di Bonn II can 
celliere e ha inoltre ribadito la «uà 
sfiducia nel dialogo in corso, af 
fermando che c inutile « farsi 
illusioni ». I) fatto è che la SPD 
ha inaugurato una nuova politica 
nella questione tedesca, mentre 
Erhard e il suo partito sono as¬ 
solutamente incapaci di liberarsi 
dei tabù che li hanno portati al 
fallimento. 


Adriano Guerra Romolo Caccavaie 


GINEVRA. 26 

Il problema del disarmo gene 
rate e completo è stato il tema 
centrale all'odierna riunione del 
la commissione ginevrina per H 
disarmo. Il delegato italiano, am 
hasciatorr Cavalletti, si è ridirà 
malo al recente comunicato ita 
losnrieticn diramato dopo i col 
log ni di Gromikg a Homo, net 
<iuale il disarma generale e com 
pietà viene riconosciuto come il 
mezzo p>ù valido per assicurare 
la pare. 

Secondo Cavalletti il meccani 
smn della trace * rappresenta 
uno dei pilastri prinrirra’i di un 
disarmo generale e completo •> 
iMinenlnmln die od esso sia sta 
to data finn ad ora scarsa atteri 
zinne. Cavalletti ha sostenuto 
che questo problema è trattato 
in modo contraddittoria nel grò 
netto sovietico mentre non è «il 
licerite aree «ito »t quello ame 
rietino 

Hanno preso la /nirola anche d 
delegato americano Poster e quel 

10 sovietico lìnsciii. Il primo ha 
definito * assurdo e visionario ■ 

11 progetto di disarmo nmnza'o 
dall’URSS sostenendo — questa 
sì. tira te-' I assurda — che eh 
minando tutte le armi tiur’enri r 
i ru ssili per il loro trasporto 
fin dalla limita fa-e del d:-ar 
mio. s] semi voi aerebhe la stale 
libi e la sicurezza de! mondo. 

II delegato sovetTO ha -ot’o 
linealo e'ie le m'siirr nrltari 
americane e Vatteggiamento del 
uovemo d< Wa-’rnn’on irrwed sro 
no la rreaz mie di un'atmosfera 
tarorevo'e ai negoziati: « Yo-i 
noss'amo ; onorare — egli ha 
detto — il fal'n che la guerra 
del V'c’nam è stata scatenata 
dagli Stali Codi e che ’! trino 
r o americano c numeralo del 
J i ver cento nc'.Uultirno anno ». 
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fazione dei ministri socialisti 
che in tal modo si assumono 
una pesante responsabilità. 

Le dichiarazioni di Mancini 
erano state aggravate da Pie 
racemi il quale aveva dello 
clic ■* il governo non si pone 
un problema di interrelazioni 
fra lo sblocco graduale e il 
meccanismo della contingenza 
e della scala mobile ». Il mi 
nistro del Rilancio ha confer 
matti così la manovra con cui. 
attraverso meschini artifici, si 
intende sottrarre ai lavoratori 
il pur modesto beneficio eht 
ad essi deriverebbe dall'au¬ 
mento della scala mobile in 
conseguenza dello sblocco del¬ 
l'aumento ilei fitti. Apparo 
quindi inconsistente rafferma 
/.ione di Pieraecini sulla 
« preoccupazione » del gover¬ 
no di « andare incontro agli 
inquilini meno abbienti con 
norme che. nel quadro dello 
stesso sblocco graduale tenga 
no conto delle loro condizioni 
economiche. K in questo senso 
saranno prese in particolare 
considerazione le abitazioni più 
piccole, ad esempio quelle 
composte di un solo vano ». 

Nel pomeriggio, il governo ! 
è stato pi r quasi due ore oc 
capato dalla discussione sulla 
amnistia. Anche su questo ar¬ 
gomento ha svolto una rela/.io 
ne il ministro Reale che si è 
detto assolutamente contrario 
ad un provvedimento generale 
dì clemenza per il XX anniver 
satin della fondazione della 
Repubblica. Il dibattito è -ta 
| to molto animato. Per quanto 
si sa l’assoluta maggioranza 
dei ministri (-< il ‘J.V«' secoo 
do quanto ha detto il ministro 
delle finanze Preti) ha condi 
v iso l'opinione «lei Guardasi 
pilli. Se noti il ‘J.y»'. «li certo 
almeno (ledici ministri (tra 
cui Reale. 'Paviani. Pastore. 
Preti. Rertinclli. Ro. Restivi). 
Mancini) si sono pronunciati 
contro l'amnistia. Incerti si 
sono detti N'eimi e Tolloy. Due 
soli ministri, a quanto paro, 
si sono dichiarati favorevoli. 

Reale, come abbiamo «letto, 
riferirà stamane alla commis 
sione giustizia del Senato per 
(Rii ri|Kirtar«‘ al Consiglio «lei 
ministri l'orientamento dei se 
Datori. I quali, come è noto, 
già nella stragrande maggio 
ranza si sono detti favorevoli 
alla concessione dcll’ainiiistia 
Per domani comunque, a Pa 
lazzo Madama è stato convoca 
to il gruppo senatoriale «lei PSI 
del quale il presidente Vitto 
rolli intende conoscere l'orirn 
tomento. Domani si riunirà, 
sempre a Palazzo Madama, il 
direttivo del grupixi «le. 

Ieri, oltre ad occuparsi dello 
sblocco «lei fitti e dell’amnistia, 
il Consiglio «lei ministri, nella 
prima parte della seduta mattu 
lina ha approvato un provvedi 
mento straordinario per il Va 
jont. relativo alla espropriazio 
ne «lei beni immobili ocoorron 
ti per la ricostruzione delle zone 
devastate dalla catastrofi'. 

Ila quindi deliberato, appio 
valichili, una serie di provvedi 
menti fra cui numerose con¬ 
venzioni internazionali presenta 
te (laU'on. Fanfani. 

Terremoto 

le macerie c riattivare la cir 
colazione dei mezzi di trasporti 
pubblico. 

Seconda l'Osserratnrio sismi 
co di Tashkciìt. l'epicentro del 
j fenomeno tellurico si è mani 
festato proprio snlto alla stessa 


ulto, Novikov e composta dal 
cupo ufficio per l'edilizia pres¬ 
so il Comitato centrale del 
RCUS Bìriunov, dal ministro 
per l'edilizia civile Posokin e 
da nitri funzionari del yo- 
verno. 

Anche Breznev c Kossiphin 
rimangono sul posto. La pre¬ 
senza dei due maggiori diri¬ 
genti sovietici e di questa com¬ 
missione sul luogo del sini¬ 
stro, fa ritenere che i danni 
provocati dal terremoto siano 
assai gravi, anche se le per¬ 
dite umane sembrano assai li¬ 
mitate. 

Cittadini sovietici giunti que¬ 
sta sera a Mosca da Tashkent 
in aereo (Tashkent dista circa 
4.000 chilometri dalla capitale 
dell’UHSS) hanno dichiarato 
che la città vecchia è stata 
danneggiata al 100%, che cioè 
non vi è una casa che non 
abbia i segni del terremoto: 
mentre la città nuova c pres¬ 
soché intatta. Il basso numero 
delle vittime ri spiega col fat¬ 
to che le case della città vec¬ 
chia erano in gran parte -- 
come moltissime abitazioni 
dell'Asia centrale — in argilla 
j «* terra battuta, con i tetti in 
materiali leggeri. 


Medici 


città, alla profondità di circa j medici 


Rariatti, il presidente del co¬ 
mitato FNOOMM • Sindacati, 
doti. Durando, il compagno on. 
Lama per la CGIL. Coppo per 
la C1SL. Vanni pei la UIL. 
il prof, ('oppiai per l'INAM. 
La riunione «li ieri è slatti as¬ 
sai più ristretta di quella di 
sahatu scorso, cui partecipar!) 
no anelie i rappresentanti «lei 
datori di lavoro, dei vari sin 
d.ieati medici e degli altri enti 
assistenziali. Si ignorano i mo¬ 
tivi che hanno indotto il mi¬ 
nistro del Lavoro a ridurre 
drasticamente tanto il numero 
degli organismi quanto i rap 
presentanti «lolle singole parti 
interessate alla vertenza. 

Nella riunione collegiale il 
sen. Roseo, esponendo i punti 
«li v ista «lei medici e delle imi 
tue ba «errato di individuare 
alcuni elementi sui quali è 
possibili- una intesa \ sua 
volta il prof. Rariatti lui so 
stenuto la imixissibilita poi- 
la categoria, di accogliere la 
richiesta degli Enti mutualisti 
ei. e soprattutto delITNAM, di 
estendere la <? quota capitaria * 
su tutto il territorio naziona¬ 
le. Su questo punto egli ba 
ribadito la necessità di lascia¬ 
re ad una trattativa provincia 
per provincia la scelta dei si¬ 
stemi «li pagamento dei me¬ 
dici, per i «inali ha chiesto, 
inoltre, adeguamenti delle re¬ 
tribuzioni. Rariatti ha sostenu¬ 
to anche l'esigenza di lina uni 
licaz.ione degli Enti ed lui ri 
vendicato facilitazioni risiali 
per i sanitari. 

Sulla unificazione degli Enti 
si sono dichiarati concordi an 
che i rappresentanti «Ielle tre 
Confederazioni dei lavoratori 
i quali .perii, hanno introdotto 
sii questo argomento, che cosi 
impostato rischia «li trasfor¬ 
marsi m una operazione for¬ 
male. l'esigenza «li procedei e 
alla più sostanziale unifica/io 
ne nella erogazione dell assi 
sten/a per le diverse c.itego 
rie di lavoratori, sottoposte cip 
pi ad mi trattamento .assurda 
mente difforme. 

Unni'era facile prcvedeie. la 
- ribellione * di ima parte dei 


direttive 


IO km. Già lo seorso anno, 
(ih strumenti di registrazione 
orci ano segnalato lievi scosse 
e se ne era tratta la concia 
zinne che nelle profondità del¬ 
la terra, s otto la rapitale del 
l'Ushcl'istmi, era in corso un 
pmres-o (li .si>femo?ioii«* genio 
gira. (Questo processo è evi¬ 
dentemente sfociato nella fra 
un di assestamento che ha ori 
(punto il terremoto di questa 
mattina. Xorantntto anni fa. 
Tashkent era stata colpita (la 
una scossa tellurica più rio 
lenta aurora di quello odier¬ 
no ( S (/radi dello scola Mer¬ 
endi >. Come abbiamo detto, il 


stillare l'assistenza diretta, an 
che per un periodo cosi breve 
come «niello preso in console 
razione dal Consiglio nazionale 
della !• NOOMM — da ieri fino 
a sabato — lui avuto una ero 
sfavorevole nella riunione di 
ieri. Le organizzazioni mediche 


Torino. 


ci ligia. 


( lineo e la Federazione modici 
mutualistici (FIMM) hanno de 
<’iso di proseguile la-sistin 
za indiretta, cioè di far pa 
care le visjt,. ;i o|| assistiti <hr 
sono appi ossimativ amento, nel 
le zone « nnsjderatc. circa «jiiat 
tro milioni Siamo «li fi onte a 
un atteggiamento oltranzista 


terremoto non ha colpito con i elio deve essere riprovato sen 


la stessa intensità tutta la zo¬ 
na di Tashkent Xel pomerig 
gio. la maggior parte degli uf¬ 
fici delta città e tra questi il 


za alcuna riserva, soprattutto 
per la sua -terilità F.' Fatte!* 
Ciana rito irresixinsatnh del 
« braci io di feria» ad «iltian 


(/rande Combinat tessile e la ì za clic ri è già v Fto nella 
fabbrica di marchine aprico- I M-iìn-a settimana v « r -o quale 
le. avevano ripreso il lavoro ' (a rii ««Iosa situazione stava 
normale. ! «a« rivendo Non «'• solo l iosen 

Brunii Frathon che ri tro ! sibilila verso le «-sjgen/r- degli 


le. ormano ripreso il laoiro 
normale. 

Brunil Frai bini che si Irò 
rara in visita a Tashkent alla 
testa di una delegazione della 
CGT francese, ha dichiarato 
di e.'.'Crr stato svegliato dal 
terremoto, ma che la grassa si 
smica non aveva prodotto al 


simula v«tm> le es|gen/r- degli 
assistiti e la mancanza asso 
Iuta di un pm doveroso rico 

f 'is« intento d« II’o(iera s\oJta 
dalle organizzazioni sji» f Jaealf 
che rolpisfoun in questo sordo 
ririf binde rri ni i propri inte 


allabitazionr dove J ressi corporativi, ma è an«he 


la delei/azi'itie francese era 
slitta alloggiala. 

. I.a i ita ho ripreso il suo 
corso r.ormale a Ta'hkent -- 
comuni'a questa sera Uagcn 
zia T ASS — fabbriche c uff vi 
sono aperti; i trasporti citta 
din; e le comunicazioni fun 
zumano Questa sera, migliaia 
di cittadini erano allo stadio 
per assistere all’incontro di 
calcio di campionato e altre 
miahata gremivano le sale dei 
cmema e dei teatri ». 

* Le condizioni generali dei 
feriti non destano preoccupa 
noni. Pocld sono i feriti grn 
vi *: rosi ha dichiarato il vice 
ministro della Sanità usheko. 
professiircssa Xnim Mnkmud<> 
ra. Le rase fiencolanu o sono 
stale abbattute o puntellate 
Le strade sono stale tolalmen 
te sgombrate. Molte famiglie 
evacuate dalle ca-e sinistrate, 
hanno già trovato una viste 
mozione in nuovi alloggi. 

Tuttavia, a larda sera, la 
città è stala scossa altre due 
volte dal terremoto: si tratta 
di due urli brevi, molto meno 
violenti di quello del mattino, 
ma tali da destare altre preoc¬ 
cupazioni sullo sviluppa del 
fenomeno di assestamento sol- 
i terraneo. 

La commissione poi emotiva 
! i'-tnllata a Tashkent e diretta 
• dal vice presidente del Const- 


!a ninni .da ( nnsjderazinne «lei 
Foggi divo sabotaggio rhr ne 
deriva p«r le ti ottative cori 
fati» o^ami nte ed ancora pre 
r«riamente riallaieiafe La ri 
funzione è ancora tale, infatti, 
che potrebbe rendersi iedisperi 
sabile, ad un certo momento, 
una ulteriore prova di buona 
volontà da tutte le parti. ?e 
entro sabato non fos'e ivìssj 
bile raggiungere un accordo, 
potrà tornare d'attualità l'rri 
genza di una proroga della 
a«sjvt,-:i/a diretta E non è 
certo nello spirito di impro 
diittiva intransigenza «lei « s r 
e e s»;<i:ijcj j -i ( }if potranno e« 
c ere- affrontati i complessi p.-»» 
bli-mi che «ne«ira stanno di 
fronte- alle parti interessate. 

Tuttavia «neh»- a Roma. I 
direttivi provinciali dei sinda 
«ali mediti «Iella provincia in 
un ordine del giorno votato a 
tarda notte dall’Associazione 
medici condotti, dalla Tivoli 
Val d'Aniene. dalla FIM. dal 
SUMI, dal sindacato provincia¬ 
le mediri di Roma hanno riba¬ 
dito che « per spirito di disci 
piina e contro le loro convin¬ 
zioni accettano la proroga fino 
a sabato, ma che. qualora It 
richieste formulate non fossero 
accettate dal governo, a pur 
tire dallo stesso momento pn- 
seranno all'assistenza indiret 
ta ». 
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SARDEGNA 


Oggi all'Assemblea regionale l'on. Dettori 
ripresenta il vecchio screditato «piano Corrias» 


PALERMO 


PCI per l'attuazione urgente 
di un programma di 140 miliardi 


FOGGIA 


L’investimento dovrà interessare in particolare 
le zone agricole più arretrate — Ieri forte 
protesta della popolazione di Mamoiada 




Intervista con 
Fon. Magno 
sulla questione 
del metano 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 20. 

Il comunicato diramato nei 
giorni scorsi dal Comitato Di¬ 
rettivo del Consorzio per il nu¬ 
cleo industriale di Foggia sul 
problema del metano non è 
valso a diminuire l’allarnu; e 
le |>olemiehe suscitate dalla 
notizia deH’avvunuta rottura 
dell'accordo Montecatini Snia 
Viscosa per un impianto pe¬ 
trolchimico in Manfredonia. 

Sulla (illesiione abbiamo in¬ 
tervistato il compagno onore- 
iole Michele Magne, che ci 
ha detto: 

« Io non mi sono mai ilio 
so che i Consorzi per le aree 
e i nuclei potessero risulta¬ 
re strumenti autonomi eliciti 
vamente determinanti nella 
scelta delle localizzazioni, dei 
temili e dei tipi d* imesii 
nienti industriali. IVrù devo 
confessare di avere qigetria 
mente creduto, fino a emanilo 
non ho preso licione del co¬ 
municato del Comitato Diret 
tivo del Consorzio per il liti 
eleo di Foggia, che questo or¬ 
ganismo sarebbe stato alme¬ 
no capace di esprimere qual¬ 
che presa di posizione e prò 
testa, di fronte a fatti clamo¬ 
rosi come quelli che si stan¬ 
no verificando a proposito del 
rostro metano. 

< E' risaputo clic a distan¬ 
za di molto tempo dalla sco 
porta del metano non è sta‘a 
posta ia prima pietra di un 
qualsiasi impianto, <1 che si¬ 
gnifica che nella migliore del 
le qxitesi siamo di fronte a 
scelte di tempi che non coi- 
lispondono agli interessi e al 
le attese della popolazione. 

« I” certo — ha pni-eguilo 
Magno — che raccordo a suo 
«c-mpo raggiunto tra 1 i Mon¬ 
tecatini e la Snia Viscosa, in 
conseguenza dell'av.•■nubi Tu 
sione tra la .Montecatini e la 
Edison è saltato, il che si¬ 
gnifica che quasi certamente 
l'impianto che la stesse. Almi 
li-catini avrebbe dovuto lai- 
sorgere a Manfredonia non si 
avrà più. Intanto l i Str.a \ i- 
scosa si considera padrona as¬ 
soluta degli imp irtarti giaci¬ 
menti da essa scoperti tanto 
da non avvertire nemmeno ìi 
dovere di dire pubblicamo! ie 
una paroia che potè. 1 rassi¬ 
curare l’opinione pnrblif .1 d< 1- 
la provincia, di cui cartaio* n 
te conosce il prosando luiba- 
monto. Tutto (juesto è volu¬ 
tamente ignorato nel comuni 
calo del direttivo del Consor¬ 
zio por il nucleo di Foggia, 
approvato alfunanimità e per¬ 
ciò anche con il voto del so¬ 
cialista commeno Edmondo 
Bucci s. 

A questo punto abbiamo ri 
volto al compagno Magno la 
seguente domanda: «■ Qualcu¬ 
no sostiene che importa solo 
che il metano venga utiliz¬ 
zato per la m ìggior parte in 
loco, qualunque sin il tipo di 
industria al quale c«so verrà 
destinato. Cosa ne pensi? 

« Innanzi tutto — ha ri«po 
sto il parlamentar** «ornimi - 
sta — non possiamo ignorare 
che il metano di Riccnri è sta¬ 
to già destinato ad altra re¬ 
gione e «'b*' non c e ancora 
dato di sapere quanta parti- 
dei metano di cui dispone la 
Snia Viscosa si intenda sot¬ 
trarre ai bisogni della nostra 
provincia. A parte quoto. nes. 
svino può in buona fede soste 
nere che un tipo di investi¬ 
mento vale l'altro Vi è mo¬ 
do e modo d: utilizzare il me 
tano. che non è una ricche 7 '.>. 
Inesauribile. Solo co cari «ni 
piegato per determina* i f T * ; dì 
attività esso potrà mu---r‘nv 
fassorhimento di con«’d*revo 
li aliquote di lavoratori ivr 
un buon numero di anni, pro¬ 
vocare altre attività produtti¬ 
ve e costituire così v:n s«rin 
fattore di si ìluppo ccoronv-o 
e sociale nella nostra prov in 
c^a. Nessuno può credere che 
sia la stessa co*a utilizzare 
il metano rr-r la produzione 
del copralattame o per ahro 
sciapo, produrre in loco oro 
dotti finiti o «oh into ««-rv la 
vor.ati. Siamo vittime da aldi 
ni decenni di una vera e uro 
pria ranina da parte della 
Montecatini, che ha imnovi ri 
to eli importanti giaeiment : di 
bauxite di San Giovanni Ho 
tondo, senza che abbia voluto 
provvedere in buoi almeno al 
la prima lavorazione del prò 
zioso minerale. Ciò è soffi 
dente perchè ognuno di noi 
comprenda che le scelte non 
possono essere affidate al li¬ 
bero arbitrio dell’industria 



Il compagno on. Magno 


monopolistica, che ha un so¬ 
lo interesse, quello di realiz¬ 
zare il massimo profitto ». 

t Quali sono gli intendimen¬ 
ti della Snia Viscosa e del- 
l’Eni circa l’utilizzazione del 
metano del Foggiano? ». 

« I.a Snia Viscosa e l’Eni 
qui si fronteggiano su due po¬ 
sizioni entrambe in aperto con¬ 
trasti» con gli interessi della 
nostra provincia. Il metano 
è un bene della collettività e 
basta questo perchè la popola¬ 
zione e le sue rappresentanze 
elettive facciano sentire la lo¬ 
ro volontà. Avviene invece che 
tanto ia Snia Viscosa quanto 
FEui fanno piani e adottano 
decisioni senza minimamente 
preoccuparsi di ciò che si pen¬ 
sa e si vuole al di fuori dei 
loro Consigli di amministra¬ 
zione. Il monopolio privato sce¬ 
glie indisturbato la localizza¬ 
zione. i tipi, le dimensioni e 
i tempi dei suoi investimenti 
e pretende che lo Stato e gli 
Enti locali concorrano alla 
realizzazione dei suoi proget¬ 
ti. con una spesa in infra¬ 
strutture ed incentivi pari a 
più del doppio degli investi¬ 
menti stessi, pena il rifiuto di 
trasferirsi altrove con buona 
parte del nostro metano ». 

* I.’F.ni — ha soggiunto Ma¬ 
gno — fa dirottare il metano 
di Biccari verso il Tirreno 
senza curarsi delle proteste 
|K>polari. legittima il sospetto 
di voler rivendicare jx*r sè un 
buon terzo del metano scoper¬ 
to dalla Snia per alimentare 
più abbondantemente il meta¬ 
nodotto verso il Tirreno inve¬ 
ce che utilizzarlo nella nostra 
prov incia. fa sapere di voler 
1 ostruire un metanodotto na¬ 
zionale che dovreblx* articolar¬ 
si dal Sud al Nord senza tix*- 
« are la Puglia e la cui fun¬ 
zione principale dov rebbo es¬ 
sere quella di rifornire di me¬ 
tano la grande industria del 
Nord. F.’ rostro dovere onpor- 
re a tutto onesto un forte e 
derido movimento popolare 7 . 

T.’ultimn domanda al com¬ 
pagno Magno* *■ Quali sono i 
motivi eh** dividono gli espo¬ 
nenti provinciali della DC di 
fronte al problema del me¬ 
tano? •*. 

1 « Gli esponenti della DC. in¬ 

vece di muoversi verso un’a- 
I zìone unitaria di tutte le for- 
« ze vive della provincia contro 
la posizione della Snia Visco¬ 
sa e nuella doll'Eni. che sono 
ontramlx* da combattere, si 
mantengono divisi per difende¬ 
re l'ima o l'altra posizione. 
Noi ci auguriamo che an¬ 
ello gii esponenti della DC ed 
i dirigenti del nucleo indù 
striale sentano la necessità di 
I dar vita a un grande movi- 
i m< nto unitario, affinchè il me¬ 
tano esistente nel sottosuolo 
della nostra provincia «' » uti¬ 
lizzato localmente e in attività 
industriali a cicli coni oli ti e 
tali da assicurare ornino zio 
ne oor più decenni a migliaia 
di lavoratori e da poter vera 
mente incìdere nella realtà eco¬ 
nomica e sociale della Capi 
lanata ». 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazióne 

CAGLIARI. 2G 

Le popolazioni del nuorese 
continuano a manifestare per 
la piena occupazione e la mo¬ 
difica del Piano di rinascita. 
Oggi sono scesi in piazza cen¬ 
tinaia di cittadini di Mamoiada. 
La protesta pojxdare ha avuto 
inizio fin dalle prime ore del 
mattino: i contadini non sono 
andati nei campi: gli artigiani 
hanno tenuto chiusi i loro ne¬ 
gozi: gli operai non si sono 
recati nei cantieri: gli studenti 
hanno disertato le scuole; ne¬ 
gozi e bar hanno abbassato le 
saracinesche. Le strade prin¬ 
cipali erano gremite di folla 
già all’ora di partenza delle 
corriere dirotte a Nuoro e in 
altri centri della provincia. Es¬ 
sendo bloccate lo vie di accesso 
al paese, non sono partiti tre 
pullman di linea, i camion e 
le macchine private. 

Le donne, che erano alla te¬ 
sta della lotta, hanno occupato 
i locali del Comune. Infine, il 
Consiglio comunale, riunito di 
urgenza dal sindaco, ha appro¬ 
vato all'unanimità un ordine 
del giorno che rivendica la mo¬ 
dificazione del programma quin¬ 
quennale e un piano di emer 
gonza (Mamoiada conta 2"*0 
emigrati e IRQ disoccupati, 
mentre gli altri operai che ri¬ 
sultano occupati lavorano a 
giorni alterni nei paesi vicini). 

I.a popolazione di Mamoiada 
— come quella di Orgoglio. 01 
lolai. Orotelli. Olzai. Tomara. 
e di decine di altri comuni del 
nuorese. impegnati in questi 
giorni nella lotta — manifesta 
a difesa dei diritti autonomisti¬ 
ci. si batte per una vera rina¬ 
scita. 

La nuova situazione che va 
maturando nell’isola continua 
ad essere ignorata dalla Giunta 
regionale, diretta dall'on. Det¬ 
tori. la quale si appresta a 
presentare domani all’Assem¬ 
blea sarda lo stesso programma 
quinquennale più volte respin¬ 
to dai Comitati zonali, dai sin¬ 
dacati, dai Comuni e dalla stra¬ 
grande maggioranza del popolo 
sardo. 

1 comunisti — fin dalle prime 
battute del dibattito — chiede¬ 
ranno che venga predisposto 
rapidamente un programma ese- 
rutivo biennale di 130140 mi¬ 
liardi. da immettere subito, con 
un’azione massiccia e concen¬ 
trata nell’economia sarda, in 
particolare nell’agricoltura e 
nelle zone più arretrate e de¬ 
presse. Soltanto così è possibi¬ 
le — mentre si dispiega una 
azione rivendicativa di rinnova¬ 
to e ampio respiro — affron¬ 
tare decisamente la crisi, so 
prattutto nelle zone agro-pasto¬ 
rali. 

9- P- 


Cagliari 


Clomoroso 


successo 
nelle elezioni 
artigiane 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 

La Confederazione nazionale 
deH artigianato ha vinto le ele¬ 
zioni per la Commissione pio 
v ineiale e per la nomina dei 
delegati alla cassa mutua. Un 
successo clamoroso, die va al 
di là di qualsiasi rosea prev 1 - 
sione: la lista n. 1, presentata 
dal Comitato d'iniziativa arti 
giana per la prima volta ha 
ottenuto 6 seggi su 9 e oltre il 
;>0'< dei voti. Nella Commissio¬ 
ne provinciale dell’artigiannto. 
sono risultali eletti: Virgilio 
Campus (PCI), voti 3077: Cio- 
vanni Correli (PSI) voti 3077; 
Tommaso Fantusu (PSDA) voli 
2981. Dionigio .Mulas (PSI) vo¬ 
ti 3017; Giovanni Pirisi iPSRJP) 
voti 2026; Luigi Tocco (PCI) 
voti 2072. Tre seggi sono andati 
alla minoranza democristiana. 

Non è stato eletto nessun can¬ 
didato della lista n. 2. anch’essa 
facente capo a un'associazione 
controllata da notabili legati 
alla DC. 

Nei più grossi centri della 
provincia, compreso il caiioliio- 
go. la lista n. 1 supera il 50 £ /c 
ilei voti espressi. Ecco alcuni 
dati significativi: Cagliari 55' ó; 
Guspini 87ò ; Serventi 80'< : Car¬ 
bonio 6ó'é; Dolianova 55'«>. 

Non si conoscono ancora i 
dati completi delle elezioni dei 
delegati per la cassa mutua: lo 
spoglio delle schede è ancora 
in corso, ma anche qui si pos¬ 
sono fin d’ora stabilire le pro¬ 
porzioni della vittoria riportata 
dalla lista unitaria: a Cagliari 
su 36 delegati. 19 seggi appar¬ 
tengono allo schieramento auto¬ 
nomistico che ha cosi riportato 
la maggioranza assoluta: a Gu¬ 
spini tre delegati su tre; a Gon- 
nosfanadiga 2 delegati su 2; a 
Carbonài 2 delegati su 3: ad 
Assemini 2 delegati su 2; a 
Quartu 2 su 5; a Serrenti 1 sii 
1. e cosi pure a San Vito. Gon- 
nesa, Domusnovas e altri centri. 

In provincia di Nuoro la li¬ 
sta di unità autonomistica è 
stata silurata di appena 300 
voti da quella appoggiata dalla 
DC. Con oltre il 40'c> dei voti, 
la lista ti. 2 (unità autonomi¬ 
stica) ha avuto 3 seggi, men¬ 
tre quella DC ne ha ottenuti sei. 


Qualificata partecipazione al 
convegno sulFassetto rurale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 

Organizzato dall’Unione Regio¬ 
nale dei contadini e pastori. si 
è svolto a Cagliari un convegno 
su « La condizione e il rinnova¬ 
mento degli assetti civili nelle 
campagne sarde -. 

Al convegno, che ha suscitato 
notevole interesse negli ambienti 
tecnici, c c una nutrita 

partecipazione di personal.tà del 
mondo poh:.co. de»la .-cuoia. do¬ 
centi universitari, profess.onisti. 
sindaca. Erano presenti, tra 1 al¬ 
tro. il coav-igno on. Umberto 
Ca-d.a. segreta-io regionale del 
PCI. .1 vont.xi.mo on. Armando 
Zucca. sfgretar.o provinciale 
del FSIUF. I on. Ignazio P.ra 
«tu. » a-ses-ore a.I Urrxìn.stira 
dei Cornane ci: Cibari, on. Aa 
ton.no De fra ia. del PSDI, ’. onde 
Env.i.o Cucca, l'on. G.B Me..s. 1 
s.ridaci di Gasp n: e di Selar- 
g;a'. S'.nz. Mario Grimaldi, 
ì'arch. Salvatore De (Lami*. 
Pareri. G.aseppma Marciahs-Sa- 
monà. i. t?-of. Piolo Chercn. 
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Successivamente è stata letta una 
relazione generale dell'architet¬ 
to Antonio Simon. Questi ha so¬ 
stenuto la necessità di una ra¬ 
dicale modifica non dell’imposta¬ 
zione tecnica, ma degli obiettivi 
del Piano quinquennale presenta¬ 
to dalla Giunta reg.onale. 

L’architetto Simon ha denun¬ 
ciato. tra l'altro, come nel Piano 
non sia sostanzialmente previsto 
alcun investimento efficace per 
le condizioni delle abitazioni e 
dei servizi nelle campagne sar¬ 
de. che si trovano oggi in uno 
stato più deplorevole che nel pas¬ 
sato. 

Alia relaz.one dell'architetto Si¬ 
mon. che ha suscitato unanimi 
consensi, si sono succedute al¬ 
cune interessanti comunicazioni 
sj tem: particolari, svolti dal 
prof. Duilio Casula e Paolo Cher- 
ch., sulla condizione sanitaria 
ne.ie campagne: da! p-of. .Miche¬ 
le Colimbo, sulla scuola rurale: 
iaH’orch. Giusepp na Marciaiis- 
Sumonà. suiie u.n.tà insediativet 
dall'ing. Mario Grimaldi sulle 
:nfras;rut:u*e «dei servizi: dal- 
l’arch. Enr.co Montaldo. sulLeci:- 
hz.a rurale: dalla dott.ssa Nerei 
«de Rada*. sull cmigraz.one. 

Il convegno è .v.ato chiuso dal- 
1 on. Luig. Marras. ;i quale ha af- 
I fermati» che problemi «od e foca¬ 
cemente tratta:: vengano ripre- 
s. e dibattuti r.a«>-»aniente a livel¬ 
lo di base. 


PAESE 

e PARLAMENTO 


I! compongo 01 . Fusoli ho in- 
lerruM'o il mmsiro dei Tra- 
-pn~ li e iìt\l'Ar-azior,e caule 
. pc conoscer»* le raa oi< per le 
qual: la D rerone del Compir:: 
mento ferravano ih Firenze ha 
disposto la chiusura — durante 
le ore di notte — del passatoio 
a livello sulla lineo ferroviaria 
Pisa-La Spezia in località Xavo 
nella di Sarcana (La Spezia) e 
per sapere se — va aliate dette 
ragioni e le cons : deraz:on\ perii- 


e contrarie che sostengono 
un voto unanime del Consiglio 
comunale di Sarzana — non ri¬ 
tenga di dare sollecite disposi- 
z on. perchè s>a rerocalo il prov 
redimento che ha creato una si 
inazione di giustificalo disagio 
fra gli abitanti della zona, vistisi 
privare dell'unico collegamento 
rotabile con il centro urbano e 
quindi tagliati fuori da ogni servi¬ 
zio di emergenza che si rendesse 
necessario ». 


SARZANA: passaggio a livello solo diurno 


nenJi 


Iniziativa unitaria 
per la difesa e lo sviluppo 
delle piccole e medie 
aziende metalmeccaniche 

Si tratta del gruppo pubblico della Sofis - Appello 
ai partiti perchè appoggino la battaglia rivendica¬ 
tiva in corso • Venerdì incontro nel salone CAMST 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 26 

Il Comitato unitario costitui¬ 
to tra le maestranze delle pic¬ 
cole e medie aziende metal¬ 
meccaniche del gruppo pubblico 
della SO.FI.S. (CISAS. SIMM. 
SI.MINS e O.MID) e della so 
ciotà privata Aereosicula. ha 
lanciato un appello a tutti i 
partiti democratici perchè, con 
una forte iniziativa al livello 
politico e parlamentare, appug 
ginn la battaglia rivendicativi: 
in corso o sostengano gli obict¬ 
tivi di riforma indicati da tem 
[io dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

L’appello è stato illustrato 
ai responsabili provinciali dei 
partiti da una delegazione ope 
raia che ha già ottenuto l’atle 
sione delle federazioni del PCI. 
del PSIUP. del PSDI e del 
PRI ed un incontro con gli 
operai, che si svolgerà venerdì 
pomeriggio alle ore IR. nel sa¬ 
lone della CAMST (ex Birreria 
Ital'a). 

Nell'appello del Comitato ope 
raio unitario, costituito appun¬ 
to por un coordinamento delle 
iniziative volte ad assicurare 
la più efficace difesa dello svi¬ 
luppo della tradizionale indù 
stria metalmeccanica palermi¬ 
tana. si denunciano in primo 
luogo la gravità della crisi del 
settore c le conseguenze che 
essa ha avuto sulla occupazio¬ 
ne dei lavoratori e sulla viti 
stessa delle fabbriche La 
C1S \S privata di un organico 
piano di attività, sta per chiu¬ 
dere: altrettanto rischia di fa¬ 
re l’Aereosicula se non le ver¬ 
ranno assicurate congrue con: 
messe, AI Cantiere navale. 
Piaggio riesce ancora a bloc¬ 
care la costruzione del super- 
bacino di carenaggio perché non 
vuole che esso venga )>oi ge¬ 
stito da una società semipub¬ 
blica: quasi ovunque, si lavora 
ad orario ridotto. 

« Contemporaneamente assi¬ 
stiamo — affermano gli ope¬ 
rai nel loro appello — ad una 
accanita resistenza dei padro¬ 
ni ad accogliere le nostre ri¬ 
chieste contrattuali, mentre la 
SO.FI.S. si rifiuta di recepire. 
Der le aziende del suo gruppo, 
l’accordo CONFAPI. In questa 
situazione, il governo regionale 
rimanda ancora l'approvazione 
della legge istitutiva dei Fon¬ 
do metalmeccanico che dovreb¬ 
lx? assicurare la rinascita del¬ 
le aziende pubbliche del set¬ 
tore. mentre appare ancora 
lontana la prospettiva della tra¬ 
sformazione della Società Fi¬ 
nanziaria in ente pubblico di 
sviluppo industriale ». 

L'appello così conclude: 1 E' 
necessario, invece, ed è pos¬ 
sibile, rovesciare l’attuale ten 
denza ed avviare un processo 
di sviluppo reale dell'industria 
palermitana. I lavoratori di Pa¬ 
lermo. al pari di quelii di tutta 
Italia, hanno reagito all’attuale 
stato di cose con grandi scio¬ 
peri ed imponenti lotte. Ma la 
pesante situazione odierna e 
la grave tensione che ne deri¬ 
va. non possono più restare 
soltanto neH’nmbito sindacale. 
Noi riteniamo infatti che i no¬ 
stri problemi, per i riflessi che 
hanno noH’eeonomia cittadina 
e per gii sbocchi che debbono 
avere nel Parlamento siciliano, 
non possano non impegnare di- 
■ rettamente !c forze politiche 
j della città e della regione r. 

I Da queste considerazioni muo 


vono le impegnative conclusioni 
dell'appello: « Noi pensiamo 
che tutti i partiti democratici 
debbano affrontare con intenti 
positivi ed unitari, come posi 
tivo ed unitarie sono le nostre 
posizioni, i seguenti problemi: 

1) immediata approvazione del 
la legge per il Fondo metal 
meccanico (che dorotei e di¬ 
stra socialista pretenderebbero 
di subordinare alla trasforma 
zinne della SO.FI.S. - n.d.r.): 

2) trasforma/ione della SO.FI.S. 
in ente di sviluppo industriale; 

3) costituzione immediata del 
la società Cantieri-SO.FI.S. per 
il suix-rbaoino: 4) rilevamento 
dell’Aereosicula da parte della 
SO.FI.S.: .») adeguata sistema 
zinne delle maestranze della 
CTSAS, garantendone commi 
(tue la continuità del rapporto 
di lavoro: 6) accettazione, da 
parte della SO.FI.S.. dell'ac¬ 
cordo CONFAPI ». 

< Su questi problemi - con 
elude l'ap|x*llo — è nece*»ario 
che tutte le forze politiche sia 
dell'oppo.si/iouc che della mag¬ 
gioranza. esprimano nei pros 
simi giorni una parola chiara 
e definitiva; ogni rinvio è un 
colpo alla nostra industria, al 
nostro lavoro, al nostro sala¬ 
rio. Occorre far presto ». 

Appunto a tal fine, il Comi¬ 
tato ha organizzato rincontro 
di venerdì, chiedendo a tutti i 
partiti democratici di assume- 
merv. nell’occasione, quella po 
sizimie che consenta a tutti i 
lavoratori e a tutti i democrati¬ 
ci di misurare la reale volontà 
di ciascuno di operare per un 
reale sviluppo dell'Industria 
pubblica e del potere operaio. 

9* P 

L'Aquila: guadagna 
posizioni la lista 
della Confederazione 

L’AQUILA. 26. 

Anche nella provincia del¬ 
l’Aquila la Confederazione na¬ 
zionale dcll’artigianato ha gua¬ 
dagnato posizioni. Dai 932 voti 
del 1961 si è passati ai 1160 .-li 
quest’anno (dal 28'~o al 33'~< ) 

Per la prima volta nella com¬ 
missione provinciale dell’arti- 
gianato sono entrati a far parte 
tre membri della lista della 
Confederazione nazionale. 

1 delegati eletti alla mutua 
sono 15 su 75. mentre l’altra 
volta erano 21 su J 7-4 Si è quin¬ 
di avanzati percentualmente an 
che in questo campo. 

Rappresaglia 

padronale 

all'Ace-Siemens 

L’AQUILA. 26. 

Nel quadro degli incontri or¬ 
ganizzati dai parlamentari co¬ 
munisti con gli olierai delle 
fabbriche sul problein.i della 
giusta causa nei licenziamenti, 
questa mattina a Sulmona, al¬ 
l'ingresso deir.Ace-Siemens ha 
parlato il compagno onorevole 
Ado Guido Di Mauro. 

A confermare quanto sia giu¬ 
sta questa lotta condotta dagl: 
operai e dai parlamentari di *i- 
nistra. «i è avuta notizia della 
sospensione dal lavoro dell’ope¬ 
raio elettrotecnico Gasparo Giu 
seppe, motivata dal solito ino 
tivo di c sobillazione ^ delle 
maestranze. 


MATERA: per iniziativa del PCI 


Al Consiglio comunale 
i problemi dei rioni 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 25. 

Il caos regna incontrastato nei 
noni che circondano la città dove 
a migliaia di famiglie si fanno 
patire le con = 4 *-:.lenze di un Iuneo 
abbandono e del più assoluto di 
sinteressa mento. 

Una situazione particolarmen'e 
drammatica è quella dei non; 
Colangiuli e Gravinone, fra i piu 
po’, x>!o*i della cttà. autentiche 
« casbah » in cu: si costruisce 
senza regolamento edilizio, dove 
la mancanza dei servizi si tra¬ 
duce nel disagio di migliaia di 
contribuenti. In questa zona al 
posto delle strade ci sono au‘en 
tici trattini di campagna, polve 
rosi e dissestati, seminati d. fos¬ 
si. malamente scavati nella roc¬ 
cia e soffocati da erbacce e di 
sterpi, infestati da serpi e ratt . • 

L’assoluta mancanza di strade, j 
che set’a in u n o squallido isola J 
mento que-'i -ioi:. provoca — è j 
grave ammetterlo — il rifiuto di 1 
molti medici ad accorrere a! ca 
pozzale degli ammanti. G n un j 
neonato. Francesco Paolo Marco t 
sano, qualche tempo Li è mono ! 
per mancata assistenza: inutil- | 
mente i genitori invocarono la j 
presenza di un medico che lo 
salvasse. 

I disagi maggiori sono provo¬ 
cati dalla assoluta inesistenza dei 
servizi e della rete fognante e 
idrica, dalla notevole lontananza 


delle scuole, dada imnossib l.tà 
di potersi «ervire di un telefono, 
dalla inesistenza di un ambula¬ 
torio e di <ina farmachi. 

Pc--:no :: postino rifugge da! 
mettere piede in questi rion : e 
i lascia la corri sponde .nz a di cen*:- 
j naia d: famigì’e ne’.l’eserciz ; o de! 
1 tabaccaio situato ai margini *d-.-l 
; r-or.o Colangiuli. De! servizio de! 
j ’a net’ezza urbana. 00 :. nemmeno 
j l ombra. 

j Nonostante la lunga serie di 
! promesse elettorali della DC. =.- 
j -tema*.barrente rinnovate ogni 
volta ere s; vo*a. solo un fonta 
nino pubbl co t stato impuntato 
alla periferia de! rione e la mag¬ 
gioranza delie famiglie per por¬ 
tarsi in casa l’acqua corrente ha 
dovuto realizzare una « rete prt- 
v ut a > di acquedotto 

Il fafo p ù impressionante è 
il disord'no eoo cu: '1 co>\rS~:e 
in q.-e-'.: rioni per i q :ali no:; 
e-^’e nè l’ano Regolatore nè 
d sciplim iirbin's«-'ca. s rchè è 
facile afTerma-e che «tanno sor 
eendo dei nuovi r *a«si * con le 
case accavallate, con viuzze sbar¬ 
rate da altre cos*r izioni e con 
mille altre smorfiature. 

Per iniziativa de! gruppo con¬ 
siliare comunista il Consiglio co¬ 
munale di Matora «ara investito 
di questi problemi con una sene 
di proposte tendenti a migliorare 
lo stato generale di questi rioni. 

d. n. 


Per iniziativa dell'Istituto internazionale 


L 'Etna al teatro degli 
studi di vultanologia 

Catania con la sua Università sarà sede dei nuovo importante istituto 
Un sismografo modernissimo per l’analisi immediata del gas emesso 
dai vulcano • Una dichiarazione del prof. Tazieff dell’Unesco 



Nostro servizio 

CATANIA. 26 

L’Istituto Internazionale di ri¬ 
cerche vulcanologiche (IIllY) 
proposto dal prof. Ritintami ad 
Helsinki all'assemblea generale 
dell’Unione Internazioiude di 
geofìsica nel 19110 ha formato 
oggetto di una interessante 
esposizione da parte dello stes¬ 
so docente e di un ampio di 
battito, al (piale erano stali 
chiamati i giornalisti e 1 cor¬ 
rispondenti da Catania delle 
varie agenzie. Si trattò allora 
di 11 professori di geofisica e 
di geologia che vollero nomi 
tiare come loro presidente l’il- 
Uistre vulcanologo di Catania. 

.4 tale Istituto VUnosco ha 
ora stanziato cospicui fondi, 
concludendo con questa forma 
zione scientifica un accordo di 
carattere perfettamente scien¬ 
tifico ai fini della diffusione 
e dello approfondimento delle 
scienze, che con la vulcanolo¬ 
gia sono intimamente legate. 
Catania quindi, con la sua 
Università, sarà il centro del 
nuovo Istituto con tutte le man¬ 
sioni e i compiti che esso com¬ 
porta nel campo internaziona¬ 
le. Vari sono stati i docenti del 
ramo che sono stati chiamati 
a farne parte: il prof. Vincen¬ 
zo Caoliniti per l'Italia. Gior¬ 
gio Marinelli della Università 
di Pisa, il dottor Fonrnier 
D'Albe, che vi rappresenta 
l'Unesco. il prof. Rittmann e 
il prof. Ifareen Tazieff che rap¬ 
presenta l'elemento tecnico del- 
l'Unescn. Eoli ha (tiretto e 
coordinato il dibattito, al quale 
eravamo stati chiamati, spie¬ 
gandoci le precise finalità del 
l'Istituto e cioè: formazione di 
giovani e valorosi rtdcannlo- 
ghi; procedere alle vere e pro¬ 
prie ricerche di carattere geo¬ 
logico e vulcanologico onde 
meglio cogliere e comprendere 
i fenomeni cui dà vita l’attivi¬ 
tà vulcanica r finalmente sta¬ 
bilire una assidua sorveglianza 
dei vulcani onde saggiare la 
possibilità di prevederne in an¬ 
tìcipo Fattività eruttila, .spe¬ 
cialmente quella violenta che 
può dar luogo od eventi dan¬ 
nosi. 

Onesta snrvealionza ~ ron 
finita il prof. Tazieff ~~ sarà 
esercitata da un apnarecchio. » 
un sismografo modernissimo { 
che consente appunto l'analisi 
immediata sul posto dei aas. 
appena remiti fuori, la loro 
temperatura, nonché la loro 
composizione. Fa anche varie 
della Commissione, come col 
lahnratore. il prof Franco To 
naia di Firenze. Xaturalmente 
olire l’attività dell'F.tna è com¬ 
presa auclla dei vulcani delle 
ìsole che fanno corono alla Si 
ciba. 

onesta proposila i* nrofes 
sor Tazieff ho ribadita che 
Fattuale attirila del grande 
roteano siriljgr.n è la stessa 
di avella di parecchi anni or 
sono, chiamata appontn - ot- 
t'i itg persistente o. Essa deri¬ 
va gna-i esclusivamente dal 
cratere -uh terminale «7> nord- 
e-t e consente ai tecnici le op 
portane misurazioni 

- Xoi facciamo parte — con¬ 
tinua il nostro interlocutore — : 
anche di un gruppo di chimici 1 
i quali si propongono In nliliz I 
zazinne delle "forze endogene" | 
ai fini industriali. Energ'n ! 
geotermica c forze endogene 
sono collegati intimamente nel 
campo geologico. 

' I.a composizione dei gas 
rulcanici è mutevole. Bisogna 
sempre fare l'analisi volta per | 
volta e sul posto e vello stesso [ 
momento. Sei IMI abbiamo I 
proceduto alla ricerca di alni j 
ni gas e li abbiamo trovati. 1 
Anche sullo Stromboli abbiamo j 
proceduto od un tale esperi 
mento e ci siamo accorti che 
la variazione era estremameli 
te rapida Esperimenti p osser¬ 
vazioni sono continuati in atte¬ 
sta settimana con la partecipa 
zinne del prof. EUkens Iran 
nonché con assistenti di Firen 
ze e di Parigi. Si dere al pro¬ 
fessor Elskens Finrio di un 
apparecchio destinato appunto 
a procedere a/l’analisi dei gas 
che è stata compiuta in 60 se¬ 
condi. Attraverso la radio poi 
i dati che se ne ricavano, ven¬ 
gono trasmessi ai laboratori. 


Quest'anno — luittinuu il pro¬ 
fessar Tazieff — speriamo di 
procedere all'amilisi di 4 o 
Il componenti dei gas ». 

M a quello che ci interessava, 
soprattutto, rileva il vulcano¬ 
logo francese — era la prava 
di un apparecchio posto 11 el- 
Finterno del cratere centrale, 
apparecchio chiamato « tclccra 
mntografo *> Un sismografo ul 
tra moderno è stato situato nei 
pressi del rifugio Citelli a quo 
ta 80(1. Esso è stato collocato 
dal doti. Jan Batter della Uni 
versità di Edimburgo, oppa 
vecchio che funziona da solo, 
perchè la stazione si trova a 
Lipari. Dopo un certo tempo 


intesti sismografi saranno spo 
stati (i sciando delle esigenze 
scientifiche. L’apparecchio di 
cui abbiamo parlato c cioè il 
telccromatogrufo è stato co 
struito nell'Università di Brìi 
.reiIcs, mentre il principio in 
formatore d e l F apparecchio 
stesso c dovuto allo scienziato 
russo y.wett. 

Come si vede. In ndcanoln 
già e la geologia grazie al 
l'opera di tanti > scienziab vi 
avvia ad uno sviluppo c ad 
una comprensione che aprirà 
nuove vie alla intelligenza 
umana. 

Pietro Battiato 


Pescara 


Domani la prima 
demolizione 
ordinata dal sindaco 


Si tratta di una delle 
golamento edilizio — 
sentato ricorso 


La Spezia: 
i lavoratori 
del Muggiano 
sulla vertenza 
medici-INAM 

LA SPEZIA. 26. 
La Commissiono Interna del 
Cantiere navale Ansaldo .Mug¬ 
giano. per mandato unanime 
ricevuto dai dipendenti del can¬ 
tiere riuniti in assemblea gene¬ 
rale per esaminare la grave 
situazione determinatasi a -e- 
gmto della vertenza Inani Me¬ 
dici. ha inviato un oda alle au¬ 
torità centrali e locali interes¬ 
sate in cui fa predente che i 
lavoratori non saranno dispo¬ 
sti a «opporlare eventuali di 
sagi o comunque peggiorami ri¬ 
ti dille già insufficienti p r e*{a- 
zìitni a-.'!.«te:izia!: erogate da! 
ITN.AM. 

La C.I. inoltre inv ita * le 
personalità, gli Enti e le or¬ 
ganizzazioni in indirizzo, a pr«* 
durre un serio sforzo per coni 
porre la vertenza nel più bre¬ 
ve tempi possìbile c* in modo 
d.i aprire ne! nostro paese una 
concreta prospettiva di miglio 
rame nto g« aerale neh’ ìmpir- 
;<inti««imo campi deU’«i5«iSten- 
za sanitaria 


Nuovo traghetto 
Ancona-Patrasso 

l! pino di Ancona «ara colle 
gaio con quello areco di Po¬ 
trà .«io due volte la sett man.i 
con un nuovo .-t-rv.zo traghetto 
che avrà inizio il 28 maggio. Li 
-ocictà armatrice farà entrare n 
linea la motonave * Chanea » che 
ha una capic.tà di tra*pirto di 
900 passeggeri. 100 autovetture 
e 80 pullman. 

Il nuovo servizio ben si in¬ 
quadra nelle molteplici inizia¬ 
tive in corso di definizione per 
migliorare i collegamenti tra 
’ltaia ed atri paesi europei, allo 
scopo di aumentare il movimen¬ 
to turistico, che. per la prossi¬ 
ma stagione estiva, si preannun¬ 
zia particolarmente intenso. 


tante violazioni al re¬ 
ti costruttore ha pre- 
- L’avrà vinta? 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 26. 

Con le dimissioni del presi¬ 
dente e degli assessori demo- 
cristiani, si è giunti alla crisi 
totale dell amministrazione prò 
v ineiale. Al Comune, invece, i 
de non si decidono «incora ad 
abbandonare eli incarichi dopi 
le dimissioni degli assessori 
del PSI e del PSDI. Questa è 
la situa/inne esistente tuttora 
neuli Enti locali in seguito alla 
grave disi in cui si dibattono 
i partiti di centro sinistra, 
crisi che. iniziatasi con lotte 
interne jxt ragioni di pitere 
e di sottogoverno, è piecipitatn 
a causa dello scandalo orba 
nistreo. di cui essi, ed in prf 
mo luogo la DC. pirtano Ir 
posanti resp>nsabilità. 

A tale proposito pt r il gior 
no 2fi di questo mese, ossia 
p r giovedì prossimo, è fissata 
la prima demolizione ordinata 
dal sindaco |x-r le violazioni 
•‘Ile licenze edilizie Ni tratta 
degli ultimi pumi dii palazzo 
costruito suburra dell’ex Fiat 
«di angolo di corso Vittorio 
Emanuele con via Venezia. Tilt 
Livia «.* trapelata la notizia 
dd ricorsi» del costruttore ai 
Consiglio di Stato per ottenere 
Ja sospensione de Il'nrdinanza di 
demolizione-. No tal.- sospendo 
ne dovesse venire aeeordata. 
ci si troverebbe- di fre.nte ad 
una nuova biffa compiuta al 
danni citila cittadinanza, che 
si attende- cìk- finalmente si co 
mitici a mettere ordine nel 
settore urbanistici». 

Al comizio indetto dal PCI. 
ieri sera in piazza Salotto su 
oue.sti argome nti, ha partecipa 
to una grande- folla. L’oratore, 
compagno senatore D'Angolo 
sanie, dopo aver denunciato 
la degenerazione esistente rio 
di Enti locali c indicati negli 
onn. Cctnillo (PSDD c Mane! 
ni (DC) i principali responso- 
bili di questo «tato di cose, 
che oggi sono oggetto di giu 
dizio da parte della Magistr«i 
tura con le incriminazioni di 
taluni esponenti della maggio 
ranza. ha detto che all'origine* 
del tutto sta la mancanza di 
un programma politico di rin 
novamento e soprattutto la na¬ 
tura del centro sinistra, rive 
latosi come un nuovo regime 
in cui si scontrano in insana¬ 
bili contrasti di potere i par¬ 
titi che ne fanno parte. 

g. c 
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NeH'assemblea di ieri 
promossa da CGIL, CISL, UIL 

Forte protesta dei contadini 
per ottenere gli indennizzi 
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Temi 


Metallurgici ed edili 
scioperano per 24 ore 


Dal nostro corrispondente 

TURNI. 26. 

Dodicimila operai di Terni, 
metallurgici ed edili, scioperano 
per altre 24 ore. nella giornata 
di mercoledì. I sindacati della 
CCIL. CISL. UIL hanno deciso 
di far coincidere lo sciopero di 
cjueste categorie, che sono le 
più numerose a Terni, per far 
risaltare il carattere della lot¬ 
ta. contro il blocco contrattuale 
imposto dal padronato, sostenuto 
dal Governo. Allo sciopero so¬ 
no interessate le più grosse fab¬ 
briche: l’Acciaieria, la Terni- 
noss e la Roseo. L'agitazione 
interessa tutti i cantieri edili. 

L’aumento dei minimi salaria¬ 
li. la diminuzione effettiva del 
l'orario di lavoro, la contratta¬ 
zione dei cottimi e degli altri 
aspetti ilei rapporto di lavoro, 
l'intervento del sindacato su ogni 
problema aziendale e nuovi di¬ 
ritti e condizioni di vita sul 
posto di lavoro: tjuesti sono 
punti di comune interesse nella 
lotta contrattuale delle due ca¬ 
tegorie. Ad analoghi obbiettivi 
che metallurgici ed edili si pon¬ 
gono con la lotta contrattuale 
fa riscontro un identico avver¬ 
sario da battere, costituito dalla 


politica del padronato privato e 
pubblico. 

l’er i metallurgici di Temi 
il padrone si chiama Stato, uno 
Stato che persegue la stessa po¬ 
litica dei grossi gruppi privati, 
che fa della Terni non già la 
molla del progresso regionale 
secondo il ruolo affidatole dal 
Parlamento ma fa il supporto 
della (Kilitica dei monopoli, com¬ 
portandosi allo stesso modo, per 
ogni rivendicazione operaia. 

La lotta dei metallurgici vie¬ 
ne perciò seguita con calore 
dalla popolazione che vede in 
un successo degli operai della 
Acciaieria una avanzata del di¬ 
scorso per una nuova iiolitica 
propulsiva della Terni nella eco 
nomin regionale Altrettanto si 
deve dire che gli edili. la cui 
lotta contrattuale riguarda di¬ 
rettamente le sorti della occu¬ 
pazione ormai dimezzata: un 
problema che si collega alle 
aspettative della poi>olazione i>er 
eseguire imi>ellenti lavori di 
opere pubbliche, come l'ospe¬ 
dale. strade, eri alle rivendica¬ 
zioni degli oltre tremila edili 
disoccupati. 

a. p. 


Terni 


Verso il Consorzio 
per le autolinee 

A colloquio con l'assessore al traffico 
Lo spostamento del capolinea 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 2G. 

L'assessorato alla polizia 
municipale del Comune di Ter¬ 
ni ha predisposto alcune nor¬ 
me per il tradito in città delle 
lince extraurbane degli auto¬ 
bus atte a migliorare la dilli 
Cile situazione viaria. 

Tali norme riguardano lo 
spostamento della Termata ca¬ 
polinea al viale Campofrcgo- 
so (stazione autolinee Hnvv.ij). 
Per il passaggio degli autobus 
vi saranno due tracciati: via¬ 
le Campofregnso. viale Pria, 
Acciaierie: via Battisti, viale 
Fonderia, viale C. Dentato. Ac¬ 
ciaierie. 

* Questo provvedimento ». ci 
ha detto Ovidio Laureti, nsscs 
sorc alla P.M. cd al tradirò. 
« è stato adottato per snellire 
al massimo la viabilità nelle 
due arterie fondamentali di 
scorrimento che esistono a Ter 
ni: corso del Poj»oIo c corra 
Tacito l’una. via Mazzini c via 
C. Battisti l'altra, liberandole 
cosi dal tradirò pesante e dal 
le linee extraurbane degli au¬ 
tobus. Sono sorte polemiche eon 
le società interessate che si 
sono erte a paladine della di¬ 
fesa degli interessi degli ope¬ 


rai e degli studenti. Quali in¬ 
teressi? E’ difficile saperlo, 
tanto che tutto il danno di que¬ 
ste categorie si limita a qual¬ 
che metro in più da percorrere 
per chi vuole recarsi al cen¬ 
tro. Non si dimentichi infatti 
clic da via Carrara o viale 
Fonderia si può arrivare in 
piazza Tacito o piazza della Re 
pubblica in pochi minuti. Gli 
autobus non si fermano a pon 
te Carrara: vi sono le linee 
urbane per il centro. La real¬ 
tà — ha continuato Laureti — 
è che questi concessionari fin¬ 
ché hanno guadagnato hanno 
tenuto certe linee, tenendosi 
pronti ad abbandonarle però, 
appena esse non davano più al¬ 
cun utile. Costoro vorrebbero 
privatizzare i profitti e socia¬ 
lizzare le perdite. Da parte di 
queste società (SAR. SAUM) si 
è voluto creare dell'allarmismo 
nascondendo la realtà dei fat¬ 
ti. questa è la verità Gli av¬ 
vilimenti di questi giorni sono 
la conforma che per realizza¬ 
re organici servizi, occorre to¬ 
gliere ai privati anche le li¬ 
nee extraurbane: «li qui l'im¬ 
pegno nostro ad affrontare al 
più presto il problema del con¬ 
sorzio intercomunale ». 

r. m. 


Sono i danneggiati dal¬ 
ie grandinate deilo scor¬ 
so anno • Il Ministro 
non vuol pagare 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 26. 

I duecento contadini ternani 
colpiti duramente dalle grandi¬ 
nate del 28 maggio e del £) giu¬ 
gno dell'anno scorso hanno ma 
nifestato stamane no! corso di 
una assemblea promossa da 
CGIL, CISL e UIL contro la 
decisione del ministro delle Fi 
nanze di non concedere neppu 
re il minimo degli indennizzi, 
di complessivi 30 milioni di lire. 

I dirigenti sindacali Tobia 
della CGIL, Cherubini e Longa 
roni per la CISL. hanno denun 
ciato, dinanzi ai contadini, la 
situazione assurda'che si è de 
terminata: il Parlamento deci 
se di prorogare la legge 739 
sulle calamità atmosferiche e 
fissò l’intervento per le zone 
colpite dalla grandinata: il mi 
nistero dell'AgricolUira rimise 
aHTspettorato dell'agricoltura 
e ai sindacati la decisione di 
intervenire con 30 milioni di 
lire complessive per il risarei 
mento dei danni alle 200 fami 
glie coloniche più danneggiate. 
Da quel momento, i contadini 
hanno cominciato la lunga tra 
Fila delle carte da bollo per le 
domande per ottenere l'inden 
nizzo. Quando tutto sembrava 
concretizzarsi, è intervenuto il 
ministro delle Finanze bloccali 
do in banca i mandati di paga 
mento ai contadini con questa 
pretestuosa giustificazione: i 
contadini non hanno riportato 
oltre il 66 r r di danni alle eoltu 
re e le zone colpite non rappre 
sentano i| 66 ?ó del territorio 
comunale: per cui non va pa 
gato neppure questo misero in¬ 
dennizzo di 30 milioni. 

Si badi: i danni reali ammon¬ 
tano ad un miliardo di lire. Lo 
stesso Ispettorato dell'agricol¬ 
tura è di parere contrario a 
quello del ministro delle Finan¬ 
ze. almeno a parole, come ha 
avuto modo di affermare nel 
corso di una riunione richiesta 
dalle organizzazioni sindacali. 

Per il ministro delle Finanze, 
insomma, l'indennizzo dovreb¬ 
bero soltanto ottenerlo quelli 
che hanno avuto la totale di¬ 
struzione delle colture e delle 
attrezzature! 

Dinanzi a questa situazione. 
1 contadini beffati hanno espres¬ 
so la loro protesta anche al 
prefetto. All’assemblea ha e- 
spresso la solidarietà dell'Anv 
minislrazione provinciale il 
vice presidente Menichetti. 

Se non sarà revocata la deci¬ 
sione. si andrà, per decisione 
dcH’nssemblea. a forti manife¬ 
stazioni contadine. AH’assem- 
blea è stato riproposto il pro¬ 
blema di una nuova legge di 
solidarietà nazionale sulle cala¬ 
mità atmosferiche. 

Alberto Provantini 


Orvieto: nuova 
sede dell'Azienda 
autonoma turismo 

ORVIETO. 26. 

Mercoledì 27 aprile verrà inau¬ 
gurata la nuova sede dell'Azienda 
Autonoma di Turismo, trasferi¬ 
tasi in piazza del Duomo. La 
bella ed elegante sede, corredata 
su progetto del concittadino prò 
fessor Gualtiero Michelangeli, si 
compone di un salotto scrittoio, 
un ufficio per il presidente. |*r 
il direttore e di una sala per la 
ricezione. 


FOLIGNO 


Riconfermata unità nella 
direzione delle cooperative 

I nuovi organismi dirigenti delle cooperative ferrovieri e di 
consumo — Brillante successo nelle elezioni artigiane 


)al nostro corrispondente 

FOLIGNO.26 

Si sono svolte le elezioni por ù 
innovo dogli organismi ducimi 
ella Coojvr.it iva Ferrovieri AI 
i numerosa assemblea, il cori'i 
ho direttivo uscente ha «volio 
i relazione ocnnomic*»finan/:ana 
he è stata giudicata da tutti 
ositiva specialmente sp sj tiene 
onto delle diti: colf A che attra- 
ersa oggi il settore della rii*!’--, 
uzionc. sia pi r il diminuito po¬ 
rre di acquisto dei lavoratori, 
ia per la forte concorrenza eser- 
itata dalle grosse reti distrihu- 
vc. 

Il presidente uscente, rompa 
no Roberti Roberto, al termine 
ella relazione ha presentato al 
assemblea le sue dimissioni e 
uolle dell'intero consiglio ri'am 
ainist razione L'assemblea ha 
letto aU'unanimità i nuov i org.i- 
lismi direttivi che sono risultati 
osi composti Consiglio di ani 
ninistrazione: Dante Morosini 
PSD, Roberto Roberti trCD. 
’gisto Ronconi tinrìip). Renzo 
tospetti iPCD. Germina! Sturili 
PSD. Alceste Viola (PCD. Marx 
trcolani (PSILT). Collegio dei 


«iridaci revisori: rag. Giacomo 
Donato (presidente!, rag. Gas’i> 
r.e Fratta, rag. Giancarlo Maz¬ 
zoni: supplenti: rag. Franco K- 
pifani. rag Romeo Ronconi Pro 
biviri: Paolo Trabalza 'l'SIl’P'. 
Rnino San*occhia < PCD 

Anche la cooperativa d; con 
suino comunale, che cestisce a 
F«.:ieno ben 11 spacci, oltre a 
quelli di Belfiore. Sterpeto e lìor- 
roni. ha pr.xedu'o al rinnovo dei 
propri organismi. 

Sono risultati eletti, all'unani¬ 
mità. a far parte del Consiglio 
di atr.nvni-trnziono i seguenti so¬ 
ci: Arseni Giorgio (l’SD. Castel¬ 
lani Renzo (PCD. Antonio Inno¬ 
centi iPCD. Palnvera Fagioli 
(PCI'. Mencarelli (PSD Antonio 
P'zzcr.i 'PCD. Mfredo Ramni 

■ PCD. Claudio Rimatori (DO. 
Otrn ‘,1 Smci «PCD. Linci Soriani 

■ pero t ilici S'arcati (PSD 

Fatto ri» sjgrrfica!iva importai 
za è d> essere riusciti a mante 
nere una larga partreioazìone 
unitaria negli organismi direttivi 
d> questi due enti economie! cit¬ 
tadini. il che non solo corona e 
premia la fattiva e responsabile 
attività delle forze politiche mag¬ 
giormente impegnate nel settore 
della coopcrazione, ma dimostra 


anche conre. al di là delle par¬ 
ticolari eii individuali posizioni 
iwlitiche ed ideologiche, senza 
che nessuno debba rinunciare ad 
alcuna delle ji^oprie convinzioni, 
si possa correr» tamen*e ed unita¬ 
ri amento oivraro per il rafforza¬ 
mento e lo «viluppo dodi enti 
economici locali. 

In un altro importante sentore 
della vi*a economica cittadina, 
questa larga unità, ha coito bri! 
lanti siKies-i Nelle votazioni per 
il rinnovo col Consiglio provili 
viale di lla Cassa Mu*;n Artigia¬ 
ni. svolvsj domenica scorsa, la 
lista formata da artigiani comu¬ 
nisti. <<x ialisti. socialproletari. 
socialdemocratici ed irdmendenti 
rii sini-*ra aderente all'Ass,-via- 
rione Autonoma defili \rtigmni. 
ha riportato un brillarle successo 
cnnqu’sMndo 1»~3 voti contro i 
1341 doda lista conromon'o affi 
cliata alla Contindiistria. 

Gli artigiani di Foligno hanno 
così dimostrato di credere non 
solo nell’imità ma anche nella 
reale possibilità di dirigersi e di 
amministrarsi da soli i propri in¬ 
teressi. 

Antonio Ridoifi 


Zona 
pedonale 
anche 
a Orvieto 

Dal nostro corrispondente 

ORVIETO, 26 

Su uno degli scottanti problemi, 
la circolazione del traffico, die 
interessa la starnila, l'opinione 
pubblica, gli artigiani, gli eser¬ 
centi. i turisti, abbiamo voluto 
intervistare l'assessore alla P.U., 
compagno Ottavio Rossi, che se¬ 
gue con passione il delicato ed 
importante settore della viabilità. 
Al compagno Rossi abbiamo det¬ 
to se poteva darci qualche delu 
riduzione sui nuovi criteri die 
l'amministrazione comunale popo¬ 
lare adotterà per disciplinare la 
circolazione del traffico cittadino 
e sulla zona pedonale di cui tanto 
si parla. Egli ci ha dichiarato: 

« Per quanto riguarda ia nuova 
circolazione che andrà in vigore 
prossimamente ciò è frutto rii un 
serio studio da parte della Ginn 
ta comunale e della collaborazio¬ 
ne di categorie culturali ed eco 
nemiche, mentre per la costitu¬ 
zione di una zona pedonale ciò 
ci è suggerito dalla esperienza 
positiva del comune di Siena e di 
altri comuni che hanno ie carat 
turistiche simili al nostro La 
zona pedonale della città di Or¬ 
vieto. di j)iù forte transito di 
veicoli e di pedoni, comprende: 
via del Duomo Torre del Moro - 
piazza della Repubblica. Tale zo¬ 
na pedonale sarà riservata ai soli 
pedoni, nei giorni feriali dalle 
ore Ut alle 21. nei giorni festivi 
dalle ore 9 de! mattino alle ore 21. 

Por quanto riguarda i pareheg 
gi. da uno studio effettuato con 
criteri razionali l'amministrazione 
liensii di averlo risolto mettendo 
a disposizione degli automobilisti 
parcheggi liberi ed a pagamento: 
uno in piazza del Duomo, lato 
delle cassette; l'altro in piazza 
Ascanio Vittozi (piazza della Le 
glia) Pareheggi liberi sono pie 
visti nelle grandi piazze Marconi. 
Cahen. XXIX Marzo. Ranieri ed 
in altre piazze minori Piazza 
S Giovenale sarà riservata al 
parcheggio dei pullman La cir 
colazione sarà più scorrevole Da 
piazza Cahen che è la porta del- 
l'Autostrada del Sole si potrà 
raggiungere piazza della Repub 
litica attraversando in lungo 
quasi tutta la città Sempre da 
piazza Cahen si potrà raggiun¬ 
gere piazza del Duomo attraver¬ 
sando il grande parcheggio libero 
di piazza Marconi. 

Nei prossimi giorni, appena 
saranno terminati i lavori di si¬ 
stema/ione della segnaletica ver¬ 
ticale ed orizzontale l'nmministra- 
zione comunale darà disposizioni 
jier rendere operante la nuova 
disciplina del traffico cittadino. 
Con queste misure (prosegue il 
compagno Rossi), noi pensiamo 
di apportare prima di tutto, un 
assetto più ordinato e moderno 
alla viabilità che ogni giorno di¬ 
viene più intensa e preoccupante 
e di restituire ai cittadini, anche 
per poche ore al giorno nel centro 
urbano, dal palazzo comunale al 
Duomo, un'oasi di tranquillità, 
priva di rumori delle macchine. 

L’assessore termina confidando 
sulla collaborazione di tutti i cit 
tadini e nel loro riconosciuto sen¬ 
so civico affinchè questa opera 
vada avanti neH’inferesse della 
popolazione, della economia citta¬ 
dina. tenendo presente che la 
nostra città è meta di turisti ita¬ 
liani e stranieri ai quali è nostro 
dovere offrire ospitalità, tranquil¬ 
lità. disciplina e ordine nelle 
cose. 

Remo Grassi 


Perugia 

Prosegue il 
dibattito sul 
piano 

pluriennale 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 26. 

Domani sera, mercoledì, al 
Consiglio comunale proseguirà 
la discussione attorno al piano 
pluriennale. La seduta inizie¬ 
rà alle oro 18.3;). Agli esponen 
ti dei partiti di maggioranza 
toccherà onesta volta dare un3 
risposti alle critiche precise e 
documentate sollevate nella se¬ 
duta di venerili scorso dai co i 
siglicri del gruppo comunista 
TiMarelli c Levi. 

In quell'occasione, mentre il 
consigliere Titiarelli mise in ri 
salto i limiti tecnici del piano 
che si basa su previsioni non 
realistiche quali, ad esempio, 
quelle tributarie assai difficili 
da realizzare, il consigliere Lo 
vi sosteneva invece rhe il piano 
ootrà div entare un fatto di rea¬ 
le sviluppo del nostro comune. 
, soltanto se il centro sinistra 
riuscirà a superare la sua lo 
cica diseriminatriee nei con 
fronti del nostro partito e delle 
grandi mascè che esso rappre¬ 
senta. impegnandosi in modo 
unitario per costringere le au¬ 
torità governative ad attuare 
integralmente e rapidamente i 
punti concordati da tutte le 
forze politiche, ad eccezione di 
quelle di destra, nell'odg vota 
to .alla Camera dei deputati il 
19 aprile attorno ai problemi 
economici della regione. 

TI compagno levi presentò 
anche un odfi eon il quale si 
invitava l'amministrazione co¬ 
munale a riesaminare con sni 
rito uohnrio i limiti del piano 
comunale arche in relazione al¬ 
le risultanze emerse dal dibat¬ 
tito parlamentare 

All’odg della seduta consilia¬ 
re figurano anche altri impor¬ 
tanti punti come, i provvedi¬ 
menti da adottare per favori¬ 
re Linsediamento della SAYTP 
nella zona indu.stric.Ic 

e. p. 


schermi 
e ribalte 


Confermata la 
partecipazione di 
Richter a Spoleto 

SPOLETO. 26. 

E* stato ufficialmente confer 
mato che nel corso del prossi¬ 
mo Festival dei Due Mondi a 
Spoleto saranno in programma 
due concerti del grande pianista 
sovietico Sviatoslav Richter 
Richter si esibirà in un con¬ 
certo per solo pianoforte ed in 
un secondo insieme al Quartetto 
Uorodin. 

ANCONA 

METROPOLITAN 

Mini lli-lin n «llenzlaiort 
GOLDONI 

Tulli Insieme, appassionata¬ 
mente 

ALHAMBRA 

GrneU Ktiun tl cniiquisiatiin- 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI 

I.e sedicenni 

PICENO 

La magnifica sfida 

OLIMPIA 

Soldato sotto la pioggia 

ROMA 

Uivorzlo alla siciliana 

PERUGIA 

LILLI 

Quattro dollari di vendetta 

TURRENO 

Centomila dollari per I.asslter 
LUX 

All'ovest utente di nuovo 
MIGNON 
Diauge 

MODERNISSIMO 

I gialli di Edgard Wallace: 
n 6 

TERNI 

VERDI 

Adultt-ru uritnllana 

POLITEAMA 

Dinne»- IVM Ibi 

PIEMONTE 

L'iinmn della valle maledetta 
LUX 

I violenti 
FIAMMA 

Asso di picche 

ORVIETO 

supercinema 

Mentre Adamo dorme 

PALAZZO 

I.e cinque chiavi del terrore 
CORSO 

I.e 13 schiave di Ragdad 


AVEZZANO 

IMPERO 

Cincinnati Kldd 

VALENTINO 

Deserto rosso 

MARCONI 

Il grido delle aquile 

CATANIA 

ARiSTON 

Dossier 107. mitra e diamanti 
EXCELSIOR 
Cincinnali Kld 

CAPITOL 

Password, uccidete agonie Gor¬ 
don 

DIANA 

Selle monaci d'oro 
DIANA SALETTA 

Vagone letto per assassini 

LO PO’ 

Svi-gliilii • urlili 

METROPOLITAN 

lii-ii'riii'i- « aiiri 

ODEON 

Diangn 

REALE 

Vini' Militi il «llenzintme 

trinacria 

Db oi> all'altro 

OLIMPIA 

GII uomini dal passo pesante 

ESPERIA 

laici nella piazza - La batta¬ 
glia di Rio della Piata 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIMI- VI SION'I 
ALFIERI 

Universo di notte 
ARISI ON 

Svegliai' - irridi 

EDEN 

Il massacro di l'Iiantovìlle 

FIAMMA 

Una liuesllont d'onore 
MASSIMO 

La spia che venne dal freddo 
NUOVO CINE 

I nove i* Drvforlt l'Ilv 
OLIMPIA 

La tomba Insanguinata 

SECONDI* VISIONI 
ADRIANO 

Missione Aljiliaville 
ASTORIA 

Mezzogiorno di tifa 
CORALLO 
1 due paras 
OUE d ai Mfc 
Lord Jim 
ODEON 

Jim li primo 
QUATTRO FONTANE 
Armi contro la legge 


giuochi 


Reticolato 


1 2 


10 11 12 


Inserite verticalmente le pa¬ 
role qui sotto definite; se la 
solu7.ione risulterà esatta nel¬ 
le righe orizzontali terza e 
quinta si leggeranno i nomi ili 
due uomini illustri: 1 ) uccello 
di passo di squisito sapore: 
2 ) vieta la diffusione di noti¬ 
zie false: 3) per camminare sul 
ghiaccio: 4) fenomeno atmo¬ 


sferico; 5) una delle parti in 
cui si divide la Divina Com¬ 
media: 6 ) frazioni di... una 
arancia; 7) empio o non edot¬ 
to; 8 ) i pezzi che vanno a so 
stituire quelli vecchi: 9) scris¬ 
se Mnnon Leseti ut: 10) moglie 
(ii Anfitrione; li) si prende al 
zando troppo il gomito: 12 ) 
giornale illustrato. 
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Inserite verticalmente le pa¬ 
role qui sotto definite, tenendo 
presente che ciascuna è for¬ 
mata dalle stesse lettere del¬ 
la parola precedente più una 
fino alla settima, e meno una 
dall'ottava in poi: 1) Rovigo; 
2) colpevole; 3) ripido, sco¬ 
sceso; 4) onestissimo: 5) cal- 


Doppio incrocio 



Inserite orizzontalmente le 
parole qui sotto definite, se la 
soluzione risulterà esatta esse 
si leggeranno anche vertical- 


I ca le scene: 6 ) ragazzina dai 
capelli neri: 7) il nome ricl- 
l'attrice Colli; 8 ) cosa di nes¬ 
suna importanza: 9) locale- 
aperto al pubblico: 10 ) lugu¬ 
bre: 11) cittadina presso Vi¬ 
terbo: 12 ) il numero perfet- 
I to: 13) Temi. 

mente e nello stesso ordine: 
I) questi...'romani: 2 ) collega 
il pianterreno col primo pi,ino; 
3) questa mattina; 4) allegri; 
5) uccelli rampicanti. 

SOLUZIONI 

tue (e 
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. Scrlvett (attera brevi, 
con II voitrc noma, co 
gnome • indlrlzio Fra 
citale te non volata che 
ia firme «le pubblica 
te INDIRIZZA I E A. 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 1$ 
ROMA 


LETTERE 

tu Un ita 


* 


Nessuna censura 
sovietica 

al discorso di Longo 

Cara Unità. 

in un suo articolo del 1. aprile, la Gazzet¬ 
ta del Sud. ha affermato che il discorso del 
compagno Congo al XXIII Congresso del 
PCUS sarebbe stato censurato dall'Agenzia 
Tass. Potrai immaginare come l'articolo 
m questione sia oggetto di polemiche da 
parte degli avversati, per cui desidererei 
sapete se quanto afferma il quotidiano in 
parola risponde alla verità. 

DOMENICO SURO’ 

(S. Lucia del Mela . Messina 


.Secondo la Gazzetta del Stiri, il pas- 
.mi del discorso di Lont;a r censuralo v 
dalla Tass sarchili■ lincilo in cui il 
scardano omerale ilei nostro Partito 
ha sottolineato la importanza che noi 
attribuiamo ai rapporti con ah Intel 
Idtiuili. rapporti clic si sviluppano 
molto bene iut la nostra ferina difesa 
della libertà della cultura. L'afferma 
zinne di quel animale non ha però il 
minima fondamento Essa è semplice 
niente lalsa /I discorso ili l.onao al 
XXIII Conprcsso del PCIS è itolo 
idearalmentc pubblicato a Mosca dai 
due più importanti aiornnli della capi 
tale. Pravda e Isvetzia. il 2 aprile. 
Il possanoti) citato dalla Gazzetta del 
Sud ri si trova senza il mimmo ri 
lacco Possiamo aiimunpere che esso 
li a suscitato notevole interesse anche 
fra (jh intellettuali sovietici. 


Macchinari del 
Poligrafico dello Sialo 
vanno in rovina 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di litografi del Poligra 
fico dello Stato di Piazza Verdi e sentiamo 
il dovere di segnalare la situazione esistei! 
te nel Poligrafico od in particolare nella 
nostra officina. Scusa, cara Unità, se siamo 
costretti a fare un po' di storia Da vario 
tempi) (anni ormai) denunciamo ai diri 
genti responsabili lo stato di aliti igienicità 
in cui siamo costretti a lavorare, special 
mente noi deirotlieiua. ma nonostante citi¬ 
lo stesso commissario straordinario abbia 
riconosciuto la giustezza della nostra de 
nuneitt. e abbiti dato incarico perché bis 
sero presi precisi provvedimenti, la situa 
/.ione è addirittura peggiorata. Abbiamo 
fatto tutto il possibile: petizioni ed inter ' 
venti al medico di fabbrica, alla Commis¬ 
sione interna, ai dirigenti delPofficina: tut¬ 
to inutile. 

Inoltre le macchine con le quali lavoria¬ 
mo sono ormai ridotte a pezzi da museo: 
(Iti anni hi manutenzione e revisione non 
viene fatta, e chi deve lavorare è anche 
costretto a rimediare agli inconvenienti 
con spaghi, elastici ecc. Non parliamo poi 
della sicurezza: pedane logore o spaccate, 
impianti elettrici da rifare completamente, 
macchine che. per fermarsi, hanno bisogno 
di 10-15 giri. Basta quintli scorrere le cifre 
degli infortuni per capire le difficoltà che 
incontriamo quotidianamente. E pensare 
che il Poligrafico è patrimonio di noi tutti, 
cioè dello Stato: una direzione tecnica effi¬ 
ciente dovrebbe quindi salvaguardare ed 
ammodernare questo patrimonio, invece si 
verifica lo sperpero del denaro impiegato, 
ad esempio, in costosi presepi e sante mes¬ 
se all'interno della fabbrica, tutte cose che 
a fine «inno incidono però nelle spese del¬ 
l'Istituto. Giunti a questo putito si può 
solo parlare di incapacità a dirigete. Que 
sii problemi sfuggono a buona parte dei 
lavoratori i quali, purtroppo, vedono sol- 
tanti» la corsa alle promozioni e allo straor¬ 
dinario. procurando, con ciò. la incostituzio 
naie arma del ricatto e della discrimina 
ziotte ai dirigenti. 

UN GRUPPO DI LITOGRAFI 
DELL’ISTITUTO POLIGRAFICO 
DELLO STATO 

(Roma) 

No «lei lavoratori 
alla « politica della 
congiuntura » 

Cara Unità. 

-otto attui che il presidente del Consiglio 
Moro, il ministro Colombo, il ministro Pie 
tallirli, il prof. Carli e tutti fili altri mini 
stn che (ontuuiamente si succedono dopo 
le vara crisi governative, non perdono 
occasione per rat comandare ai lavoratori 
di non chiedere attinenti di salario, giusti 
tifando tale richiesta con la congiuntura 
e auspicando t osi un ritorno al periodo del 
cosiddetto miracolo economico. 

Ebbene pochi giorni or omo — precisa¬ 
mente il 14 aprile — il ministro Reale alla 
TV ha detto che il governo stava prcpa 
tarlilo e avrebbe presentato in questi giorni 
al Consiglio dei ministri un progetto di 
legge per lo sblocco dei (itti. Quindi «li 
t »iri<cgin nza ci ‘•nm un aumento dei fitti 
'te.'Si e d( I co-tn deila vita? 

Come m concilia tutto ciò con la politica 
» .ingiuntili ale nei confronti dei Lavoratoti, 
(ho non "devono» chiedere aumenti '■ala 
fiali e (he om quel poco che guadagnano 
non ri» .-cono nemmeno a vivere? 

MARIO CKRCOLA 
(Napoli) 

« Giornata lunga u 
por gli sfinirmi 
di Lesina e P. Imperiale 

Caro Un.t.ì. 

il c.i-o che vorrei esporre interessa dut- 
p«,e-t ri» Ha provincia rii Foggia: lesina c 
Poggio Imperiale, ed in modo particolare, 
gii studenti, circ.i duecento. Questi giovani, 
jx r la mat tanza di scuole superiori nei 
nostri paesi, sono costretti a recarsi tutti 
t giorni a S. Severo, a circa 27 km. Partono 
la mattimi alle 6 e un quarto e tornano il 
pomeriggio alle 15.30. c;oè restano fuori 
(li cara più rii nov t - ore. ij che significa che 
ri invern.» partono di notte e tornano quasi 
al tramonto. Mentre quindi gli altri stu 
('u nti rii S. Severo mangiano e si riposami. 
Imi sono costretti ari aspettare a volte fin.» 
a due ore nella stazione di quel centro e 
quando arrivano a casa, stanchi dopo avere 
mangiato devono subito attaccare a stu 
mare, senza un minuto di tempo libero. 
Questo perché il treno che prima partiva 
da S. Severo intorno alle 13.40 ora parte 
un'ora dopo, mentre il treno del mattino 
è stato anticipato di un quarto d'ora. Gli 
studenti hanno rivolto domanda alle auto 
rita affinché venisse istituito un servizio 


Li' 


locale di littorina supplementare all'ora 
desiderata o venisse fatto fermare a Pog 
gio Imperiale il direttissimo Lecce-Milano 
che passa per S. Severo alle 13.40 Niente 
da fare. 

11 fatto è che esiste, per S. Severo, anche 
un servizio di autopullman, gestito da una 
ditta privata, i cui orari coincidono esatta 
mente con quelli richiesti dagli studenti, 
ma i cui abbonamenti costano una cifra 
assai superiore a quella delle ferrovie 
Anche questo marginale episodio rientra 
evidentemente nella politica generale del 
governo por cui il diritto di andare a 
scuola bisogna guadagnarselo. 

PASQUALE D’AVOLIO 
(Lesina - Foggia) 

I/amnistia 
ai (li|)(‘ii(l(‘!iti 
statali 

Cara Unità. 

ricorrendo il Ventennale della Kcpuiibl c t 
italiana ed essendo stata presentata una 
legge che delega il Presidente dello Stato 
Ridiano per la concessione di un amnistia 
e indulto. — amnistia e condono :it cui 
dovrebbero godere anche i dipendenti degli 
enti pubblici colpiti da sanzioni dtsciplt 
nari — non sarebbe umano die il Presi 
dente della Repubblica concedesse --ile atto 
di clemenza e di perdono anche a quegli 
ex dipendenti dello Stato che subirono una 
condanna, ma clic beneficiarono delia « non 
iscrizione » al Casellario giudiziario? Ciò 
permetterebbe a molti di rientrare in servi 
zio e ridarebbe a tanti figli di dipendenti 
statali la possibilità di dire: ■< Mio padre 
è tornato al lavoro grazie al Presidente 
della Repubblica v. 

Grazie dell'ospitalità. 

FERNANDA TOM ASSETTI 
(Roma) 

• » • 

Cara Unità, 

a proposito del progetto di legge, relativo 
alla concessione di un'amnistia e di un 
indulto, vorrei segnalare l'opp tri unità rii 
estendere l'atto di clemenza in lavori digli 
ex impiegati dello Stato che. negli anni 
1949 e 1950. furono licenziati per .• illativi 
disciplinari *. ma che in lealtà furono 
mandati via solo perché iscri’ti alla ('(rii 
o ai partiti di sinistra 
Con l'eventuale richiamo in servizio »ls 
tali ex di|)eiidenti statali, non solo si ripa 
rerebbe ad un atto di ingiustizia, ma si 
darebbe finalmente un po' di tranquillità a 
degli esseri umani costretti a condurre una 
travagliata e stentata esistenza, a causa 
di un ingiusto e inconcepibile provvedi 
mento. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il Ministero 
dei Lavori Puhhliri 
risponde per Io caso 
di Ostia Lido 

Effrepin direttore. 

in relazione alla lettera del lettore Leo 
poldo Stagni, pubblicata sul suo quotidiu 
no. il giorno 26 gennaio 1966. con il titolo 
« Un patrimonio dei lavoratori in rovina: 
le case di Ostia Lido ^ esperite le ncces 
sarie indagini presso l'Istituto Autonomo 
|ier le Case Popolari di Roma, la informo 
che sono in corso di esecuzione lavori ap 
provati dalla Gestione Case per Lavora 
tori per un ammontare di L. 5.307.224. 

L’Istituto lia .nuche dato assicurazione 
ohe, ove nel corso dei lavori si dovesse 
riscontrare la necessità di eseguire altre 
opere non previste e non approvate, la Dire¬ 
zione dei lavori provvcelerà ad inoltrare 
tempestivamente relative perizie supple 
live. 

L'Ente predetto, infine. Ita assicurato che 
le condizioni statiche generali delle palaz. 
/ine sono linone. 

Distinti saluti. 

A. LANDOLFI 
Cajvi deU'ufficio stampa 
del Ministero dei Lavori Pubblici 

Assunzioni alle Poste 
e raccomandazioni 

Cara Unita. 

vorrei, con quota lettera, richiamale la 
attenzione deH'opimone pubblica e dei re 
sjvHisabili delle assunzioni al lavoro presso 
gii uffici delle l’oste e Telegrafi. Giorni or 
sono, all'ullicio jxiMalc di Avczzano è av¬ 
venuto un furto, lo ita commesso mi addetto 
al ritiro della posta dalle cassette cittadi 
ne. Molti giornali si sono interessati di 
questo fatto, ma nessuno, secondo me. ha 
detto le cose vi rami nte come stavano. La 
maggior parte dei nuovi assunti alle Poste, 
almeno nel Meridione, sono giovani con 
r.ictoin.inda/ioni di grossi ( ajxct ioni. \m 
immstrativminute, invite vengono respinti¬ 
le domande di persone che pur avi mio tutti 
i requisiti, e disperato bisogno di lavoro, 
non hanno anche la « raccomandazione > 
Le discriminazioni seti cn-c di lutti i 
giorni: a volte gli anziani di servizio (come 
il sottoscritto che appartiene alla seconda 
(a’Cfioria. od ha quindi lavorato per le 
l’oste almeno 15 anni), vengono di punto 
in bianco spostati a lavori pesanti e non 
corrispondenti alla cateogria acquisita. 

Voglio concludere con un invito a stare 
piò attenti quando si fanno le assunzioni 
per evitare che abbiano a ripetersi fatti 
come quello di Avczzano. 

UN ANZIANO POSTINO 
(Avczzano) 

Libri prr i giovani 
comunisti di Rosarno 

Cara Unità. 

il nostro circolo ha raggiunto il \Wo 
dei tesserati con 140 iscritti. Dopo questo 
positivo risultato, frutto rii un continuo 
lavoro, abbiamo intenzione di fare del no 
stro circolo un centro di lotta e di riiseus 
sione politica. Vorremmo perciò creare 
una biblioteca che dia la possibilità ai 
compagni di essere più preparati nel cani 
p»i politico. Viviamo, però, in una zona 
povera e non abbi»imo la possibilità di 
comprare i libri con i nostri mezzi. Per 
questo motivo preghiamo tutti i compagni, 
che ne abbiano la possibilità, di inviarci 
dei libri 

CIRCOLO GIOVANILE COMUNISTA 
(Rosamo - Reggio Calabria) 












